
Sono passati dal 12 al 18 per cento 
Dissolto il mito di Solidamosc 

Gli ex comunisti 
vincono 
in Polonia 



VICHI DI MARCHI 

M VARSAVIA. II centro della premier Hanna Suchocka 
non riesce a Irasfonpare In successo elettorale i buoni 
risuUatì deireconòmia polacca. Avanzano la sinistra e 
il partito dei contadini che incassano un volo di prdiu- 
sta per il peggioramento delle condizioni di vita. Trop¬ 
po frantumata e rissosa, la destra perde. Dissolto il mito 
di Solidamosc, che col suo magro 5% diffìcilmente en- 
trerà nel nuovo parlamento, resta l'incognita di una ' 
•maggioranza silenziosa» che non si sente rapprcsenla- 

tadalvoto. V,'-. 

Secondo le prime proiezioni la situazione è la se¬ 
guente: SId (Alleanza della sinistra democratica, ex co- 
munbti) 18S;, aveva il 12,02; Psl (Partito contadino) 
14%, aveva r8,6; Ud (Unione democratica della pre¬ 
mier Hanna Suchocka) 12%, aveva il 12,3. Seguono le 
altre forze: la Up (Unione del lavoro, sinistra non co¬ 
munista) 7%: e una serie di formazioni, come Ojczyzna 
(Patria), Bbwr, Solidamosc, KId (Congresso liberal-de- 
mocratico) che, se le cifre risulteranno conlermate non 
dovrebbero entrare alla Camera perché la legge eletto¬ 
rale polacca richiede un minimo del cinque per cento 
perconcorrere alla distribuzione dei seggi. ■ .i: —;-.■■■■ 
A farcela potrebbe essere solo la Confederazione per 
la Polonia indipendente, Kpn, che ha preso il 6% dei vo- ; 
ti. È la più vecchia formazione di destra, attiva giù nel 
Settanta, e guidata dallo storico Moczulski. Sconfìtta al¬ 
le elezioni deir89. questa destra aggressiva e xenofoba 
siederà da sol a nel prossimo parlamento. ■ 

' APAOIMA9 _ ’ ■ ’ 

CiroUa la (Mu ad Ambur^ 
Spd in calo, verdi in crescita 
Quasi al 9% Testiema destra 
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Ricercato da ieri si è costituito a Torino. Perquisito Tufificio immobiliare di Botteghe Oscure 
Visani: «Nessuna tangente. Un errore l’arresto di Fredda, nessuno Io ha chiamato in causa» 

Giregantì toma in cella 

«RestìliiiiTimo la caparra a Binasco» 
Pds: così la trattativa sull'immobile 










Primo Greganli toma in cella: si è costituito ieri. E,, 
dopo l'arresto dell'amministratore del patrimonio 
del Pds Marco Fredda, ieri mattina è stato perquisito , 
l’ufficio immobiliare di Botteghe Oscure. I magistrati 
milanesi pensano a una tangente da 400 milioni. 
«Anche se in buona fede, è un errore» ribatte il Pds e 
produce la ricevuta liberatoria con cui la ditta che. 
ora accusa diceva di aver riavuto tutto indietro. 


MARCO BRANDO STEFANO DI MICHELE 


■i II Pds non ci sta ad essere 
messo sul palcoscenico di 
Tangentopoli insieme a tutti gli 
aitn. Dopo l’arresto deH'ammi- 
nistratore del patrimonio del 
partito. Marco Fredda, e alla 
perquisizione di Botteghe ' 
Oscure, ieri mattina, i dirigenti 
della Quercia tirano fuori, in - 
una conferenza stampa alla fe- ' 
sta dell'Unita di Bologna, un 
documento già in mano ai giu¬ 


dici; la ricevuta con cui la so¬ 
cietà che aveva versato un mi¬ 
liardo per l'acquisto di un pa¬ 
lazzo del Pei dichiara di aver 
riavuto tutto e di non avere più 
pretese. E poi altre lettere in ■ 
cui la stessa società insiste per. 
poter acquistare l'immobile, 
•Un aliare vero, non un illecito j 
camuffalo», dice Visani. Sem¬ 
pre len SI è costituito Primo . 
Greganti. anche lui nccrcato. 
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Bagno di folla per Goibadov 
«Pensiamo alle vittime 
degH orrori ideologici)^ 


Primo Greganti 


Segni dice no a Occhetto 
eAdrispacca 
Petruccioli: reazioni vecchie 


Mario Segni risponde a Occhetto: «Non esisto¬ 
no le condizioni per un accordo elettorale» a fa 
marcia indietro sul progetto di un alleanza dei 
progressisti. Ma per Claudio Petruccioli, il lea¬ 
der referendario «fa orecchie da mercante» e 
non vuole vedere quello che altri esponenti di 
Ad hanno visto «la volontà effettiva di ricercare ' 
un’alleanza per governare il paese». Si apre la 
campagna elettorale e per il segretario de, ; 
quello pronunciato da Occhetto, è il «discorso 
più disastroso della sua carriera». -• '> 
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Milan solo al comando 
A Panna rientra Asprìlla: 
3 gol e il Toro è «ko» 

Il Milan (2 a 0 alla Roma) è già solo in vetta 
alla classifica del campionato. Alle sue spalle: 
Parma e Sampdoria. I primi hanno schiantato il 
Torino (3 i gol di Asprilla), i secondi l'Udinese 
(2a0). . - - . 


NELLO SPORT 


Il Presidente della Repubblica a Venezia interviene per far cessare i fischi dei precari 
Forte richiamo alTunità del paese: «L’Italia è una; il popolo italiano è imo» ' 
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AsorRosa | 

Le nostre 
madri lingue 

La storia della lettera¬ 
tura è innanzitutto at¬ 
tenzione., al - testo, 
dunque alla lingua. 
Ecco perché una sto¬ 
ria della «parola itali¬ 
ca» era indispensabi¬ 
le nel quadro • della 
«Storia delle letteratu¬ 
ra italiana» Einaudi. 
Nasce così un’indagi¬ 
ne sul multilinguismo 
del nostro paese che 
ricostruisce l’evolu¬ 
zione delle lingue le¬ 
gate aU’italiano.- 

iisssKaaasisttKSiraì ’ ■ 
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Per il ministro che ha bloccato «Lupo Alberto», e che 
taglia 56.000 classi nelle scuole, è arrivata a Venezia 
una sonora contestazione. Ma il presidente della Re¬ 
pubblica l’ha interrotta, «sgridando» prof, genitori e 
studenti che fischiavano: «No, ho detto no». Poi Scal- 
faro ha ricordato ai giovani che «l’Italia è una, uno il 
popolo italiano». Nel ghetto ebreo ha denunciato: 
«Gli stati etnici, unadegenerazìonedelghetto». • 

- DAL NOSTRO INVIATO L . : 

JENNERMELETTI 

M VENEZIA. Giornata me-giovani c ha scosso il dito: 
morabile, a Venezia, per il ,, «No, ho detto no... Quelli che 
ministro Jervolino: davanti al ff sono venuti per fischiare, so- 
presidente della Repubblica. |o perché hanno la testa pie- 
all'inaugurazione dei Giochi na d'aria, possono andare da 
della gioventù in pi^a San ', un’altra parte». Ai ragazzi il 
Marco, una rnarea dUischi di capo dello Stato ha poi rivol- 
prof, geniton cadenti ha monito: «La patria è 

k“ • una e uno è il popolo Italia- 
bOCCISlO Lupo Alberto* cene . I ^ feina ^ in 

•ha soppresso sémila classi». :■ n 

La responsabile della Pubbli- unità». Più tardi, vis..ando 


ca istruzione non riusciva a ' P'u " 
parlare, travolta dalla conte- ^ 
stazione che. partita da alcu- l’ux J' 
ni insegnanti,, ha poi coìnvol- razzia 
lo tutta la piazza. Allora si è dea d 
alzato Scallaro, ha gu ardato i d eger 
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più antico Ghetto del mon¬ 
do. Scalfaro ha parlalo del¬ 
l’ex Jugoslavia, della guerra 
razziale e ha condannato l'i¬ 
dea dello «stato etnico: una 
degenerazione del ghetto». 


In lOmìla 
in piazza 
coi Savoia 


Diecimila persone si 
sono riunite a Racco- 
nigi • (Cuneo) per ;il 
decennale della mor¬ 
te di Umberto 11. Sul 
pennone del munici¬ 
pio svettava il tricolo¬ 
re con lo stemma sa¬ 
baudo. 'Insieme ai 
nobili di casa Savoia, 
il ministro dei Tra¬ 
sporti Costa, il depu¬ 
tato missino Boetti- 
Villanis, il senatore li¬ 
berale Paire e il le¬ 
ghista Borghezio. 

. rrsM’i'.'K*.* .''CSst 
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Caccia: 
subito 
un morto 


Inizia con una trage¬ 
dia assurda l’apertura 
della caccia in Ligu¬ 
ria. A Genova, Ange¬ 
lo Rovere, un caccia¬ 
tore di 43 anni, ha 
ucciso il figlio Ange¬ 
lo, sedicenne, con un 
colpo partito acci¬ 
dentalmente dal suo 
fucile. Tre cacciatori 
sono rimasti feriti in 
Toscana, il più grave, 
Giuseppe Neri, è sta¬ 
to ferito dal cognato 
in Valdichiana. 
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Scioccante rapporto della «Mental Health Foundation». Uno su 20 sarebbe «gravissimo» 

Le cause? I contrasti in famiglia, la troppa tv, la recessione che ha colpito la Gran Bretagna 


Un’asta spedale, con libri spedali 


Gb: malato di mente un bì 


su 4 1 


Ogni sabato 
.con l'Unità 



MONGOLFIERE 

Sabato ' 

25 settembre 

Piccole 

donne 

Volume 1 

Louisa May. 
Alcott 


Daniel Bell 

L'Asia dopo 
il 2000 


Il XXI secolo sarà «il 
secolo de! - Pacifico». 
Ma come sarà l’Asia 
dopo il 2000? Azzar¬ 
dare previsioni è dif¬ 
ficile. Il nodo da scio¬ 
gliere è quello della 
stabilità politica di 
questa r regione: più 
democrazia o nuovo 
nazionalismo? 
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ANTONELLA CAIAFA 




BM Nel regno di sua maestà 
britannica un bambino su 
quattro è «malato di mente». È 
questo il risultato scioccante di 
un rapporto elaboralo da 
esperti della «Mental Health 
Foundation» (la Fondazione 
per la salute mentale). Di que¬ 
sti piccoli disadattati un quinto 
si trova in condizioni gravissi¬ 
me, due quinti gravi e gli altri 
sarebbero colpiti In maniera 
moderala. 

Quali le cause di un disagio 
mentale cosi preoccupante? 
Gli studiosi inglesi elencano le 
difficoltà e la competitività nel¬ 
la scuola; le troppe ore trascor¬ 
se davanti alla televisione o ai 
videogiochi: i rapporti familiari 
tesi o inesistenti; la recessione 
che ha colpito la Gran Breta¬ 
gna ben prima di altri paesi eu¬ 
ropei e con contraccolpi pe¬ 
santissimi che hanno provoca- 
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to tre milioni di disoccupali. 

Un quarto dei minori di sedi¬ 
ci anni - affermano gli psichia¬ 
tri britannici - non può essere 
allevato «in maniera normale» 
ma ha bisogno di un aiuto spe¬ 
cializzalo. Fra le malattie men- ' 
tali in allarmante crescita il 
rapporto segnala l’in.sonnia 
dei bambini molto piccoli, l'a- 
nores,sia, una pericolosissima 
depressione, un'eccessiva 
paura di fronte alla scuola, agli 
adulti, ai coetanei, alle prove 
della vita di ogni giorno. Disagi 
che i genitori inglesi tendono a 
sottovalutare pericolosamen¬ 
te. Ma per la «Mental Health 
Foundation», al di là di alcune 
differenze ambientali, la scioc¬ 
cante situazione inglese non è 
poi mollo diversa in altri paesi 
occidentali. 


AnnaOliverìo 

Gli inglesi? 
Molto severi 


«1 sistemi educativi in 
Gran Bretagna sono 
ben più severi, sia a 
casa che a scuola», 
afferma la psicoioga 
Anna Oliverio Ferra¬ 
ris. «Sui ragazzi italia¬ 
ni - aggiunge la stu¬ 
diosa - pesa semmai 
l’eccesso di protezio¬ 
ne». 
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B Quel passante che, alle 
dieci di una bella sera di set¬ 
tembre. fosse passato per 
piazza Unità, al centro dell’o¬ 
monima Festa, non avrebbe ■ 
potuto lare a meno di notare ,■ 
un piccolo assembramento di ' 
folla che si disputava, a colpi 
dì mille lire per volta, niente- ; 
meno che dei libri. E se quel 
passante, punto dalla curiosi¬ 
tà, avesse chiesto a un vicino; ■■ 
•Cos’hanno di tanto speciale 
quei libriccini dall’apparenza ; ■ 
dimessa?», si sarebbe sentito 
rispondere: «Sono i libri del- 
i'Unilà, sono andati a ruba e : 
queste sono le ultime copie 
disponibili». 

Già al Salone del libro di 
Torino si era potuto toccare 
con mano II successo di que¬ 
st’iniziativa. dal numero di vi¬ 
sitatori che affollavano lo 
stand perché quando scatta il 
furore del collezionista è fatta, ■ 
ma 11 si trattava pur sempre di 
un pubblico interessato ai li¬ 
bri; invece a Bologna con un 
pubblico indifferenziato l’in¬ 
teresse si è ripetuto. Prima di 
battere l’asta, abbiamo tenta¬ 
lo con Sandro Onofri e Nicola 
Fano, i diretti responsabili dei 
libri deffUnilù, di anatomizza- 


BRUNO GAMBAROTTA 


re questo successo. Da una 
parte, slamo lontani anni luce 
da un’imposizione pedagogi¬ 
ca in stile anni .SO, che peral¬ 
tro non ■ sarebbe tollerata; 
quindi mai «questi sono i libri . 
che dovete leggere se non vo¬ 
lete essere degli ignorantoni». . 
Dall’altra è stato determinante ; 
l’accento pjosto sul piacere 
della lettura, fatta senza se¬ 
condi fini, per II piacere di far¬ 
la. e dapp)ertutto, in piedi, 
sdraiati a letto, in tram, di na¬ 
scosto. Leggere è uno dei più 
grandi piaceri della vita: aver 
captato, quand’era ancora 
sotterranea, quest’onda lunga 
che ha il suo guru nel Pennac 
di «Come un romanzo» e pri¬ 
ma ancora nell’Italo Calvino 
di «Se una notte d’inverno un 
viaggiatore» é un grande meri¬ 
to che va riconosciuto ai pro¬ 
motori di quest'iniziativa. 

Terzo fattore del successo: 
costituire di fatto una bussola 
per la navigazione nel gran 
mare di libri che diluviano . 
ogni giorno dalle case editrici 
che devono gonfiare i bilanci 
e sostituire le rese dell’inven¬ 
duto: se per un libro venduto 


in libreria 8mila copie sono 
un successo, com’è che un li¬ 
bro allegato aW'Unilù brucia le 
ISOmila copie come niente, 
talvolta raddoppiando la tira¬ 
tura del giornale? La gente 
non ama leggere o piuttosto 
non ama entrare in libreria? E 
chi li conosce i gusti del pub¬ 
blico? Pensale: il libro più ven¬ 
duto fra tutti quelli àeW'Unitàè 
stato «Benito Cereno» di Her¬ 
man Melville, dalla collana ei- 
naudiana «Centopagine» idea¬ 
ta da Italo Calvino. All'asta di 
venerdì sera, i libri più dispu¬ 
tati sono stati i due delle poe¬ 
sie di Pasolini e Montale, cura¬ 
ti entrambi da Sandro Onofri. 
che, con Nicola Fano, ci ha 
dato anche delle anticipazio¬ 
ni sulle future uscite. 

Come scrive Garda Mar- 
quez, «molti anni dopo, di 
fronte al plotone di esecuzio¬ 
ne, il colonnello Aureliano 
Buendia si sarebbe ricordalo 
di quel remoto pomeriggio in 
cui suo padre aveva portato a 
casa l'Unitù con il primo volu¬ 
me delle «Mongolfiere», storie, 
favole, avventure, da .lules 
Verne a Jonathan Swift», O Mi- 


chail Bulgakov: «Nell’ora di un 
caldo tramonto autunnale ap¬ 
parvero presso gli stagni Pa- 
trìarsie due cittadini. Il primo 

- sulla quarantina - aveva in 
mano I'Unilà. Il secondo - un 
giovanotto dalle spalle larghe 

- il primo volume di “Italia¬ 
na". classici da rileggere, ed 
esattamente "il buon vecchio 
e la bella fanciulla" di Italo 
Svevo». E non basta: Fano e 
Onofri ci promettono gli ultimi 
quattro libri di Leonardo Scia- 
scia pubblicati dalla Sellerio e 
non inclusi nell’opera omnia 
di Bompiani e poi una serie di 
racconti gotici e fantastici. Oh. 
al diavolo la crisi e le brutte 
notizie! Non ci lasceremo de¬ 
rubare di questo piacere che 
non costa niente e faremo co¬ 
me quando eravamo bambi¬ 
ni, staremo sotto le coperte 
con la pila puntata sul libro 
del lunedì e su quello del sa¬ 
bato. In attesa che si compia 
la profezia di Kafka e di Bor¬ 
ges; «Walter Veltroni, sveglian¬ 
dosi una mattina da sonni agi¬ 
tali, si trovò trasformato, nel 
suo letto, nella Biblioteca di 
Babele clic sarebbe stata alle¬ 
gata a ogni copia del quoti¬ 
diano da lui diretto, I'Unilà^. 


K 
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stabiM politicala 
Si va vei^ ima madore 
democrazia 0 si avrà una 
recrud^nza del nazionalismo? 









Come sarà l’Asia dopo fl 2000? 


.H £ opinione unanime di 
tutti i commentatori più infor¬ 
mati che il ventunesimo secolo 
sarà «il secolo del Pacifico». Le 
ragioni appaiono chiare: la ' 
crescente còtenza economica . 
dell'Asia, il peso demografico, - 
con particolare riferimento a 
Cina e Indonesia, l'insipienza V 
politica dell'Europa e la sua in- 
capacità a darsi una politica '• 
economica comune come te- ' 
sUmoniato dal fallimento del 
sistema monetario, l'isolamen-. ' 
tu dei paesi deH'America Lati- ? 
na, la batKarotta dell'Africa e i 
terribili problemi sociali degli ' 
Stati Uniti. Gli Stati Uniti con- ì'.'; 
servano ancora una posizione ‘■ - 
di predominio solamente sotto ; 
il profilo militare ma hanno già . 
avviato un'opera di riduzione .. 
dell'apparato della difesa e sa- - 
ranno costretti a limitare la 
portata geografica dei loro in- n. 
leiventi.Thir stando cosi le co- 1 
se, pochi sono disposti a ri- -• 
schiare previsioni sul futuro '• 
dell'Asia. Ovvie sono le ragioni 
sociologiche. 

La ' stabilità - politica è la . 
<onditio sine qua non» dello l 
sviluppo economico sostenuto >> 
come abbiamo visto in Ciao- 
pone e Hong Kong mentre In - 
Corca, Singapore e Taiwan - 
hanno agito forme di controllo : 
poliUcoi'Lastablllià polillca di¬ 
pende anche ' dall'alternanza i; 
al potere ma. solamente' il 
Ciappone-e, recentemente, la > 
Corea sono riusciti rwiropera > 
di ricambio della classe di go- ' 
verno attraverso pacifiche eie- . 
zionL Taiwan e Singapore so- 
no alle prese coti problemi " 
analoghi. Hong Kong tornerà a ' 
far pòrte della Cina tra quattro 
anni.--- —j 

Cosaci riserva il futuro? Dia-. ' 
mo uno sguardo al quadro 
d'assieme. Cosa accadrà in Ci- .. 
na alla morte del leader indi- : 
scusso Den Xiaoping? Il Partilo v 
riuscirà a mantenere il control-i 
lo centralizzato o. come a - 
piazza Hen An Men, dovrà si 
scendere il campo l'esercito? 

Si scatenerà il separatismo su 
base regionale o il paese verrà s 
tenuto insieme da un nuovo, 
aggressivo nazionalismo? La ' 
stabilità della Russia - che ora- -* 
zie alle sue ingenti risorse sibe- r : 
riane va annoverata tra i paesi : " 
del Pacifico - è di difficilissima 
letlùra.'Eltsin e i fautori dell'e- 'i 
conomia di merctuo resteran- ; : 
no al potere o verranno scalza- . ' 
ti dagli esponenti del vecchio 
complesso industrìale-militaie : 

. che si oppongono alle riforme? V . 
Senza dimenticare che la prò- 
gressiva dissoluzione del vec- - 
cnio impero sovietico ha sca- 
tenato guerre civili alla perite- ~ 
ria (^Georaia, Armenia, AZer- f 
baigian e Tagikistan) oltre che ' 
tensioni tra Russia e Ucraina ' 
(anch'essa potenza nuclea¬ 
re). Nel sud-est asiatico, l'In- 
donesia pur avendo compiuto ; ' 
costanti progressi, sul piano 
politico nmane sotto il ferreo * 


tallone del generale Suharto e 
della sua avida famiglia e con 
l'incubo di spinte centrifughe, 
il fondamentalismo islamico in 
particolare, che potrebbero 
creare gravi problemi politici 
qualora il regime di Suharto 
non riuscisse a controllare la 
successione. Ci sono poi il fu¬ 
turo del Vietnam, governato 
tuttora dal partito comunista, e 
della Cambogia dove non è 
ancora chiaro se il principe 
Sihanouk riuscirà a dar vita ad 
un regime stabile o se invece i 
Khmer rossi destabilizzeranno 
nuovamente il paese. AH'ulti- 
mo posto di questo eleiKO ab¬ 
biamo lasciato la questione 
ix)rd<oicana e gli interrogativi 
che gravano sul paese per il 
dopo Kim II Sung. Il figlio riu¬ 
scirà a raccogliere l'erMità pa¬ 
tema consistente in un gowr- 
no autoritario supportato dalla 
piattaforma ideologica del suo 
«pensiero onnisciente» e dalla 
costante presenza della polizia 
segreta? E se la Corea del 
Nord, che dispone di armi nu¬ 
cleari. dovesse entrare in una 
fase di instabilità, quali sareb¬ 
bero le consesueoze per 
quanto attiene alla riunifica- 
rioneconilSud? ' 

. In presenza di tali circostan¬ 
ze solo uno sciocco potrebbe 
azzardare una previsione, lo 
non mi sento di farlo. Ritengo 
tuttavia necessario individuare 
i problemi e delineaie un qua¬ 
dro di riferimento suscettibile 
di analisi e utile ai fini della 
comprensione di questa realtà. 
La Cina con il suo miliardo e 
duecento milioni di abitanti 
pari al 21% della popolazione 
mondiale, rappresenta il «jolly» 
della regione. Dall'avvio, quin¬ 
dici anni otsono. delle riforme 
economiche il Pii è aumentato 
in termini reali dell'8% l'anno 
mentre la crescita industriale è 
stata dek 13%. La Cina segue 
una doppia politica. Il governo 
centrale ha perseguito una po¬ 
litica di piano in campo indu¬ 
striale e ha cercato di prot^- 
gere e di date impulso alle in¬ 
dustrie chiave incoraggiando 
progetti congiunti nei settori 
ad alta tecnologia. Al contem¬ 
po lungo le coste di Cuan- 
dong, Jangsu. Ftijan e Zhe- 
jiang ha creato insediamenti 
industriali privilegiando la pro¬ 
duzione ad impiego Intensivo 
di manodopera (ad esempio 
tessili e calzature) ed incorag¬ 
giando i cinesi residenti all'e¬ 
stero a trasferire le fabbriche 
da Hong Kong e Taiwan in Ci¬ 
na per trarre vantaggio dal co¬ 
sto assai contenuto del lavoro. 
Ma questa politica rischia or- 
' nuti di sfuggire di mano ai suol 
artefìci. L'inflazione ha toccato 
(ufficialmente) il 20% e i credi¬ 
ti agevolati hanno consentito 
alle fabbriche di stato di opera¬ 
re in perdita. Il boom determi¬ 
nato daH'economia di mercato 
rischia di trasferire alle provin¬ 




ce ■ il potere economico. 
Guangdong, appena a nord di 
Hong Kong, ha una popolazio- 
' ne di 65 milioni di abitanti, su- 
perìore a quella della Francia, 
e mentre in passato riceveva 
’ da Pechino r80% del suo bilan- 
; ciò, oggi contribuisce al bilan- 
■ ciò del governo centrale con 
- una somma pari a 1 miliardo 
' di dolUki l'anno. Nella regione 
' vi sondatati enormi fenomeni 
V ' specula^, specialmente nei 
’ settore Edilizio e in quelle delle 
aree fsMricabili, tanto che og¬ 
gi opemno oltre 4000 società 
immobiliari private molte delle 
. quali gestite da funzionari del 
I- partito comunista. Il capitali- 
smo si è fatto strada tra le ma- 
' glie del comuniSmo al punto 
da minacciare lo ste.sso mono- 
polio del potere del partito. 
‘ (Una delle ragioni della rivolta 
• studentesca a piazza Tien An 
Men aveva le sue radici nel fat- 
, to che spettava al partito deci¬ 
dere in quale città ! giovani do- 
' vevano stabilirsi dopo la lau- 
■> rea). • ■ 

^ Il marxismo, proprio per il 
: fatto di aver perso ogni capaci- 
tà di coagulare la fedeltà ideo- 
: logica della popolazione, non 
pub più svolgere la funzione di 
collante del partito al quale 
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non resta che lo strumento del 
nazionalismo. Il nazionalismo. . 
con la sua forte componente 
emotiva, pub diventare il mo- . 
do per tenere unito il paese e ; 
per perpeturare il ruolo guida 
del partito. Ma il nazionalismo : 
sovente per essere efficace ha 
bi^no di un nemico (il ne- ; 
mico che Mao individub negli ; 
intellettuali durante la Rivolu¬ 
zione culturale). Ma chi? Il 
Vietnam, il Giappone o la Co¬ 
rea? Quanto al resto dell'Asia ’ 
emergono due problemi di na- , 
tura divcisa: uno economico e 
l'altro politico. - .. 

. Il problema economico va ' 
individuato nella posizione di r.' 
assoluta supremazia del Ciap- -- 
pone. La strada verso lo svilup- ; 
po economico seguita dal ’• 
Giappone negli ultimi 45 anni ' 
ha ricalcato quella del ciclo 
dei prodotti: dai tessili e le cal- 
zature con manodopera a bas- r, 
so costo il Giappone b passato 
agli strumenti ottici e alle ap- : 
parecchiature elettroniche^ 
successivamente all'industria 
pesante in settori quali l'ac- 
. ciaio, la cantieristica e l'auto - 
per approdare, dopo lo shock 
petrolifero del 1973, alle indu¬ 
strie ad elevato contenuto tec¬ 
nologico quaii i computer e le 


telecomunicazioni. Altri paesi 
asiatici hanno imboccalo la 
strada aperta dal Giappone. . 
Hong Kong. Taiwan e la Thai¬ 
landia hanno raccolto l'eredità 
dei prodotti a basso costo di ; 
manodopera come i tessili. La 
Corea si è fatta avanti nell'ac- ; 
ci-aio, nella cantieristica e nei ' 
beni di consumo quali le ap- - 
parecchiature elettroniche. Ma 
si profilano scelte difficili. 

La maggior parte di questi t.- 
paesi (con la sola eccezione 
della..1nailandia) stanno cer- ‘ 
cando dj liberarsi di questo*, 
modello di sviluppo e della di- - 
pendenza dal Giappone prò- 
pno nel momento in cui il, 
Giapppne cerca di riconfemia- ', 
re e consolidare i vincoli di di¬ 
pendenza. Negli ultimi quattro - 
anni il saldo attivo della bilan- : - 
eia commerciale del Giappone ' 
con l'est asiatico è più che rad- ' 
doppiato e le esportazioni ver- '■ 
so la regione-116,4 miliardi di 
dollari nel 1992 - superano di . 
molto d'acne verso gli Stàlì Uni¬ 
ti (95,9 miliardi di dollari sem- - 
pre nel 1992). La maggior par¬ 
te di questi paesi dipendono : 
dal Giappone per ciò che ri- . 
guarda le attrezzature indù- 
striali e le tecnologie produtti- > 
ve. Come ha detto la primave- ■ 
ra scorsa Lee Sang Yul, funzio- 
nario del ministero coreano ' ■ 
del Commercio e dell'Indù- V 
stria: «siamo legati al Giappo- ■ 
ne. Abbiamo adottato Horo si- ‘ 
stemi e quindi abbiamo'copti--’-:' 
nuato a comprarli. Le nostre ’ 
esportazioni verso il resto del i,' 
mondo wno aumentate ma f; 
inevitabilmente sono àumen- ‘ 
tate anche le importazioni dal ' 
Giappone». Ma il Giappone è [ " 
un mercato inaccessibile ai ' 
prodotti coreani, in particolar 
modo ai beni di consumo pro¬ 
venienti dalla Corea che; per 
questa ragione, si unisce al co- ■■ 

. ro di proteste che sale dagli :> 
Stati Uniti nei confronti del 
protezionismo giapponese.'' 
Noirdi meno il protezionismo '■ 
è diffuso in tutta la regione, Co- 
reacompresa. 

■ Chiaro è che nel prossimo <' 
decennio assisteremo ad una ; 
rivoluzione per cib che rìguar- ' 
da , .rassetto deH'economia; •* 
una nuova «divisione del lavo- 
' ro», segnatamente in Giappo- 
ne. non potrà non incrementa- 
. re la produzione all'estero', gli ‘ 
scambi commerciali dovranno . 
essere in qualche misura libe- ; - 
ralizzatì e si dovrà pensare a \ 
negoziare la creazione di un'a- ; 
rea di libero scambio sulla lai- 
sariga della Nafta nel conti- . 
nente nord-americano, ■» per 
consentire la libera circolazio¬ 
ne delle merci e la ristruttura¬ 
zione deila produzione nell'in- ' 
tera regione. Ma tutto questo ; 
presuppone r«autonomia» del¬ 
la sfera economica e la possi- ■ 
bilità di negoziare nuovi asset¬ 
ti. .. 

Nel caso in cui diminuisse.la 
presenza americana, come è ' 
già avvenuto con l'abbandono 


delle basi nelle Filippine, si t>o- 
trebbe creare un nuovo vuoto 
di pjotere. Ci sono poi le mi¬ 
nacce della Corea del Nord, ; 
minacce che fanno leva sulla - 
sua capacità nucleare ma che, r 
a giudizio della maggior patte 
degli osservatori più accredita¬ 
ti, sono il prodotto non già del- ; 
la forza bensì della debolezza 
del paese e hanno lo scopo di 
ottenere aiuti dagli Stali Uniti ,y 
ora che la Russia ha chiuso il ( 
nibinetlo del petrolio e la Cina 
pretende di essere pagata in 
valuta pregiata. 5- . • .. . 

La probabile riunificazione 
della Corea entro la fine del se- ' 
colo con la nascita di una na- 
zione di 75 milioni di persone 
(anche se la Corea del Nord, v 
al t>ari della Germania Est, avrà . 
bisogno di massicci interventi 
economici), pone alcuni pro¬ 
blemi alla Cina che, non diver- 
; samente dal - Giappone, ha 
sempre tentato di unporre il ' 

. proprio dominio alla Corea. Il ; 
dominio inteso alla vecchia 
maniera imperialistica come 
occupazione militare non è 
più praticabile nel mondo in- - 
dustriale avanzato mentre b 
più realistico perseguire l'o- V 
biettivo della <olonizzazione '' 
economica» di un paese. • 

' Per tutte le ragioni suesposte 
una serie di intese tra Stati Uni- : 
ti, Giappone, Cina e Corea è il 
' presupposto della stabilità pCK y 
litica e della crescita economi- ' 
ca sostenuta nella'regione del '■> 
' Pacifico. La'difficoltà va indM- ) ' 
duata nel fatto che nessuno di 
; questi paesi sembra disposto a St.' 
prendere l'iniziativa o sembra f'i' 
' avere la forza [rolitica necessa- 
ria a garantire il successo di ,V- 
: eventuali negoziati. In una prò- . 
spettìva di lungo periodo ve- 
diamo scontrarsi due ipotesi di' 
segno opposto.- • ■ ■ , . ' 

Lo sviluppo economico de¬ 
termina l'accentuarsi delle dii- , 
fetenze sociali in particolare 
' dove più equa b la distribuzio- ' 
ne della ricchezza e dove la 
classe media b in fase. di ' 
espansione.' Questa - strada ' 
porta ad una maggiore demo- ■; 

: crazia e alla liberalizzazione 
del sistema politico. 

L'altra ifiotesi è quella di 
una recrudescenza del nazio- 
nalismo in funzione di collante /I 
sociale (in particolar modo ; 
nelle società, quali quella cine- '' 
se, che temono la democra- 
zia) o per chiamare a raccolta r* 
la gente contro un ipotetico 
nemico allo scopo di rendere ^ 
più chiuso e compatto il corpo ' ; 
sociale. ■ .. “ 

C'b quindi un fondamentale ' 
discrimine sul piano sociologi- 
co; o più democrazia e mag- ' 
giore libertà per i cittadini o ; 
più nazionalismo - e quindi ' 
maggiore coinvolgimento 

emotivo dei cittadini. Potrebbe ■?' 
essere questo il nodo dello - 
scontro nell'Asia del XXI seco- 

' lo. ■ .;.v .- 

Traduzione: 
prol. Cario Antonio Biscono 
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A eratone si sla svolgendo 
tra i lavoratori dell'Eni- 
chem una discussione 
molto difficile suH'intesa 
raggiunta giovedì a pa¬ 
lazzo Chigi. Contempio- 
raneamente sono scesi in lotta gli 
operai dell'flva di Taranto, mentre i 
minatori della Carbosulcis sono ritor¬ 
nati ad occupare i pozzi e le mae¬ 
stranze della cartiera di Arbatax sono 
riunite in assemblea permanente. 
Storie parallele, storie dello sviluppo 
economico italiano, storie del Mezzo¬ 
giorno. Nella discussione di Crotone 
confluiscono speranze, disincanti, 
paure. Sentimenti non solo legittimi, 
ma giustificati. Non si pub negare che 
in quel protocollo di intesa la lotta 
operaia non abbia ottenuto dei risul¬ 
tali. C'b da temere da colora che 
avendo avallato prima tutte le politi¬ 
che dei governi, ora sono insoddisfat¬ 
ti di tutto. Discutino e valutino i lavo¬ 
ratori quindi nel pieno della loro au¬ 
tonomia. Ma il problema b un altra. 
Quali controlli, quali garanzie si dan- 
noper realizzare davvero quel proto¬ 
collo? I minatori del Sulcis hanno 
esperienza in questo campo. Certa¬ 
mente più del professor Panebianco 
che sulla industrializzazione del Sud, 
sullo ' «statalismo» consociativo, ha 
scritto sul Corriere falsità storiche ve¬ 
nate di livore antimeridionaiistico e 
antioperaio. Né gli operai di Crotone, 
né i minatori del Sulcis vogliono di¬ 
fendere l'improduttività delle fabbri¬ 
che e delle miniere. Sanno bene che 
se lo facessero si ritorcerebbe in bre¬ 
ve tempo contro loro stessi. Chiedono 
lavoro produttivo, non assistenza. Ed 
b questo ciò che non gli viene dato. 
Vogliono che siano riutilizzate struttu¬ 
re, impianti, conoscenze, cultura in¬ 
dustriale che nel Crotonese e nel Sul- 
CLS ci sono, anche attraverso una ri- 
conversione produttiva. Perché i mi¬ 
natori sono tornati nei prozzi? Per la 
ragione che degli impeci presi dal- 
l'Eni e dal governo nella primavera 
scorsa nessuno b stato ancora realiz¬ 
zato. Dunque è questo il punto. La 
credibilità delle aziende pubbliche, 
dell'Eni in particolare, e dello stesso 
governo. • . - 

Il lavoro b un valore. Per anni lo si é 
considerato un costo. Contro il lavora 
si sono spese campane di stampa, si 
sono ingaggiate furiose battaglie cul¬ 
turali e tdeali. Ma nel Mezzogiorno il 
lavora non b solo un valore. E un bi¬ 
sogno matcrinic rii s’irà, n un ritrlno 
' negato. Gli anni 80 sono stati il decen¬ 
nio di più intenso sviluppo del dopro- 
guerra. Ma tra l'SI e il '91 al Sud si so¬ 
no p*rsi 1 lOmila posti di lavoro solo 
nell'industria. Nel '92 il Pii b aumenta¬ 
lo dell'1,3% al Centronord ed b sceso 
dello 0,2% al Sud. La produzione agri¬ 
cola b crollala del 9,3% al sud ed b au¬ 
mentata invece deir8,3% al Centro- 
nord. Il settore industriale b diminuito 
dello 0,2% al Centronord e dell'1,3% 
al Sud. Il tasso di disoccupazione al 
Sud b il triplo di quello del Nord 
(16,3% rispetto al 6,2%) mentre il tas¬ 
so di industrializzazione al Nord b 3 
volte quello del sud. Dal punto divista 
del reddito procapite quello del Sud b 
di IO milioni inferiore a quello del 
Nord (24 milioni contro 14). A chi b 
andata la ricchezza prodotta nel de¬ 
cennio degli anni 80? Ecco un effetto 
del cosiddetto statalismo e dell'assi¬ 
stenzialismo che chiama in causa 
non gli operai ma la classe dirigente 
di questo paese. Perché non si dice 
che la spesa pubblica nel Mezzogior¬ 
no più che altrove é stata il veicolo 
quasi esclusivo per costruire e mante¬ 
nere il consenso di una vecchia clas¬ 
se dirigente di governo a danno della 
produttività e del lavoro? A fronte di 
uri insorgere di una questione setten¬ 
trionale come questione essenzial¬ 
mente politico-istituzionale, ha fatto 
da contraltare ora un aggravamento 
pauroso della questione meridionale 
come questione es.senzialmente eco- 
nomico-sociale. L'iniziativa pubblica 
chimica, mineraria, mineralmetallur- 
glca, siderurgica b stata negli anni 80 
il campo di ogni razzia. Un capitali¬ 


smo di rapina ha devastalo il Mezzo¬ 
giorno, 

Tangentopoli b pagata dagli operai 
e dalle imprese pubbliche al Sud co- 

• , me al Nord. A Crotone come a 'Vene- 
' zia. Nel Sulcis come a Genova. Quel 
' capitalismo italiano che ha vissuto 

dello scambio perverso tra democra¬ 
zia bloccala e mercato protetto é 
giunto al capolinea. È in atto un cam¬ 
biamento di quei tratti che avevano 
r segnato la peculiarità di un'economia 
' mista in cui pubblico e privato aveva¬ 
no convissuto con alterne fortune. In¬ 
veste il blocco economico e finanzia¬ 
rio dominante, tocca gli equilibri so- 

■ ciali e poiitici del nostro paese. È 
. quindi qualcosa di decisivo per le 

stesse prospettive politiche e di gover¬ 
no. Come non ricordare l'enfasi reto¬ 
rica sulla funzione liberatrice, di risor- 
. se e di energie, delle cosiddette priva¬ 
tizzazioni? Come non vedere che 
quei piano si va concretamente rea¬ 
lizzando come un progetto di dismis¬ 
sione industriale, come svendita di 
' aziende produttive alla concorrenza 
y intemazionale come caduta di com- 
pretitività del nostro sistema prtxiutti- 
vo, come di^no che aggrava e non 
; risolve la crisi dell'economia reale e 

- del lavoro? Non ci si dica un po' 
scioccamente che i lavoratori e noi 

. per essi sono nostalgici della vetustà 
?■ dello statalismo rispetto alla moderni¬ 
tà del privatismo. 

appiamo bene, invece, 
li che la crisi del lavoro, al 

- ‘ Sud come al Nord è figlia 

■ della crisi deH'economia 

■; reale, non solo dei debito 

pubblico. E dunque sap- 
' piamo bene che ogni politica davvero 
nuova per il lavoro esige, per essere 
seria, una capacità progettuale nuova 

■ dello sviluppo italiano, reclama un di- 

• verso modello di sviluppo, una nuova ' 
’ programmazione democratica dello 

; sviluppo stesso. Esige persino l'affer- 
. marsi di una concezione nuova del 
lavoro e dei lavori. Forse questo non é 
’ compito del governo attuale ma in- 

• tanto il governo c'b, agisce, propone, 
decide. E neila sua azione non c'b 

• traccia di tutto questo. Non c'b traccia 

nella legge finanziaria di un progetto 
di reindustrializzazione e di misure 
che rilancino l'economia, di politiche 
attive per il lavoro. .. > 

' ■ Oraci troviamo di fronte ad un no- 
’ do strutturale delreconomia e non 
gifi snlt.intn uri una congiuntura sfa- 
1 vorevole. Per questo ragioniamo in 
' termini di modello di sviluppo, di una 
cairacità progettuale, di una ricostru¬ 
zione nazionale. Questa é la grande 
sfida che la sinistra e il mondo del la¬ 
voro hanno di fronte a sé. Ma intanto 
. non è accettabile che la legge finan¬ 
ziaria non intervenga con misure eco- 
: nemiche e sociali straordinarie neile 
aree di crisi. A Crotone e in Calabria. 

: nel Sulcis e in Sardegna, Genova, Ve- 
> nezia, Napoli e in altre aree industriali 
'''' della Toscana, della Lombardia e dei 
Piemonte. Non solo ma si ha la sensa- 
; zione che neanche quel discusso ac- 
r cordo del 3 luglio tra governo e sinda- 
•'» cali lo si voglia attuare in sue parti ri- 
: . levanti. Sta allora alle forze del lavoro. 

alla sinistra impugnare la bandiera di 
! una grande lotta pier il lavoro e per lo 
; sviluppo. In una fase cosi difficile noi 
. chiediamo che la strada maestra del- 
-, la costruzione di un movimento- che 
' unisca le lavoratrici e i lavoratori ita- 
liani nella lotta per un piano del lavo- 
ro, nell'Italia degli anni 90 sia consi- : 
derata come essenziale e ininuncia-, 

- bile. Sono troppo grandi i pericoli del- i 
le divisioni e delle rotture. E molto for¬ 
ti sono i rischi che chi vuole dividere i 
lavoratori, come la Lega al Nord e co¬ 
me la vecchia classe dirigente al Sud ' 
pos.sa soffiare sul fuoco della crisi. 
Grandi sono le responsabilità di tutte 
le forze politiche di sinistra di fronte al 
: paese, grandi sono le responsabilità 
del sindacato di fronte ai lavoratori. A 
queste responsabilità si fa fronte con 
una capacità rinnovata di saper rap¬ 
presentare come non mai i bisogni di 
chi lavora. • ■ ’ > 
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Ogni sabato 
dal 18 settembre 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 


Ogni lunedì 
dd 20 settembre 

ITALIANA 

Classici da rileggere 


X lUBXl X 

DELL’UNITA' 



Julea Verne 
n giro del mondo in 80 giorni 

Louisa May Alcott 
Piccole donne 
(2 volumi) 

Lewis Carro! 
Alice nel paese delle meraviglie 


Mark Twain 
Le avventure. 
di Huckleberry Finn 

(2 volumi) 


Ferenc Molnàr 
I ragazzi della via Paal 

Jerome Klapka Jerome 
Tre uomini in barca 

James Matthew Baine 
Peter Pan 
Charles Dickens 
n grillo nel focolare 
Jonathan Swift 
1 viaggi di Gulliver 
(2 volumi) 


ITAU> SVIVO 

IL BUON •VECCHIO 
E LA BELLA FANCIULLA 

CIACOMO CASANOVA 

IL DUELLO/ 

CAMILLO Borro 
SENSO 


♦♦ 


ALESSANDRO MANZONI 

STORIA DELLA COLONNA INFAME 

LUIGI PIRANDELLO 

LA PATENTE 
UGO FOSCOLO ‘ 

ULTIME LETTERE DI JACOPO ORTIS 


VITTORIO IMBRIANI 

DIO NE SCAMPI 
DAGLI ORSENIGO 

FEDERICO TOZZI ^ 

TRE CROCI 

CARLO COLLODI 

LE AVVENTURE DI PINOCCHIO 

GUCOMO LEOPARDI 

DEI COSTUMI DEGL’ITALIANI 

MATILDE SfiSAO 

IL VENTRE DI NAPOLI 

GIOVANNI VERGA 

VITA DEI CAMPI 

EDMONDO DE AMICtS 

AMORE E GINNASTICA 

ETTORE PETROUNI 

MODESTIA A PARTE 
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Questione piUMs Dopo Tarresto di Fredda il Pds spiega la trattativa con Rinasco 
[limaliA ||^|Bbb| «Tutta la caparra gli fu ridata indietro. Ci fu solo un reato fiscale 

inuiml^ Come potevamo fargli perdere Taffare e poi chiedergli una tangente? » 

■ Interrogato e scarcerato il presidente di Itinera latitante da mesi 

<A Bìnasco abbiamo lestituito tutto» 




Politica’ 


Questione 

morale 


< 


Si costituisce Greganti, toma in carcere dopo tre mesi 


Perquisito l’ufficio 
immobiliare del Pds 
a Botteghe Oscure 


Primo Greganti si è costituito ieri ai carabinieri di 
Castiglione torinese ed è tornato in carcere dopo 
tre mesi. 11 nuovo ordine di custodia cautelare è 
stato emesso dai giudici di Milano insieme a quel¬ 
lo per Marco Fredda, responsabile del Pds per il 
patrimonio immobiliare. Ieri il suo ufficio a Botte¬ 
ghe Oscure è stato perquisito. Dietro le accu.se le 
dichiarazioni dell'imprenditore Binasco. 


MARCOBRANDO 


1,1 t.Aiu.o rossi 


r.H,, Mi ...i.ij 


Cl|»pl I-.ìh 1 I f" 

11 . I. iiiitniirL iiirinnii mw: n.r.j. 
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■■ MILANO. Ieri è stata una- 
siomata difficile per il Pds sul 
fronte dell'Indasine milanese 
anticomizione. Poche ore pri¬ 
ma che Primo Greganti si costi¬ 
tuisse, i carabinien hanno var¬ 
calo il portone di Botteghe 
Oscure, a Roma, e hanno per- 

3 uisito l'ufficio di Marco Fred-. 
a, il responsabile del patri¬ 
monio immobiliare del Pds ar¬ 
restato l'altra sera per flannzia- . 
mento illecito. I militari hanno . 
esibito un ordine di perquisi¬ 
zione firmato dal pm milanese 
Ber Camillo Davigo. Erano in 
cerca di documenti legati alle 
dichiarazioni deH'amministra- 
tore delegalo dell'ltìnera, Bru- ' 
no Binasco. Questi ha determi¬ 
nato l'arresto di Fredda e Gre¬ 
ganti parlando di fmanzlamen- ' 
tii illeciti legati alle trattative di 
compravendita di un immobi¬ 
le del Pei avvenute, senza an¬ 
dare in porto, tra 11,1989 e II • 
1990. 

Una storia die ha rimesso 
nei guai, appunto, anche Pri- ; 
mo Greganti, ex funzionario , 
del Pei. Si era già costituito il ' 
primo marzo scorso in relazio- . 
ne al mazzetta di 621 milioni ' 
che il manager della Calce- ' 
struzzi-Ferruzzi Lorenzo Pan- 
zavolla dice di avergli versato ^ 
per ottenere il sostegno del Pei - 
sul fronte Enel: Greganti ha ' 
sempre negalo che il Pei c'en¬ 
trasse, sostenendo di averli in¬ 
cassati per sé. . ‘ , 

Scarcerato il primo giugno, '' 
Primo Greganti dall'altra sera 
era di nuovo ricercalo per vio- - 
lazione della Icg^e sul finan¬ 
ziamento dei partiti a proposi¬ 
to della vicenda raccontata da ' 
Binasco. I carabinieri lo cerca- ' 
vano nella zona di Torino, do¬ 
ve abita, a Marina di Ravenna, 
dove trascorre le vacanze, e. 
pare, anche a Bologna, dove si 
è conclusa ieri la festa nazio¬ 
nale dell'Unità. Ma l'ex funzio- ' 
nario del Pei ha preferito pre¬ 
sentarsi da solo, senza avvoca- > 
ti, poco dopo le 15.30, nella 


piccola caserma di Castiglione 

• Torinese, nei pressi di San Raf¬ 
faele. dove vive. -Ho .saputo 

' dai giornali che i giudici di Mi- 

• lano mi stanno cercando», ha 
^ esordito. Dopo un paio d'ore è 

stalo trasferito a Milano. - - 
Aìl'onginedei provvedimen¬ 
ti di custodia cautelare, per 
Greganti come per Fredda! ci 
sono le accuse di Binasco a 
^ proposito dell'acquisto del pa- 
- lazzo in via Serchio, a Roma. < 
. Secondo il manager, dei 1000 
milioni versati al Pei attraverso . 
Greganti per acquistare firn- >' 
mobile la sua società avrebbe 
. ottenuto in restituzione solo 
600 milioni quando l'affare 
non andò in porto. Tuttavia 
, venne sottoscritta una ricevuta 
■ nella quale si dichiarava che 
l'immobiliare Ul srl, l^ata al 
W, non aveva più debiti con il 
gruppo legalo a Binasco. . 

', Ul storia del miliardo era già 
cmers.T .all'epoca del primo ar- 
resto di Gr^anti; allora Bina- 
' • SCO aveva confermato che il 
miliardo era stalo restitituito 
con gli interessi. Ma, durante 
l'ultimo interrogatorio svolto 
. dalla pm Tiziana Parenti, l'im- 
. prenditore ha cambialo versio- 
/ ne: si sarebbe offerto di acqui- 
1 ' stare per 4 miliardi l'immobile, 

■ 1 miliardo venne versato subi¬ 
to ^ somma che la Guardia 

. di Fmanza trovo durante un 
controllo casuale sull'auto di 
Gr^anti), L'imprenditore ha 
' poi spiegalo che, quando la 
. vendila non si conclave, riot¬ 
tenne solo 600 milioni. . ■ . 

•Mi chiedo cosa possa aver 
' giustificato nuove esigenze di 
' custiodia cautelare per Gregan- 
6. E mi chiedo anche perchè 
' Binasco non abbia dello a suo 
' tempo quello che ha riferito di 

■ recente», ha commentalo ieri il ■ 
professor Gilberto Lozzi, difen- 

' sore torinese di Primo Gregan¬ 
ti. ■ ' 

I li cambiamento di rotta di 
‘ Bruno Binasco potrebbe csse- 
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H BOLOGNA. -Con la presen¬ 
te dichiariamo di aver ncevulo 
in data odierna tutte le somme 
da noi versate per la compra- 
vendita dell'immobile di via 
Serchio n. 9/11». Eral'l 1 aprile 
di due anni la, e il dotlor Carlo 
Bossi, commercialista torinese, 
non usava certo un linguaggio 
oscuro per comunicare alla 
Unione Immobiliare Srl. la so¬ 
cietà autonoma che gestisce il 
patrimonio del Pds. che quel 
preliminare di compravendita 


rlarn dalla Vanta.» Srrcleta' par* lu-aautiA i-arilonr». 


Distinti nalLiltl, 


(Car-lo PriAtlt) 


re legato, più o meno indiretta- ' 
mente, alla ricomparsa, ieri ' 
mattina, deirimprendllore pie- ■ 
monlese Marcellino Gavio, 61 ^ 
anni, proprietario della società ' 
edile Itinera, amministrata da 
Binasco. Era latitante dal IS 
agosto dello scorso anno per 
finanziamento illecito della De 
lombarda ^300 milioni), Ga- 
vio è stalo interrogalo dal gip 
italo Ghitti e dalla pm Tiziana 
Parenti. Subito dopo, gli arresti 
domiciliari. A tempio di record 
e, ufficialmente, prer motivi di 
salute. Tuttavia ieri non ha par¬ 
lato ai magistrati solo di quella 
Afecchia» storia. A quanto pa¬ 
re, ha pjortato anche acqua al 
mulino di Binasco a propiosito 
del palazzo del Pei,, Inoltre Ga- 
vio è socio di minoranza del . 
gruppxj Fomaro-Accomero, , 
che nel 1990 acquisi l'Eumit, 
società legata al Pei: un'altra 


compravendita cara agli Inqui¬ 
renti, Insomma, a Marcellino 
Gavio gli argomenti non sono 
mancati. E tempio peri riflettere 
ne ha avuto durante la lunga 
latitanza, trascorsa, pare, in 
una clinica svizzera. 

Vedremo, pi certo,gli inqui¬ 
renti avrebbero voluto gestire 
l'indagine sull'ex Pei con più 
calma. Il via ad arresti e pier- 
quisizioni - e forse anche a un 
nuovo avviso di garanzia per 
un parlamentare - era previsto 
oggi. Ma una fuga di notizie ha 
costretto ad anticipare le mos¬ 
se. creando qualche disguido. ■ 
Ad esempio, l'altra sera i cara¬ 
binieri si sono presentati a ca¬ 
sa di Marco Fredda senza l'or-, 
dine di cusliadia cautelare: «Se 
vuole, può nfiutare di seguirci 
in caserma». Fredda ha preferi¬ 
to mettersi subito a dispozio¬ 
ne. 
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A Botteghe Oscure dopo la perquisizione; «Perché tanta spettacolarità?» 

E Fredda aiuta i carabinieri 
a trovare i documenti 






ALBERTO LBISS 


Hi ROMA «Una decisione un 
po' spettacolare. Una attuazio- ■ 
ne all'insegna della correttez¬ 
za. Anche se devo ripetere che 
la documentazione relativa al¬ 
la cessione di queirimmobile 
era già stata fornita da tempo 
alla magistratura». II senatore . 
Massimo Brutti, respionsabile 
Pier la Giustizia del Pds, com¬ 
menta brevemente la pierquisi- . 
zione svolta Ieri nell'ufficio di . 
Marco Fredda, respionsabile 
delie «pxililiche immobiliari», 
nella sexie della Direzione del¬ 
la Quercia in via delie Botteghe 
Oscure. Cera anche lui, ien 
mattina poco dopio le 11. con 
Gavino Angius, della s^reteria 
del Pds, e l'avvocato di Fredda. 
Robiony, quando alcuni fun¬ 
zionari in borghese della Guar- . 
dia di Finanza (le agenzie di 
stampia parlano anche dei nu¬ 
clei opierativi dei Carabinieri di 
Roma e di Milano) si sono re¬ 
cati nella sede della Quercia. 

L'unico locale perquisito è 
stato appunto l'ufficio di Fred¬ 
da. E c’è da dire che lo stesso 
Marco Fredda, verso le 12.30, è 
stato discretamente accompa¬ 
gnato da altri carabinieri in 
borghese alle Botteghe Oscu¬ 
re. ben disposto ad aiutare i 
funzionari a trovare i docu¬ 
menti che cercavano, eviden¬ 


temente non senza qualche 
difficoltà. Un atteggiamento - 
dicono al Pds - di serenità e di 
piena collaborazione che 
Fredda avrebbe dimostrato fin 
dal momento dell'imprevisto 
fermo nella sua abitazione di 
Roma, l’altra sera. Sembra tra 
l'altro che i Carabinieri che gli 
si sono presentati alla porta 
abbiano detto di non essere 
ancora in possesso dell'ordi¬ 
nanza Pier la custodia cautela¬ 
re. Il funzionario del Pds avreb¬ 
be potuto quindi rifiutarsi di 
seguire gli agenti. Ma ha inve¬ 
ce preferito non sollevare un 
problema, e mettersi suabito a 
disposizione, lasciandosi ac¬ 
compagnare in caserma. 

La pierquisizione nell'ulficio 
di Fredda alle Botteghe Oscure 
si è conclusa comunque verso 
le 14.1 rappresentanti del Pds 
che erano in sede, a parte 
Fredda e il suo avvocato, non 
sono stati presenti alle opera¬ 
zioni. Massimo Brutti, come 
abbiamo detto, si è limitato a 
rilevare la correttezza del com¬ 
portamento dei funzionari In¬ 
caricati dell’opierazione. solle¬ 
vando semmai qualche inter¬ 
rogativo sulla necessità e "spet¬ 
tacolarità» della decisione par¬ 
tita da Milano. «Abbiamo sem¬ 
pre collaborato con la 


magistratura - dicono alle Bot¬ 
teghe Oscure - e non è la pri¬ 
ma volta che forniamo agli in¬ 
quirenti tutti i documenti che 
risultino necessari alle indagi¬ 
ni». 

Ai centralini della Direzione 
del Pds ieri sono arrivate nu¬ 
merose telefonate polemiche 
con l'iniziativa dei giudici e la 
campagna di informazione 
che l'ha preceduta; «Ora stan¬ 
no esagerando». Una reazione. 
Pier il significato che può avere, 
che contrasta con l'apprensio¬ 
ne e la richiesta di rassicura¬ 
zioni e di verità che era esplo¬ 
sa dalla «base» del partito 
quando era^emersa la «vicenda 
Greganti». con l'accusa al Pds 
di aver chiesto tangenti. L'at¬ 
teggiamento del vertice della 
Quercia è quello della tran- 
(luillita rispetto ai contenuti 
degli addebiti che vengono ri¬ 
volti al partito, e semmai di 
preoccupazione rispetto alle 
piossibili strumentalizzazioni. 

Ieri c’è stato un piccolo epi¬ 
sodio. giudicato però dai diri¬ 
genti del Pds che erano a Ro¬ 
ma assai «sgradevole». Sembra 
che un giomalusta, o un opera¬ 
tore di una troupe televisiva, 
abbia chiamato una pattuglia 
di Carabinieri in divisa che cir¬ 
colava nella zona, davanti al 
portone della Direzione della 
Quercia. Cosi da poter ottene¬ 
re immagini e loto con i milita¬ 


ri. che pierò nulla avevano a 
che vedere con la pieiquisizio- 
ne che nel fratlempio si era già 
svolta, con discrezione, e da 
parte di funzionari in borghe¬ 
se. Del latto - dicono sempre 
alle Botteghe Oscure - è stata 
informata a Roma la stessa Ar¬ 
ma dei Carabinieri. 

Una giornata di comprensi¬ 
bile tensione, per gli uomini 
della «vigilanza» a! pian terreno 
della sede del Pds, costretti a 
rispondere alla curiosità dei 
cronisti.»Con l'altacco della 
malia e i fischi alla Russo Jer- 
volino - osservava (lualcuno 
ieri pomeriggio - i tg del matti¬ 
no dovevano proprio «aprire» 
con la pierquisizione dell'uffi¬ 
cio di Fredda?». Certo, questo 
tipo di pubblicità, può dispia¬ 
cere. Anche se è toccata, in 
modo più o meno vistoso, a 
tutti i soggetti coinvolti o sfiora¬ 
ti dal ciclone -Mani pulite». Ciò 
che solleva qualche più corpo¬ 
so interrogativo al vertice della 
Quercia è la tempestività degli 
annunci di «clamorosi svilup¬ 
pi» circolati in queste giornate 
nel sistema dell'informazione, 
ancora prima del 15 settem¬ 
bre, data a cui risalirebbe la 
deposizione dell'imprenditore 
Binasco e la sua seconda ver¬ 
sione dei latti in questione, e la 
puntuale coincidenza con la 
conclusione politica della Fe¬ 
sta dell'Uiiità. 






■■ MILANO. Sembrava l'accoglienza riservata 
a un capo di Stalo. Invece era uh magistrato, ita¬ 
liano: Antonio Di Pietro. Il presidente delle Con¬ 
federazione elvetica. Alfred Ogi, pur di incon¬ 
trarlo, venerdì scorso gli ha me,sso a disposizio¬ 
ne il suo elicollero di rappresentanza. L'elicolle- 
ro presidenziale ha prelevato il «padre» di Mani 
Pulite a Berna, dove stava partecipando a un se- ' 
minano sul riciclaggio di denaro sporco. Di Pie¬ 
tro è sceso nel giardino della residenza ufiiciale 
del presidente Ogi. a Kandcrsleg. 

Un lungo colloquio, tante pacche sulle spalle, 
passeggiate tra il verde. Alla fine Alfred Ogi, tra 
un complimento e l'altro, ha giustificalo la miti¬ 
ca •riservatezza» elvetica sul fronte del segreto 
bancario parlando di leggi rigide in materia. E 
ha promes.so che si sta cercando di cambiare. 
La promessa è che verrà modificato il codice 
penale per ricono-scere il reato di a,ssociazione 
per delinquere. In questo modo sarà |iovsitaile 
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La difesa della Quercia 
«Ecco le prove 
non c’erano tangenti» 

«Noi non abbiamo niente a che vedere con Tangen- 
topoli». Il Pds respinge le accuse. E, con una confe¬ 
renza stampa alla Festa deU'Unità di Bologna, spie¬ 
ga nei dettagli la faccenda della vendita del palazzo 
di via Serchio. E ai giornalisti viene consegnata l’in¬ 
tera documentazione, da dove risulta che «tutte le 
somme» sono state restituite. «Nessuna tangente, so¬ 
lo l’errore di un reato fiscale». . , .. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

STEFANO DI MICHELE 
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da complicata, con qualche 
paradosso di mezzo. Ma an¬ 
che con una documentazione 
che sembra inoppugnabile. E, 
quindi, anche con qualche «in¬ 
quietudine». come dice Davide 
Visani, coordinatore della se¬ 
greteria del Pds. 

Non ci sta, il partito della 
Quercia, a essere assixialo al¬ 
l'universo di Tangentopoli, al 
mondo oscuro di ricatti e di 
tangenti che ha travolto il Psi e 
la De. Occhetto l'altro giorno, 


del 5 giugno '89 non aveva più " f ' comizio conclusivo, quialla 
ragione di esistere. «Dew in- Bologna, lo ha 

tendersi risolto», è scritto, nero ■, dal palco. E len, dopo 1<? brutte 
su bianco, nella lettera. E, per ■ notizie che arrivavano da R(> 

filìle-D^iiaKamo^^rtS ' diessinthannS iòl^to ribaJir 

n" piHSra’^SeTde! 

suna'',^,on‘?^Ì®o‘*o'^itolf ' truccfol“ Piero FkSno prima 
' ^1 iniziare la conlerenzA stam- 
Srona conclusa, insomma. In- ^anno fatto distribuire ai 
f. ■ ' • ■ - „ ' ' giornalisti una documentazio- 
E invece, .inlorrio a.,auella ne di-dieci pagine: tutta la sto- 
stona ruotano le due,versioni -ria deUMvendita del palazzo 
■ date, neLigiro di j^p-teoipo, jove una volta c'erano gli Edl- 
•aì magi^li, da Bruno Bina- •' tori Riuniti: Una docnmentà- 
s<:o, per II quale Bossi Javprava. zione giada tempo nelle mani 

L arresto di Marco Fredda, re* deimagisiraiimilanes). ' 
sponsabile della gestione del Ogni accusa di tangenti vie- 
patrimonio immobiliare dei ne respinta con forza, mentre 
Pds, con relativa perquisizione • viene riconosciuta una colpa, 
del suo ufficio a Botteghe . «un peccato veniale», per dirla 
Oscure, La costituzione di FTi- ' ' con VLsani: una parte della ca¬ 
rne Greganti. E. forse, il rientro parrà • pagata in nero, alla 

in Italia di Marcellino Gavio, II- Unione Immobiliare. Un reato 

lolare della Itinera. in pratica il fiscale, già noto fin dal maggio 
superiore di Binasco. Faccen- scorso, quando venne rivelato 




in una conferenza stampa del 
Pds su Greganti. 

Ma procediamo con ordine. 

È Visani che illustra.ai giornali¬ 
sti l'intera vicenda, con una 
premessa per rivendicare la 
•nostra totale eslranietà a Tan¬ 
gentopoli come sLsiema di po¬ 
tere e di corruzione, in molti 
casi usato contro il Pei e contro 
li Pds». Dice il coordinatore 
della segreteria di Botteghe 
Oscure: «Ovviamente non met¬ 
tiamo in (discussione la buona 
fede del magistrato, ma regi- 
stnamo qualche perplessità». 

Ma ecco la storia, «un acqui¬ 
sto mancato di un immobile di 
proprietà del partito e usalo 
dagli Editori Riuniti». Una sto¬ 
ria che toma attuale dopo che 
Binasco. a distanza di mesi da 
un precedente interrogatorio, 
«si ricorda» di un particolare 
che racconta a Di Pietro e alla 
Parenti: la caparra di quell'im- 
mobile gli fu restituita, ma 
mancavano 400 milioni. Ma, 
documenti alla mano, i diri¬ 
genti pidiessini negano e con¬ 
trattaccano: «Non ci pare che 
le novità fomite dalla deposi¬ 
zione di Binasco possono es¬ 
sere elemento sullicienle per 
capiovolgerc ciò che finora è 
emerso come verità dei fatti», 

Il prelimare di compravendi¬ 
ta tra il commercialista torine¬ 
se, che tratta per conto di una 
Srl, e l’Unione Immobiliare vie¬ 
ne sottbscrino il 5 giugno 
deir89. Da alierà'hb inizio un 
[ilio scambio .di coirisRonden- 
za, interamente'■ constata 
nelle mani dei giornalisti, tra la 
società che amministra il patri¬ 
monio del Pds (allora Pci) e il 
dottor Bossi. Un tira e molla 
che terminerà solo con la lette¬ 
ra dell’11 aprile del '91. L’U¬ 
nione Immobiliare vuole in¬ 
nanzi tutto sapere quale socie¬ 
tà rappresenta il commerciali¬ 
sta, che lo rende noto il 29 
maggio del '90; si tratta della 
Progress Italia. «Ma resta sem¬ 
pre una Srl. senza indicazione 
del proprietario», spiega Vìsa- 
ni. 

Da quel momento, il rappre¬ 
sentante della Progress scrive 
spesso all'Unione Immobilia¬ 
re; per sollecitare, con insisten¬ 
za. la conclusione della com¬ 
pravendita. «E la ragione è ov¬ 
via; per loro era un buon affa¬ 
re». Ipotesi raHoizata dalla let¬ 
tura delle lettere; 25 maggio 
'90: «Vi invito pertanto ad 
adempiere e a porre in essere 
la stipulazione dell'atto notari¬ 
le..»: 21 novembre '90, stesse 
identiche parole: «Vi invito pier- 
lanto...». 

"Tutta questa ciirrisponden- 
za è la prova, abbastanza ro¬ 
busta, che siamo di fronte a 
rapporti reali. Non si capisce il 
perchè di questa manfnna, se 
davvero dietro c'era una tan¬ 
gente. Se c'era un illecito, tan¬ 
to valeva chiudere subito. Inve¬ 
ce il contratto viene risolto per 
decisione nostra», spiega Vi.sa- 
ni. L’Unione Immobiliare ha 
infatti trovalo un acquirente 
che fa un'offerta migliore, cosi 
non chiude la partita con la 
Progress Italia. E il 15 febbraio 
'91 il rappresentante della so¬ 
cietà accetta la risoluzione del 
conlratto, «a condizione che 
questa società (l'Unione Im¬ 
mobiliare n.d.r.) provveda, en¬ 
tro il 28 febbraio 1991, a resti- ' 
tuire le somme indicale nella 
suddetta lettera oltre alle ulte¬ 
riori somme da noi versate». 


Perché del miliardo versalo 
come capan-a, 900 milioni era¬ 
no in nero. Un reato fiscale 
«Questa operazione aveva una 
parte fiscalmente m nero, e per 
questo si parla (Ji una somma 
non definita», aggiunge il coor¬ 
dinatore delia segreteria pie- 
dissina. Ma, soprattutto, «ab¬ 
biamo restituito tutto, e c'é la 
lettera liberatoria a documen¬ 
tarlo. Tutto; te somme in bian¬ 
co e quelle in nero». Marcello 
Stefanini, da parte sua. da pio- 
co tesoriere del Pds, «chiese a 
Greganti di sapere il vero ac¬ 
quirente. chi c'era dietro la 
FTogress Italia, ma non ci fu ri¬ 
sposta. Ed è quanto Greganti 
ha riconosciuto davanti ai giu- 
' dici di Milano». E Marco Fred¬ 
da? «Partecipa a questa vicen¬ 
da solo in un punto preciso: 
quando nello studio di un av¬ 
vocato che fa da tramite si de¬ 
cide di restituire fa caparra e 
pagare la penale e si nceve la 
lettera liberatoria». E ancora: ■ 
«Fredda non è chiamato in 
causa da nessuno: nè da Bina¬ 
sco nè da Greganti nè da altri. 
Si è recato spontaneamente a 
testimoniare. Non vediamo al¬ 
tri elementi, nè di diritto pena¬ 
le nè prtxessuale che possano 
portare a un arresto. Questo at- 
loci sembra un errore». 

' «Per noi le cose avvenute so¬ 
no queste, non altre. Da quan¬ 
to emerge chi ha cambiato ver¬ 
sione è Binasco. Perché) lo ha 
fatto? Perché in un pnmo tem¬ 
po ha detto le cose che aveva¬ 
mo detto noi. che aveva rico¬ 
nosciuto anche Greganti, e poi 
ha cambiato versione?». Rileva 
anche un jiaradosso, Visani: «È 
questo: noi paghiamo una pe¬ 
nale. rompiamo un contratto, 
e intanto chiediamo una tan¬ 
gente? Una cosa che non si 
spiega. Se volevamo conclude¬ 
re un illecito affare era logico 
portare tutto a termine». Chie¬ 
de con forza, il Pds, «che al più 
presto di accerti tutta la verità. 
Non abbiamo nulla da temere, 
nè il partito nè Fredda». ■ ■ ■ 

E la perquisizione nell'utfi- ' 
ciò del resfionsabile del patri¬ 
monio, io spettacolo non pia¬ 
cevole della Finanza a Botte¬ 
ghe Oscure? Visani è netto: «Ri- 
lieto: non abbiamo nulla da te¬ 
mere. anche se è un atto com¬ 
piuto ' con una .certa 
sfiettacolariia». 

E poi. c'è la faccenda del 
pagamento in nero. Non cerca 
■ scuse, il coordinatore della s<?- 
greterid della Quercia: «Non 
meniamo vanto di questa co¬ 
sa. anche se la pratica è diffu¬ 
sa... Non siam.o stati furbi, non 
è un esempio edificante. Un 
errore che abbiamo corretto, e 
che non commettiamo nè 
commetteremo mai più. Ma un 
reato fiscale non ha niente a 
che vedere con tangenti e cor¬ 
ruzione». 

Si parla di Greganti, ovvia¬ 
mente, nel corso della confe¬ 
renza stampa. I dirigenti del 
Pds ricord.'ino ancora una vol¬ 
ta quali sono stati, fino a un 
certo punto, i rapporti con lui 
in passato. «Greganti ha con¬ 
fermato che è vero*, dice Clau¬ 
dio Petruccioli. E Visani; «Da 
quel momento non c'è stato 
più nessun tipo di rapporto, nè 
palese né occulto». E il palazzo 
di via Serchio? Venduto per sei 
miliardi e mezzo. «E non con¬ 
tengono assolutamente tondi 
in nero», assicurano i dirigenti 
della Quercia. ■ - 


Vertice nei boschi tra Di Pietro 
e il presidente svizzero 


sequestrare ì beni di lutti quelli (politici e mafio¬ 
si) che sono accusati di questo reato. 

l-a svolta sarebbe necessaria, visto che. se¬ 
condo il procuratore generale di Ginevra Ber¬ 
nard Bertossa. oltre l.TOO miliardi di lire, frutto 
di tangenti italiane, sono depositati nelle ban¬ 
che locali. Le richieste di chiarimenti da parte 
dei nostri inquirenti sono state assai spesso elu¬ 
se dai banchieri elvetici. Forse lì faccia-a-faccia 
tra Di Pietro e Ori frutterà qualche promettente 
novità anche su que«sto fronte di Mani Pulite. 
Intanto il Gip di Brescia ha ieri concesso gli arre¬ 
sti domiciliari a Antonina Curtò, moglie del pre¬ 
sidente vicario del tribunale di Milano, convali¬ 
dando però il suo fermo. La donna l'altro giorno 
si era avvalsa della facoltà di non rispondere al¬ 
le domande del sostituto procuratore bresciano 
Francesco Maddalo circa il ruolo da lei avuto 
nella «gestione** del denaro versato in Svizzera al 
giudice Curtò. 


In edicola ogni lunedi con TUnicà 
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n leader referendario respinge l'alleanza 
rilanciata da Achille Occhetto a Bologna 
Gli fa eco il segretario della De 
«Un discorso disastroso. Il Pds non è cambiato» 


Politica”' 

Le critiche e lo stupore di Barbera e Veltri 
«Siamo meravigliati per questa reazione» 
De Benetti, verde, apprezza la proposta 
di unione dei progressisti: «Un fatto nuovo» 


Segni e Martinazzolì all’attacco del Pds 

Mariotto: no a intese elettorali. E Ad si spacca di nuovo 


«Non esistono le condizioni per un accordo elet¬ 
torale» Mano Segni risponde a Occhetto e fa mar¬ 
cia indietro sul progetto di un’alleanza tra pro¬ 
gressisti Barbera e Veltn «Desta meraviglia la rea¬ 
zione di Segni 11 discorso di Occhetto aveva rilan¬ 
ciato il programma di Ad» Martinazzoli «Non si 
può tenere insieme il riconoscimento del falli¬ 
mento del comuniSmo e Rifondazione» 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA La n&posta ò am* 
vdta a stretto giro di posta 
Achille Occhetto all incmzzo 
di Ad e di Mano Segni aveva n* 
lanciato a Bologna I idea di 
una grande alleanza capace di 
unire i progressisti ma senza 
«steccali a sinistra, mente di 
scnminizioni al centro nessun 
preambolo* Come a dire afa 
re da buttafuon potranno esse* 
re i prog-^ammi non le pregiu¬ 
diziali 

E Mano Segni non ha aspet¬ 
tato un giorno «Occhetto mi 
ha fatto una domanda e io gli 
devo una nsposla la mia n- 
sposta ò che non esistono le 
condizioni per un accordo 
elettorale Dopo i referendum 
di quali il Pds aveva dato un 
importante contnbuto mi ero 
assunto la responsabilità di 
apnre un dialogo con il Pds* 
Ma pnma delle elezioni sostie¬ 
ne Segni ò meglio chianre «se 
il Pds A traghettato dalle vec 
chic sponde a una fona mo¬ 
derna con cultura di governo» 
La premessa era «la rottura con 
Rjfondazione e il chiarimento 


con la Rete» La nsposta se¬ 
condo il leader referendano è 
nei fatti «L accordo con la Rete 
senza nessun chianmento po¬ 
litico il dialogo con Rifonda- 
zione e il lancio comune di 
candidati in centn importanti 
come Napoli» E Segni conclu¬ 
de «E mut le parlare di accordi 
elettorali È utile invece discu 
tere sulle cose da fare su co¬ 
me completare il disegno refe¬ 
rendano SUI nodi economici e 
sociali» 

Una reazione quella di Se¬ 
gni diversa dall attenzione di 
alln esponenti di Ad da Scop¬ 
pila a ^rdon allo stesso Bogi 
Tutti pur marcando ancora 
lontananze avevano accolto 
con interesse il discorso di Oc- 
chetto Tant è che Augusto 
Barbera e Elio Veltn dell unio¬ 
ne dei progressisti una delle 
componenti di Ad hanno in¬ 
sieme espresso «meraviglia» 
per la reazione di chiusura di 
Segni «Il discorso di Occhetto 
- sostengono - ha posto le 
condizioni per un nlancio del 
programma di Ad Desta quin¬ 



di meraviglia la reazione nega¬ 
tiva di Mano Segni- Secondo 
Barbera e Veltn il rifiuto di Oc 
cheUo di chiudere pregiudi 
zialmente a Rifondazione «era 
ampiamento ndimcnsionato 
dalla nchiesla di rigorose eoo 
ronzo programmatiche per 
quTlunque accordo a sinistra* 
Roma e Genova starebbero a 
dimostrare che dove che «dove 
sul piano dei programmi si sta 
realizzando l unita dei prò 
gressisli attorno allo candida¬ 
ture di Rutelli e Sansa si con¬ 
suma anche una rottura con 
Rifonadazione* 

Ma soprattuto quella di Se 
gni A una reazione destinata a 


rafforzare nel Pds 1 imprcssio 
ne di una pretestuosità già pre 
dominata nelle condizioni 
che Segni ha posto negli tempi 
alla Quercia Ultima la pregiu 
diziale sulla candidatura di un 
esponente del Pds come Bas 
solino a Napoli Un «casus bel 
li* I aveva definito Occhetto in 
vista delle provsimc elezioni 
"Siamo condannali all autono 
mia* aveva detto St gni all ulti 
ma riunione di Ad Chiuso 
ogni discorso su accordi elei 
torali con il Pds il leader refe 
rendano sembra prendere allo 
che la legge elettorale A quella 
che A per Ad configura quin 
di )a sirada di un «quarto po 


Il segretario delia 
Oc Mino 
Martinazzcli A 
destra Mano 
Segni 


lo» 



Per Mino Martinazzoli quello 
di Occhetto a Bologna A il piu 
•divistroso» delli sua camera 
l-a campagna elettorale A or 
mai aperta c il segretano de in 
cassa la rottura di S<*gni con il 
Pds A Occhetto replica «Da 
Bologna mi ha spiegato che li 
mio errore consiste nel tenere 
insieme i) diavolo c ) acqu i 


santa usando un linguaggio 
da esorcista che io non prati 
co ina se questa fosse anche 
la mia pretesa la sua A ancora 
piu infondata I cioA quella di 
«voler tenere assieme quello 
che insieme non può stare il 
riconoscimento del fallimento 
e la nfondazione di quella stcs 
SI ideologia E cosi anche 
Mariinazzoli h i aflilulo Cos 


sulta al Pds 11 segretano de si è 
poi soffermato sulle recenti vi 
eende giudiziarie e sulle rea 
zioni del Pds La cronaca giu¬ 
diziaria non lo interessa ma di 
ce «Rimango frastornato di 
fronte ad atteggiamenti che 
pretendono una totale estra 
neità da una vicenda che ha 
coinvolto nel bene e nel male 
tutte le forze politiche dal 45 
ad oggi* «Non mi rallegro-ag 
giijge - quando vedo le disgra 
zie altrui ma dico che su que¬ 
sto terreno o pronunccremo 
parole di venta» oppure il ten¬ 
tativo di utilizzare la via giudi¬ 
ziaria a fini eleltorali «sarà 
qualcosa che travolgerà lutti» 
Anche al segretario psi Otta¬ 
viano Del 1 ureo non è piaciuto 
t! discorso di Bologna Per Del 
1 ureo il segretano del Pds «so 
gna» un cartello con liste in cui 
«convivano uomini come Car 
niti e Garavint Napolitano e 
Cossutla beriinotti e Segni* E 
dice «Una volta si chiamava 
frontismo e noi non ripetere 
mo I errore di Nenm per qual 
che seggio letterale generosa 
mente offerto¬ 
li deputai*^ zerde Lino De 
Bemetti vede invece nel diseor 
so di Occhetto un passo im¬ 
portante verso la democrazia 
dell alternanza* «Sinistra de 
mocritica e riformista am 
bientalistj momdo cattolico 
non integralista-afferma-de¬ 
vono stare insieme per battere 
definitivamente i vecchi sche 
matismi (unita della sinistra 
unita dei cattolici unità del 
centro) che sono già cultural 
mente morti» 


___ Il dirigente del Pds replica a Segni: noi continuiamo a lavorare per unire i progressisti 

«Mariotto si ritrova in compagnia di Bianco e Casini». Le dichiarazioni di Martinazzoli? «Sono solo propaganda» 

Petnicdolì: sì cercano pretesti per scelte centrìste 


Claudio Petruccioli, dell’esecutivo del Pds, teme 
che la «litania» di Segni contro Occhetto sia il prete¬ 
sto per rompere con lo schieramento progressista e 
giustificare una scelta neo centnsta Risposta a 
Martinazzoli «Non cerchiamo soluzioni giudiziarie 
ai problemi politici» E nel giorno in cui si nfà vivo 
Craxi, Petruccioli dice «È in preda a una sindrome 
ossessiva perché il Pds è in piedi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI 


■■ BOLOGNA. «Segni finge 
di non capire il senso del di¬ 
scorso di Occhetto alla lesta 
dell Unità Ma noi continue¬ 
remo a batterci per la nascila 
di un alleanza democratica e 
di progresso» Claudio Pe¬ 
truccioli dell esecutivo del 
Pds non si fa scoraggiare dal 
■no. del leadear dei referen¬ 
dum ad ogni ipotesi di accor¬ 
do elettorale ira Ad e la Quer¬ 
cia Non SI mostra neanche 
meravigliato per quel catego- 
nco «Pds uguale Pci» che al 
momento, sembrerebbe 
chiudere ogni possibilità non 
solo d intesa ma anche di 
dialogo con Ad «Segni-dice 
Petruccioli dalla festa dell U- 
nità - npete con monotonia 
considerazioni che fa da 
tempo d prescindere da qua¬ 
lunque approfondimento 
faccia il Pds su Ad Vedo co¬ 


munque che altn espronenti 
di Alleanza hanno interpreta¬ 
to in modo diverso positivo 
il discorso di Occhetto II giu¬ 
dizio di Segni concorde inve¬ 
ce con quello di coloro che 
sono coerenti sosteniton di 
una prospettiva neo centn¬ 
sta Vedo sulle agenzie che 
oggi SI trova in compagnia di 
Gerardo Bianco e Pierferdi- 
nando Casini» 

Petruccioli, non sarà che 
stanno venendo al pettine 1 
nodi di Ad, ramblgultà che 
sta alla base di questo pro¬ 
getto? 

È evidente che sono in cam¬ 
po due ipotesi di alleanza 
una neo centnsta e una prò 
gressista Nel movimento c è 
competizione per lare preva¬ 
lere o una o 1 altra di queste 
ipotesi 



Claudio 
Petruccioli 
dell esecutivo 
del Pds 
risponde a 
Mano Segni 
dopo II suo no 
all alleanza 
proposta da 
Occhetto 


E secondo te per quale del¬ 
le due propende Segni? 

Il suo atteggiamento è ambi 
guo Ma non può sfuggire 
dalle due questioni che saba 
to gli ha posto Occhetto La 
pnma ò quella delle scelte di 
carattere programmatico La 
seconda è politica noi cer¬ 
chiamo un alleanza con I o- 
bieltivo di olfnre una soluzio¬ 


ne di governo immediata 
Trovo assurdo che si continui 
a ragionare - questo ha dello 
Occhetto e non capisco per 
ché Segni non voglia com¬ 
prendere il valore democrati 
co e innovatore della nostra 
posizione - come se I intes,» 
delle forze di progres.so deb 
ba sottostare a preamboli 
pregiudiziali di schierainen 
to pretese di cquidislan/a Ira 


il -bulgansnio e il buzzurri 
smo- I ulto questo non serve 
al paese piuttosto è il modo 
per pretendere da parte di 
chi ha difficoltà a raccogliere 
attorno a sC forze nuove una 
investitura di goserno non 
fondala su scelte chiare Ho il 
sospetto che la litania sulle 
questioni di schieramento si 
gnifichi che Segni ha già I itto 
una scelta e cerca dei pretesti 


per non assumersene 1 1 re 
sponsabilila 

Segni però ripete questa 
che tu chiami «iitania» nei 
giorno degli sviluppi del 
l'inchiesta dei giudei di 
mani pulite che chiamano 
in causa il Pel Pds Non te¬ 
mi che nella domenica ne¬ 
ra della Quercia sia andato 
in fumo un percorso che, a 
cominciare dal referen¬ 
dum, il Pds aveva compiu¬ 
to insieme a Segni? 

Macché domenica nera qui 
ho visto grande affetto e 
grande entusiasmo verso il 
partilo e il suo segret,irio An 
ni di lavoro in fumo’ Non ere 
do Noi che siamo testardi 
‘aremo di tutto per creare le 
condizioni per un rapporto 
|x>sitivo Non c é nulla di de 
iinilivamente compromesso 
o di sicuramente acquisito 
Non è solo Segni che attac¬ 
ca Occhetto Martinazzoli 
ritiene «disastroso» il di¬ 
scorso di Bologna, soprat¬ 
tutto nella parte reìadva al- 
l'cstrancita del Pds dalia 
questione morale 
Un estraneità che ò esidente 
anche oggi Le osservazioni 
pur pacate di 'Vlartina/zoli 
hanno un evidente inlcnlo 
propagandistico Su quale 
bav- Martinaz/oli sostiene 


che Occhetto pensa di trova¬ 
re una via giudiziaria ai pro¬ 
blemi politici’ Occhetto piut¬ 
tosto ha allrontato con gran¬ 
de rigore e sincerità il proble¬ 
ma delle responsabilità che 
nella stona ci siamo assunti e 

10 sforzo di nnnovamenio da 
cui è nato il Pds In nessun 
momento abbiamo cercato 
scorciatoie ai problemi politi¬ 
ci Delincando i tratti dell al¬ 
leanza abbiamo invece sotto¬ 
linealo I importanza che sia 
presente una forte compo¬ 
nente cattolico democratica 
e denuncialo quanto sm ne¬ 
gativa ogni pretesa di prolun¬ 
gare nelle condizioni nuove il 
vc-cchio equilibrio centrista 
che mescolava e confonde¬ 
va in nome di una logora 
unita politica dei cattolici 
lor/e progressiete e forze 
conservatrici 

Hai visto che si è rifatto vi¬ 
vo Craxi? Dice che Ocebet- 
to dovrebbe stare sul ban¬ 
co degli imputati e non de¬ 
gli accusatori. 

Ho visto e non capisco come 
SI peimelta di dare giudizi 
sulla moralità di altri Grazi 
mi sembra in preda ad una 
sindrome ossessiva forse per 

11 fatto che a sinistra il Pds è in 
piedi con la sua forza e come 
speranza per I insieme della 
sinistra 


Cifaxi-Pds 

Dall’ésilio 
una raffica 
di insulti 


■i ROMA Dal suo esilio 
dovuto a decine di avvisi di 
garanzia nspunta Bettino 
Craxi e distribuisce insulti al 
Pds e ad Occhetto «Lon 
Occhetto è il piu grande bu¬ 
giardo che calca, questo 
momento la scena politica 
nazionale» afferma in una 
dichiarazione 1 ex segretano 
del Psi Craxi afferma che il 
segretario della Quercia era 
consapevole del modo se¬ 
condo lui illegale in cui si fi¬ 
nanziava il partito e perque 
sto «dovrebbe sedere sul 
banco degli accusati c non 
su quello degli accusatori» 


Venezia 

Ripa di Meana 
«Sì, potrei 
canddarmi» 


■1 ROMA Carlo Ripa di Mea- 
na portavoce nazionale dei 
Verdi in partenza per gli Usa 
dove parteciperà a una nunio- 
ne ambientalista ha parlato 
delle VOCI di una sua candida 
tura a Sindaco di Venezia In¬ 
tervistalo a «Radio Radicale» 
ha detto di aver ricevuto «molli 
incoraggiamenti da persone e 
gruppi a candidarmi come sin 
daco di Venezia* «Sarei ono¬ 
rato di concorrere al difficilissi¬ 
mo compito di guidare la città 
fuor dalla crisi - ha aggiunto - 
e penso di avere la forza le 
idee e la passione per tentare 
la prova Al ntorno sarò a Ve 
nezia per verificare se esistono 
le condizioni» 


■■ ROMA Primo confronto 
pubblico tra Rutelli e Nicolini 
il pnmo candidalo al Campi 
doglio da un ampio schiera 
mento progressisn e di sini 
stra il secondo appoggiato da 
Rifondtizione comunista per la 
corsa alla poltrona di primo 
cittadino L ambient ilisla e 
I ex assessore alla cultura delle 
giunte di sinistra hanno con 
fermato 1 intenzione di presen 
tarsi entrambi dardo viti al 
primo vero faccia a faccia pub 
blico della campagna clctlora 
le d autunno org ini/zalo d il 
la Rete 

Per piu di tre ore m un tea 
Irò romano i due candidali a 
sindaco hanno espresso le lo 


ro opinioni su come iffronl ire 
i problemi di Konui k sulle 
questioni strettamente politi 
che rispondendo alle nume 
rose domande di eittidmi e 
«addetti ai lavori» 1 incontro e 
stalo organizzato dalli Rete 
che per bocca di Alfredo (ja 
lasso incaricato di occuparsi 
della campagna elelionle ro 
mana ha .inniinci ito che il 
movimento si presenteri ille 
elezioni con un i sua lista a 
prescindere dal candidato che 
sceglierà Ui differenza princi 
pale emersa fra i due candid iti 
A siala sulla composizione ck*l 
lo schieramento che sosterr i il 
candidato deila sinislr i A que 
sto proposito non sono in in 


c lU le frecci Ile polemiche Ni 
eolim ha iccus ito Rutelli di 
i%ere nel suo schi< rimcnto il 
libc r ile B itlistuzzi «che e cK Ilo 
sU sso p irtito di De 1 on nzo c 
Rutelli d il c into suo non h i 
mancato di ricordare clic Ni 
colini -( stato assessore in 
giunti con Antonio Pili 
( psi ) 

Piu in generile i proixisilo 
degli schieramenti mi ntre Ni 
colmi ritiene sufficiente rap 
pori irsi con le forze di sinistri 
e 1 «emoli soci ili» eioc la base 
(li Alk inz i (Icmrxritici pi r 
Ruti Ih ( invece necess«irio ic 
cogliere anche la p irle «pulii i 
(k I scKiilismo rum ino ( dei 
i itlolid di imxr itici Nicolint 


li » detto che se Rutelli icett 
l isv di presenlap .1 come c in 
elidalo solo di un i p irle* di ekl 
tonto (escludendo il eosid 
(ktlo-c*'ntro*) sarebbe dispo 
sto i sottoporsi i pnm ne Di 
seordanze indie sui gr indi te 
ITU mentre Rutelli hi ribadito 
1 importanza di opere come 
«1 inello ferrovn ino pergarin 
tire li mobiliti gravemente 
Lompromess 1 nell i eipitile 
Nieolini SIC dettoconlrano ille 
gr indi open eliadetlodi [him 
1 ire sopnltuUo sull i diiiisura 
il tnffico pri\alo dd centro 
storico 

1 incontro e stile» indie 
1 xc isionc pei 1 1 Re k per re n 
di re noti i nsuil ili di mi que 


1 Ititi (1 

il) Sfili nitiH IM'J: 


20 9 90 20 9 93 

Ne I terzo diinivt rvirifj dt-ll t morte di 

MARIO POCHEm 

Andreina Koty rt i GorgK ricordi 
no a tutti I compagni che lo h »nnu 
conoM. utoed ippre/ziio il loro in 
dimenile dille m irilo< pidri 
Kom « 2C)seltembre 

li 20 se Itembrc id vm 

re il compagno 

don. ANTONIO CASSESE 

uno dei fond don de! Pci nell \ Pi m i 
del Vie Consigliere provinciale di 
i»alemu sindico di l-boli [jcr due 
volto in inni ditf cilivsimi senatore 
della Repubblica Con grande tri 
slezz 1 1 imtco fraterno Vincenzo 
Sp ir ino ricordandolo ai compagni 
cagli imic nt ncord 11 umili i il r 
gore politico lo spinto unmmo la 
dedizione alla causa degli umili du 
rante la lunga milizu o 1 ni|xgno 
[Xilihco nelPcàe nel Pds 
[•boli 20settembre IdU 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 

SOCI de maìtà 

Invia la tua domanda com 
pietà di tutti t dati anagrafi¬ 
ci residenza professione e 
codice fiscale alla Coop 
SOCI de I Unità via Bar 
Pena 4 40123 BOLO 

GNA versando la quota 
sociale (mimmo diecimila 
lire) sul CONTO COR 
RENTE POSTALE n 
22029409 


Abbonatevi a 


flBiìità. 


Gruppo Pds - Informozioni porlamentori 

La Mnalncl a i •aoaKxl del gruppo del Pds aooo tenun ad essere present «en; « 
aooazioria alla seduta antimendiana di marled) 2 ^ e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
a partirà da quaHa pornend ana (ddl scuoia secondaria superiore) 

Le depurate e i deputai del gruppo Pds sono terrui ad essere preseni SENZA 
ECCCZONE ALCUNA alle sedute ani merid ana e pomer») ana d rnaned* 21 set 
tembre a quelle di merooledl 22 e di grovedi 23 avranno luogo dibati to su oomu 
nicazioni governo voiaztoni su legge obezone d coscrenzi dee et auto /zazon 
a procedere 

Il Corrstalo direttrsro del gruppo Pds della Camera e convocalo pe marteni 21 se 
terrtbrealls ore 15 

Lassemblea del gruppo Pds della Camera e convocata per mercoled 22 settempre 
aAeorelS. 


CENTRO CULTURALE 
VIRGINIA WOOLF 

Gruppo B 

Traduzioni d'autore: 

Tradurre Virginia Woolf 
con Nadia Fusini 


Quattro incontri 
dà mefLoledi 29 settembre 
a mercoledì 20 ottobre, ore 20/22 
50 posti, prenotj/ione obbligatoria 

Segreteria 

ore 10/20. Koma via dell Orso. 30 - lei 0090622 


COMUNE DI GROTTAMINARDA 

(PROVINCIA DI AVELLINO) 


Pubblicazione per estratto ai sensi dell'art 20 della 
legge 19-3-1990, n SSesucc mod ed int 
Si rende noto che in data 2-9-1993 è stata esperita la 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di costruzione 
parcheggio attrezzato per auto ed autotreni - t° lotto 
Sistema di aggiudicazione art 1 lettera d) della legge 
2-2-1973, n 14 Imprese invitate n 305 Imprese par¬ 
tecipanti alla gara n 182 Impresa aggiudicataria Piz- 
zullo Filomena di Valleroccarda (AV). per I importo di 
L 764 017 832 al netto del ribasso di gara del 31 59% 
La copia integrale del rpesente avviso e stata pubblica¬ 
ta all'Albo Pretorio di questo Comune in data 20-9- 
1993 

Dalla Residenza Comunale, Il 20 9 93 


L'ASSESSORE Al LL.PP 
Cecm A Cappuccio 


L INGEGNERE CAPO UTC 
Ing G BItsl 


IL SINDACO 
Benigno Blesi 


Confronto organizzato dalla Rete. Accuse tra i candidati sul reciproco passato politico 

Roma, primo feccia a feccia Rutelli-Nicolinì 
I due dKisi su schieramenti e programma 


stion ino distribuito aicittadini 
Dal piccolo sondaggio cui 
hanno risposto 584 persone ò 
risult ito che il 29 per cento de 
gli intervistati sceglierebbe Ru 
t< 111 come sindaco il 19 per 
cento Nicolini il 41 percento 
non lìa espresso preferenze 
(schede bianche) e I U per 
cento ha indicato altri nomi 
inche non candidati come 
(j ilasso Sandro Del Fattore 
(Rifondazione comunista) e 
Susanna Agnelli (Partilo re 
jiubblieano) Un dato in parti 
colare ha destilo 1 attenzione 
dei promotori del sondaggio il 
19 per cento degli intervistati si 
e (ietto (onlririo ili i integra 
zione razziale 
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Ugo Ascoll 
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Giuseppe Gesano 
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Eros Moretti 
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Manna Piazza 
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Mara Tognetti 
Giovanna Vicarelli 
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Politica 






Giornata tempestosa per il ministro della scuola «La patria è una e uno il popolo italiano» 
all’inaugurazione dei Giochi della Roventò Poi la visita al primo ghetto del mondo 

In piazza San Marco volantini e striscioni insieme a Tullia Zevi e Antonio Giolitti ' 

n capo dello Statò interviene: «No, ho detto no» «Auguriamoci per tutti pace é tranquillità» 
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Per il ministro che ha bloccato «Lupo Alberto», e che 
taglia 56.000 classi nelle scuole, è arrivata una sono¬ 
ra contestazione di piazza. Per fermarla è dovuto in¬ 
tervenire il presidente della Repubblica, che ha 
«sgridato» quelli che fischiavano. Il presidente ha ri-, 
cordato poi ai giovani che «l’Italia è una, uno il po¬ 
polo italiano». Nel ghetto ebreo ha denunciato «gli 
stati etnici, una degenerazione del ghetto». . 

■ . DAL NOSTRO INVIATO - ' ■ ■ 


JINNUIMIUnTI 


■■ VENEZIA. «No. ho detto 
no». Tuona la voce di Oscar 
Luigi Scallaro in piazza San 
Marco. Il Presidente della Re¬ 
pubblica deve intervenire di 
persona - è la prima volta che 
succede - per bloccate la con-, 
testazione ad un ministro. Ro¬ 
sa Russo Jervolino. •Signor Pre¬ 
sidente. signor Presidente...», 
riesce a dite soltanto la titolate 
della Pubblica istruzione, sem¬ 
pre più pallida in volto. Malfa¬ 
rò prima guarda severo i ragaz¬ 
zi, poi alza la mano come per 
chiedere silenzio. Non serve a 
nulla, i fischi aumentano. Allo¬ 
ra il F^idente si alza e prende 
il microfono. «Ho detto no. 
Quelli che sono venuti soio per 
fischiate, solo perché hanno il 
cranio pieno d'aria, possono 
andare da un’altra parte». Se la 
ricorderà per un pészo, questa 
mattinata veneziana, il mini¬ 
stro Jervolino. Si aprono i «Gio¬ 
chi della gioventù», ed in piaz¬ 
za - in diletta Rai - cl sono tre- 


" mila ragazzi, dagli undici ai 
.' quindici anni, con le divise 
“ bianche, rosse e verdi. 

«Questa piazza appare co-, 
me una sinfonia dell'unità d’I- 
! talla», dirà Scalfaro. Ma proprio 
! sotto la basilica di San Marco 
j, c'è un enorme striscione bian- : 
j co che promette tempesta. ; 
«Jervolino ministri della Pub- 
blica distruzione», c'è scritto. A 
' fianco del palco, per qualche 
minuto, appare anche un car- 
: ^ tello. «La Jervolino rovina an- 
che la tua scuola. Dille di smet¬ 
tere». Dietro le transenne ci so- 
^ no qualche decina di inse- 
gnanti precari, e centinaia di 
'y genitori dei ragazzi che parte- 
' ' cipano ai Giochi, che sanno 
come funziona la scuola italla- 
na. Volano palloncini e mon- 
!' golfiere, c'è aria di festa. Inizia 
a palare la Jervolino. e parto- 
no i fischi. I primi arrivano da 
'■ dietro le transenne (precari e 
' genitori), poi l'intera piazza 
diventa, per il ministro, un pic¬ 


colo inferno. Sembra il cam¬ 
pionato di fischi fra i ragazzi di 

tutta Italia. • . 

«È il ministro dei preservati¬ 
vi», dice un ragazzino marchi- : 
giano. <£ ii capo della scuola». ; - 
spiega un altro. La faccia dei ' 
ministro Jervolino adesso è di 
cera: si muove soltanto la sua 
sciarpa di seta scossa dalla - 
brezza. Fischiano anche molti 
degli Insegnanti che accompa¬ 
gnano i ragazzi, ed ai «piccoli 
atleti» non sembra veto potersi 
«scatenare». Scalfaro intervie¬ 
ne, riesce ad ottenere il silen¬ 
zio e un applauso. Accusa 
«quelli che sono venuti orga¬ 
nizzati per una manifestazione ; 
di mancanza d'intelligenza»; t. 
dice che «la manifestazione ' 
deve continuare su un piano di 
civiltà». Fa venire in mente un 
preside costretto ad intervenire ; 
in una classe sfuggita di mano 
all'insegnante, r . v , 

«Noi la Jervolino la cono¬ 
sciamo - spiega una maestra ' 
che sta distribuendo volantini : 
in piazza - e per questo la con- ; 
testiamo. Altroché “organizza- 
. ti".,. Noi siamo qualche deci-, 
na, ed a fischiare siamo mi¬ 
gliaia. Il fallo è che questo mi- ' 
nistro è conosciuto anche dal 
genitori e dagli stessi ragazzi. ; 
Avranno sentito parlare della . 
Jervolino in casa, o dai fratelli ; 
più grandi. Noi siamo qui non 
solo per difendere il nostro po¬ 
sto di lavoro: vogliamo difen¬ 
dere e sviluppare la qualità 
. della scuola pubblica». 


Nella quiete dopo la tempe¬ 
sta il Presidente della Repub¬ 
blica invita i giovani «ad amare 
la patria nei giorni di sole, 
quando le cose vanno bane, e 
nei giorni .di tristezza, quando 
si scoprono delle disonestà, 
quando si sentono qua e là 
sentimenti di rivalità fra una 
zona e l'altra». «La patria è una 
ed uno è il popolo italiano», di¬ 
ce con forza. «La sua forza è in 
quesUr unità». Invita i ragazzi - 
adesso sono attenti come a 
scuola, e lo applaudono — «a 
non battere le mani solo a chi 
vince, a chi fa carriera, a chi 
sale in alto». Ringrazia «quelli 
che chiamiamo disabili, prér la 
lezione di foaa e di coraggio 
che ci danno». «Il mondo ha bi¬ 
sogno di amore - dice - senza - 
il quale ci sono le guerre, i cec- , 
chini, gli attentali». - 
. Suonano le sirene dei vapo- , 
retti, quando i piloti riconosco¬ 
no il Presidente della Repub¬ 
blica che su un motoscafo vie¬ 
ne accomp^nato prima a pa- : 
lazzo Grassi (Giovanni Agnelli : 
lo guida nella visita alle opere 
di Modigliani) e poi nel primo 
ghetto ebreo costruito nel ' 
mondo. Nel «campo del Ghet- ■ 
to novo» parlano Tullia Zevi ed 
Antonio Giolitti. «Si rafforzano i l' 
tentativi - dice la Zevi - di chi ? 
vuol negare la realtà dello ster- *' 
minio. Senza giudici e senza . 
giudizio non può esserci ricon- . 
ciliazione fra passato e presen- . 
te. 11 monumento ci ricorda i 


: Il presidente 
Scallaro 
zittisce 
genitori, prof, e 
studenti che 
contestano la 
lervollno.A 
destra il capo. 
dello Stato sul ■ 
Canal Grande • . 
con Gianni -, 
Agnelli t 


treni che partivano per un viag¬ 
gio senza ntomo. Oggi voglio 
pensare ad un altro treno, 
quello partito da Washington, 
con Rabin ed Arafat, ed augu¬ 
ro a lutti “shalom e tikva", pace 
e speranza». Non è previsto 
l'intervento di Scalfaro, ma il 
Presidente dice che «è impossi¬ 
bile tacere». «Grazie per la vo¬ 
stra sofferenza - dice com- ; 
mosso - nei secoli e 50 anni la. 
L'Olocausto non è stato degli 
ebrei, ma dell'intera umanità». ; 


•«Con' la crisi di valori dell’uo- 
mo può capitare qualsiasi co¬ 
sa, anche la più aberrante». Si 
riferisco alla situazione deil’ex 
Jugoslavia quando dice che .' 
«non c'è speranza di costruire , 
pace e civiltà con la costruzio- ,, 
ne di nuovi stati su base etnica, '. 
che sono una degenerazione 
del ghetto». «Su questa strada - . ' 
dice ancora - la via della pace • 
avrebbe fondamenta che non r 
sono nemmeno dì sabbia». An- 
che il Presidente esprime gioia ■ 


per l'accordo fra Olp ed Israe¬ 
le. Ricorda la stretta di mano 
Ira Arafat e Rabin. «Crediamo 
nella forza di queile mani». 
Scaifaro'esprime un suo timo¬ 
re: che gli spiragli di pace che : 
si aprono in Bcénia finiscano 
per fare dimenticare l’esigenza : 
di fare operare «quel tribunale 
per ì crimini di guerra nell'ex ; 
Jugoslavia che è stato voluto 
dairOnu». «Un conto è la ven¬ 
detta - dice - un conto sono la 
verità e la giustizia», , 


Riuniti a Firenze con Spini: «Il partito siamo noi». Applausi per Tintervento di D'Alema 


autoconvocatì 


'inviato 


Gli autoconvcxtati del Psi lanciano da Firenze un ul¬ 
timatum al segretario socialista Ottaviano del Turco: 
«11 Psi siamo noi. Ci riprendiamo il partito per impe¬ 
dirne la diaspora». Valdo Spini lancia un nuovo ap¬ 
puntamento per novembre. L’assemblea occasione 
per un confronto fra parti importanti della sinistra. 
Applauditissimo intervento di Massimo D’Alema. 
Contestato il vicesegretario del Psi Enrico Boselli, ; 

dalla NOSTRA REDAZIONE ,r ‘■ 


Rmzocjkssioou. 


WM RRENZE. Dal teatro tenda 
di Firenze gli autoconvocati .- 
dal ministro socialista Valdo ’ 
Spini mandano un messalo, 
forte e chiaro, al segretario Ot- ? 
taviano Del Turco: «Non ce ne : 
andiamo. Il Psi siamo noi. Ci ri¬ 
prendiamo il partito proprio 
per impedirne la diaspora». E • 
Spini detta date e condizioni, 
riiiutando un’attesa messiani- -- 
ca del congresso fissato per la - 
metà dì gennaio 1994. Apre di i»; 
fatto la campagna precongres- 
suale e fìssa per ia prima quin- i 
dicina di novembre un nuovo 
appuntamento nazionale, invi- : 
landò le organizzazioni di ba- , 
se a tutti I livelli, i circoli cultu- 
raii e le associazioni di sociali¬ 


sti ad avviare un movimento di 
. base a cui già da oggi dà un 
nome; «Unità di azione sociali¬ 
sta». 

Il messaggio è stalo affidalo 
ad uno spaesato e contestato 
vicesegretario del Psi, Enrico 
Boselli, impegnato nell'impro- 

• ba difesa del segretario del 
Turco e della sua politica. ~ 
--L'appuntamento di Firenze 
ha rappresentato l'occasione 
per riunire patti importanti del¬ 
ia sinistra. Etano invitati, ed 
hanno parlato, il presidente 

• dei deputati della Quercia 
Massimo D’Alema. Willer Bor- 
don e Giorgio Ruffolo di Al- 
ieanza . democratica. ~ Enrico 
Manca e Mauro del Bue, oltre 


al già menzionalo Enrico Bo¬ 
selli che si è risparmiato una 
parte di inevitabili contestazio¬ 
ni saltando una frase, presente • 
nel testo diffuso alla stampa. : 
secondo cui II Psi «non esclude 
aprioristicamente una aliean- 
za di governo tra tutte le forze 
progressiste e la De di Marti- ' 
nazzoli. Anzi - ha aggiunto Bo¬ 
selli riecheggiando non lonta¬ 
ni stati di necessità - pensiamo 
che ciò sarà indispensabile per 
evitare la saldatura tra De del 
sud e la Lega». ■ y 
A Firenze, insomma, si è av- / 
viato un confronto positivo, < 
anche se ancora animato da ■ 
polemiche e da diverse inter¬ 
pretazioni sul modo dì uscire 
■ dalla palude di Tangentopoli e 
dalla crisi del Paese. D’Alema. 
in un intervento ripetutamente 
applaudito dagli autoconvoca- ' 
ti, ha Insistito sulla necessità di 
presentare un progetto di rico- 
: struzìone democratica che sia ’ 
una proposta di governo per ri¬ 
costituire le basi di un prò- • 

, gramma di sviluppo, con uno 
Stato che gestisca di meno e • 
governi di più. Questa è la sfi¬ 
da della sinistra non solo italia¬ 
na, ma europea. Dalla fase at¬ 


tuale si può uscire anche con 
un liberismo selvaggio, un’o¬ 
perazione di cui la Lega è il fer- 
rodi lancia. 

Per D'Alema è urgente an¬ 
dare alle elezioni, perchiudere 
la transizione ed affrontare i 
problemi che essa ha lasciato 
sul tappeto. Un progetto su cui 
dovranno misurarsi tutte le for-, 
ze della sinistra senza steccati 
di sorta. «Non so se alla fine del 
percorso su una proposta uni- : 
taria troveremo anche Rifon¬ 
dazione comunista. So che sa¬ 
rebbe un errore partire da una , 
pregiudiziale», ha detto D'Ale¬ 
ma. Alleanza democratica so¬ 
stiene che i confini sono Ma¬ 
stella e Cossutta. «Discutiamo 
senza anatemi e senza accuse ' 
di arroganza. Abbassiamo le 
polemiche e confrontiamoci. 
sulle idee. Questo. significa 
l’appello di t^chelto a Bolo¬ 
gna», ha spiegato D’Alema, ) 
premettendo di sentirsi vicino ■ 
a quei socialisti che si muovo- ’ 
, no per rinnovare il partito. An¬ 
che se, ha detto il presidente 
dei deputati pidiessini, «il Pds 
intende parlare con tutti i so¬ 
cialisti. Perché nessuno può 
avere interesse, a fondare le 
propne fortune sulle disgrazie 


del vicino. La sfida è con chi • 
sta dall'altra parte del fiume». Il 
punto resta una credibilità di 
fronte all'opinione pubblica. ; 
senza la quale si è sconfitti. . ' 
Bordon .ha confermato la 
posizione di Ad. spiegando 
che. a suo avwso, il problema 
non è di porre pregiudizìaii : 
verso Rifondazione o la De di 
Mastella, quanto di chiedersi 
se abbia ancora senso di par¬ 
lare della sinistra. «Esistono al¬ 
meno due sinistre: una prò-, 
gressisla e l'altra massimalista,. 
integralista», insomma,'la scel- . 
ta è tra chi è progressita e chi. 
non lo è, ha detto Bordon riha- . 
■, dendo. assieme a Rultoki, co¬ 
me Ad «non voglia essere un '• 
nuovo partito o partitino ma 
abbia • l'ambizione, riconfer- ■ 
: .mata dopo l'incidente di per¬ 
corso Segni-Martinazzoli, di 
dar vita ad una forza di alterna¬ 
tiva secon do una cultura mag¬ 
gioritaria». Bordon ha manile- ' 
stato riserve su un Psi, magari 
ripulito, che tornasse perù ad 
una pratica politica di contrai- ; 
lozione delle posizioni di pote¬ 
re. incapace di esprimere una 
forza necessaria per un proget¬ 
to progressista. . • 



Valdo Spini 


Nella replica. Spini, che ha 
apprezzalo «alcuni” aspetti 
nuovi ed importanti» dell'inter¬ 
vento di D'Alema, ha colto 
l’occasione per una presa di 
distanza da Adi'mettendosi in 
posizione di attesa rispetto ad 
una soluzione, che si augura 
positiva Pier irPàese, della crisi 
aperta con l'incontro Segni- 
Martinazzoli. Ma questa non è 
la sola ragione per cui il mini¬ 
stro socialista non ha parteci¬ 
palo alla riunione del comitato 
promotore di Ad. Spini vuole 
- vedere chiaro anche su possi¬ 
bili riciclaggi dì personaggi del 
defunto pentapartito e, in 
qualche modo, ha richiamato 
in causa del Turco pier la sua 


: proposta di Segni «for pre- 
mler». «Abbiamo guardalo ad 
' Alleanza democratica come il 
■■ luogo del possibile incontro e 
confronto fra le forze di un 
nuòvo schieramento progres- 
” sista», ha detto il ministro, con- , 

■ femiando che Ad non può es- 

« sere un nuovo partito. «Non - 
: : abbiamo interesse a divaricare 
' ' Segni e Occhetto, nè ad ìdenti- • 
. ■ licare Ad con Segni - ha con- 

■ eluso Spini -. Abbiamo inte- ' 

; resse a far concretamente ve- 

, dere che Allezna democratica 
;■ non è solo Segni, ma che è 
percorsa, animala e caratteriz- 
y, zaiaanchè da forze diverse da 
■• quelle ex democristiane od ex 
republicane». 




E i leghisti mettono «in gabbia» l’ideologo del Garroedó 


Linguaggio brutale, decisionismo spinto e autorita¬ 
rio, intrito alla secessione? Niente affatto. 11 professo¬ 
re Gianfranco Miglio sostiene di non essere mai an¬ 
dato tanto d’accordo con la Lega come in queste 
settimane. «Se ho un problema è che le mie idee sia¬ 
no tropjx) accolte dal popolo leghista». Le opinioni 
di due dirigenti del Carroccio, Irene Rivetti e Roberto 
Maroni. «Sul Sud non siamo d’accordo con lui» 


LmZIAPAOLOZZI 


■1 ROMA. Un motrimento, 
magari un partito-movimento ■ 
come la Lega Nord, può sop- ' 
portare affermazioni come: la • 
Sicilia lasciamola al suo desti- ' 
no; i'anima del movimento è ■ ■ 
pacifica e «anzi, la sua debo- . 
lazza Sta proprio nel fatto di. 
non essere armata»; nessuna 
pietà nei confronti di Cagliari e • 
dei suo suicidio? 

Lapidario - Gianfranco Mi¬ 
glio. Professore drastico, auto- 
ntario, decisionista. Cattolico 
però di quella stoffa calvinista 
che poi finisce per avere inviso 


qualsiasi tratto liberale e de¬ 
mocratico. ■ L'Alto Adige, se 
vuole, può tornare airAusIrìa. 
In tutte le Costituzioni dovreb¬ 
be essere ben scolpito il diritto 
di secessione. Del Grande Ti¬ 
ralo potrebbe far parte, doma¬ 
ni, anche il Tiralo italiano. E «la 
società non la cambia nessu¬ 
no. Si sa da 2500,3000 anni. Il 
concetto stesso di uguaglianza 
era un : prodotto dello stato 
moderno unitario e omoge¬ 
neizzante. Tutto questo è fini¬ 
to». Possono deglutire e tritura¬ 
re e inghiottire tutto questo gli 


onorevoli leghisti che siedono 
in Parlamento? 

Lasciamo perdere il giudizio 
del deputato Luigi Rossi - un 
■rinnovatore» che viene da an- 
- tica attività di giornalista parla¬ 
mentare. dove tesseva le sue 
relazioni con l’Unione dei pe¬ 
trolieri italiani e per qualche 
tempo con il gruppo democri¬ 
stiano alla Camera - per il qua¬ 
le «la qualifica di ideologo del¬ 
la Lega di Miglio è solo un’a¬ 
stnisa amplificazione giomaii- 
, stica». ,, ;.--i - 

Sentiamo, piuttosto, il capo¬ 
gruppo della Lega alla Came¬ 
ra, Roberto Marone. Miglio, 
sottolinea, non è mai stalo l’i¬ 
deologo della Lega, per sua 
stessa ammissione. «Molti dei 
miei pensieri coincidono con i 
suoi, ma non quelli sul Mezzo- 
, giorno». La Lega gli deve la tra¬ 
sposizione in termini costitu¬ 
zionali del federalismo. Miglio 
sia lavorando da tempo a una 
costituzione federalista; il -no¬ 
stro progetto politico» troverà, 
grazie al profe.ssore, le gambe 
per camminare. -Però, accan¬ 


to al federalismo istituzionale, 
c’è quello sociale, economico, 
culturale». Le sue competenze, , 
tutte giuridiche, si arrestano ai 
confini di questi territori. Maro- • 
ne; «Perciò, non sempre condi¬ 
vido i toni dei suoi interventi». ■ 

Non sempre, Ma come si fa 
a far giocare positivamente le 
idee di un assertore del princi¬ 
pio d'ordine, che indica nella ; 
sinistra chi sta all’opposizione - 
e nella destra chi comanda? Il : 
professor Miglio, senza tessera ' 
di adesione al Capoccio, sena¬ 
tore indipendente, . richiesto 
per le sue competenze e solo . 
per quelle, esclude di rappre¬ 
sentare un grattacapo, una spi¬ 
na nel fianco, una palla al pie¬ 
de, e altro ancora, per il movi-, 
mento della Lega Nord. «Asso¬ 
lutamente no, non sono un pe¬ 
so. Anzi, .se ho un problema, è 
quello di non fare in modo che : 
le mìe idee siano troppo accol¬ 
te». ■ 

Idee che potrebbero es.sere 
"troppo» fedelmente e pedisse¬ 
quamente seguite. Tra il dire e 
il fare (la sece.ssione, l'invito al 


boicottaggio delTlsi e dei titoli 
di Stalo italiani) c'è di mezzo ' 
la politica? «Non mi sono mai , ' 
sentilo tanto in sintonia con il 
popolo leghista come in que- ' 
ste settimane e mesi. La propo¬ 
sta dì Bossi di un plebiscito a ; 
favore o contro il federalismo ’ 
ne è la dimostrazione». . 

E il linguaggio del professo¬ 
re? La responsabile della Con¬ 
sulta cattolica leghista. Irene 
Pivelli, a volte lo trova «diver- 
lenle, colorito, mai virulento. ' 
Virulento sarebbe minacciare: ; 
ti stacco la lesta. Sull'Alto Adi- ' 
ge, beh, ha espresso una sua 
opinione. Come se io affer¬ 
massi: mi piace di più andare ■ 
al lago che in montagna». Pe- , 
rò, se con quel linguaggio 
esprime il concetto che la Sici¬ 
lia deve essere tagliata via dal¬ 
l'Italia, a Maroni la cosa non 
piace. «Se Miglio parla di fede¬ 
ralismo, impegna tutti noi del¬ 
la Ijega, se parla del Sud o del¬ 
l'Alto Adige impegna .se stes¬ 
so». ■ ■ - 

Irene Pivelli rincara; «Questa 
visione del professore sul Sud 


non la condivido. Bisogna che 
al Mezzogiorno si liberino dai 
vecchi partiti, ma sganciarsi da . 
loro proprio no». Miglio ribatte; : 
«Ritengo che ci sia ben poco i 
da fare con quelii 11. Ci sono, ■ 
invece, dirigenti della - Lega • 
che, per considerazioni politi- f 
che, si immaginano anche una ' 
mobilitazione del Sud». — ■ 

Per considerazioni politiche 
ci .saranno, probabilmente, di¬ 
rigenti «della Lega ostinati a 
credere nell'Italia. Ancora il ” 
professore; «Io aH’Ilalia non hp . 
mai creduto. Sin da ragazzo, 
ho visto l'estraneità dì una 
struttura derivata dalla monar¬ 
chia sabauda rapinatrice e mi¬ 
litare». Ma può capitare, infatti 
capita, che il militante leghista ■ 
si identifichi nelle posizioni de! ' 
profes-sore e non in quelle di 
una dirigente come Pivelli. «La ■. 
Lega è articolala, con delle zo¬ 
ne più movimentiste, altre più 
imborghesite; jìer fortuna, non 
ha avuto un assestamento in¬ 
terno. 'Miglio, ■ dunque, ■ non • 
contruddicè a una disciplina ■ 
collettiva, ma dovrebbe chiari- ' 


re che il suo discorso sul Sud 
appartiene a una posizione 
personale». 

; Una «posb-ione personale» 

. di questo scienziato della poli¬ 
tica convinto e integrale, il 
quale < professa, darwiniana¬ 
mente, che i poveri sono pove¬ 
ri per colpa loro, e che conta 
■l'emeigenza del più dotato». 
Al professore, per un certo pe¬ 
riodo, sembrò che ii più dotato 
fosse Craxi? «Piuttosto Bassetti 
e Cefis. Con Craxi ebbi sette, 
otto incontri in tutto pier scam¬ 
biarci opinioni ma notai la sua 
incapacità a considerare i pro¬ 
blemi istituzionali». 

Resta da capire come sia 
spendibile il corpus teorico di 
Gianfranco Miglio quando se 
ne esce con Hitler che fece «er¬ 
rori di stile, cioè di regole di 
comportamento, • sopratutto 
istituzionale». A meno di non 
chiudere questo ■ professore, 
che ha visto lucidamente la cri¬ 
si deH’autorità e della govema- 
bìlKà, proprio su quel terreno 
istituzionale. Augurandosi che 
da,ll non metta fuori il naso. 


Lina, sopravvissuta 
ricorda l’olocausto 
nel ghetto 

più anticò. del mondo 

rC «.•- 

DAL NOSTRO INVI ATO 


M VENEZIA Lina Navarro, 67 anni, ha appena tolto il drap¬ 
po che copriva il monumento alle vittime dell'Olocausto. È 
una dei s<5tte ebrei venei^ani sopravvissuti alla deportazione 
ad Auschwitz. Duecehi’ocìnquantanove non sono tornati, il 
Presidente Scalfaro. che ha voluto togliere il drappo assieme 
a lei, l’ha abbracciata. «Una notte vennero i tedeschi, ci porta¬ 
rono via tutti». Solo un mese fa ha trovato la forza di tornare 
ad Auschwitz. «Ma non posso dire cosa ho provato, e non so¬ 
no stala capace di vedere tutto». Si mette a piangere. «Cosa ho 
provato oggi? Rabbia, tanta rabbia. Nel campo di sterminio 
ho perso mia mamma Rita, che aveva 53 anni e mio fratello 
Achille, 21 anni. È morta anche tutta la famiglia di mia zia. ' 
Oggi ho provato rabbia perché noi ebrei siamo sempre tartas¬ 
sali, e perchè i tedeschi non hanno avuto ciò che avrebbero 
dovuto avere. La rabbia sarà un grande peccato, ma io non so 
perdonare chi ha ucciso mia madre». — ■ 

■ Nel «campo del Ghetto novo», sotto un balcone di gerani, 
c’è un cartello: «Viva la pace». «È nato qui - racconta un giova¬ 
ne della Comunità ebrea - il primo ghetto dèlia storia, voluto 
dalla Serenissima, nel 1516. Anche il nome è stato coniato 
qui. Cera una fonderia, in questo sestiere, con ii "getto" del 
ferro. Ebrei di origine tedesca lo chiamavano "ghetto", e cosi 
si chiamò il prim'o'quartiere coatto p>er gli .ebrei». La prima la¬ 
pide. nel cimitero ebreo del Lido, jxirta la data dei 1389. Gli 
ebrei, secondo ia'Iègge, potevano esercitare solo il mestiere 
di «stracciaroli»^ il prestito ad usura^, v 

II primo rastrellamento di ebrei ‘avwene nella notte fra il 5 
ed il 6 dicembre 1943. «Suonò la sirena dì un falso allarme ae¬ 
reo r ha ricordato Sandro Romanelli, presidente della Comu¬ 
nità ebraica veneziana - e mentre i veneziani si chiudevano 
nei rifugi, i nazisti scatenarono la caccia all’ebreo. Furono 
chiusi nella casa di riposo per ebrei ,che'è ancora in questo 
campo; e poi portali a Fessoli, dov’era chiuso anche Primo 
Levi. Salirono'sùl convoglio 08 per Auschwitz. Poi portarono 
via' anche i vecchi che'èrano nella ca» di riposo, ed i malati 
ricoverali neil'ospedale.'Voglio ricòrdi quei nomi che sono 
state personer'voglio ricordare-gli ebrei, i diversi, gli zingari, gli 
oppositori politici dèTnazismo, sterminati nei campì. Questo 
moriijihehto sia in loro benedizione». » 

Il discorso'offìcijje è-tenuto da Antonio Giolitti. «Il "Tutti a 
ca»" diSO anni ta - nà dqtto- non riguardava tutti. Non tor¬ 
narono a ca» i deportati, non tornammo a ca» noi che era¬ 
vamo partigiani. Oggi abbiarri'o' un impegno: spegnere gli odi 
razziali e rintolleranza,"con la solidarietà». Sono pochi gli oc¬ 
chi asciutti quando, sotto gli alberi del «Ghetto novo», risuona 
l'innò’che gli ebrèf canlpvàno mentre andavano verso le ca¬ 
mere a gas. "«Io credo, io credo», dice l’inno. 11 rabbino capo 
Roberto Della Rocca ricorda «i bambini trafitti, scannati, stroz¬ 
zati». «Terra, non coprire ll-loro sangue», invoca. 11 monumen¬ 
to è opera di Arbit Blatas, di originélituana. Nel suo bassorilie¬ 
vo c'è un trèno, pieno di gente portata all’Olocau.sto. Dietro, 
su assi dì legno'« sorto incisi r nomi degli ebrei strappati al 
ghetto ed uccisi. Lina Levia aveva 7 anni. Leonella Levi 10, 
Mauro Levi appena quattro. «Mia madre - ha raccontato Arbit 
Blatas - è morta in campo di concentramenlo, mio padre è 
stato cinque anni a Dachau. In questo cinquantenario della 
cattura degli ebrèi veneziani incombe dì nuovo la memoria 
della grande tragedia. Quei vagoni li ho sentiti come tombe 
anonime, tombe sconosciute». . , , y •. OJM. 


Separatismo e Alto A^ge 

Martinazzoli a Miglio 
«Più Rasce! che Goebbels » 


■i BOLZANO. «Il cosiddetto 
ideologo della Lega, senato¬ 
re Miglio, è un vecchio sim¬ 
patico, più Rascel che Goeb¬ 
bels, il quale avendo comin¬ 
ciato a spararle grosse deve 
spararle sempre piiù'grosse. 
Consiglierei a Miglio, di cui : 
sono amico e lettore inieres- ’ 
»to di una p 2 ute dei suoi stu¬ 
di, di non e»gerare. Tutte 
queste cose le dica alle sue 
galline che, a quanto pare, 
parlano tedesco». Lo ha af-• 
fermalo ieri a Bolzano, chiu¬ 
dendo l'assemblea ■ costi- 
tueote della De altoatesina, Il 
segretario nazionale .Mino ' 
Maitinazzoli, a.proposit 9 del- , 
le polemiche suscitate 'da 
un’ìntervistaudel senalore-Mi- 
glio a favore dglla secessione • 
dell’Atto Adige dall'Italia. ■ 

«A Miglio dico di noii esà- 
gerare - ha aggiunto Marti-.. 
nazzoli-e lasci stare, perché , 
queste sono cosc'pericplosel " 
"La fiamma e bolla" dice - 
Dannunzio. ed è una frase , 


pioetica. Ma se uno dice che 
la fiamma è bella quando so¬ 
no accesi molti incendi, allo¬ 
ra le cose si complicano. 
Suggerisco a tutti, anche a 
noL-linguaggi politici più so¬ 
bri, più sinceri, più veritieri». 

Risponijendo pici ai gior¬ 
nalisti àncora sul problema 
dell'autodeterminazione per 
l’Atto Adige, Martinazzoli ha 
aggiunto: «Miglio fa molto 
■ spiesso confusione sul signifi¬ 
cato di .questa parola, auto¬ 
determinazione, come ogni 
tanto hanno fatto confusione 
.-anche gli altoatesini. Di que¬ 
sto diritto nessuno dubita sul 
piano del diritto intemazio- 
. naiér ma riguarda la decisio¬ 
ne di on^pxipiolo, non di una 
frazióne di popiolo. Se qui si 
dice che c'è un piopiolo che si 
autodetermina è una finzio¬ 
ne. Eppioi qualche sondaggio 
su questo tema ù stato fatto c 
i primi a dire "no" sono stali 
gli altoatesini di lingua tede¬ 
sca». 
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La singofe situazione nella provincia del capoluogo campano 
La società «Serit», per una serie di inghippi, non è mai entrata 
in funzione e i contribuenti non possono assolvere ai loro obblighi 


non 


Seimila miliardi. Tanto rischia di perdere lo Stato 
nella provincia di Napoli perché la società che ha 
avuto la concessione deiresattorià non ha versato 
ancora la cauzione di 36 militi. Oggi sciopera¬ 
no i 330 dipendenti delle 54 filiali che temono la 
perdita del posto di lavoro. Nubi anche sulla «Cor¬ 
ti», la concessionaria per Napoli che registra un 
passivo di quattrocento miliaréli. : f 

’ ‘ ‘ DAI. NOSTRO INVIATO 

VrrOFABIZA 


■1 NAPOLI. ' Pagare le tasse? 
Un problema, almeno in pro¬ 
vincia di Napoli dove da qual¬ 
che mese l'esattoria «Serit Na¬ 
poli» non 6 in grado di operare, 
in pericolo non ci sono soltan¬ 
to seimila miliardi (quasi 
quanto una «manovrina del 
governo), ma anche 330 posti 
di lavoro dislocati in 54 filiali. 
Una situazione tanto grave che 
proprio oggi i dipendenti della 
società hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero. Nubi anche 
sull’esattoria che ha compe¬ 
tenza sulla città di Napoli. Dal 
1990 denuncia una perdina di 
400 miliardi e con il 31 dicem¬ 
bre prossimo potrebbe dire 
chiaro e tondo che di questa 
città non vuol proprio saperne. 

A Roma esiste una società, 
la «Serit Roma», alla , quale 
qualche tempo la l'allora mini¬ 
stro Formica affida l'incarico di 


itKamerare tasse e tributi nel 
: Napoletano per conto dello 
Stato. 

. A Napoli però s’era formata 
uri'àltra ag^gazione, con la 
; partecipazione del Banco di 
Napoli, della Banca Sannitica 
' e di privati, che aveva lo stesso 
scopo. Battaglia legale con 
tanto di ricorsi al TARe la Serit 
partenopea la -. spunta, nel 
maggio scorso, sulla rivale ro- 
. mana. SI aprono le sedi, ven- 
, gono trovati i dipendenti, ma 
cominciano gli inghippi, prima 
. quelli organiuathn e poi quelli ^ 
: burocratici.'^esti ultimi sono ' 
rappresentati dalla <auzio,ne» 
r che le esattorie devono versare 
! allo Stato per svolgere il servi- 
zio. Se Banco di Napoli e Ban- 
/ ca Sannitica versano senza 
' , battere ciglio il dovuto, la terza 
: componente - della , società 


stenta a versare la sua quota. 
Alla fine di agosto aveva depo¬ 
sitato soltanto 7 dei 36 miliardi 
richiesti. 

Intanto i contribuenti che 
speravano di poter pagare il 
dovuto si trovavano di fronte a 
sportelli chiusi ed a'cartelli che 
asserivano che «il pagamento 
delle tasse e dei bibuti era rin¬ 
viato a settembre». Qualcuno 
ha bofonchiato sull'inefficien¬ 
za dello Stato, qualche altro ha 
pensato alle ferie estive, ma a 
settembre non è cambiato nul¬ 
la, anzi. Il ministero delle Fi¬ 
nanze che aveva già concesso 
alcune proroghe alla «terza» 
patte della società ha rotto gli 
indugi e dopo la quinta dila¬ 
zione ha posto le cose in chia¬ 
ro: o.vengono versati i soldi op¬ 
pure viene avviata la procedu¬ 
ra di decadenza dall'incarico. W' 

La notizia è circolata con ve¬ 
locità fra i dipendenti che te¬ 
mono di perdere il posto di la- ' 
voto, mentre 3000 miliardi (sui 
seimila complessivi) rischiano 
di risultare inevasi. Sciopero 
per oggi ed iniziative del sinda¬ 
cato egli, CisI, Uil, che chiede 
un intervento del governo di 
genere diverso. Non si tratta 
solo di tutelare i dipendenti, 
ma anche i <ittadini contri¬ 
buenti». ■ ■ ■■ ■' 

Se la provincia di Napoli 
piange da questo punto di vi¬ 


sta. la città non sta meglio. Nel¬ 
la metropoli la concessonaria 
è la «Corit». Proprietà 100% del 
banco di Roma. La Corit vuole 
molare tutto, perchè a suo dire 
dal '90 alla fine dell'anno, caso 
più unico che raro, è riuscita a 
totalizzare ben 400 miliardi di 
deficit. Con tutto quello che si : 
dice da secoli sui gabellien e 
sugli esattori delle tas.se è roba 
da non crederci. Ma la minac¬ 
cia di uscita daii'affidamento 


tributario è più che reale. 

Il tutto significa che i cònlri- 
buenti, quelli che vogliono lare 
il proprio dovere, potrebbero 
anche trovare enormi difficoltà 
nel versare e il tiramolla che 
c’è fra la neo società e il mini¬ 
stero, rischiano di far perdere 
6000 miliardi di entrate corren¬ 
ti c straordinarie all'erario. 

I sindacati, non solo per la 
preoccupazione dei posti di la¬ 
voro pcrauti, ma anche per le 


difficoltà che. si riscontrano 
neH’utenza, ha proposto di ri- 
fomiare il servizio ed avanza , 
l’Idea di affidarlo a treistituti di . 
credito con sede a Napoli e ' 
provincia. 

Quello che resta oscuro in 
tutta questa vicenda è il perchè ' 
una società costihjita per rac- ■ 
cogliere tasse e tributi, non rie¬ 
sce poi a versare la cauzione, 
un atto dovuto e che si cono¬ 
sceva ampiamente al momen- 


Castelvoltumo, la donna è stata arrestata dalla polizia 

Usava i minor^im 



Banda «famigliare» per lo spaccio della droga e il lot¬ 
to clandestino. Lo aveva organizzato la moglie di un 
boss, attualmente in carcere in Spagna per traffico 
di stupefacenti, con l'aiuto della cugina, di due figli 
di 16 e 17 anni e del più piccolo di appena 12 anni. 
La donna è stata arrestata dalla polizia. Nella stessa 
zona il mese scorso era stata scoperto un laborato¬ 
rio per la raffinazione dell’eroina. ■ ' 


H NAPOLI. «Droga shop» fa¬ 
migliare. Una donna con l'aiu- - 
to di una cugina di sessant'an- 
ni e dei tre figli di 17,16 e 12 . 
anni, è stata arrestata dalla po- ' 
lizia dopo una irruzione in una 
villetta nei pressi di CastelvoI- ■ 
turno. Angela Incandela, 40 
anni, è stata trovata in posses- • 
so di alcune dosi di haschisc, 
del materiale per confezionare \ 
le dosi, nonché di documenti ' 


falsi, ricevute del lottò clande¬ 
stino, certificati di assicurazio¬ 
ne abilmente contraffatti. 

Gli agenti, per avvicinarsi al¬ 
la villetta senza destare sospet¬ 
ti, si sono travestiti da infermie¬ 
ri ed hanno usalo una aulom- 
bulanza. La scena di alcuni ba- 
relleri che dovevano socconte- 
re un ammalalo, ha dato i suoi 
frutti ed ha consentito ai poli¬ 
ziotti di sequestrare oltre la 


materiale contraffatto ed agli 
stupefacenti, anche 15 milioni 
di lire in contanti, probabil¬ 
mente ftutto 'deU'aRi^tà della 
donna, custoditi in unacassel- 
tametalUcB. ' ■ 

Secondo l'accusa Angela In- 
candela.. moglie "di Raffaele 
Abbate, arrestato nei. mesi 
scorsi a Malaga, in Spagna, 
sotto l'accusa di traffico inter¬ 
nazionale di stupefacenti, ave¬ 
va organizzato assieme alla 
cugina. Assunta Molinari di 60 
anni, una rete per lo spaccio al 
minuto. Per poter meglio ope¬ 
rare usava anche i'suoi tre figli, 
una ragazza di 16 anni. Assun¬ 
ta, un ragazzo di 17 emni. Vale¬ 
rio, arrestati assieme alla ma¬ 
dre, ed addirittura, Giuseppe, 
di appena 12 anni. Quest'ulti¬ 
mo. doF>o l'irruzione della po- ' 
lizia nella casa, è stato affidato, 
su precisa disposizione del tri¬ 
bunale di minori, ad uno zio. 

. L'accusa per tutti e quattro 


gli .arrestati è di associazione 
per delinquere finalizzata allo : 
spaccio degli stupoelacenti, 
mentre per la moglie del boss 
in carcere in Spagna, ci sono 
anche 'gli addebbiti di falso e ' 
partecipazione ■ all'organizza- ' 
zlone per la gestione lotto 
clandestino. La polizia avreb¬ 
be accertato che il ragazzo di 
12 anni e suo fratello di 17, riti¬ 
ravano la droga dalla sorella di 
appena sedici, per poi conse¬ 
gnarla ai tossicodipendenti. Il . 
denaro ricavato dalla vendita 
veniva poi consegnato alla . 
madre. L’uso dei minorenni ' 
consentiva di non attirare l’at¬ 
tenzione, sia quella dei villeg- ’ 
gianti della zona, che quella 
della polizia. ■ 

Nella villetta la polizia ha ri¬ 
trovato anche un bilancino di 
precisione, il che fa presup¬ 
porre che quella casa fosse la 
«base» dove veniva operato la 
preparazione delle dosi. La zo¬ 


na di Castelvoltumo viene te¬ 
nuta particolarmente d’occhio 
da qualche mese. Sei settima¬ 
ne fa, infatti, nella stessa area, 
sul litorale domizio a poca di¬ 
stanza dalla foce del fumé Vol¬ 
turno, venne scoperto dalla’ 
polizia un laboratorio molto 
attrezzato in grado di raffinare' 
sia la cocaina, che l’eroina. Da 
quel giorno tutto il litorale è 
stato tenuto sotto una partico¬ 
lare sorveglianza e cosi è stata • 
scoperta la gang familiare che 
spacciava «erba». - , , 

L'operazione è imperante 
anche per far capire che su ^ 
quel litorale, dov’è massiccia 
la presenza di extracomunita¬ 
ri. gli stupefacenti non vengo¬ 
no portati solo dagli immigrali, 
ma. anzi, le centrali del traffico 
e dello spaccio al minuto (co¬ 
me in questo caso) sono gesti¬ 
ti da persone del posto o al 
massimo originarie della Cam¬ 
pania. . ' OV.F. 


to di mettersi in corsa. 

. Ed allora vengono fuori stra¬ 
ne voci di soci che sono venuti 
meno all'ultimo momento, di 
strane presenze che i soldi li 
dovevano sborsare, forse solo 
sulla carta, e che poi sono spa- 
riti travolti da chissà che cosa. 

'. Ma è proprio questa strana vi¬ 
cenda di cauzioni non versate 
(che costituiscono un goccia 
rispetto all'aggio percepito su¬ 
gli incassi) a riproporre il pro¬ 
blema delle «esattorie». Una 
questione sorta in Sicilia e che 
dopo varie denunce non è sta¬ 
ta mai affrontata con piglio da 
Stato moderno. . . . 

I lavoratori di presenze 
oscure, vere o false che siano, 
non vogliono sentir parlare. 
Con la crisi ■ occupazionale 
quello che vedono in pericolo 
è il posto di lavoro. 1 contri¬ 
buenti, invece, sono indispetti¬ 
ti, incavolati neri e non riesco¬ 
no a capacitarsi come dal 21 
maggio scorso, data in cui do¬ 
veva cominciare il ■ servizio, 
non sia stata trovala una solu¬ 
zione. 

Ricorrere alla battuta «non ti 
pago» sarebbe troppro banale, 
meglio l'interrogativo di uno 
scnitore russo delI'SOO che si 
chiedeva: «perchè imporre del¬ 
le lasse, se poi non si è in gra¬ 
do di riscuoterle, o i cittadini 
non sono in grado di pagarle?». 

Già, perchè? , . 


Uno scorcio 
del «ventre» 
di Napoli :■ 
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Evento anticipato: il sangue si è liquefatto prima dell’esposizione della teca ai fedeli ; 

Il card. Giordano: «Fatto positivo ma...». Qualcuno commenta: «È il primo miracolo senza Pomicino» 

E Gennaro non si fa pregare 


Il miracolo di S. Gennaro si è ripetuto davanti a quat¬ 
tromila fedeli. Anzi quest’anno, ed era molto tempo 
che non accadeva, il miracolo è avvenuto prima della 
esposizione della teca ai fedeli. L’anno scorso ci vol¬ 
lero giorni di preghiera. «Inutile trame presagi ed au¬ 
spici» affermano i religiosi, ma i napoletani quando il 
loro patrono il miracolo lo fa in fretta, anche se non ci 
credono, si sentono un po’meglio., 


MI NAPOLI. «Il primo miraco¬ 
lo senza Pomicino», la battuta ' 
è raccolta al volo, al di fuori . 
della cattedrale alle 10. Dome- i 
nica, festa di san Gennaro ed ' 
ovviamente del miracolo. A la¬ 
re la battuta uno dei tanti na¬ 
poletani che a via Duomo si fa ; 
la passeggiata domenicale, 
compra le sfogliatelle per la fa¬ 
miglia, il palloncino per i figli. ' 
Domenico D’Auria, laureato in 
legge, non è superstizioso e : 
neanche bigotto, ma confessa, 
dopo aver detto la battuta, che 
se «S.Gennaro la il miracolo in 
fretta, non credo che significhi 
nuila, ma confesso che mi sen¬ 
to mollo meglio». . 

L’anno scorso non ci volle 
un’ora di preghiere, ma qual¬ 
che giorno. Negli ultimi anni le 
ampolle sono state anche ri- 
(X>ste nella teca della Cappella 
senza che il miracolo fosse av¬ 
venuto. Vincite di scudetto, ter¬ 
remoti, pre.sagi funesti e felici, 
.sono stati legati da secoli a ' 


questa tradizione che non 
muore. Ed appena la notizia 
che il «miracolo» era avvenuto 
alle 8,55, ben prima della 
esposizione ai fedeli, è comin¬ 
ciala la cabala: «Ti ricordi l'an¬ 
no del terremoto? Quello dello 
scudetto? Oppure lo scorso an¬ 
no, poco prima che comin¬ 
ciasse tangentopoli». 

Ognuno lo legge come vuo¬ 
le questo miracolo, ma ogni 
napoletano ci resta legato, per 
dirla con II dottor Domenico, 
se S.Gennaro fa il miracolo 
ognuno si sente meglio. Qual¬ 
cuno la butta pure in politica e 
si ricorda come il 19 settembre 
di 17 anni fa, il miracolo fu al¬ 
trettanto veloce. Quel giorno si 
chiudeva il Festival dell'Unità 
di Napoli e la città per la prima 
volta era amministrata da una 
giunta di sinistra. 

Se gli antichi romani per 
non inimicharsi alcun dio fini¬ 
vano per non nominarne nes¬ 


suno, fa bene la chiesa napq- . 
letana ad avvertire che è peri¬ 
coloso trarre auspici dall'even¬ 
to: «Il fatto è positivo - afferma 
il cardinale Giordano - ma ser¬ 
ve anche a smentire coloro 
che vogliono spiegare il feno- ■ 
meno secondo cnteri terreni». 

Il cardinale la butta sulla pole¬ 
mica religiosa, vecchia, quan¬ 
do l'occupazione francese di 
Napoli alla fine del 700 (il ge¬ 
nerale Championet dispose i 
cannoni davanti al Duomo e il 
miracolo avvenne velocemen¬ 
te), che il prodigio sia frutto 
dell'agitazione delle ampolle. 
A S.Gennaro sono devoti tutti, 
magari anche i camorristi - ha 
proseguito il cardinale - e spe¬ 
ro che anche questi seguano il 
suo esempio per redimersi. 

Mentre i «tracchi» esplodeva¬ 
no lungo I vicoli cTte circonda¬ 
no la cattedrale perdere a tutti 
la notizia del prodigio, il san-. 
gue del patrono di Napoli è 
stato ripreso dalle telecamere 
di alcune Tv della Svizzera. 
Francia e Germania. I camera- 
men sono a Napoli per servizi 
sulle elezioni ea hanno impie¬ 
gato la domenica per ritrarre 
qualche immagine che può far 
sempre comodo, ed il patrono 
di Napoli non li ha delusi. 

La prima notizia del miraco¬ 
lo data alla fine del 1300,. ma il 
sangue del vescovo non è l'u¬ 
nico che si scioglie in Italia, è 
solo il più famoso. Sono alme¬ 
no una ventina le teche con 



li' una giiltki a livvilii (:iirii|x-ii 
' IH-T applicare le miovc leggi 
SII fauna, ainhicnu: e uiccia 


. Si riceve mensilmente M okbommeito 
versando lit. 40.000 sui c/c postole n. 10842532 
IntiUiibxHiàilolr/o felini lidMo'IAirieiiiIrinii) (SII . 


QUESTA SETTIMANA SU 



Il cardinale Giordano mostra l'ampolla con il sangue di San Gennaro 


«sangue di un santo martire» 
che dal medioevo compiono 
questo prodigio. In Campania 
a parte i miracoli di S.Gennaro, 
se ne registrano almeno altri 
quattro, gli altri quindici sono 
sparsi fra Italia e la Provenza. 

Monsignor Enrico Cirillo, 
teologo, invita a non farsi tra¬ 
volgere dalla superstizione che 
collega i tempi del miracolo 


con i destini della città.-Ha ra¬ 
gione! Ma il teologo non sa che 
gran parte dei napoletani la 
pensano come il grande 
Eduardo De Filippo: «Non è ve¬ 
ro! Ma ci crerdo!» E lutti, chi più 
chi meno, si .sono sentiti me¬ 
glio nel sapere che il miracolo 
era avvenuto anzitem|X), come 
poche altre volle è successo. 

n v.F. 


NON C’E SOLO CROTONE 

. Una attenta lettura dei dati Cerved 
mette a nudo la realtà economica 
di Emilia Romagna, Marche e Lombardia. 

Intervista al professor Augusto Graziani. 

“Una nuova fiammata 
inflazionistica a partire dal‘94”. 

-1® A colloquio con il professor Franco 
O.s'culati. “La ripresa? Prima di tutto 
riformiamo il sistema prelievo”. 

PICCOLE IMPRESE DI PACE 

Fotografia del settore industriale militare. 
Come riconvertire il comparto. 

L’esempio di La Spezia e del suo arsenale. 

Da martedì in edicola 
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Droga: 

antiproibizionistì 
denunciano 
don Benzi 


' Il Cora, coordinamento radicale antiproibizionista, ha an- 
nunciato di aver presentato denuncia nei conironti di don , 
Benzi (nella foto) per aver affermato che il referendum sulla 
droga «ha reso lecito non solo il consumo ma anche lo spac¬ 
cio». fi segretario del Cora. Maurizio Turco, ribadisce l'inten¬ 
zione di denunciare «non un reato d'opinione, ma un’affer¬ 
mazione che don Benzi non poteva non sapere essere fal¬ 
sa», che «con il massiccio ausilio dei mezzi di informazione 
pubblici e privati è diventala la notizia secondo la quale ^ 
possibile detenere, consumare e spacciare sostanze illegali 
senza incorrere in alcuna sanzione». 

Napoli: trovato Il cadavere di un uomo, in 
avanzato stato di decompo- 
CaOaVciB ^ ... sizione, è stato trovato dalla 

nell’ex OSDIzIO ' polizia, dopo una telefonata 

• • f. . anonima, all'intemo. del 

Oei poveri complesso monumentale 

che un tempo era stato adi- 
i— bito 3 «ospizio dei poveri» a 
' Napoli. Il complesso è chiu¬ 
so da molto tempo. L'uomo, che finora non è stato identifi¬ 
calo, doveva avere sui 25-30 anni.'allo un metro e ottanta 
circa. II corpo è stato trovato in uno scantinato del grande 
edificio di piazza Carlo III, nell’ala confinante con l'Orto Bo¬ 
tanico. È stato necessario l’intervento dei vigili del fuoco per 
rimuovere il cadavere. I vestiti erano completa-mente distrut¬ 
ti, e non sono stati trovati documenti di riconoscimento. Nel¬ 
l'area antistante la zona del ritros'amento del cadavere vi so¬ 
no erbacce e rifiuti, e un muro separa piazza Carlo III dail'e- 
dificio. La polizia ritiene che la persona trovata morta possa 
essere un tossicodipendente appartatosi nello scantinalo. 

Milano, scoperto Ci sono voluti due mesi pri- 

rtia che si scoprisse il tragico 
dopo due mesi gesto di Ferruccio Majaris, 

il corno ® Genova 52 anni fa ma 

, j,_j.. residente da tempo a Milano 

di un SUiGda in Male Monza 38. La segna- 

,-,i,, lazione telefonica di un vici- 

no insospettito dalla lunga 
assenza ha messo in moto i 
carabinieri della stazione di Porta Garibaldi. Aperta la porta , 
delTappartamento, i militi si sono trovati di fronte al corpo di 
Majaris ormai in avanzato stato di decomposizione. Nessun 
segno di violenza sul corpo e nell'abitazione. L'uomo aveva . 
deciso di uccidersi, e per spiegarne le ragioni ha lasciato in ’ 
bella evidenza una lettera di 20 fogli. 1 risultati dell'autopsia 
potranno dire poco di più. Quello che intanto colpisce è die , 
in una città come Milano e in una via dens^lmente abitata 
possano passare due mesi senza che nessuno si accorga 
della «scomparsa» di una persona. 

Teppisti'!'. ' Attentato contro una sezio- 

ne del Pds a Rudiano, un 
dannoTUOCO centro del Bresciano di 

a cc^innP Pile 4.400 abitanti. Nella notte tra 

e domenica, dopo 
nel Bresciano aver forzato l'ingresso, ignoti 

.-i . 'i ,, sono penetrati nei locai: del- 

la sezione e dopo aver am- 
. massaio al centro della stan¬ 
za il ciclostile, la macchina per scrivere e un armadio conte¬ 
nente documentazione sull'attività politica, vi hanno dato 


Milano, scoperto 
dopo due mesi 
il corpo 
dì un suicida 


Teppisti' 
dannofuoco 
a sezione Pds 
nel Bresciano 


fuoco. Unica, inequivocabile traccia sull'identità degli atten¬ 
tatori, una svastica disegnata sul muro. La sezione di Rudia¬ 
no ha 38 iscritti. I responsabili hanno sporto denuncia ai ca¬ 
rabinieri. - ' ■ • 'J- ■' ■■ ■' 


Giuseppi VITTORI 
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«E PER BL CITTADINO» 


n FORUM ANNUALE 
Con la partecipazione del Garante 
per la Radiodiffusione e l’Editoria 


PROGRAMMA 


Ore 9.15 SALUTO - Giuseppe De Rita, presidente del Cncl 

Ore 9.45 PRESENTAZIONE - Massimo Prisco, commissione 
per le Autonomie Locali e le Regioni 

Ore 10.00 INTRODUZIONE - Armando Sarti, presidente Com¬ 
missione per le Autonomie Locali c le Regioni 

Ore 10.30 RELAZIONI. Gaetano Aita, partner Ria & Ma/oirs; 

Gianni Bazzan, presidente «Informazione, comunica¬ 
zione. immagincM*. Stefano Rolando, direttore Informa- 
. ■ zionc od Editorìa, Presidenza del consiglio; Salvatore 
Buscema, presidente sezione Enti Locali Corte dei 
• i Conti .V' 

INTERVENTI. Aldo Aniasi, presidente Commissione 
cultura. Camera dei deputati: Silvia Costa, parlumenta- 
.. re; Carlo RognonL parlamentare: Renzo Santini, pre¬ 
sidente CISPEL: Pietro Paduia, presidente ANCl; 
^ . . Marcello Panettoni, presidente UPI: Anna Maria 

. - Muoio, direliore generale Editoria c Stampa. Prcslden- 
1 ,'- . za del consiglio; Antonio Giuncato, direttore centrale 
. Ministero dcirintcmo; Simonetta De Lauro, responsa- 

. ■ bile comunicazione Enti e Istituzioni del Sole 240rc 

System: Antonino Borghi, presidente ANCKEL Emilia 
Romagna: Ermanno danesi, presidente Centro Studi 
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Marino Massaro, giornalista de «Il Sole 24 Ore»; 
Giorgio Santerinl, segretario generale USIGRAI; Gio¬ 
vanni Moro, presidente Movimento fcdcraiivo demo¬ 
cratico. Gli assessori alla trasparenza dei Comuni di: 
Firenze, Torino, Bologna, Catania. ‘ 

Ore 13.30 CONCLUSIONI. 
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diffusione c TEditoria 
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H CAtANlA. A Gravina i ca¬ 
rabinieri hanno chiuso le fine¬ 
stre sventrate dall’esplosione ' 
con dei grandi pannelli di le¬ 
gno inchiodati alle pareti. Den-. 
tra hanno ripreso il lavora di ’ ' 
ogni giorno. Il capitano Glo- - 
vanni iTragotta si muove velo- 
ce tra i suoi uomini. «Se crede- ' ‘ 
vano di bloccarci con quella 
maledetta bomba, hanno sba- 
gliato i conti. Certo abbiamo ' 
avuto danni, uno dei nostri è In ‘ ' 
ospedale e per fortuna le sue 
condizioni migliorano, altri ' ’ 
due militari sono malcotKi, - 
ma, come vede, noi siamo qui ' 
a lavorare come ogni gior- < 
no.,Abbiamo rimesso in fun- . 
zione persino la macchinetta ' 
per il caffè». «Prenda Capitano, 
è una gassosa, siamo stati al 
bar e abbiamo pensato a lei 
che era qui...» Il carabiere di y 
mezz'età ha un aspetto arci- / 
gno e due baffoni degni di 
Man^afùoco. ma si scioglie in v 
un gesto quasi paterno verso il 
giovane ufficile chiamato a 
dirigere questa compagnia da y, 
poche settimane e accolto con -i 
un auto al tritolo dalla mafia. :: 
Hanno tutti l'aria di essere par- ' 
te di una famiglia i carabinieri -• 
di Gravina in questa domenica - 
che poteva essere di tragedia. 

L ana di quelli che insieme 
hanno visto la morte passare 
tanto vicina da essere sfiorati 
dal suo alito gelido. Gli uomini ^ 
della mafia a Gravina volevano ' 
la strage. Questo ormai appare ' 

: come un dato certo. Un'azione ' 

- per intimidiie, per dare una '' 

' prova di forza, ma che mirava y 
acolpireduro. • 

Fuori il termometro segna '' 

. 31 gradi. Fa caldo. I netturbini - 
del Comune di Gravina suda- ìy 
no mentre spazio con cura ' 
la strada davanti al luogo del- ' 

' I esplosione. Raccolgono tutto ' 
in grandi sacchi di plastica ne- ' 
ra. Polvere, terra, frammenti di ' 
metaIlo„schegge di vetro, fini- ' 
sce tutto D dentro, nei conteni- 
ton che un giovane carabinie¬ 
re in tuta mimentica chiude 
. con cura, attacandoci poi so- 
pra un vistoso biglietto. E la * 
«terza fase» della bonifica del- 
. I area. dell'esplosione. Un 
’ gmppo di militari e alcuni per- - 
sonaggi in jeans con guanti da , 
chimrgo si muovono con cura. ' 
Raccolgono, spennellano, la-. 
vano pezzi di ferro, tubi, se- > 
gnano tutto con meticolosità - 
certosina. Sono gli specialsitì > ' 
del Cis e della divisione di poli¬ 
zia scientifica della Criminal- ' ' 
poi: gli 007 delle esplosioni, gli - 
uomini che hanno già lavorato v 
a Capaci e in via D’Amelio e : 
poi ancora a Firenze in via dei 
Georgofili, a Roma e Milano. A : ' 
dingere l'operazione c’è un ’ 
giovane capitano dei carabi- 
nlen. «Niente nomi, per favore, 
lavonamo sempre su questo ti- y 
po di azioni e abbiamo fin 
troppi problemi di sicurezza, la ' 
pubblicilà non ci aiuta a resta¬ 
re vivi». Sono arrivati a Gravina . 




A Gravina, dopo il micidiale attentato, i carabinieri rispondono 
continuando ad operare tra calcinacci e finestre sventrate 
Migliorano le condizioni dell'appuntato ferito gravemente 
Le indagini concentrate sulle tre famiglie mafiose della zona 


a bombardata 


iconti» 


A Gravina i carabinieri rimettono in funzione la 
caserma colpita dall'esplosione dell'autobomba. 
Sul luogo dell'attentato al lavoro gli esperti del Cis 
e della scientifica. Le indagini puntano sulle tre 
famiglie mafiose che operano nella zona. Proprio 
la compagnia di Gravina nel marzo scorso a'veva 
sequestrato beni per cinque miliardi ad un perso- 
na^io di spicco del clan Santapaola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. WALTm RIZZO . . 


poche ore dopo l'attentato, si 
sono messi subito all’opera, 
ma sabato davanti alla palazzi¬ 
na sventrata c'era ben poco da - 
fare: un via vai continuo di 
' giornalisti, autorità, generali, 

' ministri. «Spesso non aspettia¬ 
mo neppure la chiamata uffi¬ 
ciale - racconta l'ufficiale - 
abbiamo competenza nazio- 
: naie e quindi ci muoviamo con 
' il primo mezzo disponibile». 

' Poche battute sulle indagini. 
«Non è assolutamente sconta¬ 
to come ho letto sul alcuni 
giornali che si tratti di esplosi- 
vD di uso civile - spiega il capi- 
< tanè del Cis - il fatto che sia 
stato usato un innesco a mic¬ 
cia non vuol dir nulla. Possono 
' aver usato qualunque tipo di 
esplosivo, da quello più comu¬ 
ne a quello più sofisticato». 

Il centro delle indagini è cin¬ 
que chilometri più a sud. Nella 
sede del comando di piazza 
. Verna si cerca di ragionare con 
freddezza. Tre le piste privileg- 
giate che portano ad altrettanti 
I clan che operanonella zona di 
i Gravina«-Quello del Malpceso- 
tu. che qui è rappresentato da 
Pietro Puglisi e Natale Botta, i 
due generi di Giuseppe Put¬ 
renti che ancora sono latitanti. 

' Poi il clan Laudani. I Mussi di 
Fkudinia da tempo hanno un 
conto aperto con i C2uabinieri. 

' Sono stati Infatti i militari della 
Benemerita a sgominare il clan 
' e ad arrestare fl patriarca della 
cosca, ' Sebastiano Laudani, 
dopro la guerra' di mafia che 
avevano condotto, con alterne 
fortune, contro il clan Pillera- 
' Cappello. Sono stati aiKora i 
carabinieri, una settimana fa 
ad arrestare a' Milo, Giuseppe 
Maria DI Giacomo: un ragaz- 
zotto che avrebbe preso in ma¬ 
no le redini della famistia e 
che aveva deciso di guada¬ 
gnarsi i gradi di capo con un 
attentato a colpi di bazooka 
contro il pentito Antonino Cor¬ 
rado, che martedì andrà a de¬ 
porre in Assise contro il vertice 
del clan dei Musa di Ficudinia. 
L'altra pista conduce dritti nel 
' regno di Cosa Nostra. Il Nucleo 
Operativo del comando pro¬ 
vinciale e la compagnia di Gra¬ 
vina il 21 marzo mandano in 
galera Rosario Zuccaro e altri 
otto «galantuomini». Sono tutti 
legati alla famiglia Santapaola. 
Li colgono con le mani nel 
sacco mentre taglieggiano un 
grosso imprenditore. Ma non 
iinisce qui. I carabinieri vanno 
avanti con le indagi e mettono 
le mani sul ' patrimonio del 
! clan. A Zuccaro ^uestrano 
beni per circa S miliardi. Metta¬ 
no i sigimi aiKhe alla cittadella 
' residenzile che il clan aveva 
realizzato in via Gobetti. Un 
simpatico residence, completo 
di - maneggio,. naturalmente 
abusivo, per le famiglie degli 
uomini di ponza. A Zuccaro 
portano via persino i dodici ca¬ 
valli che teneva nei suoi box 
privati. ■ ■. . 



AnnaRnocetilaro, 
vicepresidenledel 
deputali pds; la 
stazione dei 
caiatHniendi 
Gravina devastata 
dairautobcmbae, 
accanto ai titolo, 
don Giuseppe 
Pupllsi . 





Anna Finocchiaro, pds: «La mafia 
e i suoi alleati sono ancora forti» 


«P^i smetta di dire che abbiamo vinto» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ CATANIA. «C'è un filo nero 
che unisce l'autobomba di 
Gravina con gli attenti che so¬ 
no awet)uti a Firenze, Roma e 
Milano ed è la volontà di rimar¬ 
care una vitalità dell'organiz¬ 
zazione maliosa». Anna Finoc¬ 
chiaro, vice presidente dei de¬ 
putati del Pds, membro della : 
commissione giustizia spara a 
zero sulle tesi dei vertici nazio- ' 
nati delToidine pubblico con 
in testa il ministro Mancino e II ' 
capo della Polizia Parisi, se¬ 
condo i quali l'autobomba ' 
contro i carabinieri sarebbe un ' 
colpo di coda dì una mafia di¬ 
sperata e pressocchè sconfitta. ' 
«Non condivido in alcun modo 
l'analisi di Mancino e Parisi, ' 
proprio perchè non condivido < 
una visione della lotta alla ma-. 
fia limitata al piano dell'ordine 
pubblico. Ricordo che già tre o ; 
quattro anni fa Parisi nlasciva ' 
dichiarazioni sugli ultimi colpi ; 


di coda della mafia...Abbiamo 
visto cos'è successo nel frat- 
- tempo». 

Ieri il soatituto procuratore 
antlmafla Nicolo Marino ha 
detto che l’attento non è a 
‘ ano avviao un episodio laola- 
. to e he bisogna attendersi 
; altre azioni dei genere. 

• Condivido l'allarme di Marino. 
' Non sono casi isolati. Mi sono 
permessa anche di dirlo alla 
Camera, sentendomi definire 
una Cassandra da parte del Mi¬ 
nistro Mancino. Chi si fosse il¬ 
luso che arresatando . Nino 
' Santapaola e TotO Riina fosse 
tutto finito ha la dimostrazione 
che non è finito un bel niente. 
La mafia ha perduto alcuni dei 
suoi capi, ma ha mostrato di 
aver mantenuta intatta, o 
quanto meno ancora estrema- 
’ mente efflviente, la sua capaci- 
; tà operativa. Marino Mannoia 


aveva lanciato dagli Usa un av¬ 
vertimento. Aveva detto che 
l'azione della mafia avrebbe 
portato ad attentati eccellenti 
contro soggetti simbolo. Una 
dichiarazione che, purtroppo, 
con l'assassinio di don Pino a 
Palermo e con la bomba di 
Gravian sembra trovare piena 
conferma. 

Cosa c'è dietro le bombe? .. 
Cosa Nostra ha assunto un at¬ 
teggiamento assolutamente 
' particolare. Non si tratta di una 
. struttura esclusivamente crimi-. 
. naie, vi sono state ed è dimo¬ 
strato cointeressenze con pez¬ 
zi fotti del potere e dello Stato. 

. Si tratta di un vecchio sistema 
che ha molte frecce nel pro¬ 
prio arco. Una di queste è il 
rapporto stretto con la crimi¬ 
nalità organizzata. ,, 

Credi douque che vi sia un 
rapporto tra questa nuova 
. strategia "libanese” della ' 
mafia e I processi di cambia¬ 


mento che sembrano awalr- 
sinelpaese? 

Gli attentati degli ultimi tempi 
arrivano in coincidenza di un 
grande sommovimento politi- ^ 
co e dimostrano ancora uan . 
volta che la mafia rappresenta 
il supporto militare di ciò che è ■ 
stato e che non vuole morire. '? 
Un sistema complessivo di po¬ 
tere. dove tutto si tiene, e che r 
vede insieme la criminalità or¬ 
ganizzata, pezzi importanti del ; 
mondo politico e amministra¬ 
tivo, alcuni settori dei servizi. A 
Catania l’attentato va inserito 
in un contesto che è quello ■ 
che negli ultimi mesi ha visto . 
un crescendo di azioni intimi- - 
datoric. Credo che la mafia ab- 
^ bia l'esigenza di proporsi an¬ 
cora una volta come, alleato di , 
quei Settori politici Che cerca¬ 
no di femiare il nuovo che " 
avanza. Per farlo deve mostra- < ; 
- re di essere credibile, di essere 
un interlocutore valido, di con¬ 


trollare il territorio e di poter ri¬ 
spondere con prove di poten¬ 
za agli attacchi. 

Nelle dichiarazioiii di Man- 
Dolaslpariavaaiichedelpe- 
rlcolo di un MparatUmo ma- 
floao. Oggi si attacaoo le ca- 
serme dm carabinieri come 
ai tempi del colonnello Turi 
Giuliano... 

Certo i carabinieri, allora come 
oggi, sono un simbolo dello 
Stalo, Credo comunque che l’i¬ 
potesi di un'azione della mafia 
che punti sul separatismo dei-, 
la Sicilia possa essere presa-in- 
considerazione.'ma solo come 
opzione ultima, come limile 
estremo. La disgregazione so¬ 
ciale. la crisi occupazionale e 
la disperazione che ne conse¬ 
gue può essere un terreno ferti¬ 
le per ipotesi di questo tipo 
che non riguardano certo le 
cosche, ma le menti raffinatis¬ 
sime sono dietro Cosa No¬ 
stra. , , ... • □ W.R. ' 


L’ex presidente della Regione Sicilia si è consegnato alla polizia di Savona 


Si costitùisce i 


NOSTRO SERVIZIO 


■■.SAVONA £ durata po¬ 
che ore la latitanza di Vicen- 
zo Leanza, 61 anni, ex presi¬ 
dente della Regione Sicilia. 

11 noto esponente della De¬ 
mocrazia Cristiana siciliana, 
ex presidente della Regione 
Sicuia ed ex Assessore, de¬ 
putato regionale eletto con 
oltre 93 mila, si è costituito 
ieri ai funzionari;della que¬ 
stura di Savona. E accusato : 
di truffa, corruzione e voto di - 
scambio. Con oltre 18 perso¬ 
ne sarebbe coinvolto nello 
scandalo della cooperativa - 
tessile giovanile «Cootev». 
Erano da poco passate le 10 


quando Vincenzo Leanza, 
accompagnato dalla moglie 
Anna Manasseri, ha varcato 
il cancello - di palazzo 
S.Chiara, sotto il braccio i 
quotidiani con la notizia 
dell' ordine di carcerazione 
nei suoi confronti, li nome di 
Vincenzo Leanza era stato 
infatti inserito dai giudici 
della Procura della Repub¬ 
blica di Messina tra quelli 
: implicati nell' operazione 
«Penelope», «Sono l’ex pre¬ 
sidente della regione Sicilia, 
■ Vincenzo Leanza. Ho letto 
la notizia sul giornale c mi 
sono presentato» sono state 


le uniche parole del politico. 
L' on. ViiKcnzo Leanza è il 
diciannovesimo • - arrestato 
nell’ ambito dell’ inchiesta. 

■ C è un solo latitante; il pre¬ 
sunto boss Luigi Sparaci©, 

' 31 anni, residente da tempo 
a Milano, già ricercato da al¬ 
cuni mesi per attività mafio¬ 
se. Secondo l’accusa, Lean- 

■ za è uno dei politici che 
avrebbero aiutato i soci del¬ 
la cooperativa - a ottenere 
primi finanziamenti per tre 
miliardi di lire e a sollecitar¬ 
ne altri per un miliardo e 800 

. milioni di lire, - senza che 
nessuna attività sia mai stata 
svolta dalla Cootev.. 


A 24 anni, Vincenzo 
Leanza fu il più giovane sin¬ 
daco d'Italia nel suo paese. 
San Teodoro, sui monti Ne- 
brodi. Prima di essere eletto 
due anni fa Presidente della 
Regione, Leanza era stato 
assessore regionale al Lavo¬ 
ro e in seguito all' Agricoltu¬ 
ra e Foreste. Nel maggio 
scorso, r ex presidente re¬ 
gionale aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per abuso 
di ufficio e voto di scambio 
Pier appalti sui monti Nebro- 
di e un altro il mese succes¬ 
sivo per presunte irregolarità 
nel piano regionale sulle ac¬ 
que. Un’ altra informazione 
di garanzia gli era stata reca¬ 


pitata in luglio Pier turbativa 
' di asta e falso in atto pubbli¬ 
co per gli appalti al consor- 
. zio industriale di Pace del 
Mela e una quarta piochi 
giorni dop» per associazio¬ 
ne Pier delinquere, corruzio¬ 
ne e ancora pier turbativa di 
' asta nell’ ambito di un’ in¬ 
chiesta su presunte tangenti 
, in margine ai lavori di manu¬ 
tenzione dell' . autostrada 
Messina-Catania. ' Proprio 
nel vivo di queste inchieste 
giudiziarie, il 4 agosto scorso 
r esponente piolitico, celibe 
sino ad allora, si è sposato 
con Anna Manasseri di 28 
anni più giovane di lui. 



Offerte per «salvare» 
il centro 
di padre Puglisi 


H Sottoscrizioni e offerte 
per il centro di assistenza di 
don Puglisi. Nelle 160 parroc¬ 
chie della Curia Arcivescovile 
di Palermo i celebranti hanno 
invitato i fedeli a offrire duran¬ 
te le messe di ieri somme di 
denaro per il centro «Padre No- . 
stro» voluto a Brancaccio da 
don Puglisi. Proseguono nel . 
frattempo due sottoscrizioni • 
aperte dopo il delitto, tra ve¬ 
nerdì e sabato. Una è stata in- 
detta'dalla stessa parrocchia di 
don Puglisi sul conto corrente 
postale numero 11558905 inte¬ 
stato a «Parrocchia Maria San¬ 
tissima del Divino Amore-San 
Gaetano». L'altra sottoscrizio¬ 
ne, cui si può aderire facendo 
versamenti di denaro in tutte le 
parrocchie delTArcidiocesi o 
sul conto corrente 20179/00 ■ 
della sede di Palermo del Cre¬ 
dito Italiano, è stata avviata 
dalle comunità di 12 parroc¬ 


chie cittadine e del Santuario 
della Madonna della Milicia, 
che si trova a 15 chilometri da 
Palermo, insieme a Cisl e Adi. 
Padre Puglisi. che viveva in as¬ 
soluta povertà, versava nella 
cassa dei centro sociale l’inte¬ 
ro stipendio percepito quale 
insegnante di religione. 

La Caritas diocesana di Pa- 
lenno ha rivolto un appello a 
tutte le altre Caritas diocesane 
d'Italia perché il centro di ac¬ 
coglienza voluto da don Giu¬ 
seppe Puglisi continui la sua 
opera. L'appello è stato lancia¬ 
to da don Giovanni Scaletta di¬ 
rettore della Caritas diocesana 
di Palermo che ha stanziato 10 
milioni di lire a favore del cen¬ 
tro e ha aperto una raccolta di 
fondi mettendo a disposizione 
di quanti volessero devolvere 
somme di denaro il proprio 
conto corrente postale nume¬ 
ro 11297900. 
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Partito 
Democratico 
della Sinistra 


I Ultalia 
da ricostruire 

Video sulla Festa Nazionale de l'Unità 
27 agosto/19 settembre 1993 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa 
compila questo coupon c spediscilo in busta 
chiusa a ■ 

Federazione PDS 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

Il costo del video è di L. 35.000 comprensivo 
delle spese di spedizione postale, pagabili in 
contrassegno , 


cognome c nome, 


Desidero ricevere n. video 


CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la depressione dell'Europa 
nord-occidentale tende ad Isolarsi sul suoi luo¬ 
ghi di origine e non è più in grado di influenzare 
il tempo alle nostre latitudini; Infatti le perturba¬ 
zioni atlantiche tendono ora a portarsi verso : 
l'Europa settentrionale. Per quanto riguarda l'a¬ 
rea mediterranea e l'Italia si nota un ulteriore 
rafforzamento dell'area di alta pressione. Con 
tale situazione il tempo tende a rimanere stabile; 
unica azione di disturbo di moderata entità, un 
corpo nuvoloso proveniente dal Mediterraneo 
occidentale e diretto verso levante, corpo nuvo¬ 
loso che tende a sfaldarsi man mano che entra . 
nell'area di alta pressione che Interessa l'Italia. 
TEMPO PREVISTO: inirialmenlo su tutte le re¬ 
gioni Italiane II tempo sarà caratterizzato da pre¬ 
valenza di cielo sereno. Durante II corso della 
giornata moderato aumento della nuvolosità sul 
settore nord-occidentale, sulla lascia tirrenica 
centrale e sulla Sardegna. Annuvolamenti po¬ 
meridiani di tipo cumuliforme In prossimità dei 
rilievi. In ulteriore aumento le temperature ma li¬ 
mitatamente al valori massimi. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti meridio¬ 
nali. 

MARI: generalmente calmi; leggermente mossi i 
mari prospicienti la Sardegna. 

DOMANI: non vi sono da segnalare varianti de¬ 
gne di rilievo sulla situazione meteorologica. 
Tempo antlclclonlco e quindi stabile con preva¬ 
lenza di cielo sereno nella mattinata ed annuvo¬ 
lamenti pomeridiani in prossimità della lascia al¬ 
pina e della dorsale appenninica. 


TBMPERA'TURE IN ITALIA 


Bolzano 

15 

23 

L'AquUa 

10 

27 

Verona 

14 

24 

Roma Urbe 

17 

31 

Trieste 

18 

24 

RomaFiumic. 

19 

31 

Venezia 

15 

23 

Campobasso 

19 

30 

Milano 

18 

26 

Bari 

16 

27 

Torino 

17 

24 

Napoli 

18 

33 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

16 

31 

Genova 

20 

25 

S. M.Leuca 

20 

30 

Bologna 

17 

24 

Reggio C. 

19 

30 

Firenze 

15 

28 

Messina 

22 

28 

Pisa 

18 

28 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

17 

24 

Catania 

17 

29 

Perugia 

18 

28 

Alghero 

21 

26 

Pescara 

15 

26 

Cagliari 

23 

29 


TCMPERATURKALL'I 


AmsterOam 

6 

16 

Londra 

7 

18 

Atene 

20 

34 

Madrid 

11 

25 

Berlino 

6 

13 

Mosca 

4 

7 

Bruxelles 

5 

16 

Nizza 

19 

25 

Copenaghen 

3 

11 

Parigi 

7 

18 

Ginevra 

12 

19 

Stoccolma 

1 

11 

Helsinki 

4 

12 

Varsavia 

4 

11 

Lisbona 

13 

22 

Vienna 

9 

19 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

0 Buongiomo Italia 
0 Raaiagna stampa 
S Dentro I latti 

0 Ultimora. I fatti, le idee, i protagonisti 
del giorno. 

0 Voltapagina. Cinque minuill con 1, Bi- 
gnardl. Pagine di terza 
0 Fllodiretto. Risponde G. Rastrelli 
0 Parole e musica. In studio! Nomadi 
0 In diretta da Bologna; Festa deU'Unità 
'93. «ItallaradIoDay» 

0 Cronache llallane. Storie dalle perife¬ 
rie 

0 Consumando " 

0 Saranno radiosi. La vostra musica ad 
Itallaradio 

0 Diarlodibordo. Con A. Nlrestaln 
0 Sandro Veronesi Intervista Paolo Vil¬ 
laggio 

0 Verso sera. In studio Disegni e Cavi¬ 
glia • 

5 Punto e a capo. Rotocalco di Informa¬ 
zione 

0 Notizie dal mondo 
0 Rockland. La storia del rock 
5 Parole e musica. In studio L. Del Re e 
C. DeTommasI 

5 In diretta da Bologna; «Italiaradio 
Day». Con C. Folla, D. Visani, S. Bar- 
tolInl.S. Curzi 

0 I giornali di domani 
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rUp^,na8 in Ttolia 

Si concluderà oggi alle 18 lo sciopero nazionale 
dei macchinisti del Comu, mentre domenica 26 e lunedì 27 
settembre si asterranno d^ lavoro anche i confederali 
A Napoli incidenti tra tifosi e polizia: tre agenti feriti 

Treni, nuovi disa^ per chi via^a 

! 1. 

Costa: «Ferrovie e sindacati devono trattare» 


Si concluderà solo alle 18 di oggi lo sciopero nazio¬ 
nale dei macchinisti del Comu contro il piano di 
riassetto, e c'è la consueta polemica sulla percen¬ 
tuale di adesione alla protesta: 1*85% per Gallori e 
compagni, il 40% per le Fs. Intanto, il ministro dei 
Trasporti Raffaele Costa ammette che ci sono stati 
disagi per i cittadini, e invita Ferrovie e sindacati a 
trattare. Ma nei prossimi giorni si replica. - 


H ROMA. I problemi per gli 
utenti comunque non sono 
mancati. aiKhe se non si se¬ 
gnalano particolari incidenti 
L'unico momento di tensione 
legato allo sciopero di Comu e 
Fis^ si è verificato sabato not¬ 
te davanti alla stazione centra¬ 
le di Napoli. prolaMnisti circa 
trecento tifosi del Napoli, che 
una volta scoperta la (annun¬ 
ciata) soppressione di un tre¬ 
no per la partita di Genova, do¬ 
po aver aspettato Invano per 
quattro ore. si sono slogati in¬ 
scenando tafferugli con il pre¬ 
sidio di polizia in Piazza Can- 
baldi Risultato Ire agenti con¬ 
tusi e quattro tifosi fermati. 

Sabato sera le Ferrovie dello 
Stato avevano annunciato che 
il pro^nuna dei treni garantiti 
sarebbe stato comunque ri¬ 
spettato in particolare treni 
espressi. Intercity ed Eurocity 


sarebbero stati regolarmente 
m funzione, condotti da perso- 
' naie del genio militare com'è 
avvenuto in altre occasioni Ieri 
mattina l'azienda ha comuni¬ 
cato che fra le 21 disabatoele 
6 di mattina di domenica ave¬ 
va circolato il 64% dei treni a 
lunga percorrenza, il 56% del 
«regionali» e il 42% dei «merci* 
Dunque, in media aveva rego¬ 
larmente camminato il 54% dei 
1812 treni previsti (esattamen¬ 
te 978) ; e in sostanza sciopero 
fallito, visto che solo il 40 per 
cento dei macchinisti aveva n- 
sposto all'appello di Gallon e 
compagni Del tutto diversi i 
«numem fomiti > dal Comu 
hanno incrocialo le braccia 
r8S per cento dei macchinisti, 
con punte di adesioni presso¬ 
ché totale a Napoli, Messina e 
Bolzano. Oggi comunque le 
peicentuall sono destinate a 
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diminuire per foiza di cose, vi¬ 
sto che la li^e impone ia cir¬ 
colazione di circa duemila tre¬ 
ni tra le 6 e le 9 di mattina In 
una nota il Comu sottolinea 
che «anche gli attivisti delle al¬ 
tre oiganizzaziom smdacali 
stanno aderendo», che i con¬ 
sensi sono aumentati nspetto 
all'ultimo sciopero, una dimo¬ 
strazione «che nonostante le 


intimidazioni e le minacce i 
macchinisti sono pronti a di¬ 
fendere il loro posto di lavoro e 
con esso lo sviluppo e la sicu¬ 
rezza delle ferrovie, anche con - 
alto sciopien 10, 100 o quanti 
fossero necessan» Infine Gal¬ 
lori se la prende con la dirigen¬ 
za delle Ferrovie, che «mostra 
la sua totale maffidabllité uti¬ 


lizzando in massa esercito e 
personale raccogliticcio di al¬ 
tre qualifiche» ponendo a ri¬ 
schio gli utenti 

11 ministro dei Trasporti Co¬ 
sta conferma i dati delle Ferro¬ 
vie («lo scit^iero si svolge in 
modo corretto - dice - con 
una partecipazione infenore al 
50 percento dei macchinisti») 


Allo stesso tempo, il ministro 
ammette che «pur avendo le 
Ferrovie dello Stato assicurato 
I servizi essenziali, il disagio 
per I cittadini non è indifferen¬ 
te» e quindi-visto che la pros¬ 
sima settimana ci saranno gli 
sciopen proclamati dai sinda¬ 
cati confederali - espnme la 
sua preoccupazione <he l'al- 
temarsi di cinque giorni di 
sciopero nell'arco di dieci gior¬ 
ni non rappresenUi un modo 
idoneo per far valere le propne 
ragioni» «Auspico quindi - 
conclude Costa - un comples¬ 
sivo npensamento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali relativa¬ 
mente ai prossimi scioperi, co¬ 
si come attiverò nei confronti 
dell'azienda un'opera di sensi¬ 
bilizzazione capace di portare 
quanto pnma alla riapertura di 
un dialogo utile tra le parti» 

1 guai parchi viaggia in treno 
denvano dalla contestazione 
del Piano di produzione del 
'94 presentato dalla Fs-Spa 
con tagli di 2Smila ferrovien da 
prepensionaree, pessima noti¬ 
zia per tutti.aitrenipendolane 
merci Lo sciopero dei confe¬ 
derali avverrà domenica 26 
(dalla sera del sabato) per il 
personale addetto alla circola¬ 
zione dei treni, mentre per l'in¬ 
tera giornata di lunedi 27 si 
asterrà dal lavoro il personale 
degli uffici e degli impianti II 
17el8ottobre SI replica - 


Ieri Fellini è tornato a Ferrara. Due ^omi fa si era voluto recare a Roma per vedere sua moglie 
La Masina non nasconde la commozione: «Che bella sorpresa, l’ho trovato migliorato, è anche più bello» 

nati voleva andar 


Un bliU di un giorno nella capitale per vedere l’a¬ 
mata moglie, Giulietta Masina. ieri Federico Fellini è 
tornato nella stanza d’ospedale a Ferrara dove nei 
prossimi giorni dovrà sottoporsi alla patte più deli¬ 
cata della terapia riabilitativa. «Mi ha fatto una bella 
sorpresa - ha detto la moglie -, Abbiamo trascorso 
la giornata in due letti adiacenti. L’ho trovato migbo- 
rato. Dimagrito è anche più bello». 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. «Federico sta già 
facendo nentro a Ferrara. In 
questo momento è in viaggio, 
accompagnalo da un infer¬ 
miere e dalla dottoressa Anna 
Cantagallo, che lo assiste» 
Maddalena Fabba la sorella di 
Fellini annuncia cosi la con¬ 
clusione del «blitz» che il regi¬ 
sta ha latto sabato scorso a Ro¬ 
ma, partendo Improvvisamen¬ 
te da Ferrara, dove é in terapia 
riabUilaUva dopo l'ictus che lo 
ha colpito il mese scorso, per 
fare vìsita alla moglie, Giulietta 
Masina, ricoverata nella clinica 
«Columbus» 

«Si é voluto assicurare di 
peisona - prosegue la sorella 
di Fellini - che la sua Giulietta 
stesse bene e che le cure fosse¬ 
ro adeguate; era un po' aliar» 
mato dalle notizie, non vere 
peraltro, comparse su alcuni 
giornali che davano Giubetta 


quasi morente Giulietta, inve¬ 
ce. SI sta riprendendo bene, 
tant'é che il prof Fola, che la 
ha in cura, ha deciso di dimet¬ 
terla mercoledì prossimo. In 
un primo momento sembrava 
che dovesse essere dimessa 
prima e che avesse intenzione 
di andare a trovare il marito 
Quando Federico lo ha saputo 
r non c'è stato verso, ha deciso 
di partire per risparmiale aila 
moglie la fatica del viaggio» 

' «Ora deve stare tranquillo - 
conclude Maddalena Fabbri - 
perché da domani (ogi ndr) 
comiiKcrà nel centro di Ferra¬ 
ra la parte più delicata della 
cura di nabiiitazione» La tera¬ 
pia che Fellini sta seguendo ha 
prodotto finora ottimi risultati 
la paresi alla bocca è scom¬ 
parsa e si prevede che entro un 
» mese si possa risolvere anche 
quella al braccio ed alla gam- 




Giulletta Maslna e Federico Fellini 


basinistn 

Fedenco Fellini era giunto 
l'altroien a Roma, nel pome¬ 
riggio Dopo aver trascorso il 
resto della giornata accanto a 
Giulietta Masina, ha dormito in 
una camera adiacente alla 
stanza occupata dalla moglie 
nella divisione di angiologia 
deH'istituto di patologia spe¬ 


ciale medica della clinica Co¬ 
lumbus. un complesso inserito 
nella facoltà di medicina dell' < 
Università Cattolica. Poi, ieri, il 
celebre regista^ npartlto per 
Ferrara dove é arrivato alle 
16 10 Nel viaggio a Roma lo 
ha accompagnato un' infer¬ 
miera della Usi di Ferrara che 
ha preso due giorni di iene per 


assisterlo «in trasferta» Il regi¬ 
sta é apparso in buone condi¬ 
zioni anche dopo «viaggio 
«Fedenco mi ha fatto questa 
bella sorpresa che non mi 
aspettavo, ma questa mattina 
alfe 9 è ripartito per Ferrara» 
Lo ha detto len. Giulietta Masi- 
na interpellata telefonicamen¬ 
te «Non è stato facile convin¬ 
cerlo non voleva ripartire-ha 


Un pre^dicato avellinese 

Evade da^ arresti domiciliari 
«Rinchiudetemi all’Asinara, 
queflo è un carcere umano» 


Il tragico incidente a Imperia, tre cacciatori feriti in Toscana 

Caccia, dal filale parte un colpo 
e uedde il fi^o di sedici anni 




Decennale morte Umberto 11 

In migliaia a Racconigi 
sotto la bandiera dei Savoia 
«Vittorio Emanuele tornerà» 


■i RACCONIGI (Cuneo) len la 
bandiera monarchica è torna¬ 
ta a sventolare, si tratta dello 
stesso consunto incolore con 
lo stemma sabaudo che venne '' 
ammainato dal Quinnale il 13 
giugno del 1946 quando il re 
Umberto II parti per I esilio di 
Cascais II «pennone» è stalo 
offerto dal municipio di Racco- 
nigi in provincia di Cuneo, 

1 occasione. Invece è stata for¬ 
nita dalla cenmonia per il de¬ 
cennale della morte del «Re di 
Maggio», con conseguente 
inaugurazione del pnmo mo¬ 
numento Italiano al sovrano 
II busto, in bronzo, è opera 
dello scultore russo Teodorow 
ed è stato collocato in un'arca¬ 
ta del porticato del Municipio 
Alla manifestazione secondo 
gli organizzaton, hanno assisti¬ 
to circa diecimila persone La ■ 
piazza antistante il palazzo del 


Comune era gremita di gente e 
durante la cenmonia, dove i 
temi affrontati oscillavano tra il 
religioso e il politico, non sono 
mancati accenni polemici al- 
lesilo foizato nella villa di 
Merlinge, a Ginevra, del figlio 
di Umberto 11 Vittono Ema¬ 
nuele e del nipote Emanuele 
Filiberto Sul palco i nobili di - 
casa Savoia. la pnncipessa Ma¬ 
nna Dona (moglie di Vittono 
Emanuele JV), Elena e Sergio 
di Jugoslavia (figli della pnmo- 
genita di Umberto II, Mana 
Pia), la pnncipessa Asaea (fi¬ 
glia deH'ultimogenita di Um- ' 
berlo II, Mana Beatrice), Bea- ^ 
tnce di Borbone (infanta di 
Spagna e zia di re Juan Carols 
di Spagna) Tra la folla alcune 
pieisonalità politiche come il 
ministro dei Trasporti Raffaele 
Costa (a titolo personale), l'o¬ 
norevole leghista Mano Bor- 


l'ultìmo re d Italia, 
Umberto di Savoia 


ghezio il senatore liberale Gia¬ 
como Paire, 1 onorevole missi¬ 
no Carlo Boetti-Villanis - ‘ 

La cenmonia è iniziata in¬ 
torno alle 10 30 sul sagrato del 
Santuano, lo stesso dove ven¬ 
ne battezzato Umberto II. con 
una messa celebrata dal vica- 
no episcopale di Tonno, Mon¬ 
signor Oreste Favaro e da 
monsignor Gianfranco Troia 
che partecipò ai funerali de! 
sovrano morto in esilio a Hau- 
tecombe, in Francia il 23 mar¬ 
zo del 1983 Al termine della 
funzione religiosa sul sagrato, 
il ministro Costa c Manna Do¬ 
na SI sono incontrati «il nentro 
in Italia sia delle spoglie degli 
ultimi sovrani Savoia - ha det¬ 
to Raffaele Costa - sia di Vitto- 
no Emanuele che di suo figlio ‘ 
Emanuele Filiberto è appena 
normale, anzi è doveroso Oc¬ 
corre una modifica costituzio¬ 
nale che prma viene appiorta- 
ta e meglio è» Secondo il mini¬ 
stro aei Trasporti è possibile 
che «la situazione si sblocchi 
presto Non c'è nessuna fora 
politica che si opponga a que¬ 
sto nentro» » y 

La pnncipessa Marma Dona 
nell espnmere fiducia nei con¬ 
fronti del presidente della Re¬ 
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, 
ha ricordato «l'incontro spon¬ 
taneo e informale del presi¬ 
dente con me e mio manto m 
Belgio in occasione dei fune¬ 
rali di re Baldovino Ho speran¬ 
za, 1 tempi sono lunghi perché 
occorre cambiare la Costitu¬ 
zione Però mio manto e mio 
figlio aspettano, non avrebbe¬ 
ro mai accettato di rientrare m 
Italia senza piermesso Rispet¬ 
tiamo la legge» poi ha aggiun¬ 
to «sono commossa, non mi 
aspiettavo tanta gente* » -i 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 
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proseguito^ ma, Alla fine, ha 
capito che non poteva fermar¬ 
si ancora La giornata di len, o 
meglio li pomenggio perché è 
amvato verso le 16. l'abbiamo 
trascorsa in due letti adiacenti, 
in camera mia Abbiamo man¬ 
giato qualcosa, ha salutato I 
professori ^che mi curano ed 
abbiamo parlato a lungo L'ho 
trovato migliorato e, soprattut¬ 
to, dimagnto La fisioterapia 
che sta facendo gli giova molto 
e, fra r altro, conni fisico cosi 
asciutto é pure più bello» Sulle 
sue condizioni di salute, Giu¬ 
lietta Maslna ha affermato 
«Anch'IO sto molto meglio So¬ 
no curata dall' equipe del prof 
Fola, della clinica Columbus, 
che è nuscita a trovare e debel¬ 
lare il virus che mi avevo pro¬ 
vocato r insufficienza verte- 
bro-basilare e quasi sicura¬ 
mente venerdì potrò tornare a 
casa, ma dovrò continuare la 
terapia arpeora pe( una ventina 
di giorni» 

Pnma di partire per Ferrara,, 
Fellini ha incontrato dinanzi al 
portone del suo studio in coiso 
d'Italia, la sua assistente, Fiam¬ 
metta Poifiii, alla quale ha da¬ 
to alcune istruzioni di lavoro 
L'incontro, però , non è stato 
, dei più tranquilli per la presen¬ 
za dei fotografi che avevano 
seguito l'automobile del mae¬ 
stro dalla clinica ' 
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■I CAGLIARI «Arrestatemi e 
mandatemi all'Asmara Qui m 
carcere sono stato bene, e sh- 
mo molto 1 giudici sardi» Alla 
Questura di Sassan, mizial- 
mente. non sapevano se pren¬ 
derla come una provocazione 
o come uno scnerao Come 
credere del resto alla storia as¬ 
surda che quel signore di mez¬ 
za età. dal fisico un po' tarchia¬ 
to, SI è presentato a raccontare 
con inconfondibile accento 
mendionale? Ma è bastato un 
controllo sull'identità per far 
cadere ogni dubbio Raffaele 
Licclardl avellinese. SI anni, 
doveva infatti trovarsi a quel¬ 
l'ora a casa sua, a Anano ìipi- 
no. dove sconta - agli arresti 
domiciliari - una condanna a 
un anno e otto mesi per trutta 
aggravata Condanna ingiusta, 
secondo l'insolito evaso A co¬ 
sto (anzi allo scopo) di finire 
nel carcere deU'Asinara, ribat¬ 
tezzata «Cajenna del Mediter¬ 
raneo» dal quale molti detenuti 
farebbero invece di tutto pur di 
andaisene La scelta di evade¬ 


re «da casa», Raffaele Licciardi 
l'ha maturata qualche giorno 
fa, dopo il no da parte del pre¬ 
tore aU'lstanza di libertà vigila¬ 
ta Quel permesso gli serviva 
per poter lavorare, «non pote- 
'' vo continuare a stare a casa, 
con le mani in mano», ha spie¬ 
gato l'evaso in Questura In na¬ 
ve. Licciardi ha raggiunto la 
Sardegna, a Sassan ha trascor¬ 
so la notte in una pensione, e il 
’ giorno dopo, di buon mattino, 
SI è presentalo in Questura Ma 
l'epilogo è stato (inevitabil¬ 
mente) amaro Arrestato per 
evasione Licciardi sarà rispe¬ 
dito quanlopnma dalle sue 

C per subire il processo Al- 
lutato in lacnme, li pretore 
di Sasian - nel convalidare 
' l'arresto - ha tentato invano di 
spiegare il principio costituzio- 
‘ naie secondo il quale nessuno 
può essere sottratto al proprio 
" giudice naturale E, compren- 
‘ SIVO o no, li suo giudice natura¬ 
le è quello del luogo dove è av- 
f venuta l'evasione, a Anano Ir- 
' pino t^ 


IH Un grave incidente ha fu¬ 
nestato la pnma giornata di 
caccia in Liguria Un cacciato¬ 
re, Angelo Rovere, 43 anni ha 
ucciso il figlio Marco, 16 anni, 
con un colpo partito acciden¬ 
talmente dal suo fucile L'inci¬ 
dente è avvenuto poco dopo le 
nove del mattino nell'entroter- 
ra di Impena, in località Fossa- 
tellò, fra B^tagno e Ponte d' 
Assio Secondo una pnma n- 
costruzione fatta dai carabinie¬ 
ri, li colpo sarebbe partito 
mentre II cacciatore stava sca¬ 
valcando un muretto 11 figlio, 
che camminava dietro a lui è 
stato raggiunto al ventre Subi¬ 
to resosi conto 'della gravità 
dell'incidente, l'uomo si é 
messo ad urlare chiedendo 
soccorso II proprietario di un 
campo vicino ha chiamato la 
Croce Rossa II ragazzo è stato 
cosi trasportato all ospedale di 
Imperia dove è stato immedia¬ 
tamente sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico Ma per lui 


non c'é stato nulla da fare Le 
lesioni interne erano troppo 
gravi II ragazzo è deceduto at¬ 
torno alle 12 00 
Angelo Rovere, titolare di 
una piccola impresa edile do¬ 
ve lavorava anche il figlio An¬ 
gelo, vive a Bestagno assieme 
alla moglie Mirella Durante ed 
all altro figlio, Stefano, che 
presta il servizio militare nei Vi¬ 
gili del Fuoco Sull'incidente i 
carabmien hanno aperto un 
inchiesta Per il cacciatore si 
ipotizza una denuncia per 
omicidio colposo 
Anche l'apertura della sta¬ 
gione venatona in Toscana ha 
tatto registrare alcuni incidenti 
Solo tre cacciatori sono rimasti 
lenti colpiti da scariche di pal¬ 
lini Il più grave, Giuseppe Ne- 
n, ferito dal cognato durante 
una battuta di caccia in Valdi- 
chiana, è stato colpito ad un 
occhio ed è stato ricoverato al¬ 
l'ospedale di Siena con una 


prognosi di un mese Gli altri 
due, uno rimasto fenW nei bo¬ 
schi pisani e l'altro nell' Areti¬ 
no, se la caveranno m una 
quindicina di giorni In Luc- 
chesia le guardie venatone 
hanno elevato due denunce 
ad altrettanti cacciaton trovati 
in possesso di selvaggina pro¬ 
tetta e di registraton con «ri¬ 
chiami» non consentiti Alcune 
decine le contravvenzioni La 
Toscana con ISO mila caccia- 
ton resta una delle regioni ita¬ 
liane con la più alla densità di 
doppiette nonostante il soste¬ 
nuto aumento delle tasse re¬ 
gionali per ottenere il nlascio 
del tessenno venatorio Si spa¬ 
rerà Imo al 31 gennaio prossi¬ 
mo ' 

Ma I apertura della caccia 
come accade negli ultimi anni 
ha avuto uno strascico di pole¬ 
miche A Pontida c è stato l'en¬ 
nesimo giuramento questa 
volta SI è trattalo una lega di 
ambientalisti a giurare che 
•questa deve essere 1 ultima 
stagione venatona» Lo hanno 


fatto, mentre il deputato dei 
verdi Stefano Apuzzo ha sorvo¬ 
lalo su un piccolo aereo mo- 
noelica zone di caccia fra Pon- 
tida, Bergamo. Lecco, Milano 
y trasportando uno striscione 
con la scntta «No alla caccia» 
Apuzzo ha anche lanciato vo¬ 
lantini con un messaggio che 
, intimava al «fratello cacciato¬ 
re» di arrendersi e deporre le 
armi perché «circondato da 
una sensibilità nuova della 
gente verso i dintti degli ani¬ 
mali» Al «giuramento di Ponti- 
da> ha inviato un messaggio 
Carlo Ripa di Meana chena 
sottolineato come «sia inam¬ 
missibile che I Italia si trovi co¬ 
stantemente sul banco degli 
imputati della commissione 
Cee per inadempienza alle di¬ 
rettive comunitarie in tema di ‘ 
caccia e ambiente» Sia Apuz¬ 
zo che Ripa di Meana hanno 
infine preannunciato I impe¬ 
gno formale dei Verdi a pro¬ 
muovere quanto pnma un re¬ 
ferendum abrogativo della 
caccia 
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Secondo le prime proiezioni diffuse ieri sera 
daUe urne polacche uscirebbero battuti 
i centristi e le destre a tutto vantaggio 
dei socialdemocratici e dei «contadini» 


nel Mondo 

Il partito del presidente intorno al 5 per cento 
Se sarà confermato dallo spoglio 
il clamoroso risultato costringerà 


Gli ex comunisti primo partito, sconfìtto il governo Suchocka 
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H VARSAVIA. Le precedenti elezioni legislative polac¬ 
che, tenutesi il 27 ottobre del 1991, portarono in Parla¬ 
mento 29 raggruppamenti polìtici. L'Unione democrati¬ 
ca, che oggi sostiene il premier uscente Suchocka, otten- - 
ne il 12,35 percento di voti mentre gli ex comunisti delia 
Alleanza della sinistra democratica avevano il 12,02. Se¬ 
guivano l'Azione cattolica (8,80) e il partito contadino 
(8,69). La formazione nazionalista di destra Per una Po- ; 
Ionia indipendente aveva il 7,65% e Solidamosc il 4,93. Si ; 
era affermato anche ii pt^to degli amici della birra (che ' 
in queste elezioni non si presenta) con il 3,14%. il con- ■ 
gresso liberal-democratico aveva ottenuto il 7,48 e Intesa 
popolare il 5,41 percento. ■. ■ • 

Le altre formazioni avevano tutte almeno un seggio. 
Quest'anno si è votato con una nuova legge elettorale, 
maggioritaria al Senato è proporzionale, ma con lo sbar- ' 
ramento del 5%, alla Camera. •. • ' ■ - ; 


it centro della premier Hanna Suchocka non riesce 
a trasformare in successo elettorale i buoni risultati ' 
dell’economia polacca. Gli ex comunisti di SId al 
primo posto seguiti dal partito dei contadini. En¬ 
trambi incassarlo .un voto di protesta per il peggiora-' 
mento delle condizioni di vita. Dissolto il mito di So¬ 
lidamosc, resta l'incognita di una «maggioranza si¬ 
lenziosa» che non si sente rappresentata dal voto. : 

■ '' ' ■ dalla NOSTRA INVIATA , 

, .VICHI DI MARCHI 


H VARSAVIA 1 Non ci sono li- 
più gli eroi di ieri da difendere ^ 
nù i vecchi nemici da combat- r- 
tere. Cosi'hanno deciso i po- 
lacchi che ieri sono andati a 
votare per il rinnovo di Camera 
e Senato dopo la fine anticipa- 
: ta della legislatura. La Polonia 
volta di nuovo pagina e vota gli ' 
ex comunisti, sia pure quelli di 
Kwasniewski: fare pragmatico, < 
attenzione ai media, difesa di . - 
un mercato dal volto umano, I ; ' 
simboli di Solidamosc, che . 

‘ nelle prime elezioni semi-Ube- 
re deli'89 avevano attratto cosi - 
tanti voti' da pensionare Jaru- 
zelski, «ii gcneraie misterioso v 
dagli occhiali neri», sono or- ' 
mai in soffitta. Anche perché, a 
in questa campagna elettorale 
dove nessuno'ha risparmiato i 
colpi, Solidamosc ha sparato . 
cannonate soprattutto ai suo ' 
interno; gli uni contro gli altri, ! 

' tutti contro tutti e-Walesa con¬ 
tro il suo vecchio sindacato. Il ti': 
risultato-è stalo un magro 5 per - 
cento che rende difficile l'en- i' 
nata di Solidamosc nel nuovo il 
Parlamento: i ■ - ■ . ' 

''Stravincono gli ex comuni- ' 
sd. ribattézzatisi socialdemo¬ 
cratici, che passano dal 12 al . 

’ 18 percento, secondo le prime 

proiezioni, mentreTivaiua..la_ 

nioicsta contadÌQUuulL.'.qucl. 
quaranta per .cento della'p»- ' 
polazione che vive ancora nel- > 
le campagne. Lcontadini dì Psi ■■■■ 
hanno vinto con pochi slogan;.. 
più sowcnzioiii dallo Stato, 
nuove barriere proiezionisti- v 
che a difesa delle campagne. ; 
Se poi le bandiere sotto cui '., 
rag^pparsi sono le stesse di r 
5, IO o 40 anni fa, poco impor- 
ta. Incassano un risultato note- - 
vote, e si collocano al secondo 
posto, subito dopo SId, eoo il 
14 percento dei'voli. Non al- v. 
tiettanto può dire l'Unione de- " 
mocratìca, il partito della pie- ^ 
mier Suchocka e dell'ex pre- 
mier Mazowiecki, risultalo pii- ' ' 
mo alte scorse politiche del 
1991 e oggi, :on il suo 12 per y 
cento, appena al terzo posto. - 
Secondo molti osservatori, ' 
Unione democratica paga il 
prezzo di una fine anticipata 


della legislatura. Il governo ‘ 
uscente, una fragile coalizione ; . 
di centro-destra, abbandonala 
scena politica prima che i be- ; 
nefìci economici di una Polo- ' 
nia, che tutti gli indicatori di i - 
quest'anno danno con la più '. 
alta crescita in Europa, si pos¬ 
sano riflettere suite còndizioni i) 
di vita. Oi questi successi la v ' 
maggioranza delia gente ha vi-, 
sto soprattutto la parte negati- - 
va: la crescita della disoccupa¬ 
zione e del costo della vita, la 
perdita di'potere del salario 
reale che si ^ira intorno al 3 
per cento, il peggioramento .. 
dei servizi sociali. E ha deciso ’ 
di volare per l'opposizione; ' 
F>er gli ex comunisti, ma anche ’ 
per l'Unione del Lavoro che ha ' ' 
raccolto il 7 per cento dei con-, 
sensi; una sinistra non comu¬ 
nista di cui la gente ama so¬ 
prattutto il fare pragmatico c il 
suo leader carismatico, Mod- 
zelewski, anch'egli uscito dalle 
fila di Solidamosc. Perde l'U- - 
nione democratica, il partito in 
cui milita gran parte delle forze ' 
storiche del sindacato fondato r 
da Walesa. «Un grande centro 
liberale con la sensibilita so- ; 
ciale», come la definisce Janek ' 
Lilynski. Ma perdono, soprat¬ 
tutto, i liberali del KId. rappre— 
sentati da uomInrcomeBielec- : 
ki, Tusk e Lewandowski, l'at- ' 
tuale ministro per te privatizza¬ 
zioni, che-forse non entreran- ' 
no nei prossimo Parlamento. 
Sono gli artefici del Ubero mer- 
cato a tappe forzate, ago della ' 
bilancia nelle precedenti coali- 
zionì di governo. ■ ■■ t;.'. 

. A destra c'è il vuoto lasciato ■ 
da tanti piccoli partiti che se- - 
devano nel vecchio Parlamen- 'i' 
to (Sejm) grazie a una propor- 
zionale pura che aveva aperto 
le porte.a 29 partiti. Ma il mira- 
colo non si è ripetuto questa 
volta. La soglia di sbarramento 
del 5 per cento, improsta dalle 
nuova ' legge elettorale, ; ha ' 
spazzalo via una destra frantu- . 
mata e radicale, populista e > 
nazionalista dalle tante sigle. ; 
In Parlamento ci sarà solo la 
Confederazione per la Polonia 


■i VARSAVIA. Gli ex comunisti, ribattezzati socialdemo¬ 
cratici, si sono presentali alle elezioni con un cartello di 
forze dominato oltre che da loro, dal' sindacato Opzz, ere- 
' de del vecchio regime e che oggi ha ritrovato un relativo 
successo. 28 diverse formazioni hanno sostenuto elettoral- ' 
mente l'Alleanza della sinistra democratica, compresa una 
parte dèi partito socialista. A guidarli c'è Aleksander Kwa- ' 
sniewski, che molti avversari chiamano «il nuovo che viene 
dal freddo». Nonostante i suoi 39 anni ha alle spalle una 
giù lunga carriera politica. Ex direttore di una rivista stu¬ 
dentesca, ex ministro, ex membro del partito comunista, si , 
è oggi accreditato come un politico moderno e pragmati¬ 
co. Guida un partito che risente di divisioni interne e che n- 
schia di essere scosso da una possibile entrata nel futuro ' 
governo. I piccoli centri e non le grandi città sono state, tra- ' 
dizionalmente, le sue roccafortl. Già nel precedente parla¬ 
mento gli ex comun'istì avevano una presenza notevole, 

. con una percentuale di voti del 12 % pari a 58 seggi. Negli 
scorsi mesi SId ha appoggiato la legge sulle privatizzazioni, , 
votandola in parlamento. È tra le formazioni politiche me¬ 
glio organizzate grazie ai suoi 60.000 iscritti. La ricetta che 
propone per il futuro è: difesa del libero mercato ma con 
degli ammortizzatori sociali. Promette di rispettare i vincoli 
' imposti dai grandi organismi monetari intemazionali ma 
ammette anche che non li considera un dogma inviolabile.. 
Tra gli altri punti qualificanti del suo programma elettorale 
vi è la richiesta di una netta separazione nei rapporti tra - 
StatocChiesa. , i ,:v. ■ ...r. OV.D.M. • 
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Alexander Kwasniewski, dell'Alleanza di sinistra; sotto: Anna Suchocka, a destra Lech Walesa 




■1 VARSAVIA Nello scorso parlamento oc¬ 
cupava 49 seggi pari aùr8,7 per cento dei voti. 
£ il Partilo polacco dei contadini. PsI, soprav¬ 
vìssuto negli anni del dopoguerra grazie'alla 
collaborazione con i comunisti. Dopo r89 ha 
leggermente ritoccato la sigla; da Zsl, partito 
popolare unito, a Psl. Tra i suoi leader ci sono 
Waldemar Pawlak, attuale presidente, Jorief 
Zych, Abdrzeì Micewskì e Kazimierz Dejmek. 
Candidato senza successo alla guida del go¬ 
verno nel 1992, Pawlak ha 39 anni, ingegnere, 
la sua più grande scommessa riuscita è stata 
' quella di togliere II Psl dall'isolamento in cui 
lo avevano confinato gli anni di collaborazio¬ 
ne con il vecchio Poup. Guida un partilo mo¬ 
derato. radicato nella realtà rurale che in Po¬ 
lonia conta ancora moltissimo. E uno dei pro¬ 
babili protagonisti dei negoziati che già oggi 


cominceranno. magari dietro le quinte, per la 
‘ formazione del nuovo governo. Il programma 
'■ con cui Psl sì è presentato alle elezioni e tutto 
incentrato sulla condizione degli agricoltori; 

) di quelli .che lavorano nelle grandi imprese ' 
V ancora statali, e dei piccoli proprietan. Questi s 
' ultimi rappresentano la maggiorruiza di un - 
mondo rurale che, anche'negli anni del regi- " 
, ; me comunista, si è sottratto alle statalizzazio- : 
i ni. rimanendo ampiamente privato. Tra gli ( 
' slogan elettorali; no alla privatizzazione dei 
Koikos; introduzione di nuove tasse doganali 
a protezione dei prodotti agrìcoli minacciati :: 
dalla concorrenza della Cee; nuove sovven¬ 
zioni statali; lotta alla disoccupazione; sosti- r 
.tuiie il ministero delle privatizzazioni con; 

■ quello per l'economia. OV.DM - 


indipendente, ' Kpn, che ha 
preso il 6 per cento dei voti. È : 
la più vecchia formazione di i. 
destra, attiva già nel Settanta, c ' 
guidata dallo stanco Moczuls- - 
ki. Sconfitta alle - elezioni 
deir89, questa destra aggressi¬ 
va e xenofoba siederà da sola 
nel prossimo Parlamento. ■■■ 
ieri mattina, nella sede degli 


. ex comunisti di SId - il vecchio 
' edificio della scuola di partito 
■ del defunto Poup, in cui riman¬ 
gono intatti l'aria trasandata e i 
grandi spazi - tutto era già : 
pronta per i festeggiamenti. 
Vecchi militanti con il vestilo 
buono della domenica siste¬ 
mavano le ultime cose. Su un 
muro, accanto ai sondaggi e a 


tm VARSAVIA Tutti lo conoscono come il partito della 
premier Suchocka chiamata «Lady di ferro» polacca anche 
se della Thatcher ha ben poco. Uscita dal quasi anonimato 
un anno fa, è diventata popolare per essere riuscita a gui¬ 
dare per 13 mesi un governo di coalizione su cui nessuno 
inizialmente voleva scommettere, se non altro per te diffi¬ 
coltà di mettere assieme foize come i liberali e i cattolici¬ 
nazionalisti di Zchn. I successi personali del premier Han¬ 
na Suchocka hanno spinto l'Unione democratica ad asse¬ 
gnarle il primo posto in lista nonostante la tradizione politi- : 
ca voglia che ad occupare quel posto ci sia il presidente 
del partito, attualmente Tadeusz Mazowiecki. Unione de- ' 
mocratìca, in questi anni, è stata la foiza con maggiori re¬ 
sponsabilità di governo. Al suo interno ci sono molti ex lea¬ 
der storici di Solidamosc come Jacek Kuron o Bronislaw 
Geremek. Anche nella recente campagna elettorale. Unio¬ 
ne democratica ha ribadito la necessità per la Polonia di 
una rapida adesione a Cee e Nato. Sostiene fermamente il 
programma di privatizzazioni, approvato con la Suchocka 
al governo, e il mantenimento di un tetto del 5 per cento 
del PnI come limite invtilicabite per il deficit del bilancio 
pubblico. Un'altra sua parola d'ovine è la lotta contro l'in¬ 
flazione. Nello stesso tempo. Unione democratica promet- ' 
te un programma di lavori pubblici come cura alla disoc¬ 
cupazione che è oggi di oltre il 15 percento. Contempora¬ 
neamente dovrebbero essere eliminati i sussidi di disoccu¬ 
pazione. Sostiene una rifoma della Costituzione che asse¬ 
gni all'esecutivo forti prerogative. . , -r . OV.D.M. 



una scritta «Cosi hanno previ¬ 
sto! Chi ha azzeccato?», la cifra 
magica della vittoria annuncia- 
ta attendeva di essere scrìtta su ’ 
' un cartello rosso. Non brìnde- 
■ rà, invece,-Walesa dopo ì ma¬ 
gri risultati elettorali del movi- 
' mento da lui creato, il Bbwr, 

. che ha messo assieme un risi- 
' calo 5 percento, indice del de¬ 


clino della popolarità del pre¬ 
sidente. Già oggi, quando il vo¬ 
to sarà più definito, inizieran¬ 
no manovre e congetture su ( 
chi governerà una Polonia che 
premia due formazioni politi¬ 
che. gli ex comunisti di SId e il : 
partilo dei contadini, entram- ; 
be con radici nel vecchio regi- • 
me. Ma quale Polonia? Solo i: 


quella che è andata a votare c 
che in Parlamento riuscirà a 
essere rappresentata. Non gli 
; esclusi, che sono una «maggio¬ 
ranza silenziosa», temuti da si¬ 
nistra e centro perché potreb¬ 
bero scegliere di far sentire la 
loro voce non nell'atmosfera ; 
ovattata del Parlamento ma in 
; quella mmorosa della strade, v 


D partito del cancelliere perde oltre dieci punti in percentuale nel voto per il parlamento del Land.' In calo anche la Spd 
I Republikaner sono rimasti al disotto della soglia del 5 per cento: Forte affermazione dei Verdi - 

Da Ambiti^ schiaffo elettorale per Kohl 


Hanno perso i grandi partiti nelle elezioni che si so¬ 
no tenute ieri ad Amburgo. In calo la Spd e giù a 
precipizio la Cdu di Kohl, mentre i liberali non han- ^ 
no superato neppure il 5%. Grosso successo dei Ver¬ 
di che hanno quasi raddoppiato i voti. I Republika¬ 
ner hanno fallito per pochi voti l’ingresso nella dieta ; 
del Land, ma insieme partiti e partitini dell’estrema 
hanno raggiunto r8-9% dell’elettorato. - 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' " v i 

PAOIASOUIMI . . ^ ^ 

RM BERLINO. Uno schiaffo per : fatto l'altalena per tutta teserà- ’ 
tutti i grandi partiti, che brucia ta sul dato dei Republikaner, : 
però soprattutto a quelli del, che oscillavano sopra e sotto il 
governo di Bonn, con i liberali ' [ 5% con margini cosi ristretti da : 
che scompaiono sotto te fatidJ- impedire ogni sicurezza anche " 
ca soglia del 5% e la Cdu che fa ai maghi dei computer. Solo . 
un ruzzolone - spaventoso,: molto tardi, con i risultati defi- 
mentre la Spd, che pure ha < nitivi, è arrivata la certezza che 't 
preso una bella botta, si con- / il partito di Franz SchOnhuber > 
sola con il fatto di aver mante- ( ' non ce l'aveva fatta per poche 
nulo il primato nella città. Vin- ; - centinaia di voti (ha ottenuto il i- 
citori. senza discussioni, sono i ' ' 4.8%, con un salto del 3,6). Re- - 
Verdi, che raddoppiano prati- -, sta comunque il fatto che tra 
camente i loro voti, e te Stati Dvu e Reps, cui va aggiunta '■ 
Partei, il «Partito Invece», una, • qualche altro gruppuscolo, l'e- 
strana formazione di centro, strema destra è riuscita a rac- 
protestataria ma rispettabile,-• cogliere un buon 8-9% delTe- 
nata da una costola del partito lettorato di Amburm, metro- 
di Kohl. L'estrema destra, che i polì dalle grandi tradizioni civi- > 
era attesa alte prova, ha fallito . li e certo più tollerante, cosmo¬ 
di poco lo sfondamento nella polita per vocazione della mc- 
dieta del Land dopo una incer- r dia delle grandi città tedesche, v 
tezza che è durata lino alte ter-Non 6 una circostanza conso¬ 
dissima serata. Mentre la Deur-. tenie. 
sche Volksunion (Dvu), una ■ . Questi, nelle grandi linee, gli 
formazione apertamente ever- ' esiti del voto di ieri per il rinno- 
siva, si è subito attestata, fin if, vo della dieta del Land della : 
dalle prime indicazioni, intor- città anseatica, la prima con- ' 
no a un insufficìcnie (ma co- sultazione importante (erano ' 
munque inquietante) 3% (2,8 chiamati alle urne ,I milione ' 
il risultato definitivo), i son- 200.000 cittadini, e il 69.6% 6 ' 
daggì c le proiezioni hanno V andato a votare) deir«anno ^ 





Scontri e feriti 
dopo il congresso 
dei neonazisti tedeschi 


M BERLINO. ' Si 6 concluso l'altTa notte anzitempo con 
scontri e incidenti (nella foto) in cui sono rimaste ferite «di¬ 
verse parsone», come reso noto dalla polizia, e con la preci- 
pitosa partenza dei delegati il congresso dei «Partito nazìo- 
naldemocratico tedesco», Npd di ispirazione neo-nazista 
che conta, secondo fonti''ufficiali, 5mila militanti, apertosi 
l'altro giorno a Coppenbruegge, nella Bassa Sassonia, nella . 
Germania nord-occidentale, tra il malumore della popola¬ 
zione locale. I 

Quando, in seguito a manifestazioni ostili della popola- f 
zione, i circa 250 delegati hanno lascialo il locale dove si ' 
erano riuniti, sono avvenuti tafferugli con circa 350 contro- 
dimostranti, duranti i quali si sono avuti i feriti, il cui numero 
non è stato precisato. La polizia, presente con 300 uomini, : 
è intervenuta fra l'altro s^uestrando ai contro-manifestanti, ’ 
diversi dei quali militanti di sinistra, bastoni, mazze da ba- 
ballecoltelli ■ , ,. 


superelettorale» che attraverso 
una quindicina di elezioni a - 
tutti i livelli (comunale, regio¬ 
nale. europeo) culminerà nel 
grande appuntamento federa-, 
le dell'oltobre 94. Scomposti 
per partito, i dati indicano che 
te Spd, pur perdendo circa 8 
pumi percentuali (dal 48 al 
40.4%) e te maggioranza a.sso- ' 
luta che aveva conquistato so¬ 


lo due anni fa, resta il primo 
partita della città, ma sarà co¬ 
stretta a cercarsi un alleata che 
ben dilficilimente potrà essere , 
altri .che i Verdi. I quali Verdi 
possono vantarsi di una avan¬ 
zata davvero straordinaria, ‘ 
passando dal 7.2 ai 13.5% cir¬ 
ca. e dimostrando una volte di 
più che dove, come hanno fat¬ 
to ad Amburgo, si presentano 


con l'anima ragionevole, dei 
nxilos disposti a giocare sulla 
scena politica, vengono rego¬ 
larmente premiati dagli eletto¬ 
ri. Il calo della Cdu dovrebbe 
essere di oltre 10 punti (dal 
35.1 al 25%, poco più poco 
meno), ovvero un disastro sul 
fronte locale e una batosta sul 
piano federale, che fa giustizia 
degli errori del governo Kohl. ; 


soprattutto in materia econo¬ 
mica e sociale, e anche, pro¬ 
babilmente, delle sbandate 
politiche dei dirigenti naziona- ; 
li del partito, non ultimo il bai- - 
letto inscenato intorno alte biz¬ 
zarra candidatura per la presi- ' 
denza della Repubblica di un ' 
personaggio improponibile 
per i SUOI umori reazionari. E : 
c'è da dire che il colpo è stalo ' 



accusato. Le pnmc reazioni in 
casa cnstiano^emocratica so¬ 
no state improntate da toni 
nettamente pessimisti, appena 
mitigati dalla magra consola¬ 
zione che il disamore degli 
elettori ha investito anche, ma 
. in misura minore, i rivali diretti 
della Spd. Anche i liberali, pro¬ 
babilmente. possono andate a 
cercare nella lontana Bonn la 


Il cancelliere tedesco Helmut Kohl 


ragione della loro disfatta: con 
il 4.2% (ol&e un punto meno 
che due anni fa) restano fuori 
del Parlamento del Land, unì- ' 
co caso in tutta te Germtmia. 
Sulla Stali Partei c'è poco da 
dire: creata da un dissidente : 
della Cdu, ha raccolto, con il - 
5.6% dei vo6. la «protesta mo- ; 
derata» di chi del partito di ' 
Kohl non vuol più sapere ma 
non se te sente né di passare ai < 
socialdemocratici né di fuggire 
per te tangente della protesta 
eversiva e foicaiola., 
Analizzali nel loro senso ge¬ 
nerale, i dati indicano un trend 
' molto chiaro: tutti i grandi par¬ 
titi tradizionali sono in crisi. In¬ 
sieme, te trimurti che per de¬ 
cenni ha fatto te politica tede¬ 
sca (Cdu, Spd e Fdp) perde 


quasi il 20% dei voti, dei quali 
una sola parte finisce nel parti¬ 
to onnai anch'esso «quasi tra¬ 
dizionale» dei Verdi. E il segno 
d'un cambiamento che sta av- . 
venendo nel profondo degli 
orientamenti del paese, che 
probabilmente è stato dram¬ 
matizzato ad Amburgo daira.s- 
, surdità di. un vota anticipato 
reso necessario dalle scorret¬ 
tezze d'un partito, la Cdu, che 
due anni fa nominò i propri 
candidati in modo talmente 
antidemocratico da far interve¬ 
nire la Corte costituzionale. Ma 
che sicuramente è un proble¬ 
ma che rigutirda tutta la Ger¬ 
mania. dietro il quale ci sono 
tutte le incertezze di un model¬ 
lo di sistema politico che si sta 
disgregando. 


•. 











L'incontro previsto per martedì 
neUa capitale bosniaca salterà 
se non vi sarà un accordo definitivo 
Izetbegovic vuole lo sbocco al mare 


SUnlR 


Scalfaro a Venezia: «Lo Stato etnico 
è generazione del ghetto 
Si giudichino i crimini di guerra 
Senza verità non si rispetta Tuomo » 


e ancom 


È molto incerto rincontro di Sarajevo con cui marte- 
di si dovrebbe siglare un definitivo accordo di pace 
per la Bosnia. Il nodo è lo sbocco al mare per i mu¬ 
sulmani. Giornata di intense trattative per i negozia¬ 
tori europei che hanno il «si» serbo. Coperti nuovi 
massacri croati nelle Krajnc. Scalfaro: «Lo stato etni¬ 
co è la genesi del ghetto. L’Europa non deve dimen¬ 
ticare, giustizia contro i criminali di guerra». 




■1 BELGRADO. Un porto di 
uno stato musulmano .sull' ■ 
Adriatico: è su questo nodo - 
che si stanno giocando le ulti- 
me carte della trattativB di pa- 
ce sulla Bosnia. I copresidenti. ' 
della conferenza di pace lord 
David Owen e Thorvald Stol- ^ 
tenberg stanno cercando di $ 
convincere in tal senso le auto- 
rilA croate, ma le resistenze ' 
sembrano insuperabili. Forse . 
bisognerà trovare qualcos'al- ' 
tio da concedere al musulma- o 
ni di Bosnia per garantirsi la lo- 
ro firma ad un' intesa di pace 
martedì a Sarajevo. 

Il vertice, peraltro, si terrà so¬ 
lo per firmate un trattato defi- ' 
nilivo. Se tutto si risolvesse in ' 
una nuova tappa negoziale, 
sarebbe cancellato. Lo ha pie- 
cisato Owen, richiamando cosi V. 
tutte le parti al senso di respon- : 
sabilità, a non eccedere in tat- 
deismi per guadagnale qual- y 
che piccola concessione dell' . 
ultim'ora. U nodo sono due- 
piccole città marittime a sud di ' 
Spalato, Ploce -e Neum. Per I 
musulmani di Bosnia è indi- ■ 
spensabile un autonomo ac- 
cesso al mare, e solo in uno di ‘ 
questi due porti esso può aver 
realisticamente .luogo. Per i 
croati di Neum non è neanche - 


I! caso di parlarne, mentre Pie¬ 
ce potrebbe essere una sorta 
di zona libera, con accesso ga¬ 
rantito ai musulmani, ma lem- 
tonalità croata. Owen e Stor- 
lenberg, con una missione - 
molto più lunga del previsto, 
stanno cercando di ottenere , 
qualche concessione m più ‘ 
dalle autorità di Zagabna. 

Le trattative tra i mediaton di 
Ginevra e la leadership croata . 
sono iniziate ieri mattna a 
Spalato, proprio con un so¬ 
pralluogo a Ploce e Neum. Ma ; 
si sono avvitate: ancora nel po¬ 
meriggio. mentre Owen e Stol- 
lenberg erano attesi a Saraievo 
per colloqui con le autorità bo- 
sniaco-musulmane, i colloqui 
adriatici continuavano. <Ed 
Owen ha dichiarato, rievocan¬ 
do i miti greci, che il negoziato' 
pur essendo vicino alla solu- ' 
zione sembrava essere come il 
tormento di Tantalo, condan¬ 
nato dagli dei a patire eterna¬ 
mente la fame c la sete. 

Sembrano invece essere più 
tranquille le cose sul versante 
serbo! anche se due alti espo-. 
nenti deH'autoproclamato go¬ 
verno serbo-bosniaco (il mini¬ 
stro degli esteri ed il presidente ' 
del panamento) hanno esclu¬ 
so ietl'la pdssibilitAdifare ulte¬ 
riori concessioni ai musulma- 



Un casco blu 
canadese 
davanti al 
cadavere di un 
civile serbo- 
bosmaco. 

A destra John 
Demjanjuk 


ni. Schermaglie diplomatiche: 
ciò che conta 6 che il prcsiden-:' 
te serbo Slobodan Milosevic -. 
quello da cui in realtà tuth'i se¬ 
cessionisti sèrbi dipendonb- 
ha detto l'altra sera ai negozia¬ 
tori: -Non può saltare tutto a 
causa deiri percento del teni- 
torio». Di fatto un via libera, e- 
non a caso i colloqui èrano'du- 
rati soio due ore. Due le ragio¬ 
ni della «morbidezza» serba: 
difficile superare yn- altro ip: 
verno di guerra, ed una lettera 
del segrètariodi stato Usa War- 
ren Christopher. . . ' - 
Nèlla' sua lettera del primo 
.settembre -stando alle'‘rivola. 


. zioni del New York Time^ Ch¬ 
ristopher ha in pratica fatto ba- > 
. lenare a Milosevìc la possibilità 
' di unallèggerimento delie san- 
zioni alla Serbia in-caso di pa: 

,, ce in Bosnia. , ' 

. Sembrano impu'ntarsi. inve- • 
•«cè, le autorità croate.-fi pròprio 

■ da.parte croata si è peipetràtoi 

• secóndo ia testimorMànza. de-■ 
gli' osservatori Onu, l'ultimo 

■ massacro. Tra rannuncio'.dcl 
ritiro delle milizie croate dai-, 
villaggi intorno a Gosplc e la . 

' smobilitazione "vera e propria 
. c'è'stalo-il tempo della vendet- • 
- ta:;'lerfUilìime hannoròevastatb 
' ùndij^^llaggi c vi i il fondato , 


sospetto che siano stale scava¬ 
te fosse comuni per seppellire i 
civili uccisi. ■ ■ ■ 

Per quanto nguarda il cessa¬ 
le il fuòco in B^hia entrato in 
vigore ieri a mezzogiorno, ha ■ 
funzionalo a metà. Combatti- ■ 
menti nulli o scarsi nel nord, 
dove i musulmani si confronta¬ 
no coni serbi, intensi al centro, : 
zona di confronto tra croati e ■ ' 
musulmani. Ieri 1' Unprotor 6 • 
' stata costretta a proclamare un 
nuovo cessate il fuoco proprio ' 
nella Bosnia centrale, a partire ' 
•dalle 16. che le due patti coin- 
; (volte-.hanno dichiarato di ac- 
ccttàiifè. , . , -.... -.r. r . , . , 


Della guerra bosniaca ha 
parlato il presidente italiano 
Scalfaro a Venezia secondo il 
quale far nascere nuovi stati su 
base etnica è «una generazio¬ 
ne del ghetto e su queste basi 
non c'è speranza né civiltà». 
. Scalfaro si èdetto preoccupato 
perché quanto più si avvicina 
la cessazione delle ostilità tan- 
' lo più si afferma la tendenza «a 
- dimenticare», per Scalfaro, che 
: ritiene si debbano giudicare i 
crimini, di guerra compiuti, 
: «Non è pensabile "non parlar¬ 
ne più" percHè senza la verità 
c la giustizia non si affermano i 
valori dcU'uonio». . ... 


Un minore su quattro è «malato di mente» secondo un rapix)rto della Mental Health Foundation 
Ma rallarme non riguarda soltanto il Regno Unito affermano gli studiosi britannici 


Gli psichiatri inglesi lanciano rallarme; un bambino 
su quattro è «mdato di mente» e di questi «disadatta¬ 
ti» un quinto è in condizioni gravissime, due quinti 
gravi. Insonnia, anoressia, depressione, una paura 
morbosa di fronte alle prove delia vita: disagi men¬ 
tali che impediscono a questi ragazzi di essere alle¬ 
vati senza l'aiuto dì specialisti. E la situazione è assai 
simile anche al di là dei confini del Regno Unito. . 


duzione dei test nazionali di fi¬ 
ne d'anno non è servita certo a ' 
creare un clima sereno nelle 
aule scolastiche del Regno 
Unito) : le troppe ore trascorse 
davanti alla televisione o ai vi- , 
deogiochi; i rapporti familian , 
tesi o inesistenti; la recessione 
che ha colpito la Gran Breta- . 
gna ben prima di alln paesi eu¬ 
ropei e con contraccolpi pe¬ 
santissimi che hanno provoca- 


H Nel regno di sua maestà 
britannica un bambino su 
quattro è «malato di mente». £ 
il risultato scioccante di un 
rapporto elaborato da esperti 
della «Mental Health Founda¬ 
tion» (la Fondazione per la sa¬ 
lute mentale). Nelle anticipa- , 
zioni dello studio pubblicale 
dairObsenier si precisa anche 


che di questi piccoli disadattati 
un quinto si trova in condizioni 
gravissime, due quinti gravi c 
glialtrìsarebberocolpltiinma- ' 
mera moderata. ■ 

Quali le cause di un disagio 
mentale cosi preoccupante? 
Gli studiosi inglesi elencano le 
' difficoltà e la competitività nel- 
. la scuola (la contestata intro- 


to tre rnilioni di disoccupati in ■ 
un'éèbnomia che tran cono¬ 
sce lavoro nero e sommerso.' . 

Del testo i dati sul pianeta ' 
infanzia che martellantemente 
vengono resi jioti oltre Manica 
la dicono iunga.sulle difficoità 
che 1 sudditi più piccini sono 
costretti 'a fronteggiare. l«e fa¬ 
miglie con un solo. genitore 
(nel 90% dei casi la madre) 




sono un milione trecentomila, 
i minori che si trovano in que¬ 
sta situazione circa due milio¬ 
ni. Solo il 30% dei genitori sin¬ 
goli riceve aiuti finanziari dal¬ 
l'ex partner. In tempi di reces¬ 
sione non resta che bussare al¬ 
le porte dell'assistenza pubbli¬ 
ca. Nel 1991 sono 845 mila 
genitori soli a chiedere aiuto 
con un esborso per l'erano di 


L’INTERVISTA 


Anna Oliverio 

docente di Psicologia dell’elù evolutiva 

«I metodi educativi 
oltre Manica 
^no più severi» 



ANTONELLA CAIAFA 

■i ROMA. Un bambino su quattro «malato 
di mente»: questo lo scioccante risultato di 
uno studio elaborato dalla «Medicai Health 
Foundation» britannica. . 

Un dalO'Miprendente anche per lina atu- 
dloaa deil’imanzia, per Anna OUverio, do¬ 
cente di Psicologia deli’eU evolutiva al- 
l’nnlvcrsiti'LaSiqdcnzadiRonia»? - 

Francamente anche a me sembra eccessivo. 
Mi piacerebbe conoscere il metodo con il 
quale hanno lavorato gli studiosi che hanno 
firmato il rapporto. Che cosa si intende p>er 
«malato di mente»? Se avessero parlato di di¬ 
sagio mentale, allora il discorso s<urebbe sta¬ 
to diverso. Una cosa è certa. I bambini si tro¬ 
vano ad affrontare stimoli al di sopra della 
loro maturità. Immagini proproste dalla tele¬ 
visione possono anche avere effetti disgre¬ 


ganti. Oppure il rapporto fra i genitori; un li¬ 
tigio, di per sè, non può avere conseguenze 
ma un conflitto duraturo si. Ecco, i bambini 
hanno bisogno di poter contare su elementi 
; che diano speranza dopo l'evento negativo'. 

' Comunque bisogna sempré ricordare che 1; 
bambini hanno una loro invulnerabilità, del¬ 
le loro risorse e che soprattutto sono diversi ' 
fra loro. ;; . 

n rapporto afferma che, al di là di alcune 
differenza ambientali, i dati po^no es¬ 
sere letti In chiave Intemazlonàle. La si¬ 
tuazione del pianeta Infanzia In Italia è sl- 
) mlle a quella oltre Manica? 

Nel bene e nel male ritengo che si tratti di sK 
' tuazioni abbastanza diverse. In Gran Bretà? 

, gna, per esempio, i metodi educativi sono 
più severi che da noi.'a casa e a scuola. Inol- 
' tre i bambini vivono molto più fuori casa.'ih 


compagnia di coetanei. Nel nostro paese i ■ 
più piccoli stanno invece molto in famiglia, : 
sono iperprotetti fino all'adolescenza, con , 
risultati anche in questo caso negativi; Un 
- problema cha assilla esperti inglesi, il tirein-' 
neggiamento dei più forti nei confronti dei 
‘ ragazzini più timidi e deboli nelle comunità , 
infantili, da noi è molto meno pressante. 
D'altro canto i bambini inglesi, rispetto ai 
nostri, trascorrono meno tempo davanti alla 
tv sia perchè l'orario scolastico è più lungo ‘ 
sia ■‘perchè le reti televisive offrono minore - 
spazio alia programmazione destinata ai ra- 
. gozzi. > ■: 

Fra le cause che 11 rapporto britannico in- ' 

. dica come base per l’aumento della ma- ' 
lattia mentale fra.! bambini c'è anche la 
recessione. , • - . 

' Esistono già sttidi britannici sull'aumento 
delle violenze sui bambini in situazioni di re- 




I 



La Corte suprema israeliana 
respinge la richiesta d'appello 

Gerusalemme 


H GERUSALEMME. La Corte 
suprema di Gerusalemme ha 
autorizzato ieri l'espulsione 
immediata da Israele di John " 
Ivan Demjanjuk, '. l'ucraino 
dappnmf^ondannalo a morte 
per aver cbmpiuto'criminì con- - 
ho l'umanità e il popolo ebrai- . 
co nel «lager» di Treblinka e . 
nelle settimane^scorse scagio¬ 
nalo da quelle accuse «con il - 
beneficio del dùbbio».. 

Contro la sua espulsione si - 
erano appellate alcune orga¬ 
nizzazioni di superstiti deH'O-.' 
locausto. 11 ricorso era stato ' 
presentato dagli scampati del . 
campo di conccntramènto di , 
Soblbor, il centro Simoin Wiè- 
senthal, il movimento di estre¬ 
ma destra Kach e il Congresso : 
ebraico mondiaien e poneva 
la questione di un nuovo prò: " 
cesso contro l'ucraino. Ma il 
giudice Theodore Orr aveva 
deliberalo'che «non c'erano 
elementi nuovi» per un nuovo 
dibattimento. Del resto, lo stes¬ 
so pubblico' •ministero, la -si¬ 
gnora, Nili Arad, aveva dichia¬ 
rato che nella richiesta- d'un 
1 nuovo processo non erano sla- 


• ti fomiti nessun elemento che 
avrebbero potuto giustificare 
la ripresadèl processo. 

John Ivan Demjianjuk, 73 
anni, era stato condannato a 
morte nel'1988 in Israele dopo 
essere stato identificato come 

• «Ivan il terribile»' il boia del 
campo di Sterminio di Treblin- 

; ka dove SOOmila ebrei furono 
«gasati» dai nazisti. Ma lui ha 
sempre affermalo d'es^re sta¬ 
lo vittima d'uri clamoroso eno- 
. re di identificazione. - - , .. 

Ora l'ucraino vuole tornare 
ai più presto negli^tali Uniti; lo 
ha detto ieri il suo avvocato di¬ 
fensore Yoram Sheftel, poco 

- dopo la conferma definitiva da 
parte della Corte suprema del¬ 
l'ordine di espulsione nei suoi 

. confronti. Sheftel si è però ri; 
fiutalo di precisare quando avi 
verrà la . partenza, probabll- 

- mente.per garantire l'incolu¬ 
mità dèi suo cliente che nelle 
ultime settimane ha ricevuto 
minacce da parte dei superstiti 

: deirOlocauslo. . «Resterà nel 
cerere di Ayalon. presso Ram- 
la- ha dello l'awocato- fin 


- * 1 ", .. I .-'j ' £ 


circa dicci mila miliardi di lire. 
Troppi per Downing Street che 
ha istituito un'agenzia di go¬ 
verno che ha il compilo di nn- 
tracciare i genitori che dopo, 
un divorzio o una separazione 
si rendono uccel di bosco pur 
di non pagare gli alimenti, - ..èt': 

Di fronte a queste cifre è pie¬ 
namente comprensibile l'allar¬ 
me degli psichiatri inglesi. Un 
quarto dei minori di sedici an¬ 
ni -affermano- non può essere 
allevalo «in maniera normale* 
ma ha bisogno di un aiuto spe¬ 
cializzalo. Il rapporto sosUene 
che è assolutamente urgente 
addestrare meglio i medici di 
famiglia affinchè possano indi¬ 
viduare tempestivamente i sin¬ 
tomi di questa «epidemia» di 
follia infantile, per indirizzare 
le famiglie verso gli specialisti, 
prima che sia troppo tardi. Fra 
le malattie mentali in allar¬ 
mante crescita il rapporto se¬ 
gnala l'insonnia dei bambini 
mollo piccoli, ranoressia, una 
pencolosissima depressione, 
un'eccessiva paura di fronte 
alla scuola; agli adulti, ai coe¬ 
tanei, allèrprove della vita di 
ogni giorno. Disagi che i geni- 
lon inglesi tèndono a sottova¬ 
lutare pericolosamente. Ma 
per la «Mental Health Founda¬ 
tion», al di là di alcune differen¬ 
ze ambientali, la scioccante si¬ 
tuazione inglese non è poi 
molto diversa in altri paesi oc¬ 
cidentali. ' - - ,- , DA C. 


cessione. Difficoltà economiche e disoccu¬ 
pazione sono una delle cause scatenanti di 
) stress e infelicità nei genitori che finiscono 
, quindi per rivalersi sui più deboli e indifesi. 
' Indutibiamente il benessere è una delle 
molte varianti che può favorire una situazio- 
,, ne familiare di serenità. . . , :»i s,, c.., 

- Condivide l’appello ai medid di famiglia 
' perchè si attrezzino a fronteggiare l’au¬ 
mento delle malattie mentali Cantili? • - 
Naturamente, il pediatra deve essere più psi¬ 
cologo, deve tornare ad essere il vecchio 
modello di medico di famiglia, qualcuno 
che conosce la storia familiare del bambino 
, che manifesta il problema mentale. Senza 
: drammatizzare, però. Ci sono paure e disagi 
che sono dovuti all'età stessa e che nella 
maggior parte dei cosi si risolvono da sè, la 
paura di morire nei piccoli fra 3 e 6 anni, un 
eccesso di suscettibilità fra i 7 e i 12 anni. 



Il capo Olp parla alla Lega araba 
mentre il premier israeliano ; : - 
vede il presidente egiziano Mubarak 

ÀraMalGai^ 

«D nodo obifittìv^ 
resta la Palestìiu^ 

. . GIANCARLO LANNUTTI 


■1 A una settimana dallo 
storico incontro di Washing-,. 
ton, Arafat e Rabin insieme 
in Egitto: insieme, ma solo ■ 
geograficamente, per una - 
concomitanza di visite co¬ 
munque significativa, il lea-' . 
der dell'Olp si è recato nella , 
capitale egiziana per la riu¬ 
nione del Consiglio ministe- : 
riale della Lega araba, cioè 
per informare e rassicurare i - 
«fratelli arabi» sul senso e la , 
portata dell'accordo con 
Israele. £ Rabin è andato da ' 
Mubarak. ad Alessandria, per 
cercare di capitalizzare a li- . 
vello arabo- i risultati della 
sua stretta di mano con Ara¬ 


fat, comando per questo sul¬ 
la attiva mediazione dell’E¬ 
gitto. Se insomma la firma di 
: 'Washington era «un inizio» 
. (come ha ribadito ieri lo 
stesso Arafat) i due protago- 
' nisti mostrano la volontà, pa- 
' rallela e convergente, di an- 
' dare subito avanti, anche per 
battere sul tempo gli avversa¬ 
ri dell'intesa, su entrambi i 
versanti, ■ • - • ■ ■ • - ■ : 

- ir Consiglio ministeriale 
.della Lega araba ha riservato 
ad Arafat - riferiscono le fon¬ 
ti - una accoglienza un po' 
fredda, o quantomeno riser¬ 
vata e contenuta. La cosa 
non sorprende; a parte gli av¬ 
versari dichiarati dell'accor- 


quando un suo familiare non 
gli avrà acquistato un biglietto 
aereo». 

In un’intervista alla radio, 
Sheftel ha poi affermato di non 
essere restato sorpreso dalla 
decisione della Corte supre¬ 
ma, dato che gli appelli «erano 
ridicoli e palesemente infon¬ 
dati. Il loro unico intento era di 
ritardare al massimo il mo¬ 
mento della partenza di Dem- 
janjukda Israele. 

Il legale ha aggiunto, infine, 
che da ieri è in vendita il suo li¬ 
bro «Nascita e crollo di un pro¬ 
cesso dimostrativo», in cui so¬ 
no rievocate le tappe del casi 
Demjanjuk, • daH'estradizione 
dagli Usa nel 1986, alla con¬ 
danna a rriorte del 1988, fino 
all'assoluzione con il beneficio 
del dubbio nel luglio scorso. 
Nel libro c'è un'aspra condan¬ 
na della magistratura israelia¬ 
na'«che prima ha avviato un 
processo contro la persona • 
sbagliata e poi ha cercato con 
ogni mezzo di non perdere la 
faccia». ..1 

John Demianjuk era emigra¬ 
to negli Stati Uniti d’America 
subito dopo la seconda guerra 
mondiale e aveva preso la re-, 
sidnza nei pressi di Cleveland, 
neirOhio, dove era divenuto 
operaio in una grande fabbri¬ 
ca automobilistica. Ora, la giu¬ 
stizia americana non s'oppone 
più al ritorno dell'ucraino negli 
Usa. Ma il dipartimento della 
Giustizia <ontinueià a fare tut¬ 
to il possibile per applicare la 
decisione che priva Demian¬ 
juk della sua nazionalità statu¬ 
nitense e che lo obbliga all’e- 
spulsiuone» aiwa' dichiarato 
pochi giorni fa il ministro della 
Ciusl'iziaJanelRcno. ■ 


Il leader dell'Olp . 
Arafat durante ;• 
la visita al Cairo , ' : 


do israelo-palestinese (co¬ 
me l’Jrak e la Libia), un po’ 
tutti i governi arabi si sono 
sentiti spiazzati, e comunque 
colli di sorpresa, dal clamo¬ 
roso esito di una trattativa se¬ 
greta della quale non aveva¬ 
no avuto il minimo sentore. 
Arafat, parlando pier 45 mi-. 
nuli, ha fatto di tutto per tran- 
, quillizztirli, e soprattutto per 
rassicurare la Siria (e con es¬ 
sa il Libano) che la sua non 
vuole essere una nuova «pa¬ 
ce separata». Nessuno ha no¬ 
minato Camp David, ma il 
suo fantasma aleggiava sullo 
sfondo. Per questo, evidente¬ 
mente, il discorso del leader 
palestinese può forse essere 
apparso «indurito» rispetto ai , 
toni, e soprattutto agli umori, 
di una settimana fa. Ma lo 
stesso si può dire per fìabin, 
dopo il suo ritorno in Israele. 
Ognuno dei due, si sa. deve 
fare i conti con il suo pubbli¬ 
co. ■ ■ • ■ '.. 

Arafat dunque - che per 
l’occasione ha sfoderato di 
nuovo la pistola lasciata in 
valigia a Washington. - ha 
sottolineato che l'accordo 
con Israele «si riferisce solo a 
un periodo di transizione: la ' 
soluzione definitiva - ha ag¬ 
giunto - sarà molto, più diffi¬ 
cile, soprattutto<juando si ar¬ 
riverà a discutere su questio¬ 
ni cruciali come lo status di 
Gerusalemme, gli insedia¬ 
menti israeliani, i profughi e • 
le frontiere».' L'Olp, insom¬ 
ma. «non ha svenduto» la Pa¬ 
lestina, l’obiéttivo finale resta 
«la instaurazione di uno Stato .' 
indipendente con la Città 
Santa di Gerusalemme come 
capitale, f>er arrivare poi a 
una confederazione con la 
sorella Giordania». E in ogni 
caso «una pace complessiva 
potrà avere luogo soltanto 
con una soluzione per tutti i 
fronti arabi». ■ - 
. li messaggio è chiaro ed è 
diretto soprattutto alla Siria; e 
Arafat lo ha lanciato ben sa¬ 
pendo (come lo sa Rabin, 
non a caso accorso anche lui 
in ^itto) che a giorni il pre¬ 
sidente Assad sarà al Cairo. 
Sia da parte palestinese che 
da parte israeliana, dunque, 
si conta su Mubarak perchè 
smussi ia rigidità di Dama¬ 
sco. , - . ' • - 
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Centinaia di persone davanti alla Scala 
dove l’ex premier sovietico era ospite 
insieme alla moglie Raissa 
al raduno intemazionale delle confessioni 


Stretta di mano col rabbino Israel Lau 
«È venuto il momento di pensare alle vittime 
di tutti gli errori ideologici che hanno 
deformato la psicologia e la coscienza umana» 


Cknrfoadov conquista Milano 

Bagno di folla per Tintervento al meeting delle religioni 


Centinaia di (tersone hanno applaudito davanti alla 
Scala di Milano Mikhail Gorbaciov e la moglie Raissa 
ospiti d’onore del raduno intemazionale di tutte le 
confessioni religiose. La ricerca delle vie del cambia¬ 
mento dell’umanità. Nuova condanna della «barbarie» 
del dop>o-1917 ma anche dell’«individualismo occi¬ 
dentale» e deir«usura» del suo sistema socio-politico. 
Folle a Piacenza e in Brianza. Oggi a Venezia. 


smaiosKHOi 




■■ MILANO. Come ai vecchi 
tempi. Cjorbaciov è tornato ad 
infiammare Milano, ad emo¬ 
zionare e a richiamare per 
strada, in Una calda domenica 
di fine estate, centinaia di ter¬ 
sone che lo hanno applaudito, 
gli hanno dedicato più di un'o¬ 
vazione. E che lo hanno chia¬ 
mato con il famoso diminuiti- 
vo del cognome: Gorby. Gor- 
by. Centinaia di persone, die¬ 
tro le transenne e attorno alla 
statua di Leonardo per saluta¬ 
re il Nobel della pace, l'ex pre¬ 
sidente, ospite d'onore del VII 
convegno intemazionale della 
pace e del cardinale Carlo Ma¬ 
ria Martini. Gorbaciov è arriva¬ 
to a bordo di una Jaguar, in 
compagnia della moglie Rais¬ 
sa Maximovna. ù sceso c lo 
hanno sommerso di applausi. 
S'è voltato .verso la folla, ha 
unito le mani e ha ricambialo 
la calorosa accoglienza con 
ampi gesti.. Quasi commosso. 
Poi s'ù infilato dentro il teatro. 
E che colpo! È entralo in sala 
appena terminata . la perfor¬ 
mance del coro della Scala da¬ 
vanti alle più diverse pcisonaii- 
tù religiose.. Oi tutte le religioni 
mondiali: cattolici e buddisti, 
ebrei e musulmani.. Tutti ,ad 
applaudire ^(l^^!hail .Seighcevi-' 
eh e la moglie che hanno 
avanzalo, mano nella mano, 
emozionalissimi, sino alla pri¬ 
ma fila dove erano stati lasciati 
liberi due posti. L'ex presiden¬ 
te ha stretto la mano al suo vi¬ 


cino, un uomo imponente dal¬ 
la pelle scura e stretto in una 
grande veste bianca che si è al¬ 
zato in segno di rispetto. Poi 
Gorbaciov si d voltato verso la 
platea a guardando i palchi, si 
ù Inchinato ed è di nuovo scat¬ 
tato un lungo applauso. Un'ac¬ 
coglienza da capo di Stato. Co¬ 
me lo fosse ancora. Chissà, a 
Mosca, le reazioni dei nuovi 
abitanti del Cremlino che un 
anno la vietarono il viaggio in 
Italia. 

Quando ù stalo chiamato 
sul palco, il primo a stringergli 
la mano è stalo il rabbino capo 
di Israele, Israel Meir Lau, che 
gli è andato incontro. E che. 
poco pnma, aveva detto: «C'è 
tra noi un uomo che ha svolto 
un ruolo storico nel sollevare 
la cortina di ferro e ncH'abbal- 
tere le pareli di pietra che han¬ 
no tenuto separati tanti di noi». 
Gorbaciov non era a Washing¬ 
ton. nei giorni scorsi, quando 
Rabin ed Arafat si sono stretti 
la mano. .Ma in molti hanno 
notato che il suo posto, se le 
cose fossero andate diversa¬ 
mente. non poteva che es.sere 
là quel giorno. Ma l'ex leader 
s'è rifatto ieri. Con un discorso 
di altissimo tenore. Discorso di 
paco, di cercatore delle vie del 
cambiamento del mondo e 
delle coscienze di ciascuno 
perchè tutti «devono trarre in¬ 
segnamento dal passato lonta¬ 
no e recente». Perché solo chi 
•guarda lontano farà più stra¬ 



Gorbaciov e la 
moglie Raissa 
aH'arnvo al 
teatro della 
Scala . 


Mikhail Gorbaciov ha anche 
voluto offrire alla riflessione 
della moltitudine di religiosi al¬ 
cune considerazioni che fa¬ 
ranno discutere. Per esempio 
quando ha detto che «è venuto 
il momento di pensare alle vit¬ 
time dei tragici erron ideologi¬ 
ci. a partire dalle Crociale sino 
alla guerra fredda». Errori che 
hanno «deformalo la psicolo¬ 
gia e Incoscienza» di milioni di 
vittine innocenti. E ha citato la 
tragedia della Jugoslavia invi-, 
landò a dare l'esempio, nella 
«cura delle anime umane e ne¬ 
glette», i ministri del culto. Da¬ 
vanti ai quali, l'ex presidente 
ed ex segretario dell'ex Partito 
comunista sovietico, ha fatto il 
proprio punto storico sulla ri¬ 


voluzione bolscevica. È stato 
un passaggio molto interes¬ 
sante della relazione. »E stato 
sconfitto - ha detto - il tentati¬ 
vo, intrapreso nel 1917, di co¬ 
struire con la forza un nuovo 
sistema di valori c di imporlo 
all'uomo. Abbiamo bollato co¬ 
me borborauna grande rivolu¬ 
zione ed è vero che. dopo il 
'17, ci fu non poca barbarie. 
Ma - ha poi ingiunto Gorba¬ 
ciov - pur giudicando quella ri¬ 
voluzione, non è possibile re¬ 
spingere con Ignoranza e sen- 
7.n appello un fallo storico». E. 
con parole che hanno fatto 
pensare a certi richiami del 
Vaticano, ha ricordato la ne¬ 
cessità di denunciare il «collet¬ 
tivismo foriero di dittatura» ma 
anche «l'individualismo della 


cultura occidentale», il suo 
stampo consumistico. Parole 
poco diverse da quelle pro¬ 
nunciate. anche di recente m 
Lituania, da Giovanni Paolo II 
che. del resto. Gorbaciov in¬ 
contrerà venerdì prossimo. E 
avrà fatto probabilmente pia¬ 
cere alla platea della Scala 
quel rifenmento agli «orrori de¬ 


gli sconvolgimenti rivoluziona- 
n» che non devono nasconder¬ 
ci la «scmlilla divina che non si 
spegno nell'uomo neppure in 
una situazione di cecità collet¬ 
tiva». 

Per Gorbaciov non è più il 
tempo di rivoluzioni. L'ora del 
mondo segna un «cammino 
pacifico di evoluzione attraver- 


Gesto di grande significato ecumenico all’incontro fra leader religiosi 

n patrìairca sircHntodosso 
parla dal pulpito del Duomo 


Con una solenne concelebreizione ecumenica nel 
Duomo di Milano e con una manifestazione nel po¬ 
meriggio alla Scala, presente anche Gorbaciov, è 
cominciato il VII meeting intemazionale per rilan¬ 
ciare il dialogo e la pace tra i popoli. L’iniziativa, che 
è stata promossa dall’Arcidiocesi di Milano e dalla 
Comunità di S. Egidio di Roma, ha visto la parteci¬ 
pazione di 250 leader religiosi di tutto il mondo. 


ALCESTE SANTINI 


ir,/ 


■i MILANO. «Una grande in¬ 
vocazione di pace», un forte 
appello al «dialogo, alla mutua 
accoglienza, alla tolleranza, 
alla collaborazione» si sono le¬ 
vali ieri mattina dal duomo di 
Milano (sulla facciata cam¬ 
peggiavano 1 sette colori del¬ 
l'arcobaleno) dove erano riu¬ 
niti circa 250 leader delle reli¬ 
gioni cristiane, ebraica, musul¬ 
mana. buddista, shintoista. Es¬ 
si si sono riuniti, su iniziativa 
dell'arcidiocesi di Milano e 
della Comunità di S. Egidio di 
Roma, per dar vita al VII mee¬ 
ting intemazionale sul tema 
«Terra degli uomini, invocazio¬ 
ni a Dio» che si concluderà 
mercoledì, per lanciare un se¬ 
gnale di speranza in un mon¬ 
do' travaglialo da conflitti etni¬ 
ci. da incomprensioni e da 
ajrioni terroristiche che hanno 
coinvolto anche l'Italia per 
mano maliosa. - " ' ■ ' 

Il meeting vuole riproporre, 
in un contesto diverso ma non 
meno preoccupante, quel dia¬ 
logo di Assisi voluto da Gio¬ 
vanni Paolo li II 27 ottobre 
1986 f)cr invocare la pace con¬ 
tro le minacce nucleari allora 
provenienti dalle due soperpo- 
tenze. Usa e Urss, che si con¬ 
tendevano il dominio del mon¬ 
do. Dopo il 1989 si credeva 
che. una volta caduta la fron¬ 
tiera che divideva l'Est e l'O¬ 
vest. il mondo avrebbe imboc¬ 
cato la via di una convivenza 
pacifica su cui costruire la «ca¬ 
sa comune europea», la coo¬ 
perazione economica, politi¬ 
ca, cullurtile e religiosa tra f>o- 
poli diversi ma appartenenti 
alla medesima famiglia uma¬ 
na. Ma cosi non è stalo ed i fat¬ 


ti inquietanti sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. «Ma vogliamo in 
questi giorni ispirarci - ha det¬ 
to Il card. Martini riferendosi al 
recente accordo di Washing¬ 
ton e ad alcune notizie inco¬ 
raggianti provenienti dall'ex 
Jugoslavia - a tutti quei segni 
di amore e di pace, di sconfitta 
dcH'odio c di e.saltazionc della 
fraternità, che noi cristiani ve¬ 
neriamo in questo glorioso se¬ 
gno della croce». Ed ha ag¬ 
giunto: «Non c'è futuro nelle 
chiusure etniche, non c'è reale 
amore per la terra senza il ri¬ 
spetto e amore di chi è diverso 
di sè per cultura, tradizioni, 
convinzioni politiche e religio¬ 
se». Ed ha indicato, scandendo 
Shaìom, Salam, Gerusalemme 
come «la città madre della pa¬ 
ce, il simbolo stesso della pau¬ 
ra dì perderla e dell'attesa di n- 
trovarla per ebrei, cristiani, 
musulmani, palestinesi e israe¬ 
liani, uomini di buona volontà» 
con chiaro riferimento a quel 
processo che è stalo messo in 
moto dallo storico accordo di 
Washington. 

A questo concetto di «frater¬ 
nità e di pace» a cui ispirare la 
nostra vita per dare ad es.sa 
«una nuova qualità» si è asso¬ 
cialo il Patnarca siro ortodos.so 
di Antiochia e di tutto l'Orien- 
le. Zakka I Iwas. Questi ha pure 
ha ringraziato il card. Martini 
per averlo fatto parlare, per la 
pnma volta nella stona, dallo 
stesso pulpito e di averlo fatto 
salire «fino al tetto della catte¬ 
drale», dove da secoli è custo¬ 
dita la reliquia del «santo chio¬ 
do» della croce che, .secondo 
la tradizione, sorre.vic Gesù, 
«per portarlo tra i credenti al- 




Tutte le tappe 
del dialogo 


■i L'Associazione Incontri intemazio¬ 
nali «Uomini e Religioni» è nata nelle se¬ 
conda metà degli anni Ottanta su iniziati¬ 
va della Comunilà di S. Egidio con lo sco¬ 
po di promuovere il dialogo tra le religioni 
per favonre la paco tra i popoli. Lo slogan 
fu: «continuiamo a diffondere il me.ssaggio 
di pace e a vivere nello spirito di Assisi» 
dove il 27 ottobre 1986 Giovanni Paolo II 
aveva promosso una «preghiera comune 
per la pace» contro la minaccia nucleare. 
Da allora sono stati organizzati vari incon¬ 
tri. quello di Varsavia nel 1989 nel cin¬ 
quantesimo anniversario dello scoppio 
della Seconda guerra mondiale; quello 


del 1990 a Bari («Un mare di pace tra 
Oriente ed Occidente»): quello di Malta 
del 1991 («Le religioni per un mare di pa¬ 
ce») e quello del 1992aLovanio-Bruxelles 
(«L'Europa, le religioni e la pace») cui è 
seguito quello odierno, organizzato insie¬ 
me all arcidiocesi di Milano, sul tema 
•Terra degli uomini, invocazioni d Dio». 

Su 300 leaders religiosi invitati, ne sono 
presenti 255, in rapprc.senlanza di tutte le 
religioni crcslianc, ebrea, musiulmana, 
buddista, shintoista. La Chiesa cattolica è 
rappre.scniata. oltre che dal card. Martini, 
dai cardinali Glemp, Etchegaray, Silvestri- 


ni, Ca.ssidy e molti ve.scovi. Sono presenti i 
Patnarchì onentali, il metropolita di Odes¬ 
sa per la Chiesa ortodossa russa, e sescovi 
delle Chiese ortodosse di Serbia. Roma¬ 
nia, Bulgaria, di Antiochia, Armena. Parte¬ 
cipano esponenti di .spicco delle Chiese 
anglicana, metodista, luterana. L'IsIam è 
largamente rappresentato, a cominciare 
dal Segretano generale dell'Accademia 
del diruto islamico dell'Arabia Saudita. 11 
mondo ebraico ha un rappre.sentante di 
primo piano, il Rabbino capo di Gerusa¬ 
lemme. Israel Lau, che si incontrerà anche 
con li Papa. DA/.S 


finché ne fossero benedetti». 
Un gesto di grande apertura 
ecumenica apprezzato da tutti 
i leader religiosi cristiani ma 
anche da quelli non cristiani 
presenti. 

E se, nella mattina, è stalo il 
Duomo a dare il suo straordi¬ 
nario e suggestivo .scenario a 
questa a.ssi.se ecumenica della 


pace che ha richiamato a Mila¬ 
no centinaia di giornalisti, nel 
pomeriggio è stato il Teatro La 
Scala, gremito in ogni ordine 
di posti di prelati e dirigenti di 
movimenti pacifisti di tulio il 
mondo, ad offrire a .Mickail 
Gorbaciov il palcoscenico per¬ 
che poIes.se tenere il suo di¬ 
scorso altorni.ilo, ijer la prima 


volla nella sua vita, da cardina¬ 
li c capi religiosi di tutto il 
mondo La sua presenza è sta¬ 
ta voluta dagli organizzatori 
perchè in Gorbaciov si conli- 
■ mia a riconoscere l'uomo che, 
con la sua perestroika, ha con- 
.senlito che cadessero muri e 
.steccali. E il suo discorso, infat¬ 
ti. è stato canco di tensione 


morale nel ripercorrere le spe¬ 
ranze. i travagli del comuni¬ 
Smo ed I suoi lallimcnli e nel- 
l'mvilare l'umanità a preparare 
la «rinascita morale del XXI .se¬ 
colo». 

Sempre dalla Scala il Cardi¬ 
nal Martini ha invitalo lutti ad 
operare per f.ivorirc -i processi 
di pacificazione attualmente in 


so le riforme». È quanto va in¬ 
vocando per una Russia nella 
quale non governa più ma che 
vede diretta verso un vicolo 
cicco se non cambiano rolla 
Eltsin e i suoi. È quanto va in¬ 
vocando per l'intera comunità 
mondiale che ha bisogno di 
nuovi meccanismi per le nuo¬ 
ve condizioni: «Sarà mollo più 
saggio e meno costoso - ha 
detto - piuttosto che dimostra¬ 
re le proprie ragioni sui campi 
di battaglia». Se per la Russia ci 
vuole una vera «purificazione», 
il mondo ed i suoi abitanti si 
trovano proiettali in una nuova 
fase spesso «non capendo 
quello che è accaduto e che 
sla accadendo». 

Quando è uscito dalla Scala. 
Gorbaciov è stalo nuovamente 
salutato da un'ovazione. Forse 
c'era più gente di quando era 
arrivato. Un bagno di folla che 
ha mostrato di gradire non po¬ 
co. Cosi, in mattinata, era ac¬ 
caduto anche a Piacenza dove 
Mikhail Sergheevich ed il suo 
seguito orano stati invitati da 
don Pietro Casella, il furbo par¬ 
roco della antica basilica dì 
Sant'Eufemia che ha fatto fare 
il giro del tempio ai coniugi 
Gorbaciov trattenendoli anche 
più del necessario e creando 
qualche imbarazzo definendo 
l'ex presidente «uomo manda¬ 
lo dalla Provvidenza». E grande 
calore aveva ricevuto, all'ora dì 
pranzo, a Missaglia, nel Coma¬ 
sco. accolto nello spiazzo di 
un'azienda vinicola dalla ban¬ 
da e da cenhnaia di persone 
letteralmente Impazzile da 
quel »buongiomo» pronuncia¬ 
to da Gorbaciov e da un'insoli¬ 
ta Raissa che ha preso il micro¬ 
fono por ricordare, nienteme¬ 
no, li primo viaggio compiuto 
in Italia ne) 1971, Ventitré anni 
fa in piena «guerra fredda». Ma 
allora i Gorbaciov erano sem¬ 
plicemente dei russi in vacan¬ 
za. 


Il Cardinal Martini e il patnarca 
slro-ortodosso Zakka I Iwas; nella 
foto a sinistra:il rabbino capo di 
Gerusalemme Israel Lau 


allo in varie parti del mondo» 
avvertendo che «questa terra 
dogli uomini nella quale vivia¬ 
mo è piena di sofferenze, di in¬ 
giustizie. di sopraffazioni e ci 
sono molte coabitazioni diffi¬ 
cili sìa politiche che etniche e 
religiose». Ed ha ammonito: 
«Questo pianeta di sta guastan¬ 
do con lo spreco di risorse na¬ 
turali e con l'inquinamento». 
Spetta, quindi, alle religioni, 
prima di tutto, lavorare perchè 
•questa terra avvolta nella neb¬ 
bia sia rischiarata da fasci di 
luce». 

Gli ha latto eco il Rabbino 
Capo dì Geru.salemme, Israel 
Lau, per il quale la grande sfi¬ 
da che tutu 1 capi religiosi deb¬ 
bono raccogliere è di «dimo¬ 
strare al mondo intero che vi¬ 
vere insieme nella fratellanza e 
nell'amore verso i propri simili 
è necessario e possibile». Ed 
ha citato il Libro della Genesi 
dove si racconta che «tutti gli 
ammali addomesticali e le bel¬ 
ve predatrici furono sistemati 
tutti insieme nell'Arca di Noè e 
a nessuno di loro fu fatto male, 
nè nessuno tentò di divorarne 
un altro». Sulla necessità dì da¬ 
re corpo all'utopia di questa 
«profezia» di pace si sono tro¬ 
vali d'accordo il Gran Multi, 
Mohammed Habib Belkhodia, 
segretario generale dell'Acca¬ 
demia di diritto islamico di 
Gedda, il cardinale Glemp ed il 
professor Riccardi, nspettiva- 
menle presidente onorario e 
presidente effettivo dell'inizia¬ 
tiva della Comunità di S. Egizio 
•Uomini e religiosi». 

Molti 1 messaggi augurali, fra 
cui quello del presidente Scal- 
faro. Qualche dissenso mani¬ 
festalo in piazza del Duomo da 
alcuni tradizionalisti cattolici 
facenti capo ad un gruppo ve¬ 
nero. Ma è stata larga la parte¬ 
cipazione della cittadinanza e 
molti si sono raccolti ieri po¬ 
meriggio davanti alla Scala per 
seguire i lavori attraverso un 
grande schermo. Stamane, il 
Rabbino capo, Lau, terrà una 
conferenza stampa. Probabil¬ 
mente parlerà anche del suo 
incontro di domani con il Pa- 


^ettere^ 


Appello 
a Rifarò 
degli insegnanti 
vincitori 
di concorsi 


■■ L'ultimo concorso or¬ 
dinario per insegnanu delle 
scuole medie supierion è sta¬ 
to bandito nel 1 ^0. Le com¬ 
missioni giudicatrici dì alcu¬ 
ne materie d'insegnamento 
hanno terminato le opera¬ 
zioni concorsuali in tempo 
utile al conferimento della 
nomina in ruolo a partire 
dall'anno scolastico 1992- 
93. Altre commissioni han¬ 
no ultimato le operazioni 
con notevole ritardo ben do¬ 
po il 31 agosto del 1992; cosi 
le restanti nomine in ruolo 
non sono stale effettuate. Le 
persone che. dopo tale data, 
sono nsultate vincitrici sono 
state più volte tranquillizzate 
dal parte del ministero della 
P.I.; varie circolari prevede¬ 
vano l'accantonamento e il 
mantenimento dei loro po¬ 
sti. L'ultima circolare mini¬ 
steriale, applicativa del D.L 
9-8-93 - relativo alla riduzio¬ 
ne del numero delle classi - 
di fatto invece ignora l'esi¬ 
stenza di questi vincitori di 
concorso che, per cause 
amministrative ed indipen¬ 
denti dalla loro volontà, ve¬ 
dono totalmente negato il 
diritto al posto di lavoro. Le 
loro cattedre precedente- 
mente accantonate rischia¬ 
no di sparire in seguito al¬ 
l'applicazione del D.L. 9-8- 
92. Vi è quindi una dispantà 
di trattamento - evidente¬ 
mente incostituzionale - ri¬ 
servato a vincitori del mede¬ 
simo concorso. Chi cioè ha 
avuto la fortuna di essere 
esaminato da una commis¬ 
sione «veloce» insegna or¬ 
mai già da un anno e ha vi¬ 
sto rispettalo il princìpio di 
accantonamento delle cat¬ 
tedre; gli altri affidati ad altre 
commissioni molto più len¬ 
te. si ritrovano .ad aver mi¬ 
nacciato I) posto conquista¬ 
lo dopo una dura selezione 
e al quale hanno pienamen¬ 
te diritto. Malgrado questa 
grave discriminazione sia¬ 
mo ancora convinti assertori 
dello stalo di diritto, espres¬ 
sione di reale democrazìa. 
Perciò rivolgiamo un appel¬ 
lo - attraverso l'Unità - al 
presidente della Repubbli¬ 
ca. quale massimo garante 
costituzionale e al ministro 
della P.I., affinchè - anche 
in base agli arti. 3 c 97 della 
Costituzione - nstabiliscano 
la necessaria legittimità con 
provvedimenti atti a .sanare i 
diritti lesi. 

Sandra Padovani 

Mestre (Venezia) 


Quando saranno 
aboliti 

i «contributi» 
ai consorzi 
idraulici? 


■■ Caro direttore, 
siamo cittadini di Todi, 
che pagano contnbuti a tre 
consorzi; Tevere, Tevere Ne¬ 
ra e Valdichìana (che preci¬ 
samente si chiama «Ente au¬ 
tonomo per la bonifica, l'irri¬ 
gazione c la valorizzazione 
fondiaria»). Balzelli medie¬ 
vali che sono nchiesti con 
numerose cartelle per ogni 
famiglia. Una tortura. Molte 
famiglie ricevono cartelle a 
nome di cari estinti da 10-15 
anni. Un consorzio indispet¬ 
tisce in modo particolare: il 
Consorzio idraulico Tevere. 
Previsto dal regio decreto 
n.523 del 25 luglio 1904; 
abolito con molti altri con¬ 
sorzi deirUmbria con legge 
18 maggio 1989; prorogato 
con circolare del ministero 
dei LL.PP. Sappiamo con 
precisione che il ministero, 
interpellato sulla questione 
della soppressione, ha co¬ 
municato che la competen¬ 
te commissione della Came¬ 
ra ha confermato l'abolizio¬ 
ne dei consorzi idraulici a 
partire dal 31 ottobre 1993, 
aggiungendo che sulla que¬ 
stione si dovrà pronunciare 
anche il Senato, A questo 
punto vorremmo sapere se il 
governo non ritenga oppor¬ 
tuno sospendere l'e.sazione 
del contributo del Consorzio 
idraulico Tevere (o di lutti i 
consorzi idraulici), c quan¬ 
do saranno aboliti definiti¬ 
vamente i consorzi idraulici, 
Stefano Sensi ni 
Todi (Perugia) 


Sperimentazioni 
su cavie umane 
eleggi 
a che punto 
sono in Italia? 


■■ Caro direttore, 
rUnità ci ha fatto ‘-apcrc 
(26 agosto scorso) che a l-os 
Ange'es muoiono quattro ca¬ 
vie umane m seguito a spK'ri- 
mcntazioni di farmaci. Il 27 
agosto scorso, al telegiornale 
delle 20 (più precisamente al¬ 
le 20 c 28 circa) di Raiuno, il 
sig. Badaloni ci ha parlato di 
sperimentazioni di farmaci su 
cavie umane inconsapevoli, 
avvenute a Roma. Riandando 
al passato ricordo il 5 gennaio 
del 1989, alla trasmissione «Io 
confesso- di Raitre. delle ore 
20. condotta dalla sig. Bn/a 
Sampò, quando un medico - 
qualificatosi scientista - si di¬ 
chiarò fortunato perché a suoi 
csperimenlj con farmaci e 
macchinan non erano seguiti 
decessi. Infine, il 10 gennaio 
dello stesso 89 TUnilà nporta- 
va una intervista col prof. Sil¬ 
vio Garattini che, tra l'altro, ci 
faceva sapore che la spcn- 
mentazione in Italia, a quella 
data, non era regolata da al¬ 
cuna legge e che ciò poteva 
rendere possibile degli abusi 
Ci faceva anche sapere che in 
Parlamento giacevano da 
tempo diversi progetti legisla¬ 
tivi. Mi domando: che fine 
hanno fatto’ • 

Renato Ricci 
Trento 


«Povere mucche 
munte in Tv 


per gioco 
da inesperti» 


■i Ho 84 anni, sono sposa¬ 
ta e madre di una bimba di 
circa 18 mesi. Senvo per ma¬ 
nifestare profonda « ind'gna- 
zione per quanto accade nel¬ 
la trasmissione «!1 grande gio¬ 
co dcU'oca- di Raidue Uno 
dei giochi consiste neli’otte- 
nere più latte possibile prele¬ 
vandolo da due spavcntatissi- 
me mucche, nello studio tclvi- 
sivo. Ovviamente nessuno dei 
concorrenti ha la più pallida 
idea di come vada munta una 
mucca, per cui sono immagi¬ 
nabili le scene che ne seguo¬ 
no. Mi chiedo, è ancora possi¬ 
bile che nel 1993 ci vengano 
ammannili giochi del genere 
per far divertire la gente’ Non 
é venuto in mente a nessuno 
che le due mucche non dove¬ 
vano venir trattate come dei 
giocattoli’ Ultima considera¬ 
zione’ non mi va che i miei 
soldi (di contribuente e abbo¬ 
nata Rai) servano per finan¬ 
ziare questo tipo di spettacoli ■ 
diseducativi e di pessimo gu¬ 
sto. 

Emanuela ChiarameUo 

Peveragno (Cuneo) 


Un esempio 
di attaccamento 
dei pensionati 
all’Unità 


■■ Al Festival provinciale 
deirUnitó di Tonno, in occa¬ 
sione del pranzo con olire 
cento pensionati dello Spi 
Cgil, SI ò svolta la diffusione de 
rUnitA- 30 copie del giornale 
sono state pagate per 35 Ciò 
dimostra la loro ledeltA al 
giornale. 

Gianni Utempergher 
Alberto Beili 

(Coup soci deirUnitA) 
Tonno 


Scrivete lettere brevi» che 
powibllmentc non auperi- 
DO le 30 righe» indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome» indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che In calce non compaia il 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate* si¬ 
glale o recanti firma iUeg- 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di..." non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Autostrade, 
domani il Cipe 
decide su tariffe 
e concessioni 


H Arriva doiii.ini al Cipv la duhlx'ra del 
ministro dei Lavori Pubblici Francesco Mer¬ 
loni sul settore autostradale che contiene 
la proposta di aumenti tariffari automatici e 
la modifica delle concessioni (tra l'altro 
prorogandole dal 2018 al 2030). 


Crescono i paesi in via di sviluppo, 
le nazioni ricche non reagiscono 
alla crisi, e si approfondiscono 
i problemi per gli Stati più deboli 


Ma un rapporto delle Nazioni Unite 
accusa gli epigoni delle politiche 
monetariste e rilancia una strategia 
«keynesiana» per lo sviluppo 


Dìla^ la povertà nel mondo 

La Worid Bank fotografa il 1992 dell’economia 










m ROMA. È Id crc.scita nel 
paesi in via di sviluppo a far da 
battistrada dll'economia mon¬ 
diale: per il secondo anno con¬ 
secutivo - scrive la Banca Mon¬ 
diale nel suo ultimo rapporto - 
il la.sso delle altivilA economi¬ 
che - 4,5'li; nel 1992 - ha supe¬ 
ralo quello dei maggiori paesi 
industrializzati di 3 punti per¬ 
centuali. Spettacolare il risulta¬ 
to della Cina (12%) e del Me¬ 
dio Oriente, per il quale dopo 
l'abbraccio fra israeliani e pa¬ 
lestinesi alcuni temerari finan¬ 
zieri pronosticano addintlura 
un futuro versione Hong Kong. 
L'ex Unione Sovietica, dove la 
produzione industriale ò cadu¬ 
ta in un anno del 20 percento, 
d l'unica regione del pianeta 
ad avvicinarsi al collasso so¬ 
cio-economico. e resta un'au¬ 
tentica mina vagante per l'eco¬ 
nomia planetana. Tutto questo 
non deve stupire, visto che da 
tempo sono almeno cinque i 
paesi in via di sviluppo che 
hanno economie piO grandi 
del Canada, cioò uno dei 
membn del ricco G7. Ma la 
contabilità finanziaria non im¬ 
plica alcuna novità dal punto 
di vista della /eodersriipecono¬ 
mica c politica: l'Occidente ha ' 
perso per strada sia la locomo¬ 
tiva vecchia, gli Stati Uniti, che 
le locomotive potenziali (Ger¬ 
mania e Giappone). Quando 
la ripresa arriverà, trainala dal¬ 
le svalutazioni delle monete o 
dall'espan-sionc dei deficit 
pubblici o da una nuova onda¬ 
ta di economia •militare», non 
godrà più del privilegio di ave¬ 
re un apripista c non saranno 
certo la Cina. l'Argentina o il 
Messico a sostituire qualcuno 
dei 7 Grandi. Ognuno gioca 
per sù a suon di colpi più o 
meno bassi contro il vicino: 
succede .sui meicali delle mo¬ 
nete, nelle estenuanti trattative 
.sul commercio mondiale, sulle 
regole per produrre e vendere 
banane, caffè, pescare acciu¬ 
ghe. In Europa si sta perfino 


scatenando la concorrenza 
sulle privatizzazioni lanciate si¬ 
multaneamente in diversi pae¬ 
si alle pre.se con deficit di bi¬ 
lancio. 

Lo stadi del debito dei paesi 
in via di sviluppo è ancora au¬ 
mentalo nel 1992 di 80 miliardi 
di dollan, arrivando a 1 A trilio¬ 
ni di dollari, ma la ragione se¬ 
condo la Banca Mondiale non 
dipende dal peggioramento 
delle condizioni finanziarie, 
bensì dal ricorso ai prestiti da 
parte dei paesi asiatici e dal¬ 
l'afflusso di capitali all'est eu¬ 
ropeo e all'ex Urss. La novità 
degli ultimi due anni è che in 
Amenca Latina sono tornati 
quei capitali che una volta fug¬ 
givano indisturbati nelle piaz¬ 
ze finanziane nordamericane 
e londinesi; e non si tratta sol¬ 
tanto di capitali pubblici, ma 
di capitali privati. Venti miliar¬ 
di di dollari in più ruspetto al 
1991. per un totale di 136 mi¬ 
liardi di dollari pan all' 1.2% del 
prodotto lordo di tutti i paesi in 
via di sviluppo non è poca co- 
.sa. Vengono stuzzicati perfino 
i giganteschi appetiti speculati¬ 
vi delle più importanti banche 
private russe, che invece di fi¬ 
nanziare le riforme di Eltsin 
parcheggiano i loro capitali 
acquistando i certificati di de¬ 
posito in dollari emessi dalle 
banche messicane guada¬ 
gnando il 5-6%. Indirettamente 
finanziano la cre.scita m Ame¬ 
rica Latina, però non si tratta di 
un omaggio allo storico spinto 
internazionalista. Naturalmen¬ 
te, continua a essere vero che 
l'America Latina è l'area del 
mondo ad avere il lembi le pri¬ 
mato del più aito grado di di¬ 
suguaglianza. E a sottolinearlo 
è la sle.s.sa Banca Mondiale: al¬ 
la fine del decennio '80 il 20% 
più povero riceveva solo il 4% 
del reddito totale, il 32% viveva 
sotto la linea di povertà, men¬ 
tre 9 anni prima era il 22%. Non 
0 al disegno delle luci e delle 
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Crescono t paesi poveri, crolla l'ex Urss, annaspano 
1 paesi industrializzati incapaci di rispondere alla re- 
ce.ssione in modo coordinato. In due rapporti sull'e¬ 
conomia mondiale una rassegna di dilemmi irrisol¬ 
ti. La Banca Mondiale inneggia al trionfo delle politi¬ 
che di aggiustamento degli anni '80, le Nazioni Uni¬ 
te attaccano gli epigoni del monetarismo. Entrambe 
concordano: la povertà continua a dilagare. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



ombre che sfugge il rapporto 
deH'istituzione di Washington; 
il dramma dell'Africa sub¬ 
sahariana, li dramma del Bra¬ 
sile dove SI concentra quasi 
metà di tutti i disperati dell'A¬ 
merica Latina, il dramma della 
caduta di tutte le principali 
materie prime, dai minorali ai 
prodotti agricoli, resaurimento 


della carica di un modello di 
aggiustamento economico 
fondato sulle svalutazioni. È 
piuttosto sulle relazioni tra 
nord e sud che il rapporto la- 
.scia aperti molti interrogativi. 
Secondo i calcoli coincidenti 
di alcuni istituzioni di ricerca 
intemazionale, grossomodo il 
'lO'f) più ncco del paesi in via di 


Tempo di vacche magre: il manager 
rinuncia a vini scelti e foie gras 
e si mette in fila con gli impiegati 


E ne^ Usa la crisi cancella 
le supermense Vip per dirigenti 


HNEW YORK. I tempi di 
vacche magre hanno portato 
alla chiusura negli Stati Uniti 
delle esclusive mense per di¬ 
rigenti, e questa tendenza va 
prendendo piede anche in 
Europa; pure se. su enbambi 
i versanti deH'Atlantico, vi so¬ 
no notevoli resistenze. 

La fine di alcuni privilegi 
non desta certamente sor¬ 
presa. In tempi come quelli 
attuali uno dei primi provve¬ 
dimenti di contenimento dei 
costi consiste proprio nell'e- 
liminare le mense per diri¬ 
genti allo scopo di risparmia¬ 
re. di fare buona impressione 
sugli azionisti e di abbattere 
alcune delle tradizionali bar¬ 
riere di classe tra dirigenza e 
lavoratori. 

La trota alle mandorle che 
figurava un tempo sul menù 
del ristorante per dirigenti 
della Tenneco a Houston, è 
un ricordo del passato. Oggi i 
dirigenti frequentano la men¬ 
sa della Tenneco dove il piat¬ 
to a base di pesce costa 3,95 
dollari. 

•Non è la stessa cosa», 
commenta non senza una 
certa malinconia Robert 
Thomas, direttore della divi¬ 
sione carburanti della Ten¬ 
neco. 

A gennaio la CJeneral Mo¬ 
tors di Detroit ha smantellato 
la sala da pranzo con cande¬ 
lieri in cristallo, posate in ar¬ 
gento e tutto il resto, come 
per altro avevano giù fatto la 
Bank South Corp. e la First 
Bank System. 

La Volkswagen ha iniziato 


ad eliminare le mense per di¬ 
rigenti nel 1991 e il 1 settem¬ 
bre dovrebbe chiudere l'ulti¬ 
ma nella sua sede di Wolf- 
sburg in Germania. Circa me¬ 
tà dei 50.000 dipendenti di 
Wolfsburg mangiano rego¬ 
larmente in 30 mense situate 
nei diversi stabilimenti della 
città. Il menù prevede carne, 
patate e piatti vegetariani ol¬ 
tre ad un posto completo per 
circa 3 dollari. 

•Oggi le distinzioni di clas¬ 
se non hanno motivo di esi¬ 
stere - dice il protavoce Peter 
Schlelein - ed inoltre ci sia¬ 
mo accorti che questa scelta 
contribuisce a migliorare lo 
spirilo di squadra». 

I costi e il privilegio sociale 
sono state le principali ragio¬ 
ni che hanno spinto le azien¬ 
de a chiudere le lussuose 
mense per dirigenti. «È una 
conseguenza del fatto che i 
dirigenti erano stati troppo 
viziali», afferma Jerome Ro- 
sow, presidente del Work in 
America Institute, un istituto 
di ricerca che si occupa di 
problematiche dell'occupa¬ 
zione. Dick O'Brien, uno dei 
vicepresidenti della GM. os¬ 
serva che la mensa per diri¬ 
genti è stata vittima della me¬ 
desima logica che ha spaz¬ 
zato via altre piacevolezze 
della GM quali le guardaro¬ 
biere. gli addetti agli ascen¬ 
sori e le sputacchiere. «Non 
ha senso conservare le vesti- 
gia del passato», afferma. 

II comportamento di alcu¬ 
ne tra le maggiori aziende 
olandesi si ispira, come nella 


tradizione del paese, ai prin¬ 
cipi dcll'uguagiianza e della 
misura. La Unilevcr ■ Nv, 
azienda del settore alimenta¬ 
re e degli elettrodomestici, 
dispone presso la sede di 
Rotterdam di sale speciali 
ma al solo scopo di ricevere i 
clienti e gli ospiti di riguardo. 
Di norma i dipendenti consu¬ 
mano i pasti in una mensa 
molto austera a prezzi estre¬ 
mamente contenuti. 

La Philips Electronics Nv, 
gigante del settore elettroni¬ 
co. non ha mai avuto una 
mensa per dirigenti e riceve 
gli ospiti in ristoranti alquan¬ 
to modesti nei pressi delia se¬ 
de nella zona sud di Eindho¬ 
ven. La maggior parte dei di¬ 
pendenti mangia nella dozzi¬ 
na di mense sparse nei vari 
stabilimenti dove con un dol¬ 
laro e mezzo circa ha diritto 
a un sandwich, un primo 
piatto e la frutta. 

Circa tre anni fa la Philips 
ha venduto la divisione che 
preparava i pasti per i circa 
40.000 dipendenti dell'azien¬ 
da. «Didiamo che abbiamo 


sviluppo riceve dai paesi dona¬ 
tori almeno il doppio in aiuti 
del 40'l» più povero. Spe,sso so¬ 
no proprio I paesi più attenti 
alle spese militari che a co¬ 
struire ospedali e scuole. E si 
calcola pure che circa metà 
degli aiuti venga utilizzata per 
pagare le merci c i servizi im- 
ixirtati dagli sle.ssi paesi dona¬ 
tori a prezzi stellari. Un com- 
ponamento, quello dei paesi 
donaton deirove.sl, che l'au¬ 
stero Ecoriomisl recentemente 
ha definito da •cattivi samarita¬ 
ni». I-a Banca mondiale, che 
pure negli ultimi due anni ha 
compiuto una .sterzata sul pia¬ 
no analitico proprio sui temi 
della povertà, centrando la sua 
attenzione sugli indici sociali 
piuttosto che sui decimali di 
progresso della produzione di 
beni, SI paralizza al momento 
di pronunciarsi proprio sui 
rapporti politici od economici 
tra I donatori e i debitori. -Noi 
CI occupiamo solo dei debitori, 
non dei paesi industrializzali», 
è la risposta burocratica dietro 
la quale si sono trincerati i rap- 
pre.sonlanli in Europa della 
Banca. 

DI tutt'altro segno l'ultimo 
rapporto della Conferenza sul 
commercio c sullo sviluppo 
delle Nazioni unite che ha 
messo sotto accusa senza 
mezzi tcnnini i paesi più indu¬ 
strializzati ritenuti incapaci di 
pralic.are un.a' terapia per l.i 
crescita tale da redistribuire 
equamente gli oneri e di crea¬ 
re lavoro. Una sterzata keyne¬ 
siana che ha fatto subito venire 
I bnvidi a chi pensa che ogni 
ipotesi di tassazione patrimo¬ 
niale c di promozione pubbli¬ 
ca degli investimenti costitui- 
.sca un attentalo aU'integntà 
economica e sociale. Di nuovo 
suH'America Latina; la preoc¬ 
cupazione delle Nazioni Unite 
è che "la sua recente crescita è 
stala generalmente guidata dai 
consumi piutto.sto che dagli in¬ 
vestimenti. mentre il nspamiio 


privalo e gli investimenti resta¬ 
no marginali». Le esportazioni 
non hanno dinamismo e nei 
paesi a bas.so e medio reddito 
calano draslicamente; l'ap¬ 
prezza mento delle monete do¬ 
vuto all'alflusso mas.siccio di 
capitali danneggia scriamenle ' 
la competitività. Le Nazioni 
Unite mettono esplicitamente 
in guardia daH'euforia per il ri¬ 
torno in patria dei capitali fug¬ 
giti negli anni ottanta: 'Un af¬ 
flusso di capitali in nsposta ai 
differenziali dei tassi di interes¬ 
se cambia il clima nel mercato 
e incoraggia ulteriori afflussi e 
■ questo preme sul cambio. Se 
un peggioramento dei conti 
eslemi doves.se forzare una 
svalutazione c'è il rischio reale 
di un delcrioramenlo finanzia¬ 
rio c di uscita di capitali imme¬ 
diata. perchè l'arbitraggio sui 
tassi di interesse non è più co- 
veniente». È un caso classico di 
fragilità finanziaria, di una ric- 
chcxxa importala che al mini¬ 
mo soffio di vento sfugge di 
mano Lisciando molte lente 
.sul campo. La crisi del debito 
Idtinoamericano, dunque, non 
è finita, semmai ha cambiato 
natura. Più di 60 paesi, africani 
a ba.sso reddito, molli di quelli 
a reddito medio e deH'Eiiropa 
orientale, hanno accumulalo 
arretrali nel pagamento dogli 
oneri, ma il sistema finanziano 
intemazionale non è più in pe¬ 
ncolo perchè la solvibilità dei 
pnncipali debilon è migliorata. 
Ma una riduzione più ampia e 
immediata del debito Ira i sin¬ 
goli paesi è ancora •necessa¬ 
ria». e il Fondo monetario deve 
ottenere dai propri grandi 
azionisti il segnale verde a una 
nuova emissione di diritti spe¬ 
ciali di prelievo, la moneta del 
Fmi, per aumentare la propria 
liquidità. Deve vendere oro. 
Ma I grandi azionisti del Fmi 
continuano a dire di no da due 
anni, anche se i rischi inflazio¬ 
nistici sono molto ndolti in 
tempi di stagnazione. 








Tassi di crescita necessari per rispettare, 
le condizioni della Cee sul debito 
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DANIMARCA _ 

IRLANDA _ 

PORTOGALLO 
GRECIA T~ 

FONTE- unctaasudati Osa e Oese 


■i Maastricht? A confer- 
ma che il trattato dei 12 è l^lClCloL 
completamente sfasato ri- y -j. . 

spetto alla realtà europea. I Jrj fNp 
nel rapporto delle Nazioni '-z** 

Unite compare una iiiteres- 

sante elaborazione basata Ud-WCl 

sulle statistiche Oese e Cee. . 

Nelle prime due colonne im'DOS 
appaiono i tassi nominali di 
crescita del prodotto lordo 
di 7 paesi della Comunità 
(tasso d'inflazione più crescita reale del 
reddito) necessari per rispettare i limiti del 
debito in rapporto al prodotto lordo (non 
più del 60%); le colonne terza e quarta so¬ 
no relative al deficit che non deve superare 
il 3% del prodotto lordo. Ri.suliato; gli obiet¬ 
tivi sono impossibili da realizzare senza un 
miracolo. 


IN EQUILIBRIO .. 

i DEBITO/PIL DEL 3% 

1997 

1999 

1997 

1999 

15.9 

10.4 

20.9 

15,0 

2?,3 

14.4 

27.2 

18,8 

6.9 

4.5 

12.0 

9.5 

1,0 

0.6 

5.4 

5.1 

13,1 

8.5 

17.2 

12,4 

1.9 

1.3 

7.1 

6.4 

8.9 

5.8 

13.9 

10.7 


Maastricht? 
Un obiettivo 
davvero 
impossibile 


A causa degli effetti CU¬ 
LLAI ILI mutativi degli alti tassi di in- 

, ,. teresseedella rece.ssione, le 

^ttlVO Nazioni Unite ritengono che 

..-LLivvr qualsiasi sforzo .seno per 

. laggiuiigere gli obbiettivi di 

) Maastncht richiederebbe 

.y una stretta fiscale coordina- 

lr)llC prolungare la re- 

cessione. Dunque, gli impe¬ 
gni e i tempi per la conver¬ 
genza europea «sono intrin¬ 
secamente deflazionistici», perchè di fatto 
esigono che i paesi con un indebitamento 
eccessivo riducano la loro spesa pubblica, 
senza obbligare gli altri paesi ad intrapren¬ 
dere misure di nlancio e senza rendere tas¬ 
sativa l'adozione di politiche monetarie più 
espansive. Un classico esempio di asimme¬ 
tria. 


La recessione morde i conti aziendali? Oltre a licen¬ 
ziare senza tanti complimenti, sempre più grandi 
società americane decidono di chiudere le esclusi¬ 
ve supermense per dirigenti, per fargli consumare il 
pranzo insieme ai «normali» impiegati. «Niente di¬ 
stinzioni di classe - affermano - e poi migliora lo 
spirito di squadra». Ma i manager commentano con 
malinconia: «Non è la stessa cosa». 


MICHEL J.MCCARTHY GLENNWHITNEY 



In alto un gruppo di bambini a Mogadiscio, al centro 
e in basso due immagini di New York 


deciso che la ristorazione 
non rientrava tra i principali 
intere.ssi della Philips», spiega 
un portavoce. 

L'azienda di catering che 
serve la sede di Parigi della 
Renault, fornisce tanto i pasti 
dei lavoratori quanto quelli 
dei dirigenti. Il menù tipo 
prevede per 5 dollari cotolet¬ 
ta, patate fritte, cavolfiore, 
formaggio a .scelta, frutta, 
deisseii, vino o birra. Persino 
neH'ambienle quanto mai 
tradizionale degli .studi com¬ 
merciali e legali londinesi, 
c'è chi ha abolito questi pre- 
vilegi. La Carneron Markby 
Hewitt lo ha fatto nel 1988 
quando ha cambiato sede. 
•Si è ritenuto che mangiare in 
sale separate non contribuis¬ 
se a creare un clima di coe- 
■sione», dice uno dei soci 
John Newbeginn. 

Ades,so i .soci dello studio 
fanno la fila al self scrvice 
con le segreterie e i fattorini e 
ordinano pesce fritto e pata¬ 
tine oppure bistecca e verdu¬ 
ra cotta. Il self .Service si è me¬ 
ritato l affetluoso nomignolo 


di «segrete del castello», in 
quanto si trova al piano inter¬ 
ralo di un edificio che domi¬ 
na la Torre di Londra. Sia i 
soci che il resto del persona¬ 
le pagano circa 3 sterline e 
70 per un pasto completo. 
Tuttavia, come in molle 
aziende europee, anche 
presso la Carneron Markby 
IJewitt l'abitudine dei diri¬ 
genti di riunirsi intorno al ta¬ 
volo da pranzo, non è stata 
completamente abbandona¬ 
ta. Una volta la settimana i 
circa 80 soci mangiano insie¬ 
me nella .sala generalmente 
riservata agli ospiti. «Lo fac¬ 
ciamo per consentire a tutti 
di tenersi al corrente delle 
novità - dice Newbeginn - il 
pranzo è offerto dalla società 
ma il menù è lo stesso». 

Ma non mancano i sia pur 
contenuti dissensi tra quanti 
ritengono che nella corsa al¬ 
l'abolizione delle men.se per 
dirigenti, alcune impre.secor- 
rono il rischio di gettare il 
bambino insieme all'acqua 
sporca. «Tutti i fringe benefit 
dei dirigenti debbono essere 


riconsiderati e lo si sta facen¬ 
do - so.stiene Pete Correli, di¬ 
rettore generale della Geor¬ 
gia-Pacific Corp.. azienda 
leader negli Stati Uniti nel 
dettore dei legnami - ma 
l'immagine negativa che si 
da delle mense per dirigenti 
è gro.ssolanamente inesatta». 

Paul Hysen, consulente 
per le mense aziendali di Li- 
vonia, Michigan, che anno¬ 
vera tra 1 suoi clienti universi¬ 
tà. ospedali e imprese, con¬ 
viene sul fatto che, volenti o 
nolenti, la chiusura delle 
mense è una sciocchezza. «È 
una reazione rifles.sa - sostie¬ 
ne - se per .stabilire relazioni 
più soddisfacenti con i di¬ 
pendenti è necessario usare 
la leva delle mense, vuol dire 
che i problemi sono di porta¬ 
ta molto più vasta». Infatti al¬ 
cune aziende tianno ancora 
cieca fiducia nelle mense per 
dirigenti. La Sony Corp. ha 
incaricato il ristoratore ne¬ 
wyorkese Barry Wine di alle¬ 
stire il nuovo sfarzoso Sony 
Club che occupa quasi per 
intero il 35“ piano di quello 


che era una volta l'edificio di 
New York della AT&T. La sa¬ 
la da pranzo principale in 
marmo nero e acciaio inossi¬ 
dabile ha 65 posti, un ele¬ 
gantissimo salottino d'attesa, 
un maitre, 12 camerieri e sei 
chef. Accanto ci sono una 
Grill Room con un forno per 
le pizze, quattro salette pnva- 
te con le pareti in legno e un 
piano bar. 

La Sony ha preso questa 
decisione per consentire ai 
suoi dirigenti di rilassarsi sen¬ 
za allontanarsi dal posto di 
lavoro e senza dover affron¬ 
tare il traffico di New York. «Si 
pranza in meno di un'ora nel 
rispetto degli orari della So¬ 
ny», dice Guy Liebler, presi¬ 
dente della Sony Plaza Ine, 
che gestisce il club. L'anno 
passato il «Piatto d'Argento», 
io speciale Oscar as.segnato 
dall'industria di catering, è 
andato alla Eastman Kodak 
per la qualità delle suo 15 
mense per dirigenti. Del ser¬ 
vizio mensa della Lehman 
Brothers, una divisione dol- 
l'American Express, è re¬ 


sponsabile 
uno dei vice- 
presidenti. 
Nel ristoran¬ 
te della 
Georgia-Pa¬ 
cific. situato 
all'attico del¬ 
la sede della 
società nel 
centro di At¬ 
lanta, si di¬ 
scutono le 
operazioni 
commerciali 
e si ricevono 
i clienti intor¬ 
no a tavoli in 
noce. La sa¬ 
la, costruita 
11 anni fa. è 
estrema- 
mente lumi- 
' nosa e dà la 
sensazione di un luogo all'a¬ 
perto grazie al soffitto in ve¬ 
tro e alle sedie di pelle e 
bambù che ben si intonano 
con la moquette azzurra e i 
marmi bianchi. Lo chef, Car¬ 
men Sanders, ha imparato il 
me.stiere in Europa ed è in 
grado di offrire piatti che van¬ 
no dalla piccatina di vitella e 
dalla lombatina marinata al¬ 
le crepes e alle torte al cioc¬ 
colato e alle mandorle. 

Ci sono stati momenti in 
cui, ricorda T Marshall Hahn 
Jr, presidente della società, 
•in quell'ambiente rilassante 
abbiamo superalo forti con- 
tra.sli e ci siamo stretti la ma¬ 
no». La politica in materia di 
ristorazione è stato uno degli 
elementi scatenanti delle re¬ 
centi critiche riversatesi sulla 
Banca Europea per la Rico¬ 
struzione e lo sviluppo 
(Bers) il cui presidente, Jac¬ 
ques Anali, ha dovuto ra.sse- 
gnare le dimissioni il mese 
scorso travolto dalle accuse 
di allegra amministrazione e 
di spese eccessive, 1-a Bers, 


fondata per finanziare e aiu¬ 
tare gli ex paesi comunisti 
dell'Èst europeo, sfoggia nel¬ 
la sua sede di Londra nove 
sale da pranzo pier i funzio¬ 
nari c ' loro ospiti. Rispon¬ 
dendo alle critiche Jacques 
Anali ha dichiarato che «con¬ 
siderava un dovere» garantire 
ai dipendenti «un ambiente 
eccellente». Per questo ha 
fatto venire da Pangi uno 
chef che, stando alle impre¬ 
cise affermazioni della stam¬ 
pa locale, avrebbe dichiarato 
di aver prestato servizio co¬ 
me capo chef del presidente 
Francois Mitterrand. i 
La Bers precisa che Eric 
Norman è figlio di uno degli 
chef della presidenza della 
Repubblica e che percepisce 
•una retribuzione a.ssoluta- 
mente normale». Non di me¬ 
no Ron Freeman, già dirigen¬ 
te della Salomon Brothers e 
attualmente primo vicepresi¬ 
dente e presidente ad interim 
della Bers, amava vantarsi 
del fatto che la cucina della 
Bers «è la migliore di Lon¬ 
dra». Nel menù figuravano, 
tra l'altro, piatti come confit 
de canard, foie gras. caviale 
e noisette de chevreuil. Ma 
nemmeno la Bers ha una 
mensa separata per i funzio¬ 
nari di alto rango. Quando 
non sono impegnati a riceve¬ 
re ospiti all'undicesimo pia¬ 
no. 1 funzionari mangiano 
nel ristorante al piano terra 
aperto a tutti e noto con il no¬ 
me di Sala Mozart. Il menù è 
meno raffinato di quanto ci si 
potrebbe as]3ettaro. Non 
molto tempo fa un addetto 
stampa ha mangiato limbal- 
lr:i, insalata e yogurlh. 
Pubblicalo col permesso eh 
■The Wall Street Journal- - 
Dow Jones & Company Ine. 
All righi reserved Woridwide. 
Traduzione. Prof. Carlo Anto¬ 
nio Biscotto 
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wm Per chiarire sintcntlca- 
mente come.'mai una Storia 
della lingua gallona .si sia in¬ 
serita organicamente nel «si- , 
sterna» di ricognizione stori¬ 
co-letteraria; che è alla base 
dell'impresa della Letteratura 
Itmana Einaudi, non c'è che 
da rìlarsi a^ alcune afferma- ■ 
zionFcon le quali, nel saggio 
che apre il primo volume del- ' 
la lie,(// letterato e le istitu- ' 
zjon^,\l982) giustificavo la 
prospetth^ dijquesto lavoro. 

A tie'^frh e^ io tengo an¬ 
cora in triodo particolare. In- • 
nanzi tutto; «Qualunque sia il - 
percorso-lungo© breve, tor- . 
tuoso o lineare, labirìntico o , 
magmatico -^.*11 punto di par- 
tenza e quello d'arrivo del di- 
.scorso critico e storico-lette- • 
rario resta il testo. Nel lavoro .• 
del critico e in quello dello ' 
storico-letterario , nulla • do¬ 
vrebbe essere giustificaio che 
non aggiunga qualcosa alla “ 
comprensione e airarricchi- 
rnento de! testo» ('ivi, p. 15). . 
In secondo luogo; «Noi inten- ' 
diamo pdr'letteratura italiana - 
queU'lmtnensa mole di testi, 
scritti in,lingua italiana o nel- ' 
le lingue supra e subculturali 
legate éll'evoluzione dell'Ila- ‘ - 
llano (il latino e ogni sorta di , 
dialetti), che la sensibilità ' 
odierna è disposta a percepi¬ 
re come lederarì» (ivi. pp. 21 - 
22). Infine' «Basta affiancare 
a questi - fattori eminente¬ 
mente storco-letterari e storì- 
coculturaA te diverse ipotesi 
di organiczazione formale 
della letteratura italiana (...) - 
per rendersi conto che sareb- 
be possibile scrivere un nu- •: 
mero n di storie letterarie di¬ 
verse, ma non perciò neces- ' 
sariamente in contraddizio¬ 
ne fra loro» (ivi, p. 28). • ' - . 
' A questa idea della plurì- 



A1 Castello 
di Rivoli 
da ottobre 
due nuove mostre 
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■i TORINO Al C.istello di Rivoli, il primo ot¬ 
tobre. SI in.iugiirjno due mostre: unu dedica¬ 
ta alla fotografia d'artista da Brancusi a Bol- 
tanski. e l’altra dedicata a Enzo Cucchi, In 
esposizione, tra l'altro, pezzi proveniente dal¬ 
le collezioni francesi del MNAM-Centre Geor¬ 
ges Pompidou e dal Fond National d'Art Con- 
temporaine. 

<**«» 1 * «»<«». < ifn « ,, 4 , 


Mitteirand 
sotto accusa 
Ha ridato a Seul 
un codice antico 


È uscito nella «Storia della letteratura italiana» Einaudi uno studio 
della «parola italica» così come popolo e scrittori Thanno pronunciata 
nei secoli. Superando il consueto modello «toscanocentrico», l’opera 
indaga l’evoluzione deU’italiano nelle sue molteplici espressioni 


Le nostre madri lingue 



La storia della letteratura è innanzitutto attenzione 
al testo, dunque alla lingua. Ecco perché una storia 
della «parola italica», cosi come popolo e scrittori 
l'hanno pronunciata nei secoli, era indispensabile 
nel quadro della «Storia della letteratura italiana» Ei¬ 
naudi. Si tratta di un'indagine sul multilinguismo del 
nostro paese che ricostruLsce l'evoluzione delle lin¬ 
gue legate all'italiano. 


ALBKIITO ASOR ROSA 


vocità delle soluzioni storico- 
formali possibili e dell'intrec¬ 
cio fra verticalità e orizzonta¬ 
lità nell'organizzazione dei 
fenomeni letterari, abbiamo 
ispirato lo sviluppo del «siste¬ 
ma», fino ai recenti approdi 
dei volumi dedicati alte Ope¬ 
re della letteratura italiana (i 
<lassici», insomma, ma inte¬ 
si in senso diverso rispetto a 
quello tradizionale), con i 
quali penso che alcuni nodi 
problematici iniziali si siano 
definitamente chiariti. . - 


Un disegno di. . 
SaulSteinberg 
In alto al cent» ; 
un disegno di . 
Roland Topor 



Potrei dire che fin dall'ini¬ 
zio il fattore linguistico ha co¬ 
stituito uno degli elementi 
portanti di questo sistema, in 
misura, mi pare, assai supe¬ 
riore a quanto di consueto 
accade di rilevare aH'intemo 
di analoghe costruzioni stori¬ 
co-letterarie. Il «fattore • lin¬ 
gua», infatti, ha a che fare 
contemporaneamente sia 
con la nostra ri-definizione 
della nozione di letteratura 
italiana, sia con il problema 
del rapporto tra verticalità e 



orizzontalità, sia con la mol¬ 
tiplicazione dei modelli pos¬ 
sibili di storia letteraria. 

Che a un certo punto que¬ 
sta costante attenzione si sia 
concretizzata nel progetto di 
una vera e propria Storia del¬ 
la lingua italiana, mi pare 
dunque la cosa più naturale 
del mondo. Rispetto ai seg¬ 
menti precedenti dell'impre¬ 
sa è cambiato comunque in 
questo caso II rapporto tra 
ideazione del progetto e sua 
realizzazione. Sono entrati in 
campo, infatti, due specialisti 
della lingua italiana del cali¬ 
bro di Luca Serianni e Pietro 
Trifone, non solo in nome 
del principio delle compe¬ 
tenze, che è anch’esso requi¬ 
sito peculiare della «filosofia» 
della UE, ma perché, uscen¬ 
do per la prima volta in ma¬ 
niera cosi decisa dal campo 
più strettamente storico-let¬ 
terario, ne potevamo appro¬ 
fittare per compiere una veri¬ 
fica allargata dei metodi e 




Personale e collettivo, 
raffinato e popolare: 
pluralismo del linguaggio 


■R ' L'irldagine storica della lingua, pur che 
sia condotta senza pregiudizi in direzioni pluri¬ 
me. porta a superficie e rivela fenomeni che 
non penstremmo cosi consapevolmente pre¬ 
senti in.efoche passate. Per esempio il ruolo 
specifico della donna nella trasmissione ai 
bambini «elle capacità linguistiche. Già duran¬ 
te il Medoevo, nel corso del lungo, graduale 
passaggi* dal latino al volgare, le donne, in 
quanto depositarie delia «lingua materna», - 
hanno oastituito un fattore importante dell'e¬ 
ducazione linguistica delle nuove generazioni. 
Senza d loro chi avrebbe insegnato ai fantolini 
a esprìnersi in modo giusto? Un po' più in qua ' 
nel tenp», agli inizi del '400, San Bernardino 
da Sieta vorrebbe le donne «predicatrici», per¬ 
ché - losteneva - capaci di parlare rchiarozzo 
chiarczzo». E, ancora più di recente, n^li anni 
postunitarì, quando occorre - come sì dice - 
fate gii italiani e diffondere tra grandi e piccini 
la lingua nazionale, ì responsabili dell'istruzio¬ 
ne contano mollo sulla funzione delle donne 
come ecucatrìci. visto che «per loro istituto» 
hanno il .compito di «nutrire ed educare fan¬ 
ciulli di ^bedue i sessi, e con essi continua¬ 
mente c«nversare durante la loro puerile età». 
Un'idea.quesla della specificità del linguaggio 
femminié e del suo ruolo sociale e culturale, 
di cui si aveva consapevolezza anche presso 
gli antiqii romani; Cicerone svolge non pere¬ 
grine osservazioni sul fatto che le donne, co¬ 
strette auna vita più riservata rispetto a quella 
degli uemini, erano portate a conservare forme ' 
di parlilo antiquate e tendevano a usare una 

lingua ucaica. .. 

• L'intresse certamente non scema se, ab¬ 


bandonando i fenomeni sociolinguistici e et¬ 
nolinguistici, guardiamo a fatti, diciamo, mi- 
crolinguisticì. Grazie all'indagine diacronica 
scopriamo che fin dai primi sviluppi la lingua 
italiana ha ospitato più o meno marcatamente 
tratti che la severa «supemorma» classicistica e 
puristica ha emarginato. Ma oggi riaffiorano e 
trovano spazio nelle forme colloquiali e popo¬ 
lari dell'italiano. E. addiritura, si affermano nel¬ 
l'italiano nazionale. Per esempio; una frase co¬ 
me «non veggo altro rimedio che veniamo a 
quelle virtù principali...», tratta da una lettera di 
^nta Caterina da Siena, oggi sarebbe ritenuta 
errata per l’uso sconsiderato di quel «che»; ep¬ 
pure il cosiddetto «che» polivalente usato per 
significare, come qui, «per cui» o «con cui» o 
•qualunque», «ragion per cui», «nel qual caso», 
«in modo che», è parecchio presente in testi di 
secoli passati. E l'anacoluto? Guai a usarne nei 
temi scolastici. Certo un giudizio pessimo pier il 
malcapitato alunno. Anche se da Boccaccio a 
Manzoni, da Leon Battista Alberti e Leonardo 
da Vinci a Verga frasi con mutamento improv¬ 
viso di soggetto si trovano di frequente. E cosi 
la storia della lingua rivela l’attestazione in di¬ 
versi testi dell'uso di «lui» come soggetto, di 
«gli» per «loro», l’uso di «ci ho» («io non ci ho 
preso» scrive nel Mo/gonfeLuigi Pulci, alla stes¬ 
sa maniera oggi uno scrittore o, poniamo, un 
venditore ambulante possono lecitamente dire 
«non ci ho ricavato»). fnsomma, agli storici del¬ 
la lingua che esplorano tra le pieghe dei nostri 
idiomi dobbiamo ampia gratitudine. La storia 
della lingua è capace di grandi tolleranze e 
può risultare utilmente consolatoria. Alla biso¬ 


CARMINEDELUCA 


gna fornisce anche comodi alibi. Oggi, dobbia¬ 
mo profonda gratitudine all’équipe di quattor¬ 
dici studiosi che, coordinati da Luca Serianni e 
PieUo Tritone, hanno lavoralo a questo primo 
di tre volumi della Storia della lingua italiana. 
diretta da Alberto Asor Rosa per Tedìlore Ei¬ 
naudi. Il volume (pp. 820. più due inserti di ta¬ 
vole su «Italiano scritto» e su «Piccola biblioteca , 
popolare». L. 110.000) è dedicato ai «Luoghi 
della codificazione» e raccoglie saggi di A. 
Stussi, V. Della Valle, G. Paiola, N. Mara.schio. 

C. Marazzìni, L. Antonucci, R. Librandi, N. De 
Blasi, P. Trifone. L. Serianni, 1. Baldelli, E. Solet¬ 
ti. G.LBeccaria, A,Sorella. A completamento 
deH'opera sono previsti altri due volumi, dedi¬ 
cati a «Scritto e parlato» e alle «Altre lingue». - 
L’opera si muove entro i confini della pro¬ 
spettiva di ricerca del plurilinguismo, che ca¬ 
ratterizza - più che qualsiasi altro paese euro¬ 
peo - la situazione linguistica italiana. E per 
plurilinguismo è da intendersi sia la frammen¬ 
tazione orizzontale che vede la compresenza „ 
di italiani regiónali, varietà dialettali, minoran¬ 
ze alloglotte, ecc., sia l’articolazione verticale 
di lingua letteraria, italiano colloquiale, lin¬ 
guaggi settoriali, lingua scritta e lingua parlata. 
AH’intemo di questa pluralità di termini e supe¬ 
rato il modello mono linguistico, gli autori in¬ 
dagano il rapporto tra lingua e istituzioni 
(chiesa, scuola, stampa), analizzano gli stru¬ 
menti e i modelli che hanno accompagnalo i 
mutamenti (le sistemazioni grammaticali, l’e¬ 
voluzione della scrittura, la ricerca lessicografi¬ 
ca), le teorie elaborate nei secoli (da Dante a 


Gramsci a Pasolini) sulla nostra lingua, la lin¬ 
gua letteraria in prosa e in versi. 

Impos-sibile render conto della dovizia di 
materiali e idee disseminate nel volume, im¬ 
possibile anche.a voler limitarsi alle questioni 
più rilevanti e di maggiore peso. 

Tuttavia, vanno segnalate alcune scelte di 
. fondo alle quali l’opera si ispira. Due soprattut¬ 
to; la centralità del lesto (scritto c orale, lette¬ 
rario e non letterario) che sorregge con rigoro¬ 
si e molteplici riferimenti i ragionamenti con¬ 
dotti dai diversi studiosi, e il cosiddetto «displu¬ 
vio rinascimentale» che vede il Cinquecento 
epoca in cui si realizza quella che è stata defi¬ 
nita «rivoluzione inavvertita» e si verilica una 
svolta decisiva nelle idee e nelle esperienze lin¬ 
guistiche. Nel Cinquecento viene codificata e 
uniformata l’ancora incerta pratica ortografica 
(grazie alla diffusione della stampa si scrive «a 
casa», «con lui», «che lui» e non più «accasa», 
«collui», «chel»). compaiono le prime gramma- 
„ tiche (a partire, nel 1525, dalle Prose della uol- 
gar lingua <ìe\ Bembo) che diffondono la nor¬ 
ma grammaticale fissata sulla base del fiorenti¬ 
no dei grandi trecentisti (Dante. Petrarca, Boc-. 
caccio), e soprattutto, grazie all’invenzione 
della stampa, si verifica la rivoluzionaria sosti¬ 
tuzione di un modello fondato anche sull’orali¬ 
tà con un altro fondato solo sulla scrittura. L'in¬ 
venzione della stampa difatti svolge una note¬ 
vole influenza sul linguaggio. Induce alla strut¬ 
turazione dei testi secondo articolazioni sintat¬ 
tiche complesse e autosufficienti, porta cioè al¬ 
l’impiego di quel linguaggio esplicito, libero 


La scomparsa di Christian Metz, il grande semiologo francese che studiò la sp^ificità del testo filmico 
e gettò un ponte tra strutturalismo, psicoanalisi e scrittura mobile delle immagini sul grande schermo 

Fu il Roland Barthes della cinematografia 


DORIANO PASOU 


■ Quando nei primi anni 
Sesanta Roland Barthes cer- 
cara di concepire un certo in- 
se;namcnto della .semiologia 
(con gli Elementi di scmiolo- 
gù) , accanto a lui, contempo- 
rajcamcntc, la scienza semlo- 
lo|ica si elaborava e sì svilup¬ 
pava secondo la vocazione, l’i- 
tìitrario e l’onginalità proprie 
di ciascun ricercatore. «Penso 
soorattutto ai miei amici e 
conpogni Greimas e Eco» - 
striseva. molti anni dot>o, Bar- 
thes, ricordando quel periodo ' 
incui venivano a definirsi i le¬ 
gami tra alcuni grandi prede- ' 
cesori, quali Jakobson e Ben-, 
vtnistc, e ricercatori più giova- 
ni'quali Bremond e Christian 
Vttz, mentre venivano create ■ 
ui’associazionc e una Reuue 
irtemationale desémiologie. 

Proprio nel ’64 - anno di 


pubblicazione degli Elementi 
di semiologia - Metz, tragica¬ 
mente scomparso pochi giorni 
fa, iniziava la sua indagine con 
il saggio «Le cinéma, langue o 
langage?» (in Communica¬ 
tions, n. 4). Indagine che si ar¬ 
ticolava secondo due diversi 
registri di scrittura: una serie dì 
saggi raccolti negli Essais sur la 
signification au - cinéma del 
1968 e del 1972 (trad. it.: Se- 
miologia del cinema. Garzanti. 
1972, 1980, 1989; La signilica- 
zione nel cinema. Bompiani, 
1975), e un'opera sistematica, 
ovvero quel Langage et cinéma 
(1971, trad. it.: Linguaggio e ci¬ 
nema, Bompiani, 1977) che si 
presentava come una specie di 
«summa» delle semiotiche au¬ 
diovisive (e più specificamen¬ 


te cinematografiche). 

Tutto ciò non costituiva in 
ogni caso la sistemazione ac¬ 
cademica di un sapere acqui¬ 
sito - come osservava Roberto 
Turigliatto (in Leggere il cine¬ 
ma, Mondadori, 1978) - «ma 
piuttosto una vera e propria 
fondazione teorica, l'ardua e 
maniacale conquista di una 
pertinenza scientifica, la co¬ 
struzione c l'astrazione di un 
oggetto formale di studio da 
un ammasso eteroclito di fatto 
materiali (il cinema in tutte le 
sue strutture e manifestazioni, 
non solo tecniche e linguisti¬ 
che, ma economiche, indu¬ 
striali, sociologiche, psicologi¬ 
che)». 

Compito del semiologo è in¬ 
fatti - proseguiva Turigliatto - 
«come aveva latto Saussurre 
col linguaggio, quello di di¬ 
staccare dalla maferfe cinema¬ 


tografica (che si presta ad ap¬ 
procci diversi e molteplici) un 
oggetto di conoscenza, indivi¬ 
duato da una precisa pertinen¬ 
za di analisi». Ricordiamo per 
inciso che lo stesso Metz ha 
ravvisato in Linguaggio e cine¬ 
ma - nell’intento di istituire un 
nuovo approccio al cinema - 
un tentativo di definire prelimi¬ 
narmente «che cosa significa la 
nozione di codice in una epi¬ 
stemologia dell'analisi cine¬ 
matografica». ■ 

Nel libro Progetto di semioti¬ 
ca (pubblicato da Laterza nel 
1972), lo studioso Emilio Gar¬ 
roni aveva ancora qualche ri¬ 
lievo da muovere al «linguag¬ 
gio senza lingua» del suo sti¬ 
mato amico Metz, che del re¬ 
sto aveva accolto alcuni aspetti 
delle sue perplessità in Langa¬ 
ge et cinéma. 

Garroni non pensava, per ia 


verità, ad una semiotica forte c 
ingenua, nel senso, diciamo, 
di una «lingua specifica del ci¬ 
nema». La sua esigenza era 
formale, c proprio questa esi¬ 
genza lo portava a superare l’i¬ 
dea materiale dì linguaggi co¬ 
siddetti specifici, materialmen¬ 
te analizzabili come tali. 

•Ma in fondo aveva ancora 
ragione Metz» - ammette oggi 
Garroni - «e io stesso mi allon¬ 
tanai rapidamente dalle Idee 
semiotiche degli anni Ses.san- 
ta, dalle quali precocemente 
Metz aveva preso le distanze, 
in forma tuttavia interpretativa¬ 
mente ancora insufficiente. E 
lo dimostrò lui stesso in quel 
difficile e bellissimo libro che è 
Le signifiant imaginaire ( 1977, 
trad. it.: Cinema e psicanalisi. Il 
significante immaginano, Mar¬ 
silio, 1980): una sorta di anali¬ 
si della comple.ssa interazione 


dei principi finora praticati. 

Devodiredi essere rimasto 
colpito dalla «convergenza» 
che in questo modo si è rea- 
lizzatcL Non posso sottoporre 
ad esame analitico il primo 
volume della Storia della lin¬ 
gua testé comparso, / luoghi 
della codificazione. Mi limite¬ 
rò a citare alcuni passi della 
introduzione di Serianni e 
Trifone, da cui risulta una 
speculare e pure totalmente 
autonoma impostazione rì- 
sfterto a quella della Lie, Ad 
esempio: «La centralità del 
testo, e il conseguente appa¬ 
rentamento (almeno in tutti i 
casi in cui il testo sia scritto) 
tra storia della lingua e filolo¬ 
gia, potrebbe essere conside¬ 
rata una costante della disci¬ 
plina qua talis. Specifica del¬ 
la situazione storica e cultu¬ 
rale dei nostro paese è inve¬ 
ce l'impossibilità di tracciare 
rigide demarcazioni tra lin¬ 
gua e dialetto, e quindi la 


IM l'\KIGI K polcniie.i Ir.i Millcrrjnit e l,i Bi- 
bliolei ,1 n.izionak' francesi' Il presidenle fran¬ 
cese viene accusato di .iver regalato al gover¬ 
no di .“feul un prezioso manoscritto coreano 
del 1822. Dicono alla Bibliotc-ca. quanto alle 
rc.siiluzioni d’opere ai paesi d’origine: «Dowe- 
rno rendere .) Venezia le nozze di Cana del 
Veronese'’» 


stretta comunanza tra stona 
della lingua e dialettologia» 
(ivi, par. XXII). E ancora: <1 
due punti divista, quello geo¬ 
logico o verticale e quello 
geografico o orizzontale, de¬ 
vono ncces,sariamenle convi¬ 
vere e integrarsi, dal momen¬ 
to che in Italia il bilinguismo 
(.. ) tende a configurarsi co¬ 
me diglossia, a implicare 
cioè l’individuazione di un 
polo superiore e di un ptolo 
inferiore. L’intreccio tra la di¬ 
mensione geolingulstica e la 
dimensione sociolinguistica 
è un carattere archetipico 
della realtà italiana» (ivi, par. 
XXVil). 

il punto verso cui si muove 
questa impostazione è quel¬ 
lo «del superamento di un 
modello evolutivo monolin- 
guistico e toscanocentrico» 
(ivi, par. XXV): cioè, se pos- 
.so esprimermi in linguaggio 
meno tecnico e preciso, in 
direzione di una visione arti¬ 
colata e complessa dell’insie¬ 
me dei fenomeni, che costi¬ 
tuiscono concretamente la 
storia della lingua italiana 
(o, come forse sarebbe più 
esatto dire a questo punto, 
delle «lingue italiane»). Co¬ 
me lettore, sono persuaso 
che la comparsa di questa 
opera costituisca l’aweni- 
mento più importante dopo 
la Storia della lingua italiana 
di Bruno Migliorini. Come di¬ 
rettore delia Lie. penso che 
la lettura integrata delle due 
prospettive, quella stonco- 
letteraria e quella storico-lin¬ 
guistica. consentirà una 
comprensione ancora più 
soddisfacente ed esauriente 
della «parola italica», cosi co¬ 
me il nostro popolo e i nostri 
scrittori i’hanno «pronunzia¬ 
ta» nei secoli. ■ 



dal contesto e permanente, che ancora oggi 
usiamo. Si afferma un tipo di linguaggio che lo ■ 
psicologo e linguista canadese David R. Olson 

- nel libro Linguaggi, media e processi educativi 

- chiama «tecnica saggistica», procedimento 
<onsislente nel formulare le asserzioni, nel 
derivarne implicazioni, nel provare o esamina¬ 
re la verità di quelle implicazioni, e usare i risu- 
lati per rivedere o generalizzare l’asserzione 
originaria». Insomma la prosa diventa strumen¬ 
to di conoscenza e si stabilisce un nesso stretto 
di interdipendenza tra scienza e sistema di 
scrittura: II discorso scientifico - della matema¬ 
tica, della fisica, ecc. - basato sui concetti dì di¬ 
mostrazione e di argomentazione ha inizio 
proprio in coincidenza con la dilfusione della 
stampa. Quanto la «nuova» tecnica saggistica 
abbia incìso sulla struttura del discorso scritto, 
è mostrato dai tempi di elaborazione di idee: il 
lilosofo Locke pensava di poter scrivere il suo 
Saggio sull'intelletto umano nello spazio di una 
serata su un solo foglio di carta; in realtà, per 
giungere a definire - secondo la tecnica saggi¬ 
stica - l’argomento in ogni sua implicazione 
ha dovuto lavorare per venti anni e produrre 
due ponderosi volumi. 

Risulta dall’insieme dei saggi ancora un'altra 
verità. Per merito della prospettiva del plurilin¬ 
guismo, la storia della lingua ha as.sunlo, come 
dire?, un carattere «democratico»; non pone di¬ 
scriminazioni tra alto e basso, tra nord e sud. 
Ira tradizione e innovazione, tra espressioni 
collettive e espressioni individuali. Ricadono 
nel suo ambito sia il linguaggio raffinatissimo e 
prezioso di scrittori come Gadda e Landolfi, sia 


l’italiano approssimativo dei semìanalfabeti e 
finanche l'italiano sgarrupato dei temi che 
hanno fatto la fortuna del libro lo speriamo che 
me lo caixr, sia il parlato incerto e frammentato 
dì certo italiano informale, sia l'eloquio forbito 
e smaltato del conferenziere; e ancora, il lin¬ 
guaggio della letteratura in prosa e in versi, l’i¬ 
taliano della paraletteratura (dai polizieschi ai 
fumetti e fotoromanzi), eccetera. 

Ma «democratica», la storia della lingua non 
è sempre stata; lo è diventata solo da quando, 
abbandonato il modello monolinguisticoe lo- 
scanocenlrico che ha guidalo gli studi storico- 
linguistici lino alla Stona della lingua italiana d'i 
Bruno Migliorini, si è dato il giusto credilo teori¬ 
co a certe pagine dei Quaderni de! carcere di 
Antonio Gramsci in cui, tra l’altro, sono indivi¬ 
duati i «focolai di irradiazione di innovazioni 
linguistiche» nella scuola, nei giornali, negli 
scrittori, nel teatro e nel cinema (oggi va ag¬ 
giunta la televisione), nella radio, nelle riunio¬ 
ni pubbliche «di ogni genere», nei rapporti di 
«conversazione» tra i vari strati della popolazio¬ 
ne, nei dialetti. Fare storia della lingua da allo¬ 
ra ha cominciato a significare anche fare storia 
d’Italia, in quanto la storia della lingua è parte 
es.senziale della storia complessiva della na¬ 
zione. Ha preso avvio quindi una nuova stagio¬ 
ne di studi, inaugurata nel ’63 dalla Storia lin¬ 
guistica dell'Italia unita di Tullio De Mauro, si 
son pubblicati numerosi studi di carattere di¬ 
vulgativo. è apparso, l’anno scorso, il grande 
volume L'italiano nelle regioni a cura di Fran¬ 
cesco Bruni, ha preso il via - per ultima, ma 
non ultima - questa Storia dello lingua italiana 
Einaudi. 


tra film e spettatore, dove, di 
que.sto, sono analizzati i molli 
livelli che vengono mobilitati • 
dallo spettacolo filmico, da 
quelli più profondi e inconsci., 
a quelli più espliciti, compreso 
r«lo penso» kantiano». 

Quanto all’inconscio e alla 
p.sìcoanalisi. negli anni Settan¬ 
ta, quando arrivò ad abbrac¬ 
ciarli, Metz tenne a precisare 
che «quella che chiamerò psi- 
coanalisi sarà la tradizione dì 
Freud e la sua continuazione 
sempre attuale, con prolunga¬ 
menti originali come quelli 
che si muovono attorno ai 
contributi di Melante Klein in 
Inghilterra e di Jacques l^can 
in Francia». 

Nato nel 1931, Christian 
Mete ha insegnato aH'Ecole 
des Hautes Etudes en Sciences 
Socidles dì Parigi. Tra ì suoi la- 
von dì sintesi ricorderemo per 



il lettore italiano la presenta¬ 
zione al volume (di autori va¬ 
ri). Attraverso il cinema. Se¬ 
miologia, lessico, lettura del 
film (Edizione italiana a cura 
di Antonio Costa, Longanesi, 
1978), Ciò che in esso si trove¬ 
rà. sotto forma di un libero per¬ 
corso introduttivo che ric.sce a 
visitare comunque parecchi 
luoghi, .scrisse Metz, «ò dunque 


la semiologia cinematografica 
oggi, settore aperto c dai confi¬ 
ni ampi, atteggiamento piutto¬ 
sto che scuola, ba.so epistemo¬ 
logica e strumento piuttosto 
che tesi, con la sua costante 
preoccupazione di definire le 
strutture prima di afiermare i 
valori, di cogliere il film come 
una rete interna di significiizio- 
ni e nello sles.so tempo come 
concrezione sociale ( .,) di ri¬ 


trovare infine, des.3cralizzdta e 
tuttavia intatta, questa dimen¬ 
sione di creatività che fa del ci¬ 
nema un’arte e che viene ana¬ 
lizzata ormai come un'opera¬ 
zione, come un'attività di 
".scrittura", come una traccia 
significante che non cade mai 
dal cielo ma che procede nel 
sistematico, lavorando e spiaz- 
z.indo quella di ieri per annun¬ 
ciare quella di domani». 
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S’apre a Firenze una mostra dedicata al grande artista ucraino 
È la prima retrospettiva italiana allestita con le sue opere ' V ^ C ; 

«russe». Dipinti, acquarelli e disegni che coprono rintero 

viaggio creativo del pittore protagonista delFarte moderna 4 iSfcf j 


Lunedì 
20 seUenibrc 1093 


Kazimir Malevic, 
il «suprematista» 


M..' ? -f 

*tr / 
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M FIRENZE. Fu con furore ' 
teorico che Kcizimir Malevic 
aspirò a un’arte rigorosa che ’ 
fosse la pura essenza della 
pittura, fatta di geometrie 
astratte, che addirittura elimi¬ 
nasse il concetto di pittura 
stesso. Nel ’15 il pittore nato ' 
a Kiev nel 1878 teorizzò il Su- 
prematismo e mise su tela la 
supremazia» del colore 
escludendo ogni possibile ‘ 
accenno a figure.' Riecheg¬ 
giando argomentazioni futu- 
riste, sognando di fare piazza 
pulita, nel '20 Malevic scrive¬ 
va a proposito della sua crea¬ 
tura teorica: «Nel supremati- 
.smo non si può nemmeno 
parlare di pittura. La pittura è 
stata eliminata da tempo e la 
figura del pittore è un pregiu¬ 
dizio del passato».- 
. Apostolo di una concezio¬ 
ne artistica che ha inciso pro¬ 
fondamente il ' movimento 
moderno, la ^fica, la pub¬ 
blicità, Malevic venne ascol¬ 
tato, nella sua terra e fuori, 
eppure come molti altri poeti 
e artisti russi fini i suoi giorni . 
quasi dimenticato. Causa o 
complice lo stalinismo ‘ e 
l'obbligo del realismo socia¬ 
lista. sui finire degli anni Ven¬ 
ti l'artista tornò a una pittura 
figurativa. : Poi, negli anni ' 
Trenta, conobbe la disoccu¬ 
pazione, risolamento, la po-, 
vetta, finché non si ammalò 
e mori nel '35 a Leningrado. 
La parabola discendente si 
era compiuta. 

E proprio per colpa dell'o¬ 
stracismo stalinista . le <. .sue 
opere hanno subito uno stra- 


Prima retrospettiva a Firenze (e dal 5 dicembre a 
Milano) per Kazimir Malevic, pittore e poeta, apo¬ 
stolo del «Suprematismo» e vittima dell’ostracismo 
stalinista. Nell’occasione si pubblicano anche alcu¬ 
ni testi inediti in Italia. Ecco, in basso, uno stralcio 
dal componimento «In natura esistono il volume e il 
colore...»; appartiene a un manoscritto del ’21 con¬ 
servato allo Stedelijk Museum di Amsterdam. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


no destino: un nucleo consi¬ 
stente dei suoi dipinti è ad 
Amsterdam, rocambolesca¬ 
mente arrivato dalla Germa¬ 
nia dopo essere stato salvato 
dai disastri della guerra, ed è 
passato per l'Italia nel lonta¬ 
no '59. La maggior parte del 
lavoro di Malevic è invece ri¬ 
masta per decenni sotto 
chiave nei magazzini del Mu¬ 
seo di Stato russo di San Pie¬ 
troburgo finché, neir86, 
cambiato il clima politico, un 
nucleo di queste opterò russe 
ha visto la luce a New York, 
Amsterdam, Mosca e San 
Pietroburgo. • 

Di questo tesoro l'Italia 
non ha mai visto niente. Fino 
a ora, pterché una selezione 
di 60 optere, da venerdì al 5 
dicembre (orario: 10-19, tutti 
i giorni). sarà a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi a Firenze. Qui 
Provincia, Azienda di promo¬ 
zione turistica. Artificio mo¬ 
stre, con il contributo della 
Cassa di risparmio fiorentina, 
allestiscono la prima retro¬ 
spettiva italiana con le optere 
«russe» di Malevic. In mostra 
ci saranno dipinti, disegni. 


acquerelli, che coprono 
grosso modo l’intero viaggio 
creativo deH'artista-tconco. 
Per fortuna non mancherà la 
Caualleria rossa, un lavoro 
dalle affascinanti silhouette 
di cavalieri rossi in corsa al¬ 
l’orizzonte, sintesi superba di 
segni e di colori. Curano la 
mostra Evghenia Petrova ed 
Elena Basner. Nel catalogo. 
Artificio edizioni, oitrc a un 
saggio di Giovanni Caran- 
dentc del '59, Elena Basner 
propionc una nuova cronolo¬ 
gia delle opere deH'artista, 
affrontando un tasto delicato 
perché Malevic si prese la 
briga di anticipare la data di 
molti dipinti pier conferire 
maggior peso alle sue affer¬ 
mazioni teoriche e cambiare 
alcune carte in tavola. 

A Firenze quindi non si ve¬ 
dranno solo le op>ere supre- 
matisle attraverso le fasi che 
si sono consumate dal 'H-15 
agli anni Venti e che andava¬ 
no dalla fase nero su bianco, 
, a quella del colore (emble- 
' malico al riguardo il dipinto 
Quadrato rosso), infine dei 
. bianchi sul bianco. Resta il 
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Ora ho a che fare con il prodotto 

più puro, non ci sono falsificazioni 

e altri concetti né associazioni . 

il colore è colore, il suono è suono 

Il volume è volume. E solo piossedendo 

Questi mezzi io potrò esprimere 

il Mio Mondo e sollecitarlo negli altri 

uomini per la resurrezione, lo mostrerò la nuova costruzione, 

compiosta dal volume come tale, dal colore e dal suono 

nei singoli aspetti ad essi congeniali. 

A mia disposizione si trovano 
i detti mezzi, ma a parte questi vi è • 

Anche la terra o il luogo su cui e in cui 

Costruirò. Si tratta dì pace e di tempro, se costruirò 

nella pace nasceranno milioni. . 

di colori, se nel tempo uno solo, in quest'ultimo 

il colore tocca il suono e se fosse stato ■ 

possibile ingrandire l’onda sonora del figurabile 

similmente alla natura, noi avremmo ascoltato la più ideale 

delle costruzioni. Siccome ogni forma è di per 

sé diversa, si trova sotto un’angolazione diversa 

e. di conseguenza, ha un diverso contatto con il tempo 

formando un’onda di suono • ■ ■ 

nella costruzione suprematista delle forme 

nel tempo si raggiunge una grande ten- ' ' 

sione delle onde sonore. < • i i'. 


Kasimir Malevic. In alto a destra, Malevic. «Tre donne (ragazze del campo)» 


fatto che l’infaticabile Male¬ 
vic deve buona parte della 
sua fama al Suprematismo. 
Non a caso visse il suo mo¬ 
mento d’oro nel '15, quando 
distribuì il manifesto Da! cu¬ 
bismo a! suprematismo alla 
mostra Ultima mostra futuri¬ 
sta 0,10. In quegli anni tirava 
le fila della neonata associa¬ 
zione di pittori «Supremus», 
di cui feceva parte anche il 
futuro linguista Roman Ja¬ 
kobson, in seguito si contrap- 
pjose furiosamente a Tatlin, 
l’architetto del costruttivi¬ 
smo. Conduceva insomma 
un’esistenza infuocata e fre¬ 
netica dove 1 confini tra l’arte 
e la vita quotidiana si elide¬ 
vano, dove l’obiettivo finale 
era un rinnovamento della 
cultura e dell’uomo stesso. 

Malevic ‘partecipava ap¬ 
passionatamente al suo tem¬ 
po, E non solo quando allac¬ 
ciò dei contatti con Mon- 
drian e il movimento De Stjil, 
quando visitò il Bauhaus, 
quando cercò di allestire e 
organizzare «musei di cultura 
artistica» percento del rivolu¬ 


zionario Commissariato del 
piopolo per l'istruzione. Già 
all’alba degli anni Dieci il pit¬ 
tore aveva respirato a pieni 
pjolmoni l’aria feobricitante 
delle avanguardie dell’Euro¬ 
pa occidentale e russe. Il 
simbolismo russo, il fauvi¬ 
smo, l’espressionismo, non 
senza riferimenti a'i folklore 
del suo paese (che torneran¬ 
no nelle sue opere più tarde) 
e alle icone, sono tutti mo¬ 
menti che anticiparono l’ap¬ 
prodo, nel '12, al quadro cu¬ 
bo-futurista Arrotino, infine a 
un cubo-futurismo «a-logico» 
in cui la realtà - diceva lui - 
non si poteva comprendere 
attraverso i sensi ma attraver¬ 
so la speculazione mentale. . 

Si immerse dunque nel fiu¬ 
me turbolento ddle idee del 
suo tempo, Maleric, benché 
qualche volta l’ehborazione 
teorica schiacciò la vena 
creativa. Tuttavia 1 suo pas¬ 
saggio in questo scolo non 
è stalo senza corseguenze: 
grafici e pubblicitari in testa 
gli ■ devono molto • talvolta , 
senza saperlo. 


Fotografìa: Lee Master e Robert Mapplethorpe in mostra a Firenze e Prato 


Storia di Lee, rawenturosa 
cacdatrice di immagini sublimi 
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Quelle sculture visive 
che turibarono New York 
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•Priglonien di Dachau liberati» (Lee Miller archives). A destra «Lise Lyon» di Robert Mapplethorpe 


La vicenda espressiva di una donna 
coraggiosa e anticonformista capace 
di fissare la tragedia deUa guerra 
e la bellezza. Dagli Usa al Sussex 


■B FIRENZE. Attraverso l’o¬ 
biettivo catturò un Picasso stu¬ 
pefatto mentre si volta, immor¬ 
talò la bellezza femminile in 
un gioco di bianco e nero e di ' 
curve, e documentò i morti e i 
sopravvissuti di un lager nazi¬ 
sta. Lee Miller visse nell’am- ' 
bientc umano e artistico aper- 
l'j, spregiudicato, della Parigi ' 
tra gli anni Venti e Trenta, e si 
avventurò con le truppe ameri¬ 
cane al fronte, corrispondente 
per V'ogue dal '44, senza arre¬ 
trare davanti alla tragedia che 
le si parava davanti. Lee Miller, . 
la cui ’ incantevole ' bellezza 
Horst P. Horst e altri hanno vo- ‘ 
luto tramandare nel tempo (e 
si comprende bene perché), è 
stata ben altro che l’amante e 
l'assistente di Man Ray, una 


Una fotografa di incantevole bellezza vissuta neH’am- 
biente eirtistico parigino tra gli anni Venti e Trenta. Nota 
come l’amante e l’assistente di Man Ray fu ben più che 
una musa inquieta del surrealismo. Corrispondente di 
guerra per Vogue si avventurò con le truppe americane al 
fronte durante il secondo conflitto mondiale, documen¬ 
tando i morti e i sopravvissuti della ferocia nazista. Per la 
prima volta in Italia una mostra di 96 immagini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


delle muse del surrealismo, 
come viene sbrigalivamente 
definita. 

Naia nel 1907 a Poughkee- 
psie, stalo di New York, morta 
nel Sussex, Gran Bretagna, nel 
77, questa fotografa ha con¬ 
dotto una vita appassionata e 
non conformista, ha conosciu¬ 
to tanto il lusso quanto l’infer¬ 


no della guerra. Tra questi due 
estremi si colloca la sua attività 
fotografica e di cui darà conto, 
per la prima volta in Italia, una 
mostra di 96 immagini in amvo 
al museo Alinari di Firenze, 
dove resteranno da venerdì 
prossimo fino al 31 ottobre 
(orario: 10-19.30, venerdì e sa¬ 
bato fino alle 23.30, chiuso il 


martedì). L’esposizione pro¬ 
viene dalla Corcoran galleiy of 
art di Washington D.C., e l’ha 
allestita Jane Livingslon. Le fo¬ 
tografie invece escono dagli 
Archivi Lee Miller. 

Lee Miller debuttò nella sce¬ 
na cultura parigina in un film 
di Cocleau del '30. Era già le¬ 
gata a Man Ray, professional¬ 
mente e senlimentalmente, 
senza accontentarsi di far da 
modella: aveva capacità c ta¬ 
lento e la macchina fotografica 
era il suo strumento. Scattava 
ritratti, sperimentava la tecnica 
della solarizzazione scoperta 
da Man Ray, cercava effetti 
speciali (come ■l.a mano che 
esplode», del ’30), lavorava 
per la rivista di moda Fqgue tra 
Londra, Parigi e New York. Do¬ 
veva mancarle qualcosa .se nel 


'34 ebbe il coraggio di mollare 
tutto, sposare un uomo d’affari 
egiziano e andarsene al Cairo. 
Sempre irrequieta, conosciuto 
lo scrittore inglese Roland Pen- 
rose scelse la Gran Bretagna 
come sua patria adottiva. Con¬ 
tinuando a fotografare in giro 
perii mondo. 

Delle fotografie che Jane Li- 
vingslon ha selezionato colpi¬ 
scono quelle di guerra. Pare le 
abbia scattate una persona 
dallo sguardo che non indugia 
di fronte a niente ma che pro¬ 
va pietà, che conosce Torrorc 
dei resti umani nel forno cre¬ 
matorio di un lager e che bloc¬ 
ca per sempre sulla carta un 
altro .sguardo, attonito, sotto 
choc, ancora incredulo, di una 
prigioniera dei nazisti liberata, 
in ogni circostanza Lee Miller 


coltivava gli effetti di luci e om¬ 
bre, il controllo sembrava non 
sfuggirle mai. Ma soprattutto 
questa fotografa lascia l’im¬ 
pressione di non fermanii mai 
dentro, sembra che una curio¬ 
sità insaziabile e una compas¬ 
sione per il mondo la smuova¬ 
no continuamente. E forse ò 
questa curiosità che le ha per¬ 
messo di catturare la gioia del¬ 
la sensualità, il piacere di boc¬ 
cette di profumo che si spec¬ 
chiano su un tavolo di vetro, e 
dall’altro lato le ha consentito 
cogliere la sofferenza, la di¬ 
struzione, la morte che. anche 
quando é di un nazista suicida, 
non e nient’altro che la morte 
e lascia solo polvere, sangue, 
forse una scia di crimini mai ri¬ 
parati. 

DSle.Mi, 


DALL'INVIATO 


BB PRATO. Per quelle foto si 6 
scomodato perfino il Congres¬ 
so degli Siati Uniti. Ora potreb¬ 
bero mettere a rumore Prato 
perché, da sabato, gli abbracci 
omosex, le donne culturiste, le 
pratiche sado-maso e i gigli 
bianchi fissati da Robert Map¬ 
plethorpe occuperanno il cen¬ 
tro d’arte contemporanea Lui¬ 
gi Pecci della città tessile. Il 
museo, per prevenire le pole¬ 
miche. salvo ripensamenti al¬ 
l’ultimo minuto, ha deciso di 
adottare un espediente piutto¬ 
sto bislacco voluto, quand’era 
ancora in vita, dal fotografo 
scomparso per Aids nell’SS: 
per le foto più erotiche ed 
esplicite dei box alti un metro 
e sessanta dovrebbero impedi¬ 
re la vista di bicipiti, membri 
maschili, catene e fruste da pa¬ 
titi del sado-maso a chi non 
raggiunge l'altezza. 

Le 209 fotografie sono già 
passate dal Palazzo Fortuny a 
Venezia e dal Palais del beaux 
art di Bruxelles. Le ha scelte 
Germano Celant e vi contribui¬ 
sce la Mapplethorpe Founda¬ 
tion di New York. Di inediti in 
Italia presenta due filmati di 
Mapplethorpe, uno sulla cultu¬ 
rista Lisa Lyon e uno sulla poe¬ 
tessa rock Patti Smith, oltre a 
una loto doir86 di tessuti pra¬ 
tesi. Ora per la direttrice Ida 
Panicelli, che ha guidato per 
anni una delle principali riviste 
d’arte contemporanea intema¬ 
zionali, Artforum, allestire la 
mostra ha un preciso significa¬ 
to politico c culturale, oltre che 
estetico. Cosi scrive nel catalo¬ 
go Electa: «Ho partecipato per¬ 
sonalmente negli Stati Uniti al¬ 
la fine degli anni Ottanta, alle 
violente discussioni sulla cen¬ 
sura messa in atto dal Senato 
americano nei confronti di 
opere d’arte ritenute "oscene e 
indecenti"». Fu proprio nel giu¬ 
gno deir89 che la direttnee 
della Corcoran Galleiy of art di 
Washington D.C., Chnstina 
Orr-Cahall, annullò una previ¬ 


sta retrospettiva su Mapple- 
Ihorpe, morto da pochi mesi. E 
il senatore conservatore della 
North Carolina. Jesse Helms, 
propose un emendamento per 
proibire che il governo Usa de¬ 
stinasse fondi pubblici a opere 
d’arte «oscene e indecenti» e 
alle istituzioni coinvolte. Risul¬ 
tato: il budget del National en- 
dowment of arts (l'ente che 
stanzia i contributi) venne ta¬ 
gliato drasticamente. 

Ma la battaglia non riguarda 
solo gli Stati Uniti, tocca anche 
noi e questi tempi intolleranti. 
•Argomenti come moralità, 
oscenità o decenza non vanno 
sottovalutati - avverte la diret¬ 
trice del Pecci - Il lavoro di 


Mapplethorpe indicavi una 
problematica della stnrttura 
sociale contemporanea occi¬ 
dentale. La possibilità o meno, 
non solo di un individuo ma di 
una intera cultura, di accettare 
la diversità. Combattere il per¬ 
benismo e il conformismo si¬ 
gnificava mettere in cisi un si¬ 
stema dì controllo sociale che 
ha una lunga storia diwttime a 
suo carico: le donne, e perso¬ 
ne di colore, i poveri, gli omo¬ 
sessuali». La mostra il Pecci. 
che chiuderà il 7 gennaio e ri¬ 
mane aperta tutti i giorni tran¬ 
ne il martedì dalle 10 alle 19, 
vede l’appoggio finanaario di 
Pratotrade. 

CSle.Mi. 


1990. Arriva la paytv. 
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ZANICHELLI 


Lo ZiBgarelli 1994 ne prende atto. 


Dal 1984 al 1994 .sono passali S 652 fiiorni, H7 600 tre, 
5 256 000 minuti c 7 000 parale. Se avete perso le parole, njn 
perdete tempo. In libreria c'è lo Zingarelli 1994. La dodieesinu 
e ultimissima edizione di quello che da sempre è il più classilo, 
ma anche il più a ligi ornalo dei vocabolari d'italiano. 
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Paola Torci 
toma a cantare 
dopo l’incidente 
di agosto 


HI NlSClìMi. I*aola Turci *!: tomaia a cantaro. 
Uopo l'incidente in cui ad aftosto ò rimasta feri¬ 
ta. si ò esibita con successo a Niscemi, vicino a . 
Caltanissctta, rimanendo a parlare con il pub¬ 
blico per un'ora e mezzo, l-a cantante, con il vi¬ 
so nascosto da un enorme paio di occhiali neri, v 
ha escluso di doversi sottoppore, nonostante lo 
ferite, a una plastica facciale. «In due o tre mesi 
.spanrà ogni segno», ha detto. ., 


Festival Sanremo 
In diretta tv 
le selezioni 
dei cantanti 


Hi .SANKl^Md. Si svolgeranno il 1(1, !'l 1 e il 111 
noveinbre le selezioni per i i.antanli del prus.si' 
mo Festival di Sanremo. iMle serate, lrasiiies,ar 
in diretta da Raiuno, verranno scelti die lotto gio¬ 
vani. E II primo passo della nuova lonnula stu¬ 
diata per quest'anno, che prevede una selezio¬ 
ne «in diretta» dei cantanti dei due gironi. Anche 
I big dovranno afirontare le «pnmarie» del Festi¬ 
val.' in dicembre, sempre in diretta su Raiuiio. • 










Finisce in pubblica baruffa lo show per la tv da Riva del Garda 
Ascolti bassi e trasmissione senza qualità: Banfi molla tutto 
e lo annuncia durante un convegno. Baudo tenta di fare 0 paciere 
Plateali critiche alla nuova dirigenza e ai risparmi dei «bocconiani» 

1, 2, 3... litigheRai 


Inatteso show al Mediasat di Riva del Garda: Lino Banfi 
annuncia il suo ntiro dal programma Uno, due, tre... 
Rai, l'annuale passerella della programmazione au¬ 
tunnale. Causa dello scontento non solo i bassi 
ascolti: sotto accusa un programma nato male. Bau¬ 
do tenta la pacificazione. Autori e produtton manife¬ 
stano le loro lagnanze nei confronti deU’azienda di ; 
Stato. Plateali cntiche alla nuova dirigenza. 

- DALNOSTROINVIATO' - 

MARIA NOVlUA OPPO 


M RIVA DEL CARDA. Un tran¬ 
quillo convegno ■ sul tema •• 
•Nuovi aulon, nuove idee per • 
la televisione, si andava pen- . 
sosamcntc avviando alla con- .' 
clusione. quando si t scalena- . 
lo un bailamme di accuse scn- i 
za smcntile, retroscena rivelati ;; 
c malumori troppo a lungo so- 
piti. Banfi ha annunciato nella ’! 
maniera più clamorosa che ; 
non condurrà sabato prossimo II 
la seconda c conclusiva punta- ^ 
la del programma C/no, due e i. 
tre...Rat. E pcrch67 Perché lui è « 
un attore comico e non un <> 
conduttore. E non può fare la 
sua battutine tra un giudice Li- 
vatino c l’altro, insomma tra < 
una strage di mafia c una tra- i. 
gedia personale. E - ha detto t 
senza lasciare ombra di dub -1 
bio nella Interpretazione - «c - 
ne fotte di quello che può suc¬ 
cedere.. Non senza sottobnea- 
re che, per dare una mano. <■. 
aveva anche accettalo di lavo- ; 
rare a cachet più che dimezza- t 
to (20 milioni a puntata anzi- ■ 
chéSO). i.-i.. 

.Aducsto'punto.perctò, Banfi 
lancia la spugna. A meno che .. 
qualcuno non riesca a convin- > 
cerio a frue U bis di quella inuti¬ 
le (se non dannosa) sfllata ' 
che e il programma tradizio- ( 
naimente allestito da Raiuno » 
qui a Riva del Ciarda per pie- : 
sentale la stagione televisiva - 
Rai. . ... 

La straordinaria uscita pub- ì 
blkta dell’attore è venuta dopo 
quella che poteva sembrare la , 
innocua domanda di un gior- ■ 
naiista a proposito degli ascolti l 
deludenti registrati da Uno, • 
■ due, tre.. . Hai nella serata di sa- , 
baio. Ascolti (3.200.000 spet¬ 
tatori) che, per la verità, a noi ' 
sembrano addirittura esagera¬ 
ti, ma che sono stati schiacciati 
dalla concorrenza non solo . 
esterna. ' Basta - pensare ' che , 
Raidue, con un giallclto senza 
nomi c senza facce ha registra- - 
to 3.995.000 (corrispondenti : 
al 18%) persone, mentre Ca- ' 
. naie 5 con «La .sai l’ultima?» ha ì 
superato i 6 milioni e il 30%. In- ; 
somma per Raiuno é stato uno . 


smacco, che potrebbe anche 
non essere tanto clamoroso 
nei numcn, ma lo é certamen¬ 
te per la coscienza degli artisti 
che sono stati trascinau sulla < - 
nave in movimento verso la . 
punta dell’iceberg. Non si sfug- 
' ge infatti alla sensazione Tita- 
nic. Tutti hanno cercalo di ti- 
. raisene fuon. anche quelli che .. 
erano solo di passag- -. . - 

gio. Ne é risultata, con . 
irresistibile evidenza, 
la immagine di una . . • ^ 
Rai- completamente ■ < - ■ 

scollata, nella quale ‘ 
sono venute meno tut- - ■ 
te le omeriose solida- ' 

• netà di una volta e t. 
ognuno pensa a sé. - . ■ : ■ 
Cosicché pcresempio . - ^ 

Carlo Bixio (orgamz- 
zatore del Mediasat) ’ JH* 
ha raccontato tutti i » 
penosi passaggi attra¬ 
verso I quali SI é ainva- 
! Il alla improvvisazione 
del programma del-•• • 

Taltra sera. Tutte cose ^ . 

che. prima degli scos- •- 
soni -che- hanno, an- . > 

che Biustameme «le- - 
stabilizzalo» la Rai sa- ■ 
rebbero rimaste segre- 
te. . ' . 

Riassumendo come 
possiamo una storia ' 
complessa, l'idea primitiva era 
stata quella di affidare la pas¬ 
serella di stagione alle cure 
: materne di RaifaellaCanà, che 
ha invece scelto la Spagna. Poi 
: si era pensato di mettersi sotto 
: la protezione del gruppo del 

> Bagaglino, mettendo e^dente- 
; mente . in conto > Auditel le 

eventuali scurrilità. Caduta pe- 
■ tò la testa di .Pingitore e Pippo 
' Ftranco sotto la scure dei nuovi 
' vertici aziendali, si bussò sup¬ 
plici al convento Baudo. Ma 

> Pippo fini per rifiutare e si ri¬ 
corse in extremis olla pietà di 
' Banfi, Mirabella e gli altri auto- 
ri. I quali, a dieci giorni dal de- 

; butto: hanno fatto quel che 
;; hanno potuto e che si é visto in 
: tv. E cioè la tristezza in forma 



A sinistra 
Pippo Baudo 
eadestra 
Antonio Rica 
Sotto - . ■ 

Michele > 
Mirabella 
e in alto • ■ ■ 
Uno Banfi 






Tutti alla ricerca 
dell’Autore 
(in foririatG tv) 


DAL NOSTRO INVIATO 


M RIVADO.'GARDA.-Primachescoppias- - 
se la bagarre di cui sopra, si svolgeva nel¬ 
l’ambito del Mediasat una interessante c 
ben condotta riflessione sul ruolo degli ’ 
autori nel possibile c tonto auspicato rin- - 
novamento della tv. Presiedeva nel suo sti¬ 
le somionumentc maieutico Maurizio Co¬ 
stanzo (proldtipo di conduttore-autore) 
partecipavano inoltre Antonio Ricci (au- 
iore-autore), Carlo Bixìo (produttore). 
Paolo Vasile (dirigente Fininvest a Ro- . 
ma), Cuizio Maltese (giornalista). Giu- - 
seppe Sangioigi (istituto Luce) e perfino ; 
un avvocato specialista in diritti d’autore, i 
Si discuteva in realtà di chi sla vermentc 
l’autore dello spettacolo televisivo. E Ricci 
raccontava spassosamente i suol inizi ne-. 
gli sgabuzzini di Fantastico, tra i cappotti 
appesi. Per arrivare all oggi: la creazione 
di una vera bottega di auton che impara¬ 


no a fare tv dall'a alla zeta. Cioè dall’idea, 
ai foglietto alla telecamera, al montaggio, 
perfino al doppiaggio. 

- Costanzo delincava anche l’intenzione 
di costituire una sorta di struttura pernia- 
nenie di ' sostegno per nuove proposte. 
Non mancando di notare perù come la » 

: stagione prossima ventura si annunci an- i-' 
; cera tutta poggiata sulle spalle dei «vcc- i 
chi» come lui, Baudo, Bongiomo ctc. Di • 
Baudo (presente tra il pubblico come un i 
comune mortale) ha voluto dire senza ; 

I ironia che, insieme a Guglielmi, còstitui- 
sefe il «nuovo che avanza». Di Bongiomo ' 
. ha ncordato che I anno prossimo lesteg- . 
gerà li suo cinquantennale televisive,, ."er- 
ciò a lui soltanto sarà data la possibilità ' 
-miracolosa, dopo tanto appanre ai tel- 

- spettatori, di vederseli appanre davanti... 


Perché «lui è olire il tubo catodico». : - 
E naturalmente Mike è autore di se stes- 
: so, del .suo essere e del .suo dire. Ma, per 
quel che riguarda gli altri divi della tv, ha 
; sostenuto Cuizio Maltese, sono solo gli ul- 
.. timi credi della tradizione del capocomi- 
.. co. di una commedia dell’arte travasata in 
: tv. Una tv (atta non con le idee, ma con le 
‘ facce intercambiabili come le figurine, 
una tv di cui Berlusconi é il campione. - • . 
Vasile ha invece sostenuto che autore 
” del programma é il suo leader, cioè colui 
,, attorno al quale il programma ruota. Ma 
talvolta può essere anche il produttore. E 
■ qui li dirigente Fininvest ha inserito perfi- 
- no una commovente autocrìtica sulla 
mancanza di una sperimentazione televi¬ 
siva capace di far largo alle nuove idee e 
• consentire loro di invecchiare in video. Ma 
.--pensa.-: . -.'nv w.kOM.N.O. 


di show, al di là delle qualità 
professionali dei singoli inno¬ 
centi partecipanti.. 

Bixio inollrc (a notare pe¬ 
santemente come lo spctlaco- 
lone non sia costato niente alla - 
Rai, che ci ha anzi guadagna- = 
lo. Mentre hanno pagalo tutto . 
gli sponsor. Quindi, che cosa si 
vuole? - ■ -- A 

Si vonebbe, diciamo noi, -: 
che dal perfido ed esoso siste¬ 
ma degli appalti non si passos- . 
se poi alla cessione di brandel¬ 
li Rai a questo e a quello, purdl ' 
risparmiare. Infatti si tende a 
lasciar credere che, splenden¬ 
do di meno, si lasci automati¬ 
camente spazio alle idee (e 
agli "autori»). Invece no. Si fini¬ 
sce per risparmiare anche sul¬ 
le teste. - iì-'v - --- 

. - Comunque, tornando alla 
cronaca della polemica scop- ■ 
piala «in diretta stampa» anzi¬ 
ché televisiva, riferiamo per 
correttezza tutte le versioni. - 
Baudo ha spiegato da par suo - 
(guadagnando imedialamen- : 
te la centralità anche fisica del 
dibattilo) perché ha avuto l'in- ; 
telligenza di rifiutare l'annuale 
passerella di Riva del Garda 
(un tempo chiamata «Vela 


d'oro»). Ha detto che certi pro¬ 
grammi «bric à brac» non si ■; 
possono più fare. Si devono ' 
mandare in onda solo pro¬ 
grammi di cui si capisca l'idea - 
cenuale e che si rivolgano a un 
pubblico mirato. Baudo i ha ■ 
inoltre messo i suoi buoni uni¬ 
ci per convincere Banfi («un , 
professionista come te non ab- 
bandona mai») a restare. Uno 
degli autori. Massimo Cinque. ' 
ha fatto un po' di pietismo per- 
sonale, sostenendo comunque ■ 
' che «l'idea c’era, ma non si è 
assolutamente vista» perché gli •- 
ospiti si sarebbero mangiati ' 
tutto il tempo e 20 minuti dico- ; 
pione sono rimasti, appunto,’’ 
in copione. Michele Mirabella, ^ 
conduttore e autore, non ha ;■ 
invece accettato di scendere f 
■ platealmente nell'agone pole¬ 
mico. E a noi che, affettuosa¬ 
mente gli chiedevamo di resta- 
re fedele alla radio, ha risposto 
con qualche fastidio. Si è limi- ” 

; tato a dire che 3 milioni di -j 
' spcllalori gli.sembrano già un iv 
grande successo, i. Giancarlo . 
Magali! poi non ha resistito al 
clima c si é lanciato in una 
, simpatica e sfrontata polemica ^ 
diretta contro'la massima diri- . ’ 


gonza Rai. Altra cosa che ncl- 
ì'era preistorica di Pasquarolli 
' (figuriamoci nel pleistocene di 
Biagio Agnes) non sarebbe 
mai accaduta. Magali! ha iinc- 
mentc alluso ai gusti raffinati 
dei «bocconiani» che hanno 
voluto risparmiare anche sul 
balletto perché «lo cosce non 
fanno cultura». E ha collocato 
se stesso, modestamente, al 
massimo tra i bocco-nani, con¬ 
siderando di essere stato (orse : 
l’unico a non essere invitato a , 
pranzo da Dematté e Locutelli. :! 

Insomma i «professori» sem- 1 
brano a-vere il potere ma non ii ; 
comando, li malumore govcr- f 
na l’azienda di .stato e quelli 
che il cinico ma acuto Bruno 
: Vespa chiamava gli «editori» ' 
della Rai (cioè i partiti) hanno 
lasciato un vuoto incolmabile. 
O almeno non ancora colma- 
. to. Temiamo che non sarà il 
povero Uno Banfi (che tomi o 
' no sul palcoscenico di Riva del . 
• Garda) a turare la falla, - 
■ Intanlo (orse Beriu.sconi 
gongola nei guai Rai. Ma sba- 
. glia, perché anche lui ha lo 
stesso problema: gli sono ve¬ 
nuti meno i parliti «amici», ma 
’ gli è rimasto Gianni Letta. 


Voa f ca^ nostalgia per Gibellina 


t • '' *■ ' 


Moni Ovadia rievoca con i versi 
di Ritsos il terremoto di 25 anni fa 
E Scaldati propone «Totò e Vicè» ,i 
un testo poetico ricco di comicità J 
e disarmanti interrogativi cosmici x 


• DALLA NOSTRAINVIATA 

STirANIA CHINZARI 


HI GIBCLLIiNa. >Don Stefano 
Caionia arciprete a Gibellina - 
novembre 1980: Don Giusep¬ 
pe Puglisi parroco a Palermo - 
settembre 1993. Uccisi dalia 
malìa. Proseguiamo'il loro im¬ 
pegno per la libertà della Sici¬ 
lia». Nel giorno dei funerali di 
padre Puglisi, ucciso dalla-ma- 
. fia, anche Gibellina rìcprda la 
morte del suo sacerdote e ap¬ 
pende questo lenzuolo biaiKO 
allo scheletro di una delle case 
' squassate dai terremoto. Tre¬ 
dici anni la l’assassinio di pa¬ 
dre Caronia. coinvolto in una 
delle cooperative. «bianche» 
che sottraevano appalti c pote¬ 
re ai vari Salvo della zona; ven¬ 
ticinque anni fa il terremoto 
che nella notte tra il 14 e il 15 
gennaio polverizzò la vecchia 
Gibellina e tutta la valle del Be- 
lice. Non poteva dunque che 
aver luogo ai Ruden, nello 
straordinario Cretto di Bum, lo 
spettacolo che Moni Ovadia c 
Studio Azzurro hanno allestito 
per ricordare la tragedia dì 
quella notte. ■ ■ . r ' .i,,- - ■ 
Alla vecchia Gibellina. quel¬ 


la che non c’é più, si arriva in 
'' macchina, lungo un paesaggio 
' di vigne che aH’improvviso la- 
scia spazio al labirinto di ce- : 
mento di Burri, al sudario bian-, 
co steso sulla collina che ha ri- ’ 
costruito le masse delle c^ e 
' i vuoti dei vicoli, un luogo ma- : 
,1, gnetico e forte, per la storia 
f che atteora pulsa sotto quella - 
bianca colata. Millecentocin- ’ 
Ti quanta .morti è centomila r>er- , 
sone senza casa non sono le : 
< sole cifre di quel disastro: ci so-ì 
,- no questi venticinque anni di - 
.. ricostruzione (e ancora tremi- : 

■ la persone che vivono nei con- 
tainer a pochi chilometri da ; 
qui) a ribadire l’etemitàdell’e- 

i- mergenza. 

- Indignazione. '■ . terremòto 

. : dell'anima, memoria e quel ; 
. conllitto ancora aperto tra ras- 
. segnazionc e riscatto che fa di ; 

■ questa terra un luogo inafferra- : 
’ bile c complesso, sono gli stru- 

menti di Ultima torma di liber- 

- ftj.//si'/enz/o che Ovadia e Stu¬ 
dio Azzurro hanno inscenato ' 

• per tre giorni ai Ruderi, penul- 
limo appuntamento delle Ore- 



Franco 
Scaldati : 
ha presentato 
a Gibellina 
«TotòeVicè» 


sUadi. quest’annójnsolilamen- 
te programmate a settembre, 
Pier . ulteriori Incertezze linan- . 
ziarie. . 

Nella sera fitta di stelle, sulla 
destra il lenzuolo scrìtto ' a 
spray, ecco che due file dì vec- , 
chi seduti sulle sedie compaio- : 
no sulla montagna bianca co¬ 
me il sale. Sono l’eco di una 
veglia famosa c lontana, quella . 
che nel gennaio del 1970, a 
due anni dal terremoto e al ' 
nulla di fallo della ricostruzio¬ 
ne, portò a Gibellina Sciascia, 
Gutluso, Levi, il sindaco Cor- ' 


rao e quanti contribuirono a 
creare la nuova Gibellina. . 
■ «Era un putiferio di voci, al¬ 
cune persone si erano strappa¬ 
ti gli occhi per non vedete cosa 
succedeva» ricorda una voce 
anziana. E sarà questa una del¬ 
le strutture portanti dcll’allesti- 
menlo: un rincorrersi di voci 
registrate o ampliale dai mi¬ 
crofoni che si spande sulla col¬ 
lina, intorno, davanti, e dietro 
di noi, serpeffliando per le 
strade del 'labirinto, frugando 
tra gli scticlciri ancora in piedi 
di quelle che furono case. Vo¬ 


ci. canti, le musiche color no¬ 
stalgia di fisarmoniche c violini 
composte da Alfredo Lacosc- 
gllaz. fedelissimo di Ovadia. e i ' - 
versi di Yannis Rilsos che han- ■ 
no ispiralo la componente 
drammaturgica della mcssin- : 
scena. A Delti del poeta greco 
che più di altri scntton con¬ 
temporanei SI è reso testimone 
della solitudine di Ironie alla - 
catastrofe, si é nfatto Ovadia. ., 
sulla scena nei panni del cu- ' 
slode delle memorie, insieme • 
a Paolo Rosa (co-regista e •: 
drammaturgo) c a Salvo Lica- . 
la che I versi di Rilsos ha river¬ 
sato in un immaginifico Sicilia- 
. no. . ....... .. •>'» ... 

Per non aver provato neppu- 
re una volta, atlon. musicisti c 
tecnici hanno fatto un miraco- ; 
lo. II luoco che s’appicca da- ■- 
vanti a noi pubblico c il rosso : 
sangue che illumina il reticola- ; 
, to dei vicoli sarà un’immagine 
difficile da dimenticare, come 'T 
pure quella dei vecchi che si 
avvicinano alla ribalta, ciascu- ' 
no con una pietra In mano, o y 
. quella dei musicanli che spari-■ 

. scono respirando dentro ' la 
” collina, al suono di parole anti- 
che. Ma certo, si poteva sedi- f 
mentare tutto questo bel mate¬ 
riate in un tutto più fluido ed i 
equilibrato, nel rapporto tra tV 
evento dal vivo e le immagini ’ 

. video di Studio Azzuiro, per 
esempio, e nella partecipazio- 
ne di Eugenio Bennato e del i 
. suo bravo gruppo vocal-musi- ' 
cale, qui davvero relegati al 
- ruolo di guest-star (e che infat¬ 
ti, per rifarsi, terranno sta.sera ' 


all Auditorium del Museo un 
concerto «PerGibellina»), - 

Altre voci risuonano nel si¬ 
lenzio della notte tra le mura , 
micenee delle Case di Loren- t 
zo. a Gibellina nuova. Un ret- ;; 
tangolo e due strisce di terra 
come binari, tre lanterne, una 
tinozza c un quasi sipario: d’al- I 
Ira parte è con il «niente» della :■ 
scenografia che Franco Seal- : 
. dati ha costiuito sempre i suoi : 

■ speltacoli. Qui. > con ■ questo : 
nuovissimo TolO e V/eéche ha :■ 

: debuttato proprio alle Oiestia- : 
di. ha recuperato il sorriso rag- •; 
gelalo del suo Pozzo dei pazzi ■ 
e quello straordinario attore 
che é Gaspare Cucinella (in 

■ scena, con Antonella Di Salvo. 
Melino Imparato, Lucia Rcstivo 
Pecorella e Vito Savalli). 

Insieme, inarrivabili creature ; 
senza tempo, creature del mito i 
: e dell’assurdo. Totò-Scaldati e :: 
r Vicè-Cucinella duellano legge- ’ 
ri come funamboli sul filo teso 
! dell’universo. Camminano pia- ' 
. no piano, cosi il tempo passa 
- adagio e loro restano «per 
sempri picciottu», si chiamano ' 
di continuo, si cercano, col lo- ' 
' no lamentóso infantile e ina- ' 
: scottato dei bambini. E infatti 1! 
dentro ■ llinfanzia ■ è saputo f 
scendere Scaldati poeta, nel ? 
; segreto semplice degli interro¬ 
gativi cosmici, neH'innocenza • 
elementare e i crudele che • 
scandisce l’esserci e lo sparire. • 
: Speriamo, come dicono, che t 
trovi a Gibellina la sua nuova 
. casa: il teatro e la Sicilia hanno ' 
bisogno delia sua parola c dei 1 
suo rigore. ; ' 


Ma (jui state 
ancora a Rr; 


Da oggi danni Ippoliti e ’ 
Alessandro Spanghero 
propongono impressioni ' 
■ e recensioni di spettacoli 
immaginari. ~ . . . . . » 


■■ E anche agosto se n'è andato... Un gra¬ 
zie di cuore a tutti, ma soprattutto a coloro 
che in questi IO anni ci hanno compieta- 
mente ignoralo. È fin troppo facile fingere di 
non conoscerci. Un nome per tutti: Mirzmda 
Martino. E questo in riferimento alla nota 
polemica sorta in occasione della prima mi¬ 
lanese di Ciùbbe Rosse, testo di aL Tagliafi- 
co, regia di Roberto T. Cotrone. Una polemi¬ 
ca secondo molti quanto mai inopportuna. 
C'era forse bisogno di indignarsi per l’inge¬ 
nua citazione della scenografia di France¬ 
sco Paolo Michetti per la Figlia di torio di 
Gabriele D'Annunzio? Non pochi hanno 
ravvisato in questa sorta di melodramma an- 
telitleram una ricerca, una volontà, un aneli¬ 
to, un distacco insomma dal dilcigante feno¬ 
meno della pornografia per soli adulti. Ma il 
futuro è nelle nostre mani; non ci slanchere- 
mo mai di ripetere che Botho Strauss non è 
in alcun modo l’inventore del valzer vienne¬ 
se, che La Zattera di Babele non presuppo¬ 
ne l'eventuale edizione estiva di Corrado 
Augias e che Thomas Bernard mai e poi mai 
si è cimentato nel volo a vela. - ... . 

' Quello che più ci angoscia in un momen¬ 
to come quello che stiamo vivendo è l’enne¬ 
sima rinascita della drammaturgia italiana. 
Se he parlava l’altra sera davanti l’entrata 


DAI LORO INVIATI 

GIANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANGHERO 


del Teatro Argentina, chiuso non certo per 
colpa nostra. Ce ne dobbiamo vergognare? 
Neanche per sogno! Ci saremo, anche sta¬ 
sera. puntualissimi. E con neH'animo il ri¬ 
cordo di Tommaso Salvini, Gustavo Mode- 
, na. Ermete Zacconi, Eleonora Duse eccete- 
- ra. Convinti che una società civile non possa . 
fare a meno di un suo Teatro, ci auguriamo 
che entro la fine dell’anno si facciano vivi 

• entrambi. Non debbono infatti confondersi '■ 
: pazienza e condiscendenza, proroga e rin¬ 
vio, dubbio ponderato ed indecisione. Ca- ■ 
ratteristiche queste che, con distaccata per- ' 
plessità. abbiamo tutte riscontrate nelle prò- ' 

' grammazioni teatrali deirormai imminente 
/ stagione 1993-'94. In una delle conferenze < 

• stampa di presentazione non avremmo al- 
;■ trimenti apprezzato il grido di scoramento 
; di un meticcio anziano con una barba e un 

, grosso ombrello anch’esso nero che così ■ 

: proruppe da un palco di seco.ndo ordine: "O 
: ateniesi, ma qui state ancora a Pirandello? E ■ 
meno male che c'è Shakespeare!». Qualcu-. 

: no si chiederà: «e Goldoni?». Ce n'è per lutti. . 

Ma attenzione: i centenari non ricorrono so- 
■ io quando fa comodo a qualcuno, e fino a 
, prova di smentita si ripetono ogni cento an¬ 
ni. Lasciando ad altri cronologie, cabale e 
- statistiche, intendiamo ringraziare fin d'ora 
Antonella ed Ester, il capo dell'ufficio .stam¬ 
pa, il piccolo e valido Gianluca di 12 anni, 
don Matio della parrocchia della Santissima : 
Addolorata, Maria F. di Chioggia, R. Lo Mu- 
: scio e gli attori, gli autori, i regLsti, i tecnici, e ' 

, gli operatori tutù deii'ormai rinato teatro ita- •' 
ìiano. ’V. , - . 
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Stone vere e itone false Come 
distinguerle’ E il gioco propo¬ 
sto al pubblico da Alberto Ca¬ 
stagna (nella foto) con il nuo¬ 
vo programma Sorti oero’ da 
oggi in onda su Canale S alle 
13 40 Castagna divenuto fa¬ 
moso con / Aom oos/n trasmis¬ 
sione simbolo della cosiddetta «tv ventà» spiega che con questo 
programma intende •scopnrc ciò che cèdi spettacolare anche 
nella cosiddetta «tv venti* 

Su Raiuno alle 22.45 

«Gli italiani senza il duce» 
Immagini e racconti inediti 
in quell'estate del 1943 


Alberto Castagna: 
«La tv verità 
diventa un gioco» 
SuCanaie5(13.40) 


H ROMA Continua I artico¬ 
lata proposta di Raiuno (film 
documentan e inchieste) per 
ricordare a distanza di cin- 
quant'anni, gli avvenimenti 
che segnarono il 1943. un an¬ 
no che fu cruciale per II nostro 
paese Stasera alle 22 45 va in 
onda Gli italiani senza il duce, 
terza puntata del lilm-inchiesta 
di Massimo Sani Quell'Italia 
del '43 (Viaggio tra gli italiani 
del 25 luglio e dell 8 settem¬ 
bre) Ricordi testimonianze e 
un attenta * ncostruzione di 
quella cronaca minima* che 
pur costiluiscc sempre il tessu¬ 
to umano dei grandi awcni- 
mcnloi storici 

La puntata si apre con una 


sene di immagini raccolte in 
vane citta e paesi d Italia sulle 
pnme reazioni dei cittadini e 
dei soldati dopo I annuncio ra¬ 
diofonico che comunicava le 
dimissioni del capo del gover¬ 
no duce del fascismo Fra le 
sequenze poco note al grande 
pubblico 11 comizio di Duccio 
Galimberti a Cuneo il 26 luglio 
e le decisioni prese in vane cit¬ 
ta dai comitau dei partiti anti¬ 
fascisti Del tutto inedite poi, 
alcune testimonianze di dete¬ 
nuti politici delle carcen fasci¬ 
ste che Badoglio non volle li¬ 
berare dopo la soppressione 
del Partito nazionale fascista 
Fra gli altn i ncordi di Raffaele 
Carravetta compagno di pn- 
gionia di Giancarlo Paletta 



Triplo «Oscar della tv» alla kermesse di Raiuno realizzata 
neUe ore e sui luoghi originali dell'opera pucciniana 
I premi al miglior programma, al regista Patroni Griffi 
e alla protagonista, il soprano Catherine Malfitano 


Tosca al tempio dell’Emmy 


Tre Emmy Award, gli Oscar tv, per Tosca net luoght e 
nelle ore di Tosca miglior programma della catego¬ 
ria «performmg arts», migliore regia (Giuseppe Pa¬ 
troni Gnffi), migliore interpretazione (il soprano 
Catherine Malfitano) Per Raiuno. che ha prodotto il 
programma, è un fiore all’occhiello «La cultura tor¬ 
na al pnmo posto in televisione e la nostra rete ha 
anticipato i tempi», dice Carlo Fuscagni 


ALESSANDRA VENEZIA 


wm LOS ANGELES Al 45" Em¬ 
my Award (equivalente televi 
SIVO degli Oscar cinematografi 
ci), Tosca in thè settings and li 
mes of Tosca il programma di 
Raiuno ideato c prodotto da 
Andrea Andermann e diretto 
da Giuseppe Patroni Gnlli, ha 
fatto tre volle centro miglior 
programma miglior regia mi¬ 
gliore interprete Un evento 
straordinano per la televisione 
che, per la pnma volta in quasi 
mezzo secolo si conquista tre 
statuette fianco a fianco con 
produzioni amencane e inter 
nazionali di altissimo livello 
Alla consegna dei premi 
applausi calorosi da parte del 
pubblico nunito per I occasio¬ 
ne al Civic Center di Pasadena 
Presente oltre ad Andermann 
Rada Rassimov produttore 
esecutivo mentre il direttore 
d orchestra Zubin Mehta non 
SI è vusto E neppure il soprano 
protagonista Catherine Malfita- 
no vincitrice per la sua inter¬ 
pretazione Sorpreso e conten¬ 
to Patroni Gnffi un autore in¬ 
terdisciplinare che ha senno e 


diretto teaUo e cinema ma ha 
latto pochissime regie liriche 
•È una gioia enorme ma pen¬ 
so propnoche Tosca mcntassc 
questo premio* ha dichiarato 
Non sta nella pelle Guido 
Corso responsabile dell ufficio 
Rai Corporation di Izas Ange¬ 
les «In un momento m cui i 
nuovi vertici Rai hanno più vol¬ 
te fatto presente che i loro sfor 
ZI saranno tutti tesi a produrre 
una televisione di qualità il n- 
conoscimento attnbuito a To 
sca è una fortissima conferma 
di coerenza e di una presenza 
di qualità della prima rete e 
della Rai come azienda in 
campo intemazionale* 

Presenti anche Claudio Ne¬ 
rone e Nicola Caponero tecni¬ 
ci Rai nominati nella categona 
sound mixing Una nomina¬ 
tion di particolare importanza 
considerando la cinquina di 
candidati scelti dall Academy 
nomi di prestigio, tra cui per 
esempio, George Lucas da an¬ 
ni all'avanguaidia nella tecno¬ 
logia del suono 
Andrea Andermann a cui 



va il Utolo di questa vittona è 
felice di parlarne questa do 
mcnica mattina nonostante le 
due ore di sonno «La mia pn 
ma reazione’ In questa com 
petizione ci sentivamo degli 
oubidcr Arrivare qui con cin 
que nomination era già un lat¬ 
to senza precedenti nessun 
programma europeo ci era 
mai nuscito Ma giocavamo 
fuori casa e poi Tosca non 


'lentra negli standard televisivi 
È un progetto che nasce dalla 
mia concezione della musica e 
questo riconoscimento mi dà 
una grande forza* Tra 1 altro 
Tosco è stala anche dichiarata 
evento dell anno dall Interna¬ 
tional Classic Music Award e 
due mesi fa ha ncevuto I Oscar 
inglese del Balta come miglio¬ 
re produzione mondiale del 
I anno 


“Questa Tosca - spiega an¬ 
cora Andermann - è il risultalo 
di anni di spenmenlazione 1 1 - 
dea è nata 27 anni fa quando 
ero studente universitano per 
me oggi non rappresenta un 
punto di arrivo semmai un gi¬ 
ro di boa* C in futuro ci sarà 
un altra Tosco’ «Ci sarà un al¬ 
tro film in diretta ma cercando 
di andare oltre Non c è gusto 
se non si rischia» 
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FORUM (Canale S 1145) Parte stamattina la nona edizio 
ne del programma condotto da Rita Dalla Chiesa da og 
gl in diretta da un «aula di tribunale» ampliala e rinnova 
ta In questa prima puntata il giudice Sanu Lichen è alle 
prese con un caso di gelosia in cui come si sa è sempre 
difficoltoso decidere il torto e la ragione 

IN viaggio con sereno variabile (Roldue 14 15) 
Si parte alla scoficrta del mercato dei fiori di Poscia (Ih- 
sloia) e SI conUnua il viaggio in Trentino Alto Adige fra i 
SUOI parchi naturali Le immagini degli italiani in vacanza 
nei passati decenni chiude come di consueto il prò 
gramnia 

MITICO (Italia I 1730) Steven Spielberg racconta i segre¬ 
ti di Jurassic ParK La scaletta della rubnea cinematogra 
fica prevede anche 1 antepnma del nuovo film di Mei 
Gibson Man withoul a Iacee i -dietro le quinte» di Pretty 
Woman 

KARAOKE (Italia I 20 ) Di ritorno dalle vacanze Fiorello 
riprende il suo viaggio canoro itinerante picr le pizzute e 
piazzette d Italia 11 tour parte dal Trentino da Riva de) 
Garda 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre 2030) Toma il prò 
gramma di Nini Perno e Roberta Petrelluzzi che attraver¬ 
so 1 processi in pretura mette a nudo gli aspetti piu sca¬ 
brosi e nascosti della società italiana Stasera il processo 
Rocchi che deve appurare la venta sull omicidio di una 
donna dell alla borghesia romana 
JOHNNY CUEGG SPECIAL (Videomusic. 22) Dedicalo al 
sudafneano bianco di ongine inglese musicista fra i più 
impregnati nella lotta per il riconoscimento dei dintti dei 
neri nel suo paese La sua musica unisce suoni etnici al 
pop bianco , 

PALCOSCENICO '93 (Raidue 2215) Rifletton puntati su 
Milva in uno special Miltxi dalla libertà alla seduzione 
che la riprende tra le quinte ed in camerino sul palco¬ 
scenico in teatro e alla presenza del pubblico La popo 
lare cantante canta e recita testi proetici e teatrali »• 

IL MALE OSCURO (/?od;odue 15) Il romanzo di Giusepr- 
pe Berto è la lettura integrale a piu voci proposta quoti¬ 
dianamente agli ascoltatori a partire da oggi p>er la dura 
ta di 43 puniate Fra le voci principali quella di Carlo Ca 
taneo e Fulvio Ricciardi < 

AUDIOBOX (Radiouno 19 25) Va in onda oggi e domani 
il melodramma The grand tour scritto e compjosto da 
Jon Rose eclettico musicista inglese su cmomissione 
della trasmissione che ora lo ospita L oprerà è stata pre¬ 
sentata prer la pnma volta al Festival Roma-Europa 93 
La musica è eseguila dall Orchestra della Seconda Scuo¬ 
la Viennese diretha da Johannes Rosenberg Junior La 
voce è di Shelley Hirsch 

( Toni De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 


e.SO UHOWATTIHAtSTATl 

7«»»o TnjPHomuuiuwo 


e.18 VIOIOMUSIC 


7M PVLIX Cartoni animali 


6.30 TQ3 Edicola 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


6.06 


AOOIO MISTER CHIPS; Film di 
SamWood _ 


7.60 L'ALGSRO AZZURRO 


0»46 PS A. Torlupa ostala 


0.00 


10.60 CAUMEWO. Cartoni animati 


11.00 TELEGIORNALE UNO 


11.06 AEROPORTO INTERNAZIONA» 

LE.To(efitm _ 

11.40 lUONAPORTUNA. Varietà 

13.30 TOUNOPLA6M _ 

13.36 MANCUSOm Telaliirn 

13.30 TELEGIORNALE UNO 


13.66 TOUNa Treminutidl _ 

14.00 I SETTE SENZA GLORIA. Film 

di Andrò Oe Toth con Michael 

_ Calne _ 

16.08 QU AMORI DI CLEOPATRA. 

Film di William Gasile con Rhon> 
da Fleming 

17JO PRIXITAUA1903 _ 

laOO TELEOIORNALEUNO 


18.16 


COSE DBU*ALTRO MONOa 

•Quattro uomini e una culla» 


ia.40 NAMCY.SOWNYàCaTòletllm 
10.10 PRANONNIENIPOTL Telefilm 


10.40 AUiANACCO DSL QKNINO 
DOPO «CHE TEMPO FA 

3a00 TOUMO-TQUNOSPORT 

30.40 TUTTA COLPA DEL PARADI¬ 
SO. Film di Francesco Nuli con 
Ornella Muti Francesco Nuti 


33.40 TBLEOIORNALBUNO _ 

33.45 QUELLTTAUA DEL *43. Pro- 
gramma di Massimo Sani 

34.00 TELEOIORNALEUNO _ 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.16 TEMPO DI MORIRE-IL GIUSTI¬ 
ZIERE DEL PASSATa Film di 
MattCìmhor 

2.46 TEOIORNALBUNO _ 

3.60 SPIE PI NAPOLEONE. Film 

4.10 TELEOIORNALEUNO _ 

4.16 EUREKA. Telefilm _ 

6.10 DIVBRTIMBNTI 


6.16 MEIDL Cartoni animati 

0.06 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

0.30 SORGENTI DI VITA _ 

10.00 LOSPRMCONE. Film _ 

11.30 T03»TELE0KmMALE _ 

11.36 LA66IE. ToWIlm _ 

12.06 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER 

•Una nuova casa por Anton» 
13.00 T03. Telegiornale 

13.30 TQ2 ECONOMIA _ 

13.48 BBATIFUL Telenovela _ 

14.16 SERENO VARIABILE _ 

14.30 SANTABARBARA. Tolonovela 

16.20 DOC. FllmdlFranckPqrry _ 

17.10 RtSTORANTB ITALIA. Conduce 

Manna Perry 

17.30 T03. Telegiornale 

17.35 HILL STREET GIORNO B NOT- 
TE. Telefilm con D J Travantl 
1B.20 TQSSPOHTSERA _ 

16.30 UH CASO PER DUE. Telefilm 

10.46 TO3-TBLE0IOBNALE _ 

20.16 T02L08P0RT _ 

20JI0 VEHTIEVBNTI. Gioco _ 

30.40 L'ISPETTORE TIBBS. Tefetlfm 

•Vicolo cieco» con Carrol 0 Con- 
nor H Rollins 

32.15 MILVA: DALLA LIBERTA-J^U 
LA SEDUZIONE. Nel corso della 
trasmissione alle 23 15 TG2 
0.06 APPUHTAMENTOALCINBMA 

0.10 TRAQEDU PER UNO SBIRRO. 
FilmdiD OtheninGirard 

1.30 RALLY D'AUSTRALIA _ 

1.46 MOONUGHTINa Film _ 

3.00 TQ2N0TTB. Replica _ 

3.20 GIORNODI PAGA. Film 
6.00 CHBTEMPI. Film 


7.30 TQ3 Edicola 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica varietà _ 


0.30 DSB. Parlato semplice estate 

11.30 PSE. Green ragazze e ragazzi 

13.00 TQ30RED0PICI _ 

12.16 P6E. L occhio sul viaggi _ 

14.00 TELEGIORNALI HBOIONAU 

14.30 TQ3 POMERIGGIO _ 

14.60 FLAUTOMAOICO. Musicale 
16.15 DSB. La scuola SI aggiorna 

16.60 CALCIO. C siamo _ 

16.30 CALCIO. A tutta B _ 

17.00 CALCIO. I gol degli altri _ 

17.30 T06 DERBY _ 

17.30 STASERA, CHE SERA! _ 

18.60 TG3SPORT-METEO3 _ 

19.00 T03. Telegiornale _ 

10.30 TGR Telegiornali regionali 

10.46 TGRSPORT _ 

20.06 BLOBCARTOON _ 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA 

23.30 TQ3VENTIDUEETRBNTA 
23.48 BERSAGLI. Film di Peter 

0.30 T03 MUOVO GIORNO _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

1.36 SOTTOTRACCIA. Replica 

2.06 TQ3NUOVOQIOaMO _ 

2.35 LE VIDE DESTINO. FllmdlHer- 

_ bertWIlcox _ 

3,56 TQ 3 NUOVO GIORNO _ 

4.29 VOGLIO SPOSARE MIA MO- 

_ GLIE. Film di Robert Vernay 

5.46 SCHEGGE 


11.46 FORUM. Attualità 


13.00 T06 Pomeriggio 


6.30 CARTONIAHIMATI 
0.15 IL MIO AMICO RtCKY 


0.45 LA FAMIGLIA HOOAH 
10.16 MITICO. Varietà 


13.26 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità 

_ con Vittorio Sgarbi _ 

13.40 SARAVEROT. Gioco a quiz 


15.00 


AGENZM MATRIMONIALE. At¬ 
tualità con Marta Flavi 


15.00 


CARTONI ANIMATI. Ecco Pip- 
pot I Putti Taz-manla Batman 


17.56 TgSFLASH 


18.00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO. 

_ Gioco quiz con Iva Zanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bongiorno _ 

20.00 TQ5 Telegiornale _ 

20.35 ATTO DI FORZA. Film di Paul 
Verhoeven con Arnold Schwar- 

_ regger Rachel Tieotin _ 

22.90 ANTEPRIMA «VOTA LA VOCE». 

_ Mustcalecon Red Ronme _ 

33.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Net corso del program- 
maalle24 TG5 

1.45 SPARSI QUOTIDIANI _ 

2.00 TG 5 EDICOLA _ 

2.30 ZANZIBAR. Toletilm _ 

3.00 TO 9 EDICOLA _ 

3.30 ANTEPRIMA. Attualllà _ 

4.00 TQ 9 EDICOLA _ 

4.30 15 PEL 9* PIANO. Teletilm 

9.00 TO 9 EDICOLA _ 

5.30 ARCA PI NOE. Attualità _ 

6.00 TQ 9 EDICOLA 


10.30 STARSKYAHUTCH. Ttfletim 

11.30 A-TEAM. Telelilm _ 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
12.50 CARTONI ANIMATI. Mary e fi 

giardino dei misteri Principe Val- 
_ tant H librodeliagiungla _ 

14.30 NON fe LA RAI _ 

10.19 MITICO. Vanelù _ 

16.30 RIPTIDE. Telelilm _ 

17.30 MITICO. I segreti di «Jurasstc 

_ Park- _ 

17.55 STUDIOSPORT _ 

18.00 SUPERVICKY, Telefilm _ 

18.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL Aia 

_ Telelilm con WillSmilh _ 

10.00 T.J.HOOKEa Telelilm _ 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 MISS VIDEO. UN'INVIATA AL 
COUEGE. Film d) William Bind- 

_ ley con Shannen Doherty _ 

22.20 NON TOCCATE LE RAGAZZA 

_ Film di Martha Coolidgo _ 

0,20 STUDIOSPORT _ 

0.40 A-TEAM. Telelilm _ 

1.50 STARSKYAHUTCH _ 

2.50 T.J, HOOKEa Telelilm _ 

3.90 ILMIOAMICORICKY.Telefilm 


640 

LA FAMIOUA BRADFORD 

7,29 

1 JEFFERSON. Telefilm 

740 

STREGA PERAMORE. Telefilm 

8,10 

LA FAMIOUA ADDAMS 

a3o 

MARILENA. Telenovela 

040 

TQ4 MATTINA 

045 

BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 

SOLEDAD. Telenevela 

1040 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.19 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11.99 

T04FLA5H 

12.00 

CELESTE. Telenovela 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

19.30 TQ4 Telegiornale 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

1440 

PRIMO AMORE. Telenovela 

19.90 

ANIMA PERSA. Telenovela 

16.00 

GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE Gtoco a quiz 

1645 

LA verità. Gioco a quiz 

17.30 

TQ4 FLASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA. Ru¬ 
brica con Daniela Rosati 

1740 

COLPEVOLEO INNOCENTE 

18.05 

COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al¬ 
le 19 TG4Sera 

10.95 

VALENTINA. Telenovela 

20.30 

MILAGROS. Telenovela 

22.30 

59 GIORNI A PECHINO. Film di 
Nicholas Ray con Ava Gardner 
Nel corso del programma alle 
23 30 TG 4 NOTTE 

0.05 

MURPHY BROWN. Telefilm 

0.35 

RASSEGNA STAMPA 

0.45 

LOUORBANT. Telefilm 

1.50 

LEAMICHE. Film 

349 

ILBARONE. Telefilm 

445 

DRAONET. Telefilm 


5.10 MURPHYBROWM, Telefilm 
9.40 LOUQRANT. Telefilm 




ODEOn 




TELE 




RADIO 


7.00 EURONBWS. Il tg europeo 

OUX) BATMAN. Telelilm _ 

0.30 CARTONIAHIMATI 

10.30 qualità ITALIA _ 

11.30 QETSMAHT. Telefilm 
13.00 AUTOSTOP PER ILCIBLO 


8.00 CORM FLAKES 


10.00 THEMIX 


14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30 
16 30 17 30 18 30_ 


14.35 THEMIX 


14.00 


PASSIONE gitana. Film con 
Carmen Sovtlla 


15.90 CARTONI animati _ 

16.15 AMICI MOSTRI _ 

17.45 MATURA AMICA. Documentarlo 

18.46 TMCMEWS. Telegiornale 

10,00 MATLOeX. Telefilm _ 

20,00 LAPIÙBBLLASBITU, Con Lu- 

Ciano Rispoti Laura laltuada 
22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 IL SEGRETO DI UNA DONNA. 

_ Film con Margaux Heming 

0,10 CROMO. Tempo di motort 
0.55 AUTOMOBILISMO. Formula In- 
dy da Nazareth 

2.95 CNN. Collegamento in dirotta 


18.30 NEW HrrS.Lo ultime novità vi- 
deo 

10.30 VM-GIORNALE_ 


20.30 8UMMBRVIDEO 


22.00 JOHNNY CLBOO. Speciale ulti¬ 
mo album «Heat Dust and 
Oreams» affronta le principali te- 
_ maliche degli anni 90 

22.30 AREZZO WAVE. Alla manifesta¬ 
zione partecipa la formazIoneMo- 
loquedeRua un gruppo brasilia¬ 
no che attraverso la musica porta 
nel mondo II messaggio di aiuto 
per milioni di bambini abbando¬ 
nati per le strade di Rio San Pao- 
lo ed altre meiropoh brasiliane 

23.30 VM-QIORMALB _ 

24.00 BLACK Rubrica inleramente de- 

dicataalla musica -nera- 

1.00 AFTER HOUR __ 

1.30 NOTTEROCK 


19.00 TBLEMEMa Varietà _ 

15.45 SPYFORCE. Telefilm _ 

16.49 PASIONES. Telefilm _ 

17.49 SEMPRA. Telenovela _ 

18.45 VIPEOMARE. Varietà _ 

10.00 INFORMAZIONI REGIONAU 

20.30 QUELLA STRANA CASA. Film 
di Peter Rader 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.49 TREND. Magazinedi moda 
23.15 BRAVISSIMA. Campionato Ila- 

lianodi talento 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S Mathis _ 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te 

lenoveta 

16.19 ROTOCALCO ROSA _ 

17.30 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. Con- 

duce Betty Passano _ 

10.00 BENSOM. Telefilm 


10.30 PADRE BROWN. Telefilm 

20.30 IL SERGENTE RYKER. Film di 

_ BuzzKulik _ 

22.09 SEARCH. Telefilm con Anthony 

Franciosa 

23.09 LO STRANGOLATORE DI BO¬ 
STON. l-ilm 


Programmi codificati 

16.99 STORIA DI AMORI E INFEDB- 

_ lA. Film con FranckWhaley 

18 30 THELMA A LOUISE, Film 
20.40 TUTTI I VERMEER DI NEW 
YORK. Film con S Lalck 
22.30 SALAAM BOMBAYI. Film 


TELE 


CiiMUtilli 


13.00 MODERATO CONTABILE. Film 

10,00 MONOGRAF IE_ 

21.00 MUSICA SINFONICA 


18.00 FIORESELVAQOia Telenovela 
10.00 TELEGIORNALI R60I0NALI 

10.30 SISTBRKATE. Telefilm _ 

20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

20.30 HO SPOSATO UN DEMONia 
_ FilmdlJohnFarrow 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORT A NEWS 


17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 SUPERPASS SPECIALE 


19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE 


22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
22.49 SPORT SSTELLE 




18.05 TCAMEWS 


18.10 CHILDRENTIME 


20 30 UN UOMO DA ODIARE. Te la 

21 15 ROSA SELVAGGIA. To la 


RADIOGIORNALi GR1 6,7,8,10.11, 
12. 13, 14, 17. 19. 21. 23 GR2 6 30 
7 30, 8 30, 9 30, 1130; 12.30, 13 30, 
15 30, 16 30, 17 30, 18 30. 19 30. 
22.30 GR3 6 45, 8 45. 1145, 13 45, 
15 45 16 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57. 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radiouno per 
tutti 11 15 Tu lui i figli gli altri 12 06 
Signori illustrissimi 15 03 I racconti 
dt Pangloss 19 30 Audiobox 20 45 11 
grande cinema alla radio 23 26 Not¬ 
turno Italiano 

RADiODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 14 15 Po¬ 
meriggio insieme 15 II male oscuro 
15 48 Pom^'riggio insieme 19 55 Ed è 
subito musica 23 28 Notturno italia¬ 
no 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Prima pagina 

9 Concerto del mattino 10 30 Interno 
giorno 14 00 Concerti Doc 15 50 Al¬ 
fabeti sonori 19 30 Scatola sonora 
20 00 Festival dei Festival 22 00 Alza 
il volume 23 58 Notturno Italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
nformazion sul iraltico 12 50 24 


15.20 DOC 

Regia di Frank Perry, con Stacy Keaeh, Faye Duna- 
way Harris Yulln Usa <1971) 95rr*iHitl 

Un western che piu crepuscolare non si può col vec¬ 
chio Ooc che sopporta a fatica la sua fama di imbatti¬ 
bile pistolero I amico Wyatt che ambisce ai posto di 
sceriffo ma poi si caccia inesorabilmente nei guai, la 
prostituta stufa della professione che spera in un ma¬ 
trimonio per lasciare II saloon Tutti pronti a riscattar¬ 
si noi gran finale 
RAIDUE 


20.35 ATTO DI FORZA 

Regia di Paul Verhoeven, con Arnold Schwarzeneg- 
ger, Sharon Stone, Rachel Tieotin Usa (1990) 109 mi¬ 
nuti 

Tratto da un racconto di Philip K DicK che è poi t au¬ 
tore di «Biade runner» un copione su misura per il co¬ 
riaceo Schwarzie tutto muscoli e rabbia Siamo nien¬ 
temeno che nel 2084 e il grande ritrovato del momen¬ 
to 6 un sistema per riconvertire la memoria della gen¬ 
te trapiantando ricordi Effetti speciali a pioggia o una 
Sharon Stone ancora poco nota 
CANALE 5 


20.40 TUTTA COLPA DEL PARADISO 

Regia di Francesco Nuti, con Francesco Nuli, Omelia 
Muli, Novello Novelli Italia (1985) 102 minuti 

Francesco Nuti stavolta si cuce addosso un ruolo pa¬ 
tetico di padre strappato al suo bambinetto dal carce¬ 
re Ma quando esce di galera riesce a sapere il nome 
dei genitori adottivi e li raggiunge entrando in contat¬ 
to con loro (e soprattutto con la mammina Ornella Mu¬ 
ti) con uno stratagemma Esclusivamente per estima¬ 
tori del comico toscano (ma sono tanti) 

RAIUNO ^ 


22.20 NON TOCCATE LE RAGAZZE 

Regia di Martha Coolidge, con Michelle Meyrink, Ca- 
meron Dye, Lisa Langlots Usa (1984) 93 minuti 

Dall autrice di «Rosa scompiglio e I suoi amanti» 
un altra commedia a sfondo sessuale Se li la prota¬ 
gonista Laura Dern sconvolgeva la vita tranquilla di 
una famigliola americana qui abbiamo una teen-ager 
che scopre di avere poche settimane di vita e vivaciz¬ 
za i suoi ultimi giorni mettendo a «soqquadro I intero 
college Educativo 
ITALIA 1 


22.30 55 GIORNI A PECHINO 

Regia di Nicholas Ray, con Charlton Heston, Ava 
Gardner, David NIven Usa (1963) 145 minuti 

..unghissimo costosissimo un vero filmone sulla ri¬ 
volta del Boxer (Cina 1900) I nostri croi sono ameri¬ 
cani che in attesa dei rinforzi difendono la loro am¬ 
basciata Dirige Nicholas Ray che però abbandonò il 
set a metà delle ripreso Oggi va in onda la prima par¬ 
te domani volendo còla seconda 
RETEQUATTRO 


22.45 BERSAGLI 

Regia di Peter Bogdanovich con Boris Kartoff, Tim 
O'Kelly Peter Bogdanovich Usa (1968) 90 minuti 

E il solito incubo americano de) ribelle solitario che 
spara alla cioca sulla folta un vero classico rinverdito 
anche recentemente Bobby sembra tranquillo finché 
non sale in cima a un gazometro col suo fucile a pom¬ 
pa Quindi SI trasferisce dietro lo schermo di un drive- 
in e continua la sua opera Sarà un divo dell horror a 
fermarlo £ il primo film di Bogdanovich e I ultimo 
(quasi) di Karloff 
RAITRE 


1.45 MOONLIGHTING 

Regia di Jerzy Skotimoski, con Jeremy Irons Eugene 
Llplnski, Jirt Stanislav Gran Bretagna (1982) 95 mi¬ 
nuti 

• Moonlighting» sta per lavoro f ero e per i quattro po¬ 
lacchi appena arrivati a Londra nel dicembre dell 81 
non CI sono molte alternativo Devono ristrutturare 
I appartamento di un burocrate di Varsavia in fretta e 
senza mai mettere piede fuori Uno solo di loro tiene i 
contatti con I esterno e procura gli approvvigiona¬ 
menti Ma quando còli golpe di Jaruzeiski decide di 
non dire niente ai compagn Alto potenzialo pot tieo 
da videoregislrare 
RAIDUE 
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'«American Caesar» nuovo Ip 
di Iggy Pop racconta ventanni di eccessi e di rock , 
e Tamore perTantica Roma. A ottobre tournée in Italia 
«Riunire ^ Stooges? Per me sarebbe un vero incubo» 


Lunedirock 


Non solo Michael Jackson 
Arriva un autunno 
carico di «compilation» 





Iggy Pop, sopravvissuto a se stesso e a vent’anni di 
eccessi-e rock’n’roll, toma in grande forma con 
American Coesor, nuovo album incendiario, dalle 
ballate punk-rock alla cover di Laute Laute. L'Igua¬ 
na paria a ruota libera, del passato, la droga, i d'isco- 
grafici, i. Nirvana, gli Stooges: «Riformarli?. Sarebbe 
un incubo». Verrà in tournée in Italia ad ottobre; il 
27 a Milano e il 28 a Roma., ' ' : - 


ALBASOLARO 



■1 ROMA. Sulle sette vile di 
Iggy Pop, l’iguana del rock, gi¬ 
rano leggende di tutti i tipi, Ec- ; 
co un uomo la cui storia ò più 
che un film, aiiro che Tina; na- ' 
to 47 anni fa dalle parti di Ann , 
Arbor, Michigan, Iggy viveva 
con ì suoi in una roulotte «al. 
lotto 96 di Coachville Garden*, ' 
era bravo a scuola «anche sen¬ 
za lare mai i compiti a casa», ’ 
poi un giorno del’é? ha incon- ■ 
trato ad un angolo di strada i 
due fratelli Asheton con cui ha 
poi fondato gir Stooges. Prima : 
di quel giorno si era già tinto i, 
capelli biondo platino ed ave- . 
va inizialo il suo lungo appren- 
distato di rocker maledetto, 
aveva già sparso le sue foto se¬ 
gnaletiche in svariate stazioni . 
di polizia, aveva cercalo di im- i 
parare a suonare la batterìa 
ma cl aveva poi rinunciato 
«perché sapevo che non sarei 


mai diventato abbastanza bra¬ 
vo da poter suonare un giorno 
con John Coltrane»... Mica ve¬ 
ro, perché poi la musica che ' 
ha fatto, da Funhouse-à Blah 
blah blah, passando per The 
idiot e Imsi far tife, ha un im¬ 
patto, un'energia, una forza, 

■ che ancora fa tremare le vene 
ai polsi. ' • - . 

Nella sua corsa a provare 
. tutti gli eccessi della mitologia 
rock - droga, sesso, alcol, guai 
con la polizia, soldi bruciali in 
fretta, fuon e dentro da clini¬ 
che psichiatriche c centri di di- 
. sintossicazionc - Iggy è sceso 
. fino al fondo del pozzo. Lo ha 
salvato una volta un amico di 
nome David Bowie, produccn- 
: ' dogli I dischi. Il suo corpo ma¬ 
gro, troppo magro, Il torso nu- 
'. do tagliuzzalo dai cocci di bol- 
: tiglla, é un'icona leggendaria. 
Ancora oggi colpisce, guar¬ 


dandolo agitarsi nella poltrona 
. di un hotel romano. Non nescc 
■ a stare fermo. Lo eccita l'idea 
di trovarsi a Roma. «Ieri sono ■- 
andato a vedere il Colosseo. ‘ 
Straordinario! Come hanno 
fatto a costruire una cosa cosi 
imponente in. cosi poco spa¬ 
zio? E la fontana di Trevi, cosi 
bianca. Siamo passali -con la " 
macchina vicino alla-piramidc. 
di Caio Cesilo c ho pensato, 
hey, IO la conosco quella pira¬ 
mide! Dieci anni fa ho scoper¬ 
to questo libro di Edward Gib- ^ 
bon. Dedine and Fall of thè Ro¬ 
man Empire, che mi la impaz¬ 
zire, ancora adesso mi piace 
leggerne ” qualche - pagina 
quando tomo a cosa dopo un 
concerto. Mentre stavamo la¬ 
vorando al disco, un giorno, ■): 
sento il mio chitarrista wc che 
sta accordando la chitarra c 
penso, "ha un sqono romano"! ■ 
Caesarù nata cosi». 

- E American Caesar é il titolo 
del suo nuovo album, una bel¬ 
la metafora perii neo-imperia¬ 
lismo americano, e 17 pezzi di : 
rock ruvido, compresa la rilet- v 
tura di un classico come Louie 
Louie. «Mi piace quel i^zzo, 
l'ho sempre fatto nei miei con¬ 
certi. L'ho messo nell’album ' 
perché i discografìci mi tor¬ 
mentavano. ripetevano: vo- 
gliamo un hit, un pezzo da ; 
classifica, allora gli ho detto, . 


ok, ecco li vostro fottuto hit. Ho 
preso Louie Louie c ho rLscntto 
il testo in dieci minuti,.ci ho 
messo dentro di tutto, dal crol¬ 
lo del Muro all'Aids, dai senza¬ 
tetto a Bush e Gorbaciov...». 
C'é anche un pezzo. Perfora- 
non problems, che dice quan- 
t’è stupido pensare di risolvere 
I propri problemi sparandosi 
eroina nelle vene. Argomento 
che Iggy conosce bene: «AJIora 
pensavo che le droghe potes¬ 
sero aiutarmi ad essere più 
creativo. Oggi ci sono quelli 
che dicono. Iggy era meglio 
quando si faceva. Ma io non 
mi laccio più, e mi sento bene. 
Forse le cose che facevo allora 
sono migliori, ma non me ne 
frega niente, sono contento di 
avere smesso. Certo, é proba¬ 
bile che gli Stooges siano stati 
il punto più alto della mia car- 
nera, ma le cose che facevamo 
sono state apprezzate solo do¬ 
po molti anni. Se lo chiedi a 
chi mi conosceva allora, ti dirà 
"chi. Iggy? quel bastardo, mi 
ha distrutto casa, ha picchialo 
il mio gatto, se lo incontro lo 
ammazzo", é questo che pen- 
savano'di me. Nessuno, quan¬ 
do usci Funhouse, mi disse che 
era un classico, che era un 
grande disco, anche se oggi 
tutti me lodicono». :: --li 
«E poi - continua Iggy, inar- 
rcstabiie - quando sci giovane 


hai più munizioni, più cartuc¬ 
ce in canna per poter abbatte¬ 
te i muri, fare la tua rivoluzione : 
musicale. Quando invecchi f 
. devi usare qualche trucco per- 
ché non hai la stessa energia. 

, Per scrivere un pezzo come 'I 
■ Row Power ■ mi sono chiuso * 
' nello scantinato di un albergo. 
e sono rimasto sveglio per 72 ì’ 
. ore, non capivo più dove acci- 
denti mi trovavo, ma alla fine 'i 
avevo scritto la canzone. Raw : 
Pourerè uscito ner73-, sei mesi ; 
dopo era in vendila a soli 39 
cents, non lo voleva nessuno, 'i 
Quattro anni dopo invece lo ; 
trovavi a 40, SO dollari, le mie i 
- azioni erano risalite!». E oggi, ■ 
dice Ig^, è anche più difficile, ; 
perché i discografici ti chiedo- 
no continuamente di unifor- f 
. matti, di seguire la corrente; ' 
«Prima mi dicevano sempre. : 
ma perché fai questa musica i 
cosi sporca, cosi ■ rumorosa, ; 
prerché non ci metti qualche » 
sintetizzatore? Ora invece mi i, 
chiedono, non puoi essere più ; 
grunge? perchè non fai delle ‘ 
cose tipo i Nirvana?». Un'ulti-1 
ma domanda, inevitabile visti i : 
tempi c la moda delle «rcu- ■ 
nion»; Iggy, li riformeresti gli 
Stooges? Lui fa una smorfia: i 
«Non ci penso proprio, ma tan- ' 
lo ci pensano gli altri per me. f 
So solo che sarebbe un vero 
' incubo!». - ; - i f - 



Prìmefilm. È uscito nelle sale il «Wittgenstein» di Derek Janfian ; 
Una biografia satirica del grande pensatore austriaco che è già «cult» 


si scopre gay 


.;JUCHUJlAHS«Utl, 


WItigeBMeiii - 

Regia; Derek Jannan. Sceneg- 
- glatura: Derek Jarman,' Teny 
Eagleton. Ken Butler. Interpre¬ 
ti; Karl Johnson. Clancy Chas- 
say, Tlkia Swinton. Michael 
Gough.CranBietagna.J992. . 
Rwimu Nuovo Sneher 

M'-'Sel uh caso temiinale di 
integrità morale.. Se solo, tu 
peccassi un po’ di più...». Chis¬ 
sà se Maynard Keynes disse 
davvero queste parole all'ami¬ 
co Ludwig Wittgenstein duran¬ 
te uno del loro incontri a Carri- 
bridge. Ma-Oerek Jarman, ce¬ 
lebre cineasta omosessuale 
' minato daH'Alds, non resiste 
’ alla tentazione di «riscrivere» in 
chiave di'Otgoglio'gay la vicen¬ 
da umana e professionale del' 
ruosolb vìennese'C1889-.19S1 
Film bizzarro e coioratissimo, 

' giàoggettodicullointelléttua- 
ìe, Wiuìsenstefri è una biografia 
^ poetica che andrebbe. tracco- 
mandata^ a ogni cine^ebut- 


: tonte; per gusto figurativo, in- 
. -verizioni di stile ed efficacia di- 
. dattica.'Jarman. l'autore di Ca- 
rauagffo, .l'ha girato in dodici 
giorni con meno di SOOmila 
sterline, scrivendolo Insieme a 
un esimio professore del Jesus 
/ College di Cambridge, Teny 
Eagleton. Perché proprio Wilt- 
' .^nsteln? Perché è una figura 
.. ideale. Filosofo originale ed 
. estremista, uomo bello e dan- 
" nato, anima in pena scissa tra 
. inclinazióne omosessuale c fu¬ 
ga dal peccato, .Luihvig Witt- 
' gcnstein diventa, nei settanta 
minuti del filiri, uri eroe del 
'dubbio.,. • 

- ' «Se qualcuno è solo in anti- 
' ' ciposul tempo, questo un gior- 
p no lo raggiungerà». «La filoso- 
fia è un prodotto-secondario di 
un malinteso del linguaggio». 
'-' «Là filosofia lascia futtoesatta- 
r ' mente com’è». «Se la gente 
'. ribn facesse a vòlte cose stupi- 
„ : de,'riiente di.iritelligente sareb- 
; be fatto». Sono solo alcuni de- 
V gli aforismi fulminanti che il 


film distribuisce con.piglio'sati- v 
, rlco.dentrounapartitUraumo:- 
, risuca e Jieve che «volgarizza» 
j anche le.emiriciazionl filosofi- /. 
che più complesse. Insomma, 

■ non c'è blsògnodi aver com-. 

. pulsato! IP T'iBCfoftiS logico-phi- 
-f lòsophkuso \e Ricerche filoso- 

Ffc/ié per appassionarsi al eli- r. 

: ma di' Téi^da speculazione 
che Jarman ricostruisce con ; 

; spirito dadaista (non disgiunto , 

/ da una trasparente polemica f 
, ; anti-fteudiana). - 
■S" Per rendere comprensibile il 
'"pensiero di Wittgenstein, uo- f;; 
1 mo capace di «combinare il ,, 
simbolismo logico con il misti- y 
cismo religioso», il film impagi- ' 
/ na un teatrinocabaret su fon- ' 

■ do nero che annulla ogni ruvi- ' 

, dezza realistica. È in questo . 

contesto astratto, ingombro di ' r 
' oggetti da trovarobato e sugge- 
■' suoni metafisiche, che Jarman > 
'/ immerge i suoi personaggi 
«reali»; Bertrand Russell, ,May- , 
" nord Keynes, .Lady Ottoline . 

; '! Morteli (tutti abbigliati con co- / 
./lori shocking), gli allievi dii' 
i ; Cambridge, il fratello, pianista - 


e naturalmente il. diretto ime- •> 
lessato, sdoppiato in un Witt- . 
genstein ragazzino, occhialuto '' 
e petulante, e-In un Wittgen- : 
Stein adulto, febbricitante c inr 
vasaio. Chissà se Jarman vuole . 
dirci che ogni bambino-con i <(. 
suoi «perché» è già un Wit^en- S: 
Stein in erba e che anche il ge- ' 
nio più brillante rimane davan- 
ti a certe dombnde un bambi- v 
no senza risposte. Intanto'pas¬ 
sano sullo schermo le,,.tappe 
salienti di una vita di esempla- 
re strav^anza, con Wittgen¬ 
stein, già ragazzo prodigio - a 
Cambndge, che sfugge'al «bla- 
bla-bla» accademico esilian- . 
dosi in Norvegia, cercando la 
mortesui campi di battaglia, ri- ' ' 
fiutando cattedre prestigiose, 
pretendo al Soviet di Mosca un ' ' 
posto in fabbrica (mai accor- 
dato: preferiva Trotzki)- a He¬ 
gel) . C'è anche una nota sur- ( 
reale, sottoforma di un siiripa- ( 
tico marziano nano, tutto ver- ; 
de. che intrattiene con Witt- 
genstein una disputa dialettica 
sulle risorse della filosolia. v 
«Non ci sono enigmi», è la con- ■ 



Unascena 
di . 

«Wittgenstein» 
di Derek 
Jannan 
In alto Iggy 
Pop 

e in basso 

Glanandrea 

GavazzenI 


. ROBERTO QIALLO ^ 

H Terribile epoca senza certezze. Dice Repubblica-, «Lo 
show di Jacksdn allo stadio Lenin sotto la piòggia». Rispon¬ 
de il Corriere-, «A Mosca come per le parate di Breznev; spaz- : 
zate via le nubi. Michael trionfa». Più interessante sapere che - 
i biglietti più costosi per il concerto moscovita di Michael .’ 
Jackaon valevano un anno di stipendio e che intorno allo ' 
stadio stazionavano vigili 18.000 poliziotti. . . / ;. 

Detto questo, aggiunto un tassello all'interminabile puzz- . 
le che formerà, alla fine, la biografia definitiva del Peter Pan 
ballerino, archiviamo (per ora) il caso. Mai come oggi, in¬ 
fatti, lo spazio è prezioso. Settembre porta tradizionalmente ì 
con sè succose uscite discografiche. Grandinano dischi, in- ■. 
somma, e tra i tanti, spicca la quantità di raccolte, greatest ■' 
hits, compilation. Quello dcU’antologia è un terreno scivolo- ) 
so e non è facile distinguere le opere di sintesi di intere car- ’ 
riere dai trucchetti commerciali Invece, sorpresa, ecco di- ‘ 
schi più che dignitosi di vecchi grandi campioni che sono 
anche occasioni ghiotte per andarsi a risentire passaggi inte- ' 
lessanti della musica dell’ultimo decennio. ; - 

Citazione obbligatoria per Prrince, che manda nei negozi ; 
ben due album (77rc ffils 1 e 2. Pasley Park 1993) ripercor- ) 
rendo una carriera splendida e fragorosa. Con lui è stato tie- '' 
pido il mondo del rock, considerandolo alla stregua di un 
piccolo infiltrato; e l'ambiente della musica nera l'ha forse ; 
un po' snobbato, considerandolo forse troppo eclettico. Pu¬ 
re Prince è un grande in assoluto e i due dischi lo conferma¬ 
no. saltellando senza rispettare la cronol^ia tra i primi di¬ 
schi e le ultime prove. Per chi non voglia rincorrere la disco- ( 
grafia completa del genietto di Minneapolis (che pure meri- - 
terebbe lo sforzo), le due antologie sono ghiotta occasione i- 
e i quattro inediti una ciliegina sulla torta (tanto Prince ripe- , 
te di avere i cassetti pieni di canzoni e quindi altre ne vetrap.- 
no), -s/ 

Più complessa la situazione per il TTieòesrdlBoyGeorge ' 
(Virgin, 1993). Non che il vecchio dandy dei Catare Club 
non meriti un affettuoso ricordo, ma in quest'occasione il ) 
senso di «ome eravamo» si fa quasi opprimente: tanta musi¬ 
ca è passata sotto i ponti che si stenta quasi a credere di aver '. 
consumato in passato (e in milioni di esemplari, perdipiù) - 
canzoni come quelle. Eppure, come in tutte le rimembranze J 
de! tempo che fu, qualche malinconia occhieggia (daquan- «. 
to tempo non si sentiva il dondolio di Do you réaùy wont tp 
buri me?) 'e qualche p'iccoia «madeleine» finisce per regalar¬ 
la anche Boy Georg. «il-:-. . ;. - > .. . , V 

Diverso arreora il discorso per Mike OhUcM. anche lui - 
alle prese con un «best of» intitolato Elements (ancora Vir¬ 
gin) . Da Tabular bells alle ultime prove è un susseguirsi di ■ 
virtuosismi e bella calligrafia, consigliabile solò ai ftms e agli > 
amanti del genere. Ma il colpo grosso la Virgin lo fa con il j 
vecchio Iggy Pop (vedere ainche rarticolo a fianco) . Ecco f 
che mentre tutti parlano di dinosauri, il vecchio iguana toma l 
a far capolino, con un disco denso, feroce, eccellente dawe- 1 
ro. che non è una compilation: Punk prima del punkài'tem- , 
pi degli StoogeS.'’desapaiecido, Iggy ^mostra di aver più vite , 
diungatto. 


clusione, «se una domanda è 
possibile deve esserci una ri¬ 
sposta». '; . 

, Quel che esce è il ritratto di ^ 
un uomo contraddittorio, op- : 
presso, dall'appa'ratò linguisti-, 
co-speculativo che vorrebbe 
negare, incapace di soddisfare 
i propri appetiti elementari ma 
felice come un bambino quan¬ 
do l’amante proletario Io porta 
a vedere un film western o un 


musical. «Il mio film non ntrac 
Ludwig, né lo tradisce. ÈII per 
svelare. È logico», avverte De¬ 
rek Jarman sulle note di regia, 
ma in realtà si esce da Wittgen¬ 
stein con la sensazione di aver 
assistito ad un'estrosa messa 
in scena in cui l’apparato filo¬ 
sofico del grande viennese è 
- solo un pretesto «alto» escogi¬ 
tato dal regista per parlare di 
sé. . 



Entusiasmo a tìilariò per «Elias », roratorio di Felix Mendelssohn ' 
riproposterda Giahancfrea Gavazzeni con il coro del Maggio fiorentino 
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- RUBENSTEDESCHI 


H MILANO. Con le rovènti // 
invettive del profeta Ella,-rim- , 
bombanti nella basilica di San v 
: Marco, la Società del Quartetto 
ha inaugurato sontuosamente, 
la sua stagione di concerti. Il 
monumentale oratorio di Felix . 
Mendeissohn appare raramen-. 
te nelle nostre sale, e i soci del • 
Quartetto - non hanno perso ! 
l’occasione, affollando l’antica 
chiesa sino all'ultima panca. 
Gran pubblico, gran .successo-/ 
e vibrante esecuzione con Già- ; 
nandrea Gavazzeni in piena 
forma a capo dell'Oichestra : 
Sinfonica dell'Emilia Romagpa , 
(OSER), del coro-del Maggio . ; 
Musicale Fiorentino e di'un ot-. - 
timo quintetto solista. ' , 
Bistrattato da Wagner che 
considerava l'oratorio una fór¬ 
ma superata, VElìasé. in realtà, 
un superbo esemplare di ope- ; 
ra in concerto, dove l’autore ' 
innesta genialmente l'impeto' 
romantico' sul tronco classico. .' 
di Bach e di Haendel. Nel 
1846, dieci anni dopo aver ce- ', ' 
lebrata l'apoteosi cristiana nel , 
Pauius, Mendélssohn-si'volge . 
ad una delle ligure totreggianli 
neU’AntKO Testamento. Elia è ' 
Il profeta ebreo che,'di fronte 
al re Achab e alla regina Jeza- - 
bel, seguaci dell'idolalna, ui- 


fende la supremazia del Dio , 
unico. È il (urente erede di Mo-, 
sè e. come lui. prova con spet¬ 
tacolari miracoli la-potenza del ' 
Signore: resuscita il bimbo ' 
morto, stermina i sacerdoti di 
Baal dopo averne mostralo gli ^ 
inganni, risveglia la terra riarsa 
con la-pioggia benefica e, alla : 
fine, inseguito dalle armi dei ì; 
nemici sale al cielo in un carro } 
di fuoco. ■'li, - ! --l/. 

Il testo, come voleva il musi- : 
cista, è altamente drammatico. /, 
Oggi lo diremmo teatrale per : 
la stringatezza dell'azione che, ; 
eliminando - sovrabbondanze 
melodrammatiche, coglie - i 
momenti culminanti in un in¬ 
calzante contrasto tra l'eroe e . 
il'iiiondo. Un contrasto dove il . 
profeta appare, di volta in vol¬ 
ta, tremendo e sconfitto dalla 
proterva sordità del popolo e / 
delpotentl L'impeto e la delu- /j 
'sione, i due aspetti contrappo- / 

. sti'dél.mondo romantico, si al- , 
telmano cosi nello scontro tra il / 
protagonista e il coro, tra cui si ! - 
inserisce il conforto degli an- ; 
geli in "pagine di sovrana pu- , - 
rezza. Una lezione di stile di 
CUI iTsucccsson - Schumann, ■■ 
Liszt,' lo stesso Wagner nel 
Lohengrin e altrove - tenanno 
conto nei prossimi decenni. 



'fVM .ITI; .1 


Un lavoro tanto complesso 
non è,di facile e.sccuzione. 
Tanto maggiore il merito di 
Gavazzeni - che, giustamente 
convinto della sua importanza, 
ne approfondisce magistral¬ 
mente i diversi aspetti; il turgo¬ 
re romantico e la classica ere¬ 
dità. Degno del pan di ammi¬ 
razione il coro fiorentino nella- 
tnplicc veste degli israeliti, de¬ 
gli idolatri c dei messaggen ce¬ 


lesti. Eccellenti, infine, l'òichc- 
stra emiliana e i solisti, tra cui 
spicca il tragico Elias di An¬ 
dreas Schmid! assieme a Carlo 
f Allemano nel duplice ruolo di 
Obadjah e di Achab, e il limpi¬ 
do trio femminile di Gloria 
Banditelli, Oenia Mazzola Ca- 
' vazzeni e Paola Romanò. Tutti, 
come s'è detto, applauditi con 
mentalo entusiasmo dal pub¬ 
blico foltissimo. ... 


■i RICCIONE. Sessantasette 
progetti drammaturgici 251 - 
copioni Sette testi segnalati: il 
primo premio ad un lavoro 
che mescola dialetti ed emar- ' 
ginazione, bestemmia e ricer- ' 
ca dell'assoluto. Quattro dram- / 
matutghi sotto i trent’annl pre¬ 
miati con borse di studio pies- ^ 
so enti teatrali Sono i numeri ; 
della 42» edizione del Premio 
Riccione Ater per il teatro, di¬ 
retto'da Giuseppe Di Leva. Un , 
premio che non distribuisce 
grosse somme, ma. che cerca 
di awiarc i lesti hiigliorì verso : 
la realizzazione scenica, in un 
rapporto costante col mondo : 
della produzione. , ,; ■« ■ 

Da segnalare, innazitutio, il . 
nuovo premio dedicalo a Pier 
Viltorio Tondelli, lo scrittore > 
delle irrequielezze dei ’ nostri , 
anni, morto giovanissimo nel. 
'92. Tondelli non scrisse quasi 
nulla per il teatro (il suo unico ' 
lesto, Dinner party, verrà mes¬ 
so in scena in primavera a Reg- - 
gio Emilia), ma fu attentissimo 
scrutatore ed editore di scrittu- < 
re giovanili. Il riconoscimento, . 
riservato a progetti accompa- ■ 
gnati da una campionatura di : 
scene e. dialoghi, è andato a . 
Sonia Antinori. Vittorio Adinol- _ 
li. Renalo Gabrielli e Saverio ’ 
Minutolo, che avranno la pos- ^ 
sibilità di partecipare a pròdu- 


zionideU’Eli. 

Quanto al vero e proprio , 
Premio Riccione, la giuria 
(presieduta da Odoardo Bcr- 
tani e composta da Ettore Ca¬ 
priolo, Marisa Fabbri, Maria ; 
Grazia Gregori, Enzo Moscato, '< 
Franco Quadri, Mario Raimon-, 
do. Luca Ronconi ed Ugo Ron- , 
fani) ha scelto Antonio Taran-. 
tino per Stabat Maler e Passio- ■. 
ne secondo S. Ciouanni, prime 
tappe di una tetralogia che 
vuole essere rappreséntazione 
di «un vivere marginale, di una 
passione laica brulicante di ! 
personaggi fisiologicamente 
elementari». 

Premio Bignami a Edoardo ! 
Erba per Vizi di famiglia, una 
commedia d’impianto tradi¬ 
zionale. Segnalati i lavori di 
Enzo Cecchl Giuseppe Manfri- : 
di, Francesca Satta Rorcs; An- : 
tonto Syxly, Francesco Autiero. ' 
ftemio Aldo Trionfo a Piera 5 
Degli Esposti: «Avrei voluto fare ; 
il torero, ma non sono nata né ' 
uomo, né in Spagna. Allora ho : 
voluto scendere neU'arena del i 
teatro per guarirmi dalle mie i 
malattie», ha detto l'attrice, de- ; 
dicando il riconoscimento alla ' 
memoria di Tino Schirinzi. E 
ancora una commemorazio¬ 
ne: quella del lerronsta fecon- . 
do deiriniclligcnza • Franco ‘ 
Brusatl Attraverso i ricordi per- - 
sonali di Franco Quadri. . 


\ .' 
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WM Cera un'alternativa pos¬ 
sibile rispetto agli esiti dell'ac¬ 
cordo del 23 luglio, e soprat¬ 
tutto cosa ci aspetta nel futuro 
in questo campo, quali sono 
le prospettive? Dopo aver cer¬ 
cato di rispondere, nella rubri¬ 
ca del 26 luglio scorso alla do¬ 
manda se ci fosse una strate¬ 
gia sindacale sottesa all'ac¬ 
cordo e aver individuato due 
anime trasversali nel sindaca¬ 
to firmatario - una «associati¬ 
va e delia govemabiliti» e 
un'altra «dei diritti e della soll- 
dariUi» - e una conseguente 
differenzadl Idee-e strategie, 
che sono alla base, tra l'altro, 
di alcuni limiti e contraddizio¬ 
ni dell'accordo stesso, tentia¬ 
mo ora di rispondere a questo 
secondo interrogativo, tenen¬ 
do conto anche di altri due 
importanti elementi che si so¬ 
no verificati In questi ultimi 
mesi 11 dibattito sull'uniUi sin¬ 
dacale e la presentazione in 
Parlamento della proposta di 
legge di iniziativa popolare 
promossa dalla Cgil sulla rap¬ 
presentanza e la democrazia. 

In teoria sarebbe facile, a 
seconda della propensione 
per runa o l'altra anima sm- 
dacale, disegnare nell'accor¬ 
do possibili esiti meno con¬ 
traddittori e più trasparenti In 
realtà, da una parte, bisogna 
riconoscere che quesi'ultimo 
è il risultalo del complesso ar¬ 
ticolarsi delle forze in campo, 
in cui occorre considerale an¬ 
che il dato delie contraddizio¬ 
ni strategiche interne al movi¬ 
mento sindacale, per cui il ri¬ 
sultato stesso appare come un 
compromesso realistico, an¬ 
che se forzalo, con pochi spa¬ 
zi. nel pnomento dato, per al¬ 
tre aMemative. Dall'altra parte, 
non si può dimenticare che te 
alternative si costiuucono nel 
tempo e sono U frutto di una 
battaglia politica e di uno sfo^ 
zo culturale, propositivo e di 
movimento alla coi luce va va¬ 
lutato infine il risultato. Sotto 
questo profiio si potrebbero 
enucleare riflessioni e anche 
cntiche, che, però, avrebbero 
bisogno dello spazio di un 
saggio Umitiainoci. pertanto, 
ad Individuale lo sfoizo cultu¬ 
rale e strategico delle due ci¬ 
tate linee sindacali percome 
dinàmicamente si è delineato 
di recente » si deUnea, cer¬ 
cando di capire da ciò le pro¬ 
spettive ponlblU e cercando 
di dare un contributo in tal 
senso. Bisogna evidenziale, 

ili \/Hu 


le Rubriche 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nkioltalom, avvocato CdL di Torino responsabile e coordinalore Bruno A(uglla, avvocalo Funzione pubblica Cgil 
nerglevannIABava avvocato CdL di Bologna docente universitario Mario Giovanni Garolalo, docente universitario 
EiBO Marmo, avvocalo CdL di Torino Nyranne MosM, avvocalo CdL di Milano Saverlo Migro, avvocato CdL di Roma 


Riflessioni dopo raccordo del 23 lu^o 

La prospettiva dell’unità 
sindacale organica e federata 


ad esempio, che il sindacato 
cosiddetto «degli associati e 
della governabilità» ha fatto 
uno sforzo culturale a soste¬ 
gno della sua posizione, ad- 
ducendo, tra l'altro, che se si 
esce dalla logica associativa e 
dalla dimensione privatistica 
originaria si è spinti a nceica- 
re sempre più titolantà ag¬ 
giuntive e nconoscimentì 
esterni, andando alla deriva 
verso la statalizzazione del 
sindacato (Accomero) Si 
tratta, tuttavia, di un sostegno 
debole se si pensa che nella 
funzione sindacale c'è quella 
di concludere accordi non so- 
, lo per I propn iscritti, ma per 
tutti I lavoraton appiutenenti « 
alla categoria alle quali il con¬ 
tratto SI riferisce (contratto 
«ergaomnes») 


La perdita 
di autonomia 


Ma perché talq funzione sia 
ammissibile si richiede giusta¬ 
mente un ordinamento statu¬ 
tario interno dei sindacati a 
base democratica e una misu¬ 
ra della loco rappresentanza 
Questo ultimo problema è 
particolarmente sentito a insel¬ 
lo aziendale, come quello di 
una qualche forma di venfica 
dell'attività contrattuale del¬ 
l'organo rappresentativo cosi 
^ legittimato da parte di tutti i 
destinatari deiratttvità con- 


OIOVANNINACCARI 

trattuale stessa, isentti e non 
isentti D altra parte è para¬ 
dossale accusare di statalismo 
chi chiede una legittimazione 
da parte dei destinatan della 
propria azione, assolvendo da 
questa accusa l'altro sindaca¬ 
to che, propno per l'assenza 
di questa legittimazione, ne 
trae un'altra del tutto esterna 
dalla controparte privata e 
pubblica che lo riconosce In¬ 
fine la possibilità di conciliare 
la funzione del sindacato as¬ 
sociativo e delta sUa democra¬ 
zia di organizzazione con la 
legittimazione e ia venfica dei 
lavoratori non isentti, la si de¬ 
sume da un'attenta lettura 
della proposta di legge pro¬ 
mossa dalla Cgii 
Quello stesso movimento 
sindacale «associativo e della 
governabilità», inoltre, ha 
puntato molto sulla chiarezza 
della propna immagine, evi¬ 
denziando i punti nodali della 
propria linea costitutiva, valo¬ 
rizzando gli aspetti categoriali 
condivisi dai suoi rappresen¬ 
tanti isentti, pagando il prezzo 
di una certa omologazione in¬ 
terna, di una marginalizzazio- 
ne delle voci autonome o cnti- 
che nelle aree intel'ettuali e 
nelle categone scomode, e 
propugnando e praticando in 
sostanza una forma di «demo¬ 
crazia autontana» È cosi risul¬ 
tato dai punto di vista dell'im- 
maglne, dotato di una identità 
spiccata e di una linea prepo¬ 
sitiva che - per una certa affi¬ 
nità con la cultura governativa 
e datonale - appare partico¬ 
larmente comprensibile e, pa¬ 


radossalmente, agguemta e 
aggressiva. 

Ma, nonostante l'immagi¬ 
ne, il tempo non sembra lavo¬ 
rare per le linee propugnate 
da questo filone sindacale La 
crisi in CUI sono entrate l'idea 
e la pratica di consociativismo 
e di governabilità piena, che si 
erano affermate negli anni 
passati nel sistema politico e 
anche sindacale, l'esigenza di 
una effettiva partecipazione 
democratica dei cittadini e dei 
lavoraton ai processi decisio¬ 
nali, la necessità di afferma¬ 
zione di procedimenti traspa¬ 
renti e venficati, la gravità del¬ 
la crisi istituzionale, economi¬ 
ca, occupazionale sembra 
spingere a nuovi metodi, a 
nuove regole, a diverse nnee 
di mento 


Federazione 

unitaria 


Porse è per questo o meglio 
per precedere questi cambia¬ 
menti chesl prepone, da que¬ 
sta parte sindacale. la unità 
organica delle tre grandi con¬ 
federazioni in una federazio¬ 
ne unitaria Questa operazio¬ 
ne che aH’apparenza si pro¬ 
spetta come «progressiva», in 
effetti più che apnre nuove 
prospettive per il sindacato e i 
lavoratori, sarebbe la conclu¬ 
sione di una stagione i cui 
punti fondanti sono entrati in 


crisi e segnerebbe la cristalliz¬ 
zazione degli equilibn nei rap¬ 
porti di forza e nelle linee di 
mento in un penodo m cui la 
situazione è aperta e nuove 
creative possibilità di sviluppo 
SI stanno determinando 

Infatti, dal punto di vista 
metodologico, è ormai larga¬ 
mente nconosciuta l'esigenza 
di misurare c non più presu¬ 
mere. la rappresentanza dei 
sindacati Cosi come I esigen¬ 
za di formare i dingenti sinda¬ 
cali non più per designazione 
da componenti partitiche o 
cooptazione dall'alto, ma per 
una investitura «dal ba^» 
che passi attraverso processi 
decisionali in cui i rappresen¬ 
tati, a seconda dei van livelli, 
possano piartecipare attiva¬ 
mente Dal punto di vista del 
mento poi, per come ho cer¬ 
cato di dire anche nel prece¬ 
dente articolo, la diversa iden¬ 
tità delle anime che operano 
nel movimento sindacale 
confederale è talmente forte 
che difficilmente una opera¬ 
zione di unità organica po¬ 
trebbe nuscire II risultato sa- 
' rebbe una_operazione buro¬ 
cratica, porterebbe alla for¬ 
mazione di un equilibrio verti- 
cistico che non corrisponde¬ 
rebbe ai rapporti effettivi tra 
gli isentti e comunque non ve- 
nficate dagli stessi e con rego¬ 
le garantite Comporterebbe 
la sopraffazione di una parte 
sull'altra, oppure sarebbe un 
incentivo alla scissione sinda¬ 
cale Infatti, la minoranza at¬ 
tuale tra I dingenb, che si sono 
formati nel modo suddetto, 
pensa di avere un seguito e un 
peso maggiore tra gli isentti e i 
lavoraton e difficilmente ac¬ 
cetterebbe questa cristallizza¬ 
zione, in assenza di nuove re¬ 
gole, chiare ed esigibili, atte a 
garantire anche il ricambio ed 
li nnnovamento Dal punto di 
vista del mento, nel migliore 
dei casi, l'esito potrebbe esse¬ 
re la continuazione di accor- j 
di, che presentino limiti sotto I 
il profilo della coerenza, tra- 
, sparenza ed equità, anche per 
la distanza delle strategie che 
identificano attualmente le 
componenti del movimento 
sindacale 

Considerato che l'unità è 
un utile e positivo obiettivo da 
perseguire, c'è una diversa 
prospettiva di unità per cui 
impegnaisi e operare? Su que¬ 
sta ci soffermeremo in un 
prossimo intervento - 
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La «bella 
Italia» 
ignorata 
dai «palazzi» 


B PuOdarsicheidipienden- 
ti pubblici siano troppi Ma, m 
questo caso, come si spiegano 
I numeroshe ampi ntardi della 
pubblica amministrazione? Se 
SI riduce il numero dei dipen¬ 
denti, senza modificare l'orga¬ 
nizzazione che cosa accadrà 
per le innumerevoli pratiche in 
attesa di essere evase? -■ 

II Sindacato pensionati ita¬ 
liani (Spi-Cgil) è stato interes¬ 
sato per cercare di sollecitare 
la definizione della pratica di 
pens'one del signor Antonio 
Ricca nato il 1°9 1924, ex di¬ 
pendente dell'Aisenale milita¬ 
re di Napoli, cessato dal servi¬ 
zio 18 maizo 1989, il quale sta 
ancora percependo la pensio¬ 
ne prowisona - ^ 

Dalle ncerche fatte è risulta¬ 
to quanto segue 

Gli è stato riconosciuto il di- 
ntto alla pensione privilegiata 
in conseguenza delle meno¬ 
mazioni dipendenti da causa 
di servizio < 

La pensione privilegiata de¬ 
ve essere concessa dalla Dire¬ 
zione generale per le pensioni 
degli impiegati civili del mini¬ 
stero della Difesa (con sede in 
Roma, in via Cristoforo Colom¬ 
bo) Per pioler deliberare la 
pensione privilegiata, la Dire- ' 
zione generale avrebbe biso¬ 
gno del deaetCMlelinibi» (ori¬ 
ginale o copia autenticata) 
concessivo della pensione or¬ 
dinaria da emettere a cura del 
Comando militare regionale, 
con sede in Napoli, e dal quale 
il pensionato dipendeva. 

Ma il Comando militare di 
Napoli, per potere emettere il 
decreto definitivo, avrebbe bi¬ 
sogno del foglio matricolare 
aggiornato che dovrebbe esse¬ 
re nlasciato dalIftDIrezione ge¬ 
nerale-matricola Impiegati del 
ministero della Dife» (con se¬ 
de in Roma, in via XX Settem¬ 
bre) 

La Direzione generale matn- 
cola non potrebbe emettere il 
foglio matricolare aggiornato 
finché l'VQtDiv^one'del mini¬ 
stero della Difesa non gli tra¬ 
smette il decreto relativo al 

nìfti 
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trattamento economico spet¬ 
tante al pensionato al momen¬ 
to della cessazione del servi¬ 
zio 

LVIll Divisione, per poter 
trasmettere il decreto con il 
trattamento economico spet¬ 
tante al pensionato, dovrebbe 

1) schedare circa 25 000 

posizioni (con quale cnterio di 
pnontà’), ^ 

2) aggiornare le singole po¬ 
sizioni (con quale cnteno di 
pnoritàT), 

3) redigere i singoli decreti 
(con quale cnteno di pnon- 
tà'^) e trasmetterli alla Direzio¬ 
ne generale matricola per po¬ 
ter miziare l'iter di questo stra¬ 
vagante «gioco dell'oca» 

Ma tutti I dati necessan non 
esistono già presso l'Aisenale 
dove il Ricca Antonio lavorava 
e dal quale era regolarmente 
retnbuito? Lo stipendio che ha 
percepito negli ultimi mesi di 
servizio era o no quello dovu¬ 
to? Perché ora occorrono tutti 
questi «giri» per pioter detenni- 
nare lo stipendio pensionabile 
che dovrebbe essere lo stesso 
percepito l'ultimo mese di ser¬ 
vizio? _ s 

Spenamo che qualche orga- 
. nismo dello Stato sia in condi- 
' zione di farci capire lo scopo e 
la logica di una tale organizza¬ 
zione dell'aiiunlnislrazione del 
personale capace di produrre 
cosi tanti e gravi danni 


Come vengono 
presi in giro 
i procuratori 
doganali 


■■ // direttore ddV-Umtù», 
Walter Veltroni, ha ricevalo dal 
signor Franco Ferri di Verona 
una lunga tetterà, auasi un do¬ 
cumento Ne pubblichiamo am- 

fife» ’j-*- 


pi strato che rendono com¬ 
prensibile la temabea 

Avendo prestato attività in 
qualità di procuratore dogana¬ 
le di un azienda di spedizioni 
doganali dall'’7 60 al 31 193 
trovandomi ora privo di occu¬ 
pazione F>er effetto della cosid¬ 
detta apertura delle frontiere, e 
perdi più sentendomi preso in 
giro dall'evolveisi o non evol¬ 
versi affatto della situazione, 
tengo a portare a conoscenza 
quanto segue Come esposto 
nel decaduto D L. 94 del 
5 4 93, alt 1, «in conseguenza 
dell'abolizione delle frontiere 
fiscali e dei controlli doganali 
nell'ambito del Mercato inter¬ 
no imitano alla data del 1° 
gennaio 1993, ai lavoraton di¬ 
pendenti dalle imprese del set¬ 
tore della spedizione intema¬ 
zionale dei magazzini genera¬ 
li» già m servizio alla data del 
1° gennaio 1992 e che, a causa 
de^i eventi sopra nportati, sia¬ 
no sospesi dal lavoro entro il 
1993, è comsposta un'indenni¬ 
tà pan al trattamento massimo ' 
di integrazione salanale straor- 
dinana. previsto dalle vigenti 
disposiziom, nonché gli asse¬ 
gni familian ove spettanti.» 

L art. 2 del medesimo Decreto 
legge stabilisce invece che i la¬ 
voratori medesimi, oltre a per¬ 
cepire l'indennità di cui all'alt. 
1, « sono isentti nelle Uste di 
mobilità di CUI alla legge 23 lu¬ 
glio 1991, n 223», l'art. 5 preve¬ 
de 1 assunzione di una buona 
parte dei lavoraton che si sono 
trovati privi di occupazione per 
effetto dei menzionati eventi e 
« possono essere assunti 
presso l'ammmistrazione del - 
ministero delle Finanze per la 
copertura di vacanze di orga¬ 
nico verificatesi nelle vane 
qualifiche funzionali, nei nu- ‘ 
mero massimo di 2000 uni¬ 
tà » Tali provvedimenti del 
resto, erano già contenuti nel 
D L 1“ febbraio 1993 n 24. al > 
pan del presente non converti¬ 
to m legge entro i termini previ¬ 
sti f - ^ 

Fatte tali doverose premes¬ 


se occorre evidenziare la pre¬ 
sa in giro CUI sono stati soggetti 
I lavoraton destinatan dei 
«provvedimenti . urgenti» che 
precedono 

Detti lavoraton infatti ad 
oggi non solo non hanno per¬ 
cepito alcunché in ottempe¬ 
ranza all art 1. ma neppure 
hanno fruito dei benefici del- 
I ultima parte del pnmo com¬ 
ma dell'alt 2 e neppure uno di 
essi è stato assunto od in qual¬ 
che modo è iniziata la sua n- 
qualificazione ai fini dell as¬ 
sunzione, presso il ministero 
delle Finanze, come prevKito 
daH'arL 5 ' 

Lo senvente appartiene a 
quella quota di lavoraton che, 
per l'età e l'anzianità maturate 
avrebbero dintto al prepensio¬ 
namento e, come gli altn, vive 
giorno dopo giorno, nella più 
totale incertezza sul suo futu¬ 
ro Dopo aver subito per 33 an- 
' ni cospicui prelievi fiscali e 
previdenziali dallo stipendio 
che mi sono sempre guada¬ 
gnalo vonei poter constatare 
che essi non sono andati per¬ 
duti e vederne pertanto ne! 
momento contingente, la giu¬ 
sta destinazione 


t Non abbiamo la possibilità di sa- 
' pere se te singole imprese inte- 
' ressate ai provvedimenti aiab 
nella lettera, e te corrispettive sedi 
deir/nps hanno adempiuto o 
stanno adempiendo a quanto 
■ stabilito do tali decreti legge. De¬ 
nunciamo I ritardi che comunque 
sisonomnmfeslatt • 
Informiamo che i due decreti 

- legge alali (nn 24/93 e 94/93) 
sono stati reiterati con il decreto 
leggen 199/93 (con alcune mo- 

!• difìche all articolo 5) convertilo 
'' con modificazioni, in legge n 
' 293/93 (il testo coordinalo é 
pubblicalo nella Gazzetta u/fiaa 
len 207del3settembre 1993) 
Oltre agli aspetti messi in evi¬ 
denza dal tettoie, precisiamo che 
il comma 2 delt'arbcolo 2 stabili¬ 
sce che na confronti dei lauorato- 

- n mteressoti al provvedimento 
• • non SI applica la sospensione 

de! diritto ai Irattamenn pensioni- 
sba di anzianità, stabilita dall or¬ 
acolo 1, comma I de! decreto 
'■ legge384/92conuerhlo, con mo¬ 
dificazioni dalla legge n 
438/92- 

Qualom persistessero le ina- 
r dempienze denunaale, 6 oppor- 
bino che gk inleressab si nvolgo¬ 
no alle locali sedi dello Cgil per-' 
che SI attuino i necessan inlerven- 
b 
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PMlAVMlEMÒiiMUM 30000 

RtGMROBERTO 40000 

TAVBWmACHUE 30000 

MMCZZINM)» 30000 

AHENOOUPOnO làOOOOO 
BONQI-lAVBl-PBlEGnN OOOOO 
PONTERaWTO 30000 

SANQMUACHUJE OOOOO 

LUCUNALJX} 30000 

BONMXaiGaO 30000 

FROeFEnATTUO 30000 

R068a«BICNDO 30000 

FtOnSOVANO 30000 

TOiAPIEirUSCO 700000 

SCHAVONnWICO 100000 

OOVANNETTIMFRBM 20000 

FdABBERQIO lOOOO 

CCHUDOiOIOVANM 20000 

FISTUOMCHB£ 300000 

FGRMOOa 100000 

PONTBIWRIZIA 30000 

BARTOUNUHBBnO 30000 

lOBrA-HBASEFOSnuaiSE 300000 
OtSLVESnOMMW 200000 

AL UenO MBI H ATO 73000 

DUOCMBOLIO 100000 

TARQETTIUQO 30000 

CATELLAMRaiO 30000 

8U0NQARZ0M 137000 

ZUCCOM-ROEn 30000 

BHNCKLUn 30000 

GREOOAMBJO 20000 

FAMNLIACANCNCI 200000 

BARBAFCnanVANM 20000 

C8MBIZ0 30000 

PNLUQt 30000 

MQNEmFnWCGBOO 30000 

OAMBAROaUPETnO 20000 

PESCIOANU) 30000 

ZUCGAflUMERUBaBOO 200000 

ZUCCONBUAORIANO 30000 

20000 
20000 


STAaMAfllO 100000 

UWTADIBASEFDS 
MMEZZAQO 130000 

OTTAVIAMVMC8B» 130000 

ORUFFOOmiSOR 
OaL'UMTA'DIGMIEaCO 100000 

VtCARIOGUDO 200000 

BONANWALFREOO 20000 


SABATM GIANCARLO 
ZEDOASALVANTOMO 
MBERtGtANCARLO 
RAMACIOni ARTURO 
RBECM SPARTACO 
RUQQBtl ANGELO 
RARBOFABRIZIO 
2QUJMARI0 
RAMOU GIOVANNA 
TOMASUCCtEV» 

MARO STASI ROSANNA 

UNTADI BASE PDS 

DIMEZZAQO 

UfTA'OlBASEPDS 

NUOVA CORVIALE DI ROMA 

PORTONE LAURAEANGBA 

RUSBT LUCIO 

SCARPBBLUlBCCAnDO 

OCNTELUQBM 

ZANFEI PAOLO 

PAULUZZOLORaBO 

BERTAM SERGIO 

QUetRAMAR» 

BUCNOOSLAVIO 

MUGNAI VMCENZO 

BBM PAOLA E MARIA LUCIA 

MAH MAFALDA 

POZZI ANTOIiO BRUNO 

VALLEm CARLO 

TAMASIDKO 

FIORITO LUCIANO 

BB3 FOSCO 

PIOCICUNI UBERO 

IANNAZZIR06ALIA 

PAOUQUMTO 

BORGHLEANO 

CLaMATBO 

QHBWTGHEUJRBIALOO 
BaiETTIMANUBA 
SBOflOGMQIOLIGU 
SALUraU MANUELA 
TOLOOGIOVANNI 
BACCONANQIOUNO 
MKHEU MARIA GRAZIA 
CECUAOTBIO 
MUSI MAR» 

CUFFARO STEFANO 

OtGMJOTOIBNO 

CARAMBIA ALFREDO 

GBX» FRANCO 

T0MMA8IME8 

BBIANOIMAR» 

EFRANCESCA 

VEZZAUANGIOUNO 

FAUBBPtETICEUICIA 

UNUNE COMUNALE 

OiaARCANGELODia 

UNTA'Ot BASE POS 

DICMAMAQQIORE 

OORnUZZtLUIGBIA 

NASTAERASMO 

FERRAR ULISSE 

CASADBRAFFAELE 

nzzau GIOVANNA 

STUPASMMAUnzn 

PMIVALaiIMO 

CAROFIGUOVITO 

SARCMACARLO 

RELUGt 

SALUIEUl ARAMIS 
ROMAN CARLO 
PASQUMO ROCCO 
BELLMO SEBASTIANO 
CHQICNMARO 







Vuoi avere chianmenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 507, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottosenvere. 

Puoi sottoscrivere in due modi; 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il de postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 
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60000 
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20.000 
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500» 
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50000 
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SOO» 
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20.000 
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no» 

MORELU ALESSANDRO 

100X100 

CAViCCHMlUONaLA 

5000» 

DIPALAZZOLO 

1400400 

INGLESE VALTER 

200» 

BEOETARANTELUCAROL 

1000400 

MASTROOONATOVTTO 

3OJ0» 

ANOREOM BIANCA 

30400 

CERBONESCHtDWA 

ISO» 

PIZZAROaiO 

300400 

PRATESI ELISA E AFRA 

403» 

GRASSI VANNA 

50400 

FRISON STEFANO 

200» 

CONTI LUCIANO E KATU 

40400 

GAUEStEVA 

30 0» 

SALA AMBROGIO 

20000 

SPAZZI B4UO 

20.0» 

PERUZZASEN. PAOLO 

ffOO ffX) 

ANONMO 

no» 

TROIANO FRANCESCO ' 

50 000 

MMtSTERI GIANCARLO 

no» 

TONOaU ATHOS 

30400 

FOCACCIA VERDIANA 

200» 

UNITA DI BASE 


SALORIFAVORETTO 


MONTANARI aVIRA 

50000 

MWRI ATTUA 

n.0» 

'TORRBIOVAQlARDINEnr 


E MALCONTENTA IRMA 

300» 

GIANNMIALQSANORO 

20400 

BROGOTTI MARCO 

300» 

DI ROMA 

eoo 000 

RINALDI ARTURO 

no» 

INCEFmiRIS 

50400 

BRAQAGUAQK7VANNI 

U.0» 

CORSI VUCE 

20400 

MESSINA FRANCESCO 

300» 

EVANGELISTI VUANO 

S0400 

UNITA-DI BASE PDS 


GRANDE TOMMASO 

50000 

TELU ANGELO 

300» 

BOMBARDA DMO 

20000 

•QaOTDIRO 

13000» 

BASS0U8LVAN0 

40000 

SACCHETTI FRANCA 

10O0» 

CERRI GIUSEPPE 

50.000 

LOVATO OTTORINO 

203» 

MARETTIZANZE 

25000 

COPPARI MAURO 

1500» 

QAMALERO LUIGI 

2S00OT 

LENZICOSETTA 

303» 

PAZZAGUA GIORGIO 

15400 

lACOPBHDIGMIRA 

150» 

COCCIA AUGUSTO 

40400 

UNITA DI BASE PDS 


QALASSISOLE 

50400 

COLONNA ALESSANDRO 

300» 

NUnREHO 

20000 

-Q.OVtnOfllO'DlPOKT C 

5003» 

OmAVECCHlAALJESSANORO 70400 

SEQAUNI GABRIELLA 

SOO» 

UNITA-DI BASE PDS 


BERMI MARIA 

1003» 

UNITA-DI BASE PDS 


CEUEUO 

1»0» 

HMNIEMARIO- 


BIGUAROI LORIS 

»3» 

■A-GRAMSCrOiaSPERATE 13003» 

MONZI PIETRO 

200» 

OTTAVIA-PRIMAVALLE 

3.000400 

LAUNARODMO 

1»3M 

GUERRA FRANCO 

20400 

SCATTINATATTANA 

no» 

GtAMRERI 

50400 

MASSI B1ZO 

t»3» 

NCOUANTONINO ^ 

OQOOO 

RASPI VALTER 

no» 

ORAZIANI SEN AUGUSTO 

1000400 

UNITA-DI BASE PDS 


QIOMBILUCtA 

50000 

NBETTI STEFANO 

1»0» 

SCHIZETT1 BRUNO 

100000 

DI PEZZATO 

23» OM 

ORDU LUCIANO 

30400 


MAOIASABATO 30000 

CANB>ALUCUNA 30000 

MaLCNFRANCO 30000 

GRUPPO LAVORATOR’STBT lOOOOO 
GtANOUBVS 20000 

RONDONIRBBO 30000 

UNITA DI BASE PDS 
■CRESCBCENTCTOUNPa 11 0OOOO 
TANCREDI CARHME 50000 

OARBOGUEFIRMO 20à00 

MMGHETTILUiaiESBWFHA 150000 
SAMBBOSANDRO 20000 

LE0NQIUSa>PE 50000 

ZACCARBU LUCIANO 50000 

CORALLO GIOVANN lOOOOO 

PISTONEMMBO 30000 

ZURLOPAOLO 100000 

FANTONAQUUNO 20000 

GRUPPO iscnmi UDD PDS 
■aSPATAROTDIQE 450000 

FEOBJORAZIBXA lOOOOO 

CaXVNTORMO 50000 

RUBNMAURO 30000 

PAPASDEROMCHBE 20000 

SaOlilERNESTD 20000 

PaLEGRMOOOTT 

DOHBUCO lOOOOO 

DIOIQRG»LOREDANA lOOOOO 

ZANNONERUNO 50000 

SaVEDBIESI 30000 

FORIUNAGIORQO 30000 

SACCAGOtROBANNA 20j000 

FERRNOE GIUSEPPE lOOOOO 

UNTA'DI BASE POSVAURZ» 
BACHBTDIMARQHERA 400000 

ZER8WIS-ABETTI lOOOOO 

UNITA DI BASE PDS 
■A.QRAMSCrOICa'rURANO 230000 
LA BRUNA-BARONE 130000 

UNTA'DO BASE PDS 


TRASPOHIIDICOMO 
BtSSOU VIENNA 
ROSSI ANGBjO E GIANCARLO 
TOCCACej MORBO 
BRASU ANTON» 

BAGNOU GIOVANNA 
GRUPPO Q0MPA3M 
OICANNAREG» 
NAPOLETANO NCOIA 
imrrA'DiBASEPDS 
■ALESSANOIWA'DIROMA 
BECHIWMARn 
CALOERM-MAGGIONANA 


FERREniRINO 30000 

CASraU ROSSANO 50000 

FAVARO ANTONNO 50000 

IWNZNFOSCO 50000 

UNTA-DI BASE PDS 
•ECAPOUNT 

DICASraFORTE 80000 

T/WCNI BRUNO 30000 

COMMITBO FRANCO 200000 

CtOHPICESARE 20000 

STUPAZZMVANES 30000 

BENDMQURSUTO lOOOOO 

AZZOUNIVOEPMA 50000 

PARISBIANCA 20000 

LQANLUCA 30000 

CAVANOOUABRELLA 100OW 

VALSECCHt ANTON» 20000 

BRANDA VMC8COE 
MARIATERESA 10000 

PORCOPETRO 10000 

CAVAUJN UBERO 20000 

CARAVANOMARIA 20000 

COLONNAF PAOLO 50000 

lACCHETTI PtEinO lOOOO 

BRMOOmSEPPE 50000 

CHOteniN SILVANO 20000 

DICORIPRANCO 50000 

PAQOTTOGnVANN MARIA lOOOOO 
MAVIMONTAONANA 
MARCauO 50000 

WNAROPRANCO 50000 

CASAGUPAOLO 20000 

SEAGRDACESARE 30000 

MOlUCAMOiaE 50000 

VEZZAUPERWO 20000 

soDouiooR eoo» 

UNTA DI BASE POS 
mVEDetE-DIRE 13000» 

TORNATORE SALVATORE 
GAISEPPE lOOOO» 

BUROMEUSA 300» 

MARZIROBERTO 1500» 

MEZZIXAMLORIS 200» 

CUOGNCOSTANTMI- 
RAVON 2000» 

TRAVERSARIMAURIZ» 200» 

TORRE PUFFO 1»0» 

UNtTA'DIBASEPDS 
■BeUNQUERrDIFELEnO 100O» 
2UCCNRa» 100» 

TENCHMIAURELIA 500» 

BOSCMSR06ERT0 »0» 

UNTA-01 BASE PDS 

otvuAPAsnoa ano» 

NATALNQOVANN 500» 

MINGAROI ADRIANA 100O» 

BERETTAOnVANNA 300» 

UNITA DI BASE PDS 
DI OSANO SUL NEVA 5000» 

STOCCHIUUANA 500» 

POLONI FEROBMNOO 1»0» 

BORQHI-CERnU »0» 

GRUPPO COMPAGNWFF 500» 
TUUCZZIALF» 500» 

PARCN ADRIANO 100O» 

VANISCO PAOLO 200» 

BERGAMASCHI MAR» E IRENE 500» 
BALDASSARIAUQUSTO SOO» 

SAQUALUIGI 500» 

PANSERAALBEPTO »0» 

BIOniROeERTD 10O0» 

MMI VANNA 200» 

BIGAZZl RENATO »0» 

BOGCOLOROOOIPO 500» 


GIOROANOBJO E VALTER 1»0» 
VAIAZZAADA SCO» 

BIQNAROIS«UO 500» 

PtCCIONIPAOLO 250» 

BRAMBILLAUGO 500» 

CGCCHIMASStMO 2»0» 

MASSARI BBinO 500» 

RCCO FRANCESCO SOO» 

SANTOBOHI STEFANO 500» 

RUQGeU CARLO 1WO» 

ROSSO S1B=ANO 1000» 

BONARHJJ STASI ISOLINA 200» 
BOCCtLBTA SO» 

BATTAGUATERESA 500» 

TONOmSCNA SOO» 

nUFPOVMCSIZO SCO» 

CMFIGU CORRADO 200» 

BRAMBRlAVinORIO . SCO» 
LONQONSERBtELLA 2000» 

BIAQIDORIANO 100O» 

MORANDIMARIA SWO» 

FAQGIONATOAOEUNA 200» 

DANhMARCO 200» 

CANDCmiLUIQIA 340» 

INNOCENTI ALEANDRO SOO» 

UNTTA'DIBASEPDS 
DIMONIICCHiaLO 10»0» 

RAFFAELU ROLANDO »0» 

FUACIGUSEPPE 200» 

LORBIZONNANOERLES »0» 

RIQHI GIANA CARLO SOO» 

LANZAROm WALTER S0»0 

aOGATTABRENCK) SOO» 

CARRARO GABRIELE SOO» 

LOCCIANTONO 200» 

VECCHIQIANNI 500» 

MOSCA 1000» 

STASI CAnO 200» 

MASINAMLVA SOO» 

ROTANO PASQUALE 1000» 

UNTA-DI BASE PDS 
■AlBESTEBAER-OIMLANO S»0M 
AtlNTO GIORGIO 500» 

MAOOALUNOROSA 200» 

RICCUCCIUNO 500» 

PAOUBRUNO SOO» 

BRLLAGATT1 ALVARO SOO» 

CURCETTI 1000» 

QRAGNANSBllONE SOO» 

MALAQONI LEANDRO »0» 

GRASSN SILVANO 2»0» 

SAlAMBCHIORflE 1»0» 

BMDI ALTERO 200» 

UNTA DI BASE PDS 
DIFMALEUGURE 3O»0W 

PAZZI 500» 

VBWNO GIOVANNI 500» 

MARIAUREUA SOO» 

ANTONCELU FILIPPO 500» 

MATTOJ DOMBOCO 1» 0» 

SIGNOReil GIUSEPPE 200» 

ROCCOVINCENZO 200» 

PEREQOLUIGI 250» 

BURCHIANTI ARTURO 500» 

ANaUMARCaXO 20W0 

GRASSISANDRO SOO» 

SGAtlBATI PIETRO 200» 

TROVATI MARIO 2»0» 

PESQORESTE 2000» 

LASOTTOSCnZIONEHA 
GIÀ’ RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L 1.643.542.000 
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X ATALANTA-CREMONESE 0-0 

2 FOGGIA-CAGLIARI .0-1 

X GENOA-NAPOLl "■. . . 0=0 

CAGLIARI-LAZIO ■ 

CREMONESE-MILAN 

INTER-PIACENZA’ ’ 

1 JUVENTUS-REGGIANA 

X LAZIOrINTER « -. v. . 0-0 

1 MILAN-ROMA” . : 2-0 

LECCE-JÙVENTUS '. , " 

NAPOLI-UDINESE .S • " 

REGGIANA-FOGGIA: 



4 reti: Ganz (Atalanta, nella foto), Valdes 
(Cagliari), Moeller (Juventus) . 

3 reti: SchlUacl (Inter), AsprUla''e.;Zola^' 
. (Parma). Pl^tttSampdoria) ' - : 

2 rati: Scapolo (Atalanta). Allegri (CagJ[ia- 
' ri). Tentoni (Cremonese), Ro)i (Foggia), 

' aiappi.'(<^enoa), FI; Saggio e Ravanelli 
(Juventus)', Padovano (Reggiana), Gui-' 
. :li(, Jugo)(lc e Mancini (Samp^doria), Sl~ 
.;lenzi (Torino) .. •_ . 


1 PARMA-TORINO ^ ' 

1 PlACENZA-LEdCE- • 

2 UDINESE-SAWPDORIA 


1 .. BRESCIA-LUCCHESE - ' 

2 MODENA-VENEZIA , 

X MANTOVA-SPAL , 

1 .CHIETI-REGGINA i ' 


3-0' ROtSfA-ATALANTAV - 
2-1 SAWIPDORIA-PARMA ; ■ 

. 0-2 TORntó-GENGA ^ 

PESCARA-ACIREALE 
VENEZIA.F.ANDRIA . i ' 
PISTOIESE-EMPOLI : ; . 
POTENZA-SIRACUSA. 


• Domenica26-9-93 / ore 15 


REMONESE-MILAN 


MONTEPREMI" " 
QUOTE: alvincnorlcon>l3» 
ai vincitori con «12- ' 


• La partita-Cremonese-Mllan posticipata alle 
• L 26.356.361 224 ore 20.30. (diretta'tv Tele+ 2) ■ . ■ • 

. L . 51.076.000 • La partita Fiorentina-Brescia si giocherà aa- 

L. ' 1.674.900 - . bato25/9alleore20.30{direttatv.Tele + 2) . . 
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Scontri a S. Siro 




due tifosi 
e un carabiiuere 


*v. ■' “ i f jj ' ly' ^ P>iì 
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Domenica avara di emozioni 
e di spettacolo: segnate 13 reti 
una soltanto nei primi tempi 
A ravNware una giornata 
da dimenticare ci hanno pensato il colombiano del Parma 
Asprilla, autore di una splendida tripletta e il panainen^ ■ 
Dely Vaides, che ha regalato il successo-ai. C^ari- 
e ha agganciato Ganz in testa alla classica Bei bomber 




[ìingsmg 


Og^ la Narapnale 

f Sacchi taglia e cuce ^ 
Evani si fa male 
e chiama Di Biagio 


H Òggi a Firenze parte ropeiazione-Estonia:. 

! 18 convocati da Sacchi hainno raggiunto ieri - 
sera Coyeiciano e stamani sosterrrmno il primo 
allenamento. A dire il vero anche la quinta gior- .■ 
nata di campionato ha riservato una tegola per . 
li et azzurro; si è infatti infortunato il sampdoria- . 
no Evani e Sacchi ha cosi dovuto rimpiazzarlo 
convocando in extremis Luigi Di Biagio del Fog¬ 
gia, mediano, 22 armi compiuti D 3 giugno scor- .. 
so. Di Biagio è il quarto foggiano ad essère con- 
vocato in azzurro dopo Noccra, Micelli e Baia- 
no; ha giocato nella Lazio, proi per 3 stagioni nei : 
Monza: dall’anno scorso è alle dipendenze di 7 
Zeman. In assoluto. Di Biagio è il 60esimo con- ; 
vocato in due anni di gestione sacchiana. Quel- - 
la di Evani è Tennes'ima tegola per Sacchi; che 
già aveva per-varie ragioni fuori causa una serie K-' 
di giocatori, dall'interista Bianchi a Fuser, da 
Lentinia Dino Baggio e MaldinL 118 azzurri so- ’ 
no dunque questi: PagUuca e Marchegiani (por- ì; 
uen);Baresi, Costacurta,Benamvo, Carnasciali, 7 
Fortunato e Vierchowod (difensori): Albertìni, 
Eranio, Lombardo. Di Biagio, Manicone (cen- ; 
tiocampùiti); RBaggio, Casiraghi, Ganz, Manci- i 
ni. Signori (attaccanti). Domani, dopo l'allena- ' ' 
mento, la squadra volerà aTalUim, dove merco- 1 
ledi alle 19.15 italiane (diretta televisiva su Raiu- * 
no a partire dalle 19.05) giocherà contro l'Esto- , 
nia.battuta-aTri^teSm^faperdueazero.La , i 
nazionale guidata da Rir ha giocato l'ultima | 
partita contro il Portogallo il 5 settembre scorso 
ed è stata, sconfitta per 2-0. di azzurri sono co- 
stretti a vincere le ultime tre partite (Estonia, poi ' 
Scozia e Portogallo) perqualificaisi ai Mondiali ^ i 
amerxiani. Attualmente il girone à guidato dalla I 
Svizzera (13 punti) seguita da Italia e Portogallo - | 
(10), Scozia (9), Malta (3) e Estonia (1). La j 
nazionale estone in-7 gare ha segnato un solo I 
goLsubendonelT. ;■, . - ■ OKZ. ' j 




Il gol cagliaritano messo a segno da di Dely Valdes, a destra Asprilla che «caprioleggla» e, in alto, un tiloso-romanista fh'rlto a Milano 


j.^ à ^ La squadra pugliese ancora battuta resta a quota zero - 

In vantaggio con Baldieri, è raggiunta da Piovani e nel finale gol partita di Turrini 

Cagni ingrana la marcia avanti 


; .•O/O.i/'’ . • -, 'X.jikf,,. • • ^ . 

La.quinta giornata di campionato ha confennato. il 
primo posto del Milan, vincente sulla Roma, in clas¬ 
sìfica generale.-lrossoneri’condudono con un punto 
sulla coppia.Patma-Samp. Protagonista deH’uitima 
domenica è stato'comunque il colombiano del Par- 
ma.;Asprilla, autore dì una tripletta contro il Torino. 
.Un altra «pantera nera», Dely Valdes, ha trascinato 
invece il Cagliari ad una vittoria sul Foggia. , 

- ■■ ■- ■ . -'.'.j r” ■ i 'i..: .’-rf ?.. 

DAL NOSTRO INVIATO' -. . • 

. jquNcncozuccHiNi 


■i PARMA. Cinque gol irr. 
cinque giorni, dalla Svezia al- 
ritalia, dal Degerfors al Ton- ' 
no. -Una leggenda nasce an-.. 
che cosi: d'altra parte Paùsti- 
no Asprilla ha proprio-yoglia ' 
. di alimentarla, e a occhio sa-. ■ 
rà un protagonista assoluto 
in questo campionato e al ' 

' Mondiali-Usa con la Colom-. 
bià. Ieri ha secato al Toro la 
sua prima tnpietta italiana,'' 
andando a bersaglio prima • 
di testa, poi di destro è infine: - 
di sinistro: ripasso completo 
del repertorio e peril-povero 
Galli che a 35 anni e mezzo > 
avrebbe'dinRo invece a un ; 
briciolo di serenità, non c'è. ' 
stato niente da lare. Dopo il 


tns il vecchio portiere inlro- 
natissimo ha fatto un gesto 
significativo, tipo-quelli di- 
- sperati di Sorrentino. dièci 
' anni fa di fronte ai gol di Zi- 
'“'do, come per dire, «riori ci 
'. può fare niente nessuno coh- 

.troquestoqua..'.». . 

’• Mondònico è : stato più 
-esplicito; «Per fermarlo ci sa¬ 
rebbe voluta una mitragliatri- 
"ce»!; e lui, AspriUa si è fatto 
• una risata: «Sul tèrzo gol ho 
> cercato un compagno di 
squadra, avevo già segnato 
tanto: ma non ho visto nessu- 
no e allora ci ho pensato an- 
' cora io. Sono in forma?'Ma 
'. no, col Medellin l’anno dello 
■ scudetto facevò molto mè¬ 


glio di cosi». Ventiquattro an¬ 
ni il prossimo 10 novembre; 
nato sotto il se^o dello 
. Scorpione come Diego Ar- 
;. mando . Maradona, Tino 
Aspnila è diventato-il nuovo 
idolo calastico di una città,^ 
Panna, che pallone al piede', 
^. sembra, destinata -a seguire. '- 
■ gli'umon mutevoUT.deFsuO' 

. fuoriclasse: ' da sfasciamac-. 
, chine a goleador, misterioso : 
combinaguai sempre pronto 
a farsi perdonare sul campo,.- 
propno come capitava al. 
grande Dieguito. In patna è 
, una specie qi eroe naziona-, ■ 
le, soprattutto dopo if-S-O . 
'. flitto aH’Argentipa; da noilih 
, talertto da'sqóprire domeni- 
> ca dopo domenica, 'capola.- 
' voto sboc'cjfito iiv-, Emllii 
. creatura stranissifrià, '.come 
. se il Parmigianfno e là''Walt, 
Disney avessero lavorato- a 
' quattro mani. A benjjensar- i 
■’ ci, sembra davvero-il cam- : 
'■ ; pionato. delle «panlere riere»: 

>' se Asprilla è a «quota 3», un 
altro sudamericano, il pana- ; 
mense Dely Valdes è addirìt- 
: tura capocannonièLè (assier- 
me a Moeller e'Gàn^ con 4 . 
reti. Un suo gol ieri a-Foggla è 


stato decisivo per far saltare il 
tanto celebrato dispositivo di 
: Zeman; in Sardegna son : 

. convmti di aver trovalo un Ri¬ 
va nero, sarà. Ma un po' di 
mento, len l'avrà avuto an- 
, che Giorgf,"che contro lUec- • 
nied". boemo vince regolar- 
-mente la sfjda, su qualunque 
. panchina st trovi. Aspnlla,.. 

■ Dely Valdes; Itloeller, Ganz... ■ 
non si optano milanisti fra gir i 
sfondareti, eppure la squa- - 
dra di Capello.'è'ancora las- 

' sù', unica imbattuta del cam- 
pionato, col .portiere Rossi. 

' ancora senza reti subite (450 
.. minuti)-: al Miiàri'son bastati i 

■ ' gol di Albertìni e C^ava per ar- ;. 

chiviare la Roma,'mentre a ?.. 
•; Udine la Samp riprendeva :• 
; l’in^uimento alle sue spal- 
. leeon Mancini a consumare '. 
vendette sull’ex et azziino Vi- > , 
; cini; e ancora dietro là Juve 
ne segnava quattro alla Reg- ^ 

. giàna. Cinque gol di Asprilla 
in cinque giorni,' cinque gior- 
nate'per fare già chiarezza 
• sul campionato: Milàn, Par-, 

.. ma, Samp e Juventus, riecco- 
le in fila. AH'appello manca 
solo rinter, ma non da ieri. :■ . 


PIACIWXA-IECCE 2-1 

, PtACENZA>Taibi. Polonia (70 Brioschi), Carannante. Suppa 
' (1' stPlovani), Maccoppl. Lucci, Turrini, Papais, De VItIs, Mo¬ 
retti, Ferrante (12 Canoini, 13 Chili, 15 lacobelll). ' . ' . 
LECCErGatta, Biondo, Carobbl (70' Trincherà), Ceramicola, 
Padatine, GazzanI, Morello. Melchloriv Toltoli, Barello, Bal- 
Olerl (83’ AUobellI). (IZTorchia, 14 Ingrosso, 16 Russo)... 
ARBITRO: FuecI di Salerno. -■ ■ . -i . 

RETI; 44'Baldieri, 58'autogol Barello, 87'Turrini: 

NOTE: angoli: 10-2 per II Piacenza. Serata calda, terreno In 
buone condizioni, ammoniti; Maccoppl. Piovani, GazzanI-, Ba- 
rolloe,Trlncherapergiocoscorretto;spettatori:9mlla. ' - 


ENRICO CONTI 


PIACENZA, Poverol>ec- - 
ce...'La squadra di Sonetti. : 

. dopo essere andata in van- : 
.taggio al.44’, si è vista pri- 
. ma raggiungere e poi supe¬ 
rare, dal Piacenza: solo a 
■ meno di tre minuti dal ter- ' 
mine è arrivato infatti il gol ' 
che ha regalato ài padroni ■ ' 
di casa il 2-1. L’inizio della 
partita è tutto per il Piacen- ■ 
za: la-forriiazione di Cagni, 
senza perdere,lampo in 
preamboli,, già al 5’ mette 


■ in difficoltà il reparto arre-, : 

, trato pugliese: è Moretti dal - 
limite al volo, sugli sviluppi - - 
di un angolo dalla destra, a , 

; battere a rete ct^n violenza: * ' 
la sua conclusione, al di 
fuori del raggio d'azione 
• deH'estremo - difensore 
ospite, è respinta nell’area^; 
piccola da Biondo. Dopo ?: 
soli 2' i padroni di casasi ri- -. 
presentano nell’area awer-■ 
saria; Suppa si produce in 


una bella galoppata sulla 
destra e serve De Vitìs, che 
calcia ua pencoloso tiro- 
cross, di poco alto sulla tra¬ 
versa. E ài 10' botta-nspo- 
sta spettacolare tra Ferran¬ 
te e Gatta: l’attacante pia¬ 
centino, su invito di (^ran- • 
nanfe, si «cimenta in una 7 
bellissima rovesciata - una ' 
sua specialità.- deviata in 
angolo dai portiere puglie- ' 
se. Poco per volta, pierò, il ' 
Lecce comincia a venir fuo- - 
n: al 21' Morello impiosta 
un contropiede, ma Baldie- *. 
ri sciupa tutto con un con- ^ 
trollo difettoso 'in area, iK 
tutto sotto gli occhi della di- • 

, stratta difesa del Piacenza., ‘ 
Al 38’ De Vitis raccoglie f 
uno spiovente di Caran- ‘ 
nante nei pressi della piorta , 
' pugliese, ma il suo tiro è .• 
completamente fuori lier- 
.! saglio. Al 40;, finalmente, ,. 
anche il piortiere lòcaleTai- ; 

’ bi-viene chiairiàto in causa,’ 
con, un colpo, di'riesta di . 
Baldien, bloccato in tuffo. 


Manca un minuto allo sca¬ 
dere della pnma frazionedi 
gioco, quando il - Lecce, 

. con la complicità dell'en- 

■ nesima leggerezza della di¬ 
fesa dei padroni di casa, 
passa in vantaggio. Morello 
dalla destra < calibra. un 
cross pier.Gazzani che, da 

. pochi metri, di testa impie- 
gna Taibi in una corta re¬ 
spinta; Baldien, tutto solo, è 
' li più lesto a gettarsi sul pal- 
. Ione, trasformando in rete 
con un rasoterra. ; ' ■ 

. Al nentro dagli spxigliatoi, il 
' Piacenza :si presenta in 
campro rigenerato. Il mister 
Cagni gioca la czuta Piova- 
.'.ni, al piosto di Subba; e la 

■ scelta si rivela azzeccata. Al 

■ 47’ è infatti il neo-entrato, 
ad impregnare Gatta dal li¬ 
mite, con una conclusione 

, forte, ma centrale, bloccata 
in due tempi. Passano 10’ e 
Piovani piorta la sua squa¬ 
dra al paréggio; dal,limite 
batte una violenta pùnizio- 
' ne che, complice la beffar¬ 


da e involontaria deviazio- 
f ' ne di un difensore, assume 
•“una traiettoria assoluta- 
; mente imprevedibile pier 
•. l'incolpievole (jattZL Recu- 
- perato lo svanirlo, De Vi- 

■ . tìs e compagni, incitati dal 
• pubblico • rumoroso, ' ma 

non numeroso, continuano 
( a spingere sull'accellerato- 

■ re:. obiettivo, • non • certo 
; proibitivo, la vittoria. E il 

Lecce? Sorpresi dala vitalità 
degli avversari, i giallorossi 
lesinano energie, cercando 
; solo dilimitare i dannL.Esu- 
.- bentra il nervosismo; Ca- 
robbi.sostituitodaTrinche- 
ra, abbeindona il campxi al 
'• 70’ visibilmente contraria- 
. to. Passano i minuti, co- 
' ' mincia a essere tardi e il 
. gioco sembra addoermen- 
;■ tarsi.' Ma all'87’ e Turrini, 
; con uno splendido goL a ri- 
, svogliare allo stadio; con 

• un pailonetto.dal limite in- 

• ' dirizza. la sfera all'incrocio 

dei pali alla destra di Gatta, 
siglando cosi la vittòria. ? 











































































SERIE 


A 




CALCIO 


1^ S(^dm di Capello ritorna all'antico 
Sola in testa al campionato, difesa imbattuta 
da 450 minuti. A farne le spese, i gialloròssi 
decimati dalle assenze ma non arrendevoli 


Inevitabile record 


U gran giorno del «vecchio» Donadoni 
serpentine e slalom, S. Siro in visibilio 


2 IIIIILAN M/r'cr 

Rossi 6. TassottI 6. Nava 6 . Albertlnl 6 5. Costa- __ 

corta 6. Baresi 6.5. Eranlo 5. Boban 7(61 •Orlan- 27’Boban ap^ggia a Pa- ^ « 

do), Papiri 7 (71 Slmono). DonadonI 7. Haduclolu pm che conclude obbhgan- ^ 

6.5. (12 lelpo, 13 F. Galli, 14 De Napoli) do Lonen in angolo ■ — Alberttai: •£ si 

- Allenatore; Capello 30’ . Rasoterra di Papin MirRnHIIM I loro erano disp 

~ ^ --- neutralizzato da Loneri. . . . solo a tratti sian 


2 ' MILAN ' 

Rossi 6, Tassodi 6, Nava 6 . Albertlnl 6 5, Costa- 
curta 6, Baresi 6.5, Eranio 5. Boban 7 (61' Orlan¬ 
do), Papin 7 (71 Simona), DonadonI 7, Raducloiu 
6.5, (12 lelpo, 13 F. Galli, 14 De Napoli) 

■ Allenatore: Capello ■ __ ‘ ' - 

O ROMA 

Lorlerl 6. Garzya 6, Lanna 5, Mihajlovic 6, Comi 
5.5 (46’ Grotti 6), Carboni 6.5, Haessier 6, Berretta 
5, Scarchllll 6. Giannini 5.5, Rizzitelll 5.5. (12 Paz- 
zagll, 13 Benedetti, 15 Pellegrino, 16 Bernadinl). 

~ Allenatore ; MazTnnA__ 

ARBITRO:CeccarlnidlLlvorno5. . - 

RETI: 46'AbertlnL71’Nava. ^ ; 

NOTE: angoli: 11-4 per II Mllan. Cielo sereno; terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 70.000. Espulso nel st al 4' 
Berretta per somma di ammonizioni. Ammoniti Lorlerl, Ra- 
duciolu, Costacurta e Mihajlovic. Presente in tribuna II Ct 
della nazionale Arrigo Sacchi.. . : ' • 


>7.^ 


H MILANO. Nulla di nuovo 
: dal campionato italiano. Il Mi- 
lan decolla. Se poi volerà, co- 
. me già fece il Mllan dei record, 
lo vedremo più avanti. Di stcu- : 
IO la squadra di Capello esce . 
già (uon dal groppone. Ma an- ' 
che questa non è novità: se et 
voltiamo indietro, difatb, notia¬ 
mo che il Mllan guida il cam¬ 
pionato da 68 giornale. In al- ' 
cunl casi in coabltazione con 
altri compagni di cordata, in - 
alm in perfetta ascesa solitaria. >. 
Comuiique sia, da un bel pez- i 
zo, nonostante le varie crisi più - 
o,'jmenO( sussurrate, 0 Mllan . 
guarda (udì dall'alto al basso. 

Intendiamoci: qui a San Suo 
non si sono viste cose eccezio- - 
naii. Il Mllan, in una partita ' 
chiusa» e spigolosa, batte la . 
Roma con due gol che non 
mandano in visibilio la folla ' 
rossonera. E anche il gioco, 
spesso per merito della buona : 
disposizione degli uomini di 
Mazzone, non 6 particolar- - 
mente > accattivante: qualche 
' efficace conclusione di Papui, ‘ 
I ntrovati lampi di fantasia-di - 
Roberto Donadoni, l'autoreie- 
vote regia di Zvonomir Boban. - 
Detto tutto CIÒ, comunque, la 
squadra di Capello guadagna 
altn due punti senza subire 
nessuna rete. Dopo cinque >’ 
giornate, con Maldini inforni-. 
nato, quella rossonera ù l'uni-. 

‘ ca difesa imbattuta. —- . , 

. Un po’ scornata, da questa 
domenica, esce la Roma. Con - 
mezza rosa inutilizzabile (Bai- - 
bo. Muzzi, Bonacina, Piacenti- 
m) la squadra di Mazzone ha t. 
tenuto dignitosamente II cam- ' 
po per quasi tutto il pnmo tem¬ 
po. Nè si può dire che abbia ' 
'atto le batticate da anni Cin¬ 
quanta. In lealtà, la Roma si é - 
disposta in campo nel modo 
migliore; un centrocampo fol- 
to, supportato dai rientri di : 
Haessier e di Scharchilli, e una 
classica difesa all'Italiana con 
Lanna su Papin, Cai^a nei 


pressi di Raducloiu e Comi 
’ì battitore libero lievemente ar¬ 
retrato. Ma i guai, per la Roma, - 
' sono venuti dalla corsia (sini- 
stia) di Roberto Donadoni. Il 
rossonero, che nei tempi mi- 
; glion aveva il compito di «ac- r 

■ ccndere» San Siro con la sue 
mvenzioni, improvvisamente 
ha ntrovato il suo personale in- 

' terruttore >: abbagliando, con 
serpentine da slalomista, ligio- ' 
: vane Beietta, debuttante insie¬ 
me a Scarchllll. Per tutto il pn- > 
I mo tempo, pur faticando non 

■ poco, fretta ha in qualche ' 
modo frenato-la frizzante viva¬ 
cità del lossoncro: Nella npre- 
sa, con Donadoni che lo salta¬ 
va regolarmente. Beietta si ò 
dovuto aggrappare alla dispe¬ 
razione: e con questa, nello 

^ spazio di pochi minuti, man- . 
' dava due volte a gambe all'ana : 
Donadoni. Risultato: due car- 
. telllni ' gialli e conseguente 
espulsione per doppia ammo-. 
razione (47'). 

Qui la Roma si squagliava. 

' Sotto di un gol (puiiizione di 
Albertmi, con deviazione «so- 
' spetta»di Papin), la squadra di ; 
•' Mazzone si ntrovava in 10 con 
« una formazione venuta a Mila- 
r' no per nmediarc a tutti i costi 
un. pareggio. Mazzone, che 
: . aveva già sostituito il libero Co¬ 
mi (maldestro in diverse occa- 
sioni) con Crossi, si ntrovava 
con le munizione bagnate. Ri¬ 
mescolava ancora le marcatu¬ 
re, ma ormai la fnttata era fat¬ 
ta. E il Mllan, In viuitaggio di un 
gol, accelerava per sferrare II 
kappaò decisivo che sarebbe . 
^ arrivato al 70' frer mento di 
‘ una tnzuccata di Stefano Nava, : 
uno dei meno brillanu del Ml¬ 
lan. Ma II calcio ò bizzarro e, 

. ’ogni tanto, SI diverte con questi 
paradossi;' Jean Herre Papin, 

' che ha bersagliato Loncn co- 
! me se fosse al Luna Park, rie¬ 
sce a centrar la porta solo con 
una maligna deviazione, dopo 
una punizione di Albertini, che 


27’ Boban appoggia a Pa¬ 
pin che conclude obbligan¬ 
do Lonen in angolo 
30’ . Rasoterra di Papin 
neutralizzato da Lonen. 

33’ Dopo un pasbccio di 
Lanna, Donadoni conclude 
al volo; Lonen para. 

37' Lanna ■ interviene in 
area su Papin (per l’arbitro 
nonèngore). 

39’ Donadom crossa, testa 
di Papin, salva Lonen. 

4S’ Il Mllan passa in van- . 
taggio. Punizione per un fal¬ 
lo su Eranio; batte Albertmi 




MICROFIU^ 

e Papin devia in rete. Se¬ 
condo 1 (iiailorossi, Papin 
era in fuongioco. ■ • 

SS’ Sforbiciata di Papin 
(fuon). 

70’ Il Mllan raddoppia. An¬ 
golo di Albertmi, testa di 
Nava e il pallone entra in re¬ 
te nonostante un intervento 
diHaessIer. :■ •• 





M ICROFONI A PERTI 


Albertiiii: «E stata una partita difficile pexhé 
loro erano disposti molto bene in campo. Noi 
solo a tratti siamo riusciu a venicalizzarc come 
avremmo dovuto fare». 

Nava: «Dopo il gol ho voluto fare un saluto par¬ 
ticolare ai ragazzi della panchina a cui sono 
particolarmente vicino. Come ò andata? Ho vi¬ 
sto che la difesa della Roma non si è mossa non 
sono nemmeno saltalo perché la palla era giu¬ 
sto sulla mia testa e ho cercalo 1 angolo. Per for¬ 
tuna su quel palo c'era Haessier che non é un 

gigante». ■ •.; 

DonadonI 1: «Troppo spesso ci siamo adattati 
ai lon ntmi, siamo cascau nella loro trappola, 
insomma abbiamo regalato troppo alla Roma» 


Radudoiu: «Questa vittona é frutto dei buon 
' gioco che abbiamo fatto vedere in campo. Non 
’ abbiamo nibato propno niente». • ' ■ 

DonadonI 2: «I falli non mi hanno mai fatto 
paura, mi spaventano quando rischiano di farti 
'■ male» ■ ' ' ■ • » 

Berretta: «lo 1 falli su Donadom li ho fatti non lo 
nego L'espulsione? Beh 10 al posto deH'arbitro 
forse avrei chiuso un occhio» » - 

ScarchUU: «Che giudizio dare di noi tre, dei 
giovani della Roma'’ Sicuramente sono ragazzi 
che vogliono amvare c che hanno una gran fa¬ 
me Qui hanno cereato di dare il loro contnbu- 
to ma l’amarezza alla fine c'è. ntomano a Ro¬ 
ma senza un punto» - ^ f,, , Lu-Ca. 
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scatena le proteste dei romani- - 
sti. Mentre Nava, che fino a 
quel momento sembrava un 
Cristo in croce, chiude la porti- . 
. ta con un preciso colpo di te¬ 
sta. Per colmo della perfidia, il /. 
pallone passa sotto la traversa, r 
là dove il piccoletto Haessier 
(spina nel fiaiKO di Nava per 
tutta la partita) non ci arriva 


neppure con lo sgabello nono¬ 
stante fosse piazzato nei punto 

giusto. . 

Altre segnalazioni. Sul gol di 
Papin venuto dopo la punizio¬ 
ne di Albertmi, 1 romanisti han¬ 
no protestato vivacemente an¬ 
che dopo la partita. La posizio¬ 
ne del francese, però, nvista in 
tv, sembrava regolare E anche 


la punizione, scatunta dopo 
un plateale volo di Eranio. era 
comunque giusta. Eranio infat- 
. ti ha allungato la «traettona» 
della sua caduta, per far crede- 
' re aH'arbitio che il fallo fosse 
avvenuto dentro l'area. Il fallo. ; 
comunque, c’era Era fuon dal¬ 
l'area, ma c'era. Semmai l'ar¬ 
bitro poteva ammonire Eranio 


per «eccesso» di platcalità. Ri¬ 
tornando a Papin. c ai suoi 
conU in sospeso con la Roma 
' (il 30 marzo sbagliò il ngore 
del possibile pareggio nella 
parata di Coppa Italia che co- : 
stò l’eliminazione al Mllan), il 
francese ha impressionato per ' 
la sua buona vena e la sua ca- - 
pacità di dialogare con 1 com¬ 


pagni. Anche Ronn Raducioiu 
non ha sfiguralo. Non ha se¬ 
gnato, pierò ha confermalo 
d'aver stoffa. Il suo limite ( ma 
a Capello piace propno per 
questo) è che corre tropjx} 
sfiancandosi nei - lecupen. 
Quanto alla Roma, sono guai. 
Ma non é qui che deve guada¬ 
gnar punti. ■ 




. Cecesrini 5: non ci siamo. 
Piero Ceccanni; ' 40 anni, 
bancario di professione, nel ' 
pnmo tempo prermette quasi ■; 
tutto. Nella npresa, quando i ’ 
buoi sono già fuori, nnchiu- : 
de la stalla distnbuendo am¬ 
monizioni a pioggia. Alcune i 
perplessità - pier un ngore 
non concesso al Milan (in¬ 
tervento di Lanna su Papin; 
e f>er la punizione (tuffo di 
Eranio) dalla quale è scatu- 
nto li gol di Papin. ... ' , 


M Vecchi odi e nuovi rancon ed ecco che gli ultrà milanisu si 
scatenano contro 1 cinquecento romanisti della curva oppo.sta. 
Ritornano con di lontana memona (pensate, si lira in bollo anco¬ 
ra la verginità di Cicaolina), insulU dun a Giannini, c invocazioni - 
sul tema «Mazzone vi porta m B». L’allenatore a tratti è l’unico ob- : 
biettivo polemico della, tifosena. È II, in piedi di fianco alla pan¬ 
china, SI agita verso il campo gnda e urla. Riconoscibilissimo. E . 
un diluvio di fischi e di male parole. L'unico momento di solida- ‘ 
netà con 1 giallorossi tifosi quando verso l'SS' la polizia carica nel ; 
settore occupato dai romanisti. La curva rossonera se la prende : 
come al solito con carabinen e poliziotti, ma dall'altra parte, nei : 
setton milanisti, si sente un pessimo gndo; «Picchiate, picchiate». 1 
Brutta cosa, meglio parlare delle bandiere rumene che sono 
spuntate in curva a festeggiare Raducioiu. Per lui la curva ha an -1 
che inventato un nuovo coro. Ricorda il vero motivo della sua no- ; 
mea di Pippcro «Giocavi nel Verona o grande Raducioiu. ora che i 
sei nel Milan segnare è faale». Spettaton 63.131, abbonati 58.352. 
paganti 4.779, incasso lire 185.339.000, quota abbonati lue 
1.569.775283. introitototalelire 1.755.114.283. .v, • Olu.Ca 


L’allenatore dei giallorossi convinto che il tocco di Papin fosse viziato dal fuorigioco 
«Per un tempo siamo stati all’altezza dei padroni di casa, poi quella strana punizione» 

Mazzone: «Maledetto quel 46’» 


Mazzone non è convinto, non è proprio convinto di 
quel primo gol, di quel pallone sgusciato tra le gam¬ 
be della barriera'e . finito sui tacchetti di Papin. 
«Quell’episodio al 46‘...certo, se fossimo andati al ri¬ 
poso sullo zero e zero...». È un modo per dire che la 
sua Roma ha tenuto il campo bene per un tempo, 
almeno. Capello intanto non si scompone. 11 suo or¬ 
mai è un copione collaudato da tempo. W ■ ' 


UICACAIOLI 


■i MILANO. A vederlo cosi, in 
piedi, fuori dal bunker-paiKhi- 
nu di San Siro Intento a urlare e 
a sbracciarsi s’era capito subi¬ 
to che Carlo Mazzone oltre al 
risultato non digeriva qualco¬ 
s’altro. E quando ha avuto un 
mezzo battibecco con Piero 
Ceccarini,arbitro e di profes¬ 
sione bancario il segreto era 
svelalo. Ma per saperne di più 
sull’incazzatura dell’allenatore 
romano si é dovuto attendere 
parecchio. Mazzone si è fatto 
aspettare poi appena seduto al 
tavolo della sala stampa ha co- 


miiKiato a tirar iuori i rospi. E 

- sono tanti; «sto' primo gol su 
' un fallo dubbio e su probabile 

fuorigioco. Sembrerebbe an- 

- che che il guardalkinee abbia 
:: alzato la bandiera, poi gli è ri- 

caduta in basso». Fuori uno. 
'? «Da quando Lanna è interve- 
nulo in scivolone su Papin e lo- 
' > ro hanno reclamato il rigore si 
ù creala una situazione parti- 
'< colare in campo». Fuori due . 
Gli chiedono cosa voglia dire c 
lui non SI lira indietro: «é venu¬ 
to fuon un ambiente particola- 


' re. Insomma troppi falli fi- 
' schiari alla Roma. E non c'era¬ 
no». Gli rode davvero l’arbi- 
traggio tanto che ritorna più 
;■ volte suU’argommemo ' «sto' 
' episodio del 46' - è il refrain - 
ci lascia perplessi». E lascia 
perplesso anche Lorierì. il por¬ 
tiere giallorosso che ancor pri¬ 
ma che il mister parlasse si era 
dato da fare per divulgare la te¬ 
si del fuorigioco di Papin auto¬ 
re della deviazione sulla puni¬ 
zione di Albertlnl. «Albcrtini 
' non aveva ancora toccato la 
■ palla e Papin mi è venuto da- 
, vanti, era fuorigioco e non cer- 
> ' to passivo. Per questo ho pro- 
:■ testalo con l’arbitro. Per me è 
? un gol irregolare». In .diretta 
: quelli della Rai gli dicono che 
: dopo una prima occhiata ai fil¬ 
mati pare che questo fuorigio- 
. co non ci sia proprio. Garzya 
teneva in gioco il francese, ma 
. Fabnzio Lonen non demorde 
insiste con il fatto che una par¬ 
tita di pallone é fatta di episodi 


e se non ci fosse stata quella 
' stramaledetta punizione le co- 
. se potevano andare diversa- 
^ mente. «In fondo era il 46 del 
' primo tempo se fossimo rien- 
' ; trari in campo sullo 0-0, pote- 
' vamo portare a casa un risulta¬ 
to utile». E qui si innesUi l'altra 
.• faccia della medaglia romani- 
. sta. Allenatore c portiere sono 
,V perfettamente d’accordo. Dice 
:» Mazzone; «Nei primi 45 minuti 
.' la Roma ha giocalo all'altezza 
del Miian. Anzi ai punti avrem- 

■ mo vinto noi. Siamo partiti for- 
, tissimo e abbiamo fatto il no- 
' stro gioco altro che provinciali. 

Per giunta abbiaino latto vede- 
re una condizione atletica su- 
periore a quella dei rossoneri. 
'Dice Lorierì: «oggi la Roma ha 
fatto un ottima gara abbiamo 
creato molle occasioni anche 
se Rossi non é mai stalo impe- 

■ gnato seriamente». Loro la ve- 
L dono cosi e aggiungono che 
' stanno crescendo. Dall'altra 

parte sono già cresciuti c ades¬ 


so se ne suinno soli soletti in 
' lesta alla classifica. Comincia¬ 
no già a fioccare le domande. '■ 
«Siete in fuga, quanto durerà, .. 
che succederà». A Fabio Ca- ! 

; pelle erano inutile porre simili 
' questioni l'anno scorso con 11 ■. 
. punti di vantaggio sulla secon¬ 
da fiuguratevi ora con un ma- 
grò punricino su Parma e ' 
-Sampdoria. Vi risponde solo ; 
; che no, non c’é niente di vero 
: che il Mllan sta.iacendo la sua ■' 
■ parte e che riuscilo a tare 4 ■ ' 
; punti in casa quando non era 
facile. Chiuse le comunicazio- : 
ni per aggiungere in separala '.. 
sede solo la solita frase: «Que- • 
sto campionato SI deciderà sul i 
' filo di lana». Solo Roberto Do- .. 
: nadoni si mostra davvero sor- 
preso, per lui sarebbe stato dii- ; 
. ficite pronosticare un Milan in 
lesta alla classifica pnma del¬ 
l'inìzio del campionato, ma in . 

. fondo la «mia sua squadra ha 
un organico vasto, puO scen¬ 
dere m campo sempre con 
l'obbicttivo di vincere». 







Roberto Donadom 


Incidenti 

12 feriti 
D prezzo 
deU'idiozia 


■■ MILANO. Che brutta do¬ 
menica per quattro ragazzi ' 
svizzeri. Erano venuti a San Si- • 
ro per verdersi Milan Roma. 
Ma hanno fatto uno sbaglio; 
hanno comprato delle sciarpe 
giallorossc. E cosi senza sape¬ 
re perchè e percome sono fini¬ 
ti in infermeria dello Stadio. 
Malmenati dai milanisti. Non 
sono gli uniuci feriti di questa 
domenica bestiale. Altri sci fra 
ragazzi romani sono liniti al- 
l'infermeria per contusioni e 
ferite riportate durante gli 
scontri nella curva occupata 
dai gialiorossi. Tutto è succes¬ 
so airSS:' due, tre cariche della 
polizia pCT i seggiolini e per I 
fumogeni che volavano verso 
gli altri settori. Un poliziotto e 
un allievo poliziotto sono stati 
feriti uno in curva uno lontano 
dal Meazza. Ricoverati al San 
Carlo sono subito stari dimessi. 

4 i fermati un milanista per una 
sassaiola contro i romani pri¬ 
ma della partita, 3 gialiorossi 
durantegh incidenti incurva. . 
.. . ■ nLu.Crr. 


Capello, 

«Ebbene sì 
Roberto vale 
Tazzurro» . 


■■ MILANO. Guarda, guarda 
capita anche che Fabio Capel¬ 
lo, il silente, si sbilanci per uno 
dei suoi giocatori. Non che 
esageri, ma ci va quasi vicino. 
Si tratta manco a dirlo di Ro¬ 
berto Donadoni che contro la 
Roma nonostante i falli di Ber¬ 
retta ha fatto scintille. È ritorna¬ 
to a far vedere il suo migliore 
repertorio o come diceva una ' 
volta il presidente Berlusconi 
(ora tace) ad accendere una f 
luce a San Siro. Ma veniamo a 
quello che dice il mister «Do¬ 
nadoni merita un elogio, mi 
aspettavo quello che ha fatto 
era fresco non avendo giocato 
mercoledì». Ma scusi merita la 
nazionale? «Posso solo dire 
che Arrigo Sacchi ha avuto 
una domenica importante ha 
visto un bellisimo Donadoni: - 
Visto che Evani è tornato a far 
parte del giro azzurro..». Si in- 
terrompio e di più non va non 
vuol dire niente sulle scelte del 
et. ■■ ■ I OlM.Ca. 
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CALCIO 


All'Olimpico lo spettacolo è il grande assente 
Biancazzurri e interisti si accontentano 
del pari. Nel «buio» due occasioni a testa 
fallite da Casiraghi e Shalimov 
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Bagnoli e Zoif: i conti non tornano 
Troppi «big» lontani dalla forma migliore 








0 LAZIO 

Marcheglani 6, Negro 6, Marcolin 6, Di MaHeo 6. 
LuzardI 6, Graverò 6, Winter 6. Doli 5 (78' BergodI 
S.V.). Casiraghi 5.5, Gascoigne 5.5 (75' De Paola 
S.V.), Signori 6. (120rsi, 14 Bacci, 16 Di Mauro). 
_ Allenatore: Zoti _ 

O INTIR 

Zenga 6. Bergomi 6, TramezzanI 5.5, Jonk 5, 
A.Paganin 6, Battlstini 6, Orlando 6, Manicone 6.5, 
Fontolan 6.5, Bergkamp 6, Shalimov 5. (12 Abate, 
13 Festa, 14 M. Paganin, 15 Dell' Anno, 16 Blan- 
. chi). !.. 

Allenatore: Baonoli _ ' ‘ _ ‘ 

ARBITRO: Baldas di Trieste 7. 

NOTE: angoli: 5 a 3 per I' Inter. Giornata calda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 60 mila. Ammoniti Negro e 
Bergomi per gioco fai loso. - 

STIFANO BOtDRINI 


9’ Doli in progressione, al- J j 

lungo per Casiraghi, solo 
davanti a Zenga: tiro fuori. 

26* Slalom di Gascoigne MirQm:il M I 
che supera quattro uomini, 
ma la difesa interista recu¬ 
pera. 71’ Jonk lancia di esterno 

27’ Fontolan tira a botta si- Shalimov, tiraccio alto., 
cura, salvataggio di Di Mat- 75’ Fontolan serve Shali- 
teo. mov, libero sul dischetto: 

S 7’ Tocco di Fontolan che fuori, 
supera Marchegiani, ma il 77’ Cross di Orlando, Jonk 
portiere laziale recupera. da cinque metri manda fuo- 
62’ Shalimov lancia Berg- ri. 
kamp: tiro fiacco, Marche- 82’ Rinvio errato di Zenga, 
giani para. palla a Casiraghi: fuori. 


iCROFONi Aperti 


signori: «Ho faticato molto. Faceva un caldo perdere prima di quanto ha fatto nella passata 
infernale. Se voglio ritrovare la forma di un tem- stagione». 


po devo rischiare anche delle ligu tacce». 


Peilegrlni: «Sono soddisfatto di quanto l'inter 


Signori 2: .Ringrazio i tifosi. Mi hanno incitato iia messo in mostra contro la Lazio». 


anche se ieri ho giocato da avversano». 
Shalimov: .abbiamo giocalo piuttosto bene 
anche se io ho sbaglialo più di una occasione». 


Pellegrini 2: «Meritavamo qualcosa in più: per 
noi quattro opportunità per sbloccare il nsulta- 
to. Per la Lazio una». 


Marche^: .L'Interèstata pericolosa .soltan- peUegrini 3: -Shaìimov ha giocato piuttosto 
to negli ultimi quindici minuti». . * . w w t . ^ • i 

Marchegiani 2: .Noi eravamo stanchi fisica- "^“Sitato due .^casioni gol. 

^ K rs r»/-\a€rrN nrs/.vll/\ ni» iHrsIrN irriti^ i'hr» aimirra 


mente e. forse, anche mentalmente». 


Bagnoli: .Lo scudetto? L'Interdirà la sua. Basta Sbagliare ù umano. Stesso discorso vale anche 
rimanere aggrappati a dovere ai vertici della per Fontolan». 


classifica». 

Bagnoli 2: .La gara la giudico io». 


Bagnoli 3: .fi Milan? Speriamo che cominci a tissimi livcili». 


Pellegrini 4. "Non abbiamo riserve. Ci sono 
più di undici giocaton in grado di giocare ad al¬ 


ai ROMA. Effetto Bangkok 
sulla scia di questi sussulti del¬ 
l’estate che hanno fatto ieri di ■ 
Roma una replicante della ca¬ 
pitale thailandese e dello sta¬ 
dio Olimpico un catino fiacca- 
muscoli? Pub essere, ma non • 
troppo. Colpa delle assenze, 
TotO Schillaci su tutti, che qua¬ 
si sicuramente avrebbe sfrutta¬ 
to meglio quei due palloni eie- 
cati in perfetto stile-parroc¬ 
chiale da Shalimov? Ma si. 
mettiamoci pure questa. Gam¬ 
be rammollite dai reciproci im¬ 
pegni europei della settimana? 

E va bene, passi anche questa, 
ma ancora non ci siamo: trop¬ 
po comodo aggrapparsi a que¬ 
ste scusanti per assolvere La¬ 
zio e Inter dopo lo 0-0 di ier^ 
Fate le pulci e avete dubbi, vi¬ 
sto quanto promettono le due 
squadre c quanto poco man¬ 
tengono, è legittimo e allora la 
morale è questa: se davvero la 
meta del cammino che atten¬ 
de Zoff e Bagnoli è giocarsi lo 
scudetto al tavolo verde del 
campionato, c'ù parecchio da 
lavorare. E forse da ritoccare, 
cercando di trovare nelle mani 
e nella mente l'ispirazione di 
scultori collaudali. , - 
Lazio e Inter, nonostante il 
gran bla bla estivo, non sono ' 
fuoriserie perfette. E chissà se 
potranno mai diventarlo, per¬ 
ché a entrambe manca qual¬ 
che pezzo importante: un di¬ 
fensore e una punta di ricam¬ 
bio sul fronte laziale; un latera¬ 
le sinistro e forse pure un libe¬ 
ro su quello interista, anche se. ' 
va detto, almeno ieri Battistini - 
non ha commesso pacati. Vi- , 
sta cosi, dagli uomini a dispo- ' 
sizione dei due tecnici e da 
quelli che che invece non lo .. 
saranno a lungo (come Berti, » 
uno del quale si parla spesso 
male quando gioca e viene 
rimpianto come 11 pane nei 
tempi di carestia quando é as¬ 
sente) , sta meglio Zoff. Ma Ba¬ 
gnoli ha una chanchc di ri¬ 
cambio; non ha la piazza con¬ 


tro. Il popolo interista non stra¬ 
vede per lui, ma lo rispetta. 
Quello laziale, invece, è nuo¬ 
vamente in rotta con Zoff: un 
problema in più e non da po¬ 
co, per il nocchiero biancaz- 
zurro. Se poi a questa lista ci 
aggiungiamo la scarsa forma 
che assiste su entrambi i fronti 
pezzi da novanta come Ga- 
scoi^e, Jonk, Shalimov, Si¬ 
gnori (l'unico a essere giustifi¬ 
cato) e Doli, allora il quadro si 
complica ulteriormente. 

C’è poco da divertirsi, in¬ 
somma, e ieri all'Olimpico, in¬ 
fatti, non si è divertito nessuno. 
Ultimi assairr deITcstàte* set¬ 
tembrina, una cappa grigia ad 
avvolgere Roma, umidità di 
quelle che spezzano la corsa e 
ti fanno venire languori tipici 
dei climi equatoriali: il peggio 
per una partila di calcio. A 
Bangkok, Rangoon e Saigon, 
tanto per rendere l'idea, il foot¬ 
ball non è certo il massimo e 
Lazio e Inter sembravano ieri 
due squadre di quella parte 
dell'Asia: velocità ridotta, gran¬ 
de imbottigliamento al centro 
e le fasce, dove nascono le mi¬ 
gliori ispirazioni del pallone, 
deserte. Lazio e Inter travestite 
da thailandesi e birmani han¬ 
no tiralo la carretta per novan¬ 
ta minuti dividendosi da bravi 
cugini la torta-partita: primo 
tempo più Lazio che Inter, ri¬ 
presa più Inter che Lazio. £ se 
dopo quarantacinque minuti 
l’occasione fallita da Rocky 
Casiraghi al 9' e lo slalom alla 
Tomba di Gazza, Incartatosi al 
quinto paletto al 26', facevano 
pendere il risultato sulla spon¬ 
da biancazzurra, il conto è tor¬ 
nato in parità al novantesimo, 
quando Bagnoli scuoteva il na¬ 
sone alla C^ano per i due col¬ 
pi da brocco di Shalimov, solo 
davanti a Marchegiani, 

Come dire, risultalo giusto, 
anche se, come sempre acca¬ 
de nella pedata, le due truppe 
potrebbero tirar tardi a maledi¬ 
re le due-ire occasioni fallite a 
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lesta. Ma sarebbero discorsi da 
bar, da bettola di quart'ordine 
e non certo da bistrot parigino 
dove ti guarderebbero con 
l’occhio cattivo a sentirti com¬ 
mentare le nefandezze dei 
presunti eroi della pedata. Ma¬ 
gari, visto che Parigi è stato il 
porto preferito degli esuli russi, 
lassù concederebbero più di 


un'attenuante alla dabbenag¬ 
gine di Igor Shalimov, zar in 
caduta libera. Trovarsi per due 
volte solo davanti a Marchegia¬ 
ni e non costringere il portiere 
laziale neppure a sporcarsi la 
maglia è generosità da nobili 
decadenti. Ma Bagnoli, che ha 
l’anima proletaria, non ha gra¬ 
dito e l’ha latto capire subito 


dopo la gara quando, scuoten¬ 
do il nasone, ha detto che «di 
quegli errori si era già parlato 
nello spogliatoio». Comprensi¬ 
bile la rabbia del tecnico ne¬ 
razzurro. del quale si su.s,surra 
che avrebbe stretto un patto 
d'acciaio con Shalimov per 
scongiurare il trasferimento 
dello zar a Udine e vedersi n- 


pagato cosi non fa ceno bene 
al cuore. Cosi come hanno fat¬ 
to male a quello di Zoff. anima 
friulana sin troppo sensibile, i 
fischi e gli insulti del popolo la¬ 
ziale. Non è più solo un pro¬ 
blema di ultrà, perchè il pollice 
verso è di un'intera tifo.seria, 
che accusa il tecnico di "far 
giocare la squadra al rispar¬ 


mio, senza divertire né il pub¬ 
blico nè la classifica». Se cerca¬ 
te la prima puntata di un lungo 
tormentone, lo avrete intuito, 
l'avete trovala. È una replica, si 
chiama il momento difficile di 
un grande uomo di sport. Lo 
chiamano il .Mito- all’estero ce 
lo invidiano, una parte di Ro¬ 
ma. invece, non lo wole più. 


Cori, fischi e sfottò per il tecnico biancocazzurri al termine della partita «Vattene a casa» 
Questo il duro messaggio della Curva nord. E la squadra non ci sta: «Esagerati» 

Zoff, contestatone continua 


La Lazio pareggia, non gioca granché e la Curva 
nord intona cori severi contro Dino Zoff che si è pre¬ 
so bordate di fischi quando ha sostituito prima Paul 
Gascoigne e poi Thomas Doli. I tifosi contro mentre 
la squadra è unita, con il suo allenatore. «Fischi 
comprensibili, cori contro il tecnico inammissibili», 
parola di Marchegiani e Doli. E ora ci sono due tra¬ 
sferte, meglio così... 


LORENZO BRIANI 


M ROMA. Il popolo bian¬ 
coceleste rumoreggia, conte¬ 
sta, non è soddisfatto della 
Lazio, del .suo gioco, e, so¬ 
prattutto del suo allenatore: 
Dino Zoff. Il et cambia Paul 
Gascoigne? Spunto ideale 
per dare fiato alle bocche: 
prima con i fischi e poi con i 
cori. E non è finita qui: la La¬ 
zio pareggia con l’Inler, gio¬ 
ca bene per 75', nei restanti 
15 lascia troppo spazio agli 
avversari che in più di un’oc¬ 
casione sono andati vicino al 


gol. «Vogliamo lottare per lo 
scudetto? - dicono alcuni ti¬ 
fosi al termine della gara - 
Bene. • allora cominciamo 
con il cacciare Dino Zoff. Ha 
fior di giocatori fra le mani e 
non riesce a creare un grup¬ 
po unito, una squadra con la 
"s" maiuscola. È fin troppo 
chiaro; i giocatori, a partire 
da Signori per finire a Negro, 
non hanno fissato bene gli 
.schemi, non hanno a che fa¬ 
re con un allenatore duro, 
convincente, Ci vorrebbe Ze- 


man, si. proprio lui, per far ri¬ 
nascere questa Lazio». I sup- 
porters biancocelesti sono 
inviperiti con Dino Zoff e, sta¬ 
volta, non 6 soltanto la Curva 
nord a prendersela con lui. 
Tutto lo stadio, al momento 
della sostituzione di Gascoi¬ 
gne, ha intonato fischi a più 
non POS.SO. 

Forse Zoff non si rende 
conto deH’ampiczza della 
contestazione, e tende a mi¬ 
nimizzare, quasi come .se 
nulla fosse successo, quasi 
come se i fischi di ieri fossero 
cosa abituale per un tecnico 
obbligato (già dal termine 
della sua prima stagione 
biancoceleste) ad avere le 
spalle grosse, capaci di sop¬ 
portare tutti gli umori di un 
pubblico forse troppo critico. 

Il presidente Cragnotti, dal 
canto suo, ha .sempre difeso 
l'e.x portiere della nazionale 
campione del mondo e, con 
ogni probabilità, continuerà 


a farlo lino a quando i risulta¬ 
ti non gli daranno torto mar¬ 
cio. «1 Fischi? - dice Zoff - 
Ah, quelli sono arrivati anche 
a me al momento delle due 
sostituzioni. Ma se c’è una 
cosa che ho fatto bene, ieri, è 
proprio quella di aver sosti¬ 
tuito Gascoigne e Doli...» Poi 
continua: «Lo scudetto? In¬ 
nanzitutto non ho mai detto 
che quast'anno la Lazio pun¬ 
ta al tricolore, poi, tra le altre 
cose, non è assolutamente 
detto che la Lazio non possa 
dire la sua anche in questo 
campo. Vedremo lo svolgersi 
del campionato».. 

E a dar man forte a Zoff, 
c’è tutta la squadra. Gianluca 
Marchegiani, per esempio, è 
piuttosto esplicito; «Capisco i 
fischi da parte dei nostri tifo¬ 
si, SI, li capisco e posso an¬ 
che accettarli - anche se non 
Il condivido - ma i con con¬ 
tro Zoff mi .sembrano assurdi, 
non li capisco, non li condivi¬ 
do e, credo, che siano a.s,so- 


lutamente fuori luogo. Se c'è 
qualcosa da rimpiangere 
non è il pareggio ottenuto 
con rinter ma la sconfitta di 
Cremona. Quella si». 

E Thomas Doli, uno dei 
due giocatori finiti anzitem- 
IX) sotto la doccia, non ha 
peli sulla lingua: «Sono .stato 
sostituito, va bene cosi. Non 
riconosco, invece, i nostri ti¬ 
fosi, A.ssurdo fischiare Zoff 
già alla S’giornata». 

In tribuna, a sentire i fischi 
per il tecnico capitolino, c'e¬ 
ra anche Sergio Cragnotti. 
premiato a metà tempo dalla 
Erg. E il presidente non si è 
visto a line gara. Non ha volu¬ 
to commentare quello che è 
successo negli ultimi quindi¬ 
ci minuti dcH’incontro. Forse 
è meglio che sia andata co.sl. 
a freddo, senza dormirci sù, 
SI rischia di dire delle cose 
che potrebbero .squarciare 
giocatori, spogliatolo e tifosi 
Siamo ap|x;nd alla 5-' giorna¬ 
ta di campionato.. 





Bergkamp 
contrastato da 
Winter. 

Sotto, Il laziale 
Signori nceve il 
trofeo di 
capocannoniere 
della scorsa 
stagione. A 
centro pagina, 
Signon in azione. 
In basso, uno 
sconsolato 
Dino Zoti 
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ha corso molto, ha dato lutto quello che aveva. » 






Baldas 7: buona partita del 
baffuto fischietto triestino, 
che tiene in mano la gara 
senza la smania di recitare la 
parte del protagonista. A far¬ 
gli le pulci c'è solo un appun¬ 
to da rivolgergli: la mancata 
ammonizione dell'interista 
Jonk al 37’. L’olandese com¬ 
mette un fallacelo su Casira¬ 
ghi: il cartellino giallo nella 
circostanza ci sta lutto. Non 
fanno una grinza, invece, le 
ammonizioni affibbiale a 
Bergomi e Negro. 




tm ROMA. «Dino, Dino vattene» urla la curva Nord quando, al 
75', il nocchiero biancazzurro sostituisce Gascoigne cor. De 
Paola. Gli inviti traslocare da Roma si confondono con i fLschi 
dell’intero stadio: siamo ancora alla 5“ giornata e ci risiamo, 
toma a galla il dissenso della tifoseria laziale nei confronti di 
Zoff. Il tecnico accusa il colpo; cinque minuti più tardi, quan¬ 
do cambia Doli con Beigodi, non si muove dalla panchina. 
Ma i fischi, impietosi, scuotono lo stadio. E dire che la giorna¬ 
ta de! tifo era cominciata tra baci e abbracci. Gli ultrà di Lazio 
e Inter, infatti, sono gemellati. Gli Irriducibili sul fronte bian¬ 
cazzurro e iBoys su quello nerazzurro si scambiano cori e ap¬ 
plausi. mentre quando vengono annunciate le formazioni c'è 
un reciproco rispetto dei giocatori avversari. Cosi, sulla falsari¬ 
ga di questo «tifo al miele», le due sponde si divertono poi a 
osannare i rispettivi pezzi da novanta, Beppe Signori da un la¬ 
to e Dennis Bergkamp dall'altro. Tutto liscio come l'olio tino 
al 75'. poi, si è detto, si apre il libro nero. E i sessantamlla la¬ 
ziali se la prendono con Zoff. inaugurando il tormentone del 
'93-94. 


Mondiali ’94 

Uruguay ko 
Il Brasile va 
in America 


■■ Il Brasile ha staccato il 
biglietto per usa '94. Nell'in¬ 
contro decisivo con l'Uru¬ 
guay, I verde-oro si .sono im¬ 
posti per 2-0, qualificandosi 
è per la fa.se finale della Cop¬ 
pa del mondo insieme alla 
Bolivia. Il successo è stato fir¬ 
mato da Romano, con due 
reti siglate al 72', e all'SZ'. 

Il Brasile, unic<H‘aese a es¬ 
sere sempre rappresentato 
nella fase finale dei campio¬ 
nati del mondo di calcio, era 
arrivato aH’ullima partita a 
pari punti con Bolivia e Uru- 
guay 

1^ Bolivia come abbiamo 
detto si è qualificata per la fa¬ 
se finale della Coppa del 
mondo, pareggiando per 1-1 
con l’Ecuador. Gli ospiti sono 
nnd.ili in vantaggio per men¬ 
to di R,im.illo, mentre Norie- 
ga ha segnato il gol del p.iri 
per 1 padroni di casa a soli 
cinque muniti dal leriiiine 
ilell'incontro 


1" 1) Bahama X 

CORSA 2) Blue Dream X 

2" 1 ) Litosao X 

CORSA 2) Notturno Cat 2 

3* 1) NarduccioMs X 

CORSA 2) Niluiach Pt X 

4* 1) Macao Jet X 

CORSA 2)LaGigiaRip 1 

5‘ 1) Nevoso Aere 1 

CORSA 2) Felussov 2 

6‘ 1)Da)a l 

CORSA 2) Forte dei Marmi X 

Montepremi: L. 2 199.382.900 
Le quote, ai «12» L 52 366 000; 
agli -11» L 1 431 000; ai -10» 
L 117.000 


SOSTIENI 


SOSTIENE 
l LA TV A 
- VOCE 


HallaRadlo 

Per iscnverti teMona a Italia Radio: 
06/6791412. oppure spedisci un 
vagba postale ordinare intestato a: 
Coop Soci di ttaba Rade, p.zca del 
Gesù 47, 00186 Roma, specilican» 
do nome, cognome e indirizzo. 
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J II centravanti colombiano autore di una tripletta 
o nrr r\ squadra emiliana al secondo posto in classifica 

SERIE ÀM superando proprio i granata di Mondonico. Che ammette 
■■E3BEI la netta superiorità della formazione di Nevio Scala 


MJ sclleiiibiT 1993 
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CALCIO 


Asprìlla tre olè 


3 PARMA 

Bucci sv, Benarrivo 6, Di Chiara 6, Minotti 7, Apol- 
lonl 5.5, Grun 6 (85' Matrecano sv), Malli 5 (57’ Zo- 
ratto 6.5), Brolin 6.5, Grippa 6, Zola 6.5, Asprilla 9. 
(12Ballotta,14Ballerl,16Pln). 

_ Allenatore: Scala _ 

O torino 

Galli 5, Sergio 5.5, Jarni 6.5, Gregucci 5.5 (62' Sor¬ 
do 5), Annoni 4.5, Fusi 6, Mussi 5.5, Fortunato 5.5. 
Poggi 4, Venturin 6. Oslo 6(56' Carbone 5). (12 Pa¬ 
stine. 13Cois, 15Slnigaglia). 

_ Allenatore: Mondonico _ 

ARBITRO: Beschindi Legnano 6 
RETI: 59'. 68'e92’Asprilla. 

NOTE: angoli 6 a 1 per II Parma. Giornata tiepida, terreno 
In buone condizioni: ammoniti Annone, Grun, MInotti, Fusi 
e Zola.SpettatorI: 26.700. 

_ ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


13’ Di Chiara per Asprilla 
che serve Brolin: il tiro dello 
svedese colpisce il palo. 

37’ Cross di Di Chiara per 
Aspri Ila che vicn messo giù 
in area dalla coppia Fusi- 
Annoni. 

59’ Zola mette in mezzo, 
Asprìlia di testa sblocca il 
punteggio: I-O. 


op 
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MICROFILM 


68’ Zola per Brolin che ser¬ 
ve in prolonditù Asprilla: il 
colombiano salta Annoni e 
bella Galli con un rasoterra. 

92’ Asprilla lirma il tris 
sinjltando un pa.s.saggio di 
Crippa: solito scatto irresi- 
.stibiieegol. 




Beschìn 6: «il mio amico Be- 
schifi», come disse la settima¬ 
na scorsa Nevio Scala a 
-Pressing», in realtà non aiuta 
granché il Parma, anzi: su un 
sospetto rigore (Annoni e 
Fusi buttano a terra Aspnila) 
nel primo tempo . sorvola; 
nella ripresa ammonisce Mi- 
notti abboccando .su un ruz¬ 
zolone di Benny Carbone. 
"Ca.scalore» emergente. In 
complesso Beschin non in- 
lluLsce sulla gara, cavandose¬ 
la dignito.samente. 
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BB PARMA. Il blull di Mondo¬ 
nico ò durato 4 domeniche e 
58 minuti: poi il suo Torino è 
stalo come sbriciolato da 
Asprìlla, che ha latto polpette 
di Annoni lirmando la tripletta 
del giorno. Il povero Annoni 
era talmente Intronato, alla li¬ 
ne, che ha finito per dire; 
•Asprilla? Mi ricorda Milton, un 
brasiliano che giocava con me 
a Como». Poveretto, doveva es¬ 
sere a pezzi! SI. il Torino è sta¬ 
to sbriciolato dal colombiano 
e non «dal Parma» come ha te¬ 
nuto a precisare Nevio Scala 
dopo la partita: si può discute¬ 
re sul latto che gli allenatori di¬ 
cano sempre il contrario di 
quanto pensino, non certo sul 
latto che Asprilla sia l'uomo in 
grado di lare la dillerenza sem¬ 
pre e comunque, ammesso ne 
abbia voglia, sia in giornata e 
non pretenda di stralarc, come 
nel primo tempo di ieri contro i 
granata, quando a Iurta di cer¬ 
care il numero ha finito per au- 
to-annullarsi. Si sarebbe rilatto 
dopo, abbondantemente. Par-. 
ma vola, secondo posto in 
classifica a un solo punto dal 
Mitan: e domenica c'é il mini¬ 
spareggio con la Sampdorìa, 
giusto |}er rodare meglio le 
ambizioni. Le emozioni invece 
sono cominciate fin da ieri po¬ 
merìggio: il minuto di raccogli¬ 
mento per Pietro Barilla, all'ini¬ 
zio. si e tramutato in un minuto 
di applausi Iragorosi e in un 
momento di sincera commo¬ 
zione collettiva: cosi come il ri¬ 
torno di Marco Oslo con la ma¬ 


glia granata é invece stato sa¬ 
lutato da tanti olé e uno stri¬ 
scione a riassumere un senti¬ 
mento comune •bentornato a 
casa. Sindaco». Più che un sin¬ 
daco, Osio ieri è stalo una sor¬ 
ta di colomba della pace: fin¬ 
ché ù stato in campo lui. per 58 
minuti, Parma e Torino so ne 
sono stale abbastanza tran- 
• quille, sullo zero a zero. Tolto il 
sindaco, rimpiazzato dai delu¬ 
dente Benny Carbone, si ò co¬ 
minciato a fare sul serio: e il 
Torino, che non può pretende¬ 
re di (aria franca sempre con 
una sqaudra priva di Francc- 
sco'i e Aguilera (ma anche di 
Silenzi, visto II contributo dato 
da Poggi) è stato sepolto di 
gol. E pensare che il Parma era 
sceso in campo con una delle 
peggiori formazioni possibili: 
Mclli, Asprìlla, Brolin e Zola 
tutti assieme, per una squadra 
che super-offensiva è restata 
solo sulla carta, dando l’im¬ 
pressione di una creatura 
completamente disarticolala. 
Infatti a parte un palo colpito 
da Brolin. la manovra parmi¬ 
giana non ha prodotto null'al- 
tro di interessante, troppo len¬ 
ta e prevedibile, sulla falsariga 
■ della prima ora giocata contro 
il Genoa una settimana (a o 
della trasferta svedese di Cop¬ 
pa; non a caso, anche in que¬ 
ste due occasioni sarebbe poi 
stato Asprìlla a cambiare le 
carte in tavola. Il caos partiva 
dalle retrovie, dove Apolloni, 
in pessima giornata e pastic¬ 
cione fino a inciampare sulla 
palla o a rìmpallare l'unico tiro 
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Due dei tre gol 
del colombiano 
del Panna 
Faustino 
Aspnlla.a 
fianco il 
secondoe, in 
alto, il terzo. Il 
granata Annoni 
assiste 
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iCROFONi Aperti 


Scala: «Sappiamo che Asprìlla è un fenomeno; ha fatto 3 
gol uno più bello dell’altro. Ma non è il solo eroe. Ne ho 
undici in squadra di eroi». 

Scala 2: «É stato Melli a farci vincere la partita perché mi 
ha chiesto di uscire poiché non riusciva più a garantirmi il 
gioco che gli avevo richiesto. Paradossalmente le cose più 
belle il Parma le ha fatte con Zoratto in mezzo al campo». 
Scala 3: «Ho costretto Zola a sacrificarsi in un ruolo non 
suo, troppo arretrato. D'altronde bisognava garantire una 
copertura al centrocampo. Vedremo di trovare una solu¬ 
zione che gli consenta di essere presente negli ultimi venti 
metri. Il tridente vero lo vedrete in futuro». 

Mondonico: «Per fermare Asprilla ci vorrebbe la mitra¬ 
gliatrice. Forse ha avuto qualche collaborazione dai difen¬ 
sori sul primo gol. ma sugli altri non abbiamo alcuna col¬ 
pa». 

Mondonico 2: «Sui larghi spazi ci saranno anche altre 
squadre che subiranno gol da Asprilla». 

Mondonico 3: «Asprìlla comunque non era solo. Il Parma 
ci ò stato superiore anche nel primo tempo. A noi l'a-ssen- 
za di Silenzi ha tolto offensività al reparto», 

Tanzi: «Ballotta? Deve parlare con &ala. è lui che fa la for¬ 
mazione». D Francesco Dradi 


in porta della partila di Melli, 
veniva graziato da un Poggi 
che incoraggia anche lo spet¬ 
tatore comune a riprovarci col 
tootball; ma se qui ovviava la 
quasi perfetta prova di Minotti, 
più avanti l'assenza di Zoratto 
(per la prima volta lasciato in 
panca da Scala per scelta tec¬ 
nica) si 0 sentita fin troppo, vi¬ 
sto che né Brolin né Zola sono 
in grado di riprodurlo, e so¬ 


prattutto il sardo poi, in una 
posizione da centrocampista 
arretrato, soffre e non combina 
nulla di interessante. La svolta 
0 avvenuta nella ripresa, quan¬ 
do finalmente Scala ha avuto il 
coraggio di togliere Melli e in¬ 
serire Il vecchio playmaker. 
Pochi secondi c il Parma, final¬ 
mente equilibralo, é andato in 
vantaggio con il primo dei Ire 
gol di Aspnlla. Il 'forino é .stalo 


una delusione autentica. Mon- 
donico ha provalo un catenac- 
cione maxi per strappare lo ze¬ 
ro a zero; la sqaudra non é riu¬ 
scita a impegnare una sola vol¬ 
ta Bucci. Anche la difesa, fino 
a ieri un solo gol al passivo e 
imbattuta in trasferta, non é 
piaciuta; Galli si é fatto pas,sdre 
il secondo gol sotto la pancia 
come un novellino: Gregucci 
ha seguilo Melli paradossai- 
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mente fin negli spogliatoi in un 
match tra i meno esaltanti; Ser¬ 
gio é stalo schiacciato da un Di 
Chiara in giornata neppure su¬ 
per, Fusi ha latto il possibile 
per riparare ai disastri di Anno¬ 
ili. Per fortuna si è fatto valere il 
croato Janii, Il terzino più velo¬ 
ce del campionato italiano, ha 
umiliato anche un tipo tosto 
come Scnamvo. Tuttavia gli 
emiliani si sono rifatti a centro¬ 


campo, dove Cnppa ha mar¬ 
tellato senza pietà Fortunato, e 
dove Brolin e Zola sono usciti 
alla distanza a spese di Mussi e 
Venturin. Ma a lare la differen¬ 
za, qui non c’entrano le tatti¬ 
che. 0 stato Asprilla; gol di te¬ 
sta su cross di Zola, raddoppio 
di destro su assist di Brolin, tris 
di sinistro su lancio di Crippa. 
Gli é bastata mezz'ora: c il Par¬ 
ma continua a sognare. 


H Un minuto di silenzio, anzi di applausi, alla memoria di Pie¬ 
tro Barilla. Cosi si é aperta Parma-Torino: con un battimani scro¬ 
sciante, arrivato pure dagli ullras del Tonno. Sfiorato il record de¬ 
gli spettatori, per rzjli 25 biglietti. I paganti sono stali S.945; gli ab¬ 
bonati 20,826 per un totale di 26.771 (Incasso 1,013 milioni). Il 
record rimane Parma-Juventus del 15/5/93 con 26.796 spettato¬ 
ri. I tifosi gialloblù hanno salutato il ritorno dell’ex Marco Osio 
con uno striscione («Bentornato a ca.sa .Marco») e con un caloro¬ 
so «Oslo sindaco». Osio é stato pure premiato per i trascorsi suc¬ 
cessi col Parma. In tribuna erano presenti Carlo Ancellotli, inviato 
da Sacchi, Sergio Brio, osservatore della Juventus e Mimmo Ca¬ 
taldo, diesse del Lecce. Le tifoserie non sono andate oltre agii 
sfottò verbali. Circa duemila i sostenitori granata. DFD. 


Due reti capolavoro a Udine dopo un primo tempo piuttosto noioso 
Delude T«azzurro» Lombardo. Per i friulani secondo KO consecutivo 


La paura di perdere ha condizionato una gara animata solo nei tre minuti finali 
Tra i rossoblu è tornato Skuhravy: il bomber è lontano dalla forma migliore 


Mancìnì-Platt, gioielli del gol Si fa divieto di tirare in porta 


0 UDINESE 

Battistini 6, Pellegrini 6, Kozminski 6, SensinI 6, 
Calori 5.5, Desideri 6, Rossini 5.5 (61’ Biagioni 5), 
Rossitto 6, Branca 6.5, Statuto 6.5, Carnevale 6. 
(12 Cagnato, 13 Bertotto, 14 Pierini, 15 Del Vec¬ 
chio). 

_ Allenatore: Vicini _ 

2 sampdorìa 

Pagliuca 6.5, Mannini 6, Rossi 6 (66' Dall'lgna 
S.V.), Gullit 7, Vierchowod 6.5. Sacchetti 6, Lom¬ 
bardo 6. Jugovic 6, Platt 6.5, Mancini 6, Evani 5.5 
(52' Serena 6). (12 Nuciarl, 15 Saisano. 16 Berta- 
relli). 

_ Allenatore: Erichsson _ 

ARBITRO: Luci di Firenze 6. 

RETI: nel st9' Platt. 29’ Mancini. 

NOTE: angoli: 7-5 per I’ Udinese. Giornata bella, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori: 18mila. Ammoniti Desideri, 
Mannini. Lombardo, Platt. Jugovic e Branca. 


ROBERTO ZANITTI 


Vicini; «Mi spiace per la contestazione 
a Pozzo, in campo ci vanno i giocatori e 
la responsabilità per il loro utilizzo é 
mia». 

Vicini 2; "Nel secondo tempo abbiamo 
peccato di umiltà, probabilmente ci é 
mancata la necessaria concentrazio¬ 
ne». 

Vicini 3: «Modesti noP SI, come altre 
cinque-sei squadre che lotteranno per 
salvarsi». 

Eriioson: «Difesa imperforabile, im¬ 
possibile (arci gol". 

Eriksson 2: «La differenza Ira noi e l'U¬ 
dinese? Che Vicini non possiede ele¬ 
menti del calibro di Gullil, Mancini e 
Piati. Sono loro che fanno la dillercn- 


Eriksson 3: «Domenica il Panna ci dirà 
quanto valiamo». 

Mancini 1: «Dedico il gol odierno al 
presidente Mantovani». 

Mancini 2; «Ma quale rivalità con Cul- 
lil, giochiamo tutti e due con la stessa 
maglia», 

CuUit; «Non mi piace quando giochia¬ 
mo in difesa, dobbiamo attaccare di 
più», 

Branca; «l-e giornate pa.vsano, la squa¬ 
dra non fa punti. E questo deve preoc¬ 
cupare». 

Sensini: «Rinforzi? A novembre il presi¬ 
dente saprà benissimo ciò che dovrà 
fare», 


0 GENOA 

Berli 7, Peirescu 6,5, Lorenzini n.c. (22' Onorati 
5.5). Corrado 6, Torrente 6,5, Signorini 6, Ruototo 
6.5. Bortolazzi 6. Nappi 5,5. Skuhravy 4.5 (69’ Mur- 
gita s V ). Cavallo 5 5. (12 Tacconi, 13 Galante, 14 
Vink) 

_ Allenatore' Maselli _ 

0 NAPOLI 

Tagliatatela 7, Ferrara 7, Corradim 6, Gambaro 
5.5, Cannavano 7, Bia 6, Di Canio 6, Bordin 6, Buso 
no (18' Policano 5), Thern 5,5 (85’ Altomare s.v.). 
Pecchia 6. (12 Di Fusco. 13 Nela, 15 Caruso). 

_ Allenatore' Lippi _ 

ARBITRO. Nicchi di Arezzo 6. 

NOTE: angoli. 6-4 per il Napoli. Giornata serena, tempera¬ 
tura piuttosto elevata, terreno in buone condizioni, Spetta¬ 
tori; 27 mila conto. 

Ammoniti PecchiaePolicanoeCorradini. 


SERGIO COSTA 


iCROFONi Aperti 


Maselli: «Sul piano del gioco abbia¬ 
mo fatto un enorme passo indietro». 
Maselli 2: «La nostra manovra è ap¬ 
parsa incredibilmente asfittica. Men¬ 
to al Napoli che ha imbrigliato il no¬ 
stro consueto gioco sulle fasce late¬ 
rali. però sono parecchio preoccu¬ 
pato per l’involuzione della nostra 
manovra. Abbiamo delle attenuanti. 
Alcuni giocatori, come per esempio 
Petrescu. hanno dovuto giocare in 
una posizione diversa dal solito, pe¬ 
rò la mia formazione sa fare molto 
di più. Comunque il pareggio è giu¬ 
sto». 

lippi: «Dopo il successo di Roma 


abbiamo dato continuità al nostro 
campionato con questo pareggio in 
casa di una formazione temibile co¬ 
me il Genoa. .Abbiamo tenuto mag¬ 
giormente il possesso di palla, se 
escludiamo il primo quarto d'ora 
dell.a ripresa, appannaggio del grifo¬ 
ne». 

Lippi 2: «Abbiamo patito l'infortu¬ 
nio di Buso ma i rag.izzi hanno sa¬ 
puto fare di necessità virtù ed hanno 
conquistato un altro risultato, tanto 
più positivo se consideriamo che 
ora ci attendono due impegni casa¬ 
linghi». 


H UDINE. Due «diamanti» di 
David Platt e Roberto Mancini fa¬ 
voriscono il decollo di una 
Sampdorìa bifronte, sorniona 
nel primo tempo ma efficacissi¬ 
ma e spietata nella ripresa, con¬ 
dannando ancora una volta l’U¬ 
dinese che si conferma com¬ 
plesso monco, paurosamente 
deficitario sul piano della classe 
pura e che Azeglio Vicini sta te¬ 
nendo incollato con il vinavil del 
buon senso e dell’acrobazia tat¬ 
tica. Ma in serie A non si scher¬ 
za: il pubblico lo ha capito da 
tempo anche quando, le illuso¬ 
rie prestazioni di avvio stagione 
(vedi il mezzo furto di Cagliari e 
il pari strappato a una Rometta 
tanto incostante quanto fumo¬ 
sa) aveva camuffato una dura 
realtà. I dorìani, dal canto loro 
affondano le loro banderìllas 
senza pietà grazie al «torero» 
Cullit che arma, prima il sinistro 


di Platt e poi il destro di Mancini, 
il cui fendente chiude la gara e 
spazza ogni presunto vento di ri¬ 
valità tra i due califfi sampdoria- 
ni. 

Il primo tempo, sinceramente, 
è di una noia mortale: i blucer- 
chiati, che hanno ripudiato qua¬ 
si totalmente la zona, non rie¬ 
scono ad agire efficacemente in 
fase offensiva. Non combina 
molto dì più nemmeno l’Udine¬ 
se. povera e monocorde tale da' 
non generare alcun tumulto nel¬ 
la zona di Pagliuca. L’unico bri¬ 
vido è un gol giustamente annul¬ 
lato a Branca che, per deviare 
un cross di Statuto, non trova di 
meglio che allungare la manina. 
Giusta l'ammonizione decretata 
da Luci. Gullit, dal canto suo, si 
sveglia alla fine del primo tempo 
con una punizione che si perde 
di poco lontano dal palodiBatti- 


' .stini. Nella ripresa la musica 
cambia: passano nove minuti e 
Platt, recuperata una palla am¬ 
ministrata da Gullit e trattata con 
poco decoro dalla difesa friula¬ 
na indovina il sette alla destra di 
Battistini. Due minuti dopo altra 
palla gol porgli ospiti: Rossi sca¬ 
rica un sinistro violento che co¬ 
glie ancora il palo e toma in 
campo. L'Udinese ondeggia 
paurosamente, è suH’orlo del 
definitivo crollo: che arriva alla 
mezz’ora quando Gullit amman- 
sisce un pallone a pochi centi¬ 
metri dalla linea laterale, si beve 
Calori e dopo una fuga di qua¬ 
ranta metri pennella per capitan 
Mancini, sino a quel momento 
grande assente della partita. 
L'impatto è felice, la conclusio¬ 
ne vincente, la Samp in paradi¬ 
so, Gli unici sus.sulti di ribellione 
dell'Udinese .sono dati da un 


paio di conclusioni di Branca 
che però spedisce dapprima a 
lato e poi alto sulla trasversale di 
Pagliuca. 

L’entrata in campo di Biagio- 
ni, non consente all’Udine.se 
nemmeno il golletto della cosid¬ 
detta bandiera e dalle tribune, in 
particolare dalla curva nord, sal¬ 
gono anche i cori aH'indirìzzo 
della dirigenza. E non sono cer¬ 
to invocazioni piacevoli da sop¬ 
portare. Se rc.sta co.sl .strutturata 
l’Udine.se non ha altro destino 
che la serie B; la Samp, invece, 
dovrà convincersi che il regola¬ 
mento obbliga a novanta minuti 
di impegno, non solo quaranta¬ 
cinque. E intanto Eriltsson dovrà 
affrontare domenica prossima il 
Parma senza F.vani, Lo stiramen¬ 
to impedirà all'ex ros.sonero di 
partecipare anche alla sfida az¬ 
zurra di mercoledì contro l'Esto¬ 
nia. 


■■ GENOVA Un match con il 
veleno nella coda. Cosi si può ca¬ 
talogare questo incontro che ha 
rischiato di sbloccarsi solo nel fi¬ 
nale, quando entrambe le forma¬ 
zioni. dopo 87' di non gioco nella 
canicola del Ferraris, hanno avu¬ 
to l'opportunità di ottenere l'inte¬ 
ra posta Ha [jrcval.so la paura di 
perdere nelle due formazioni; 
Lippi ha schierato un 11 rigida¬ 
mente disposto a uomo, con Fer¬ 
rara incollato poma al fantasma 
di Skuhravj c successivamente a 
Murgila ecoii l'ottimo Caimavaro 
sulle orme del funambolico Nap¬ 
pi 1 due difensori, supportati alle 
spalle dal libero Dia, sono stati i 
più positivi in maglia azzurra ed 
hanno impedito agli avanti ros- 
.soblu di finalizzare il gioco, pe¬ 
raltro scarso, proposto da Borto- 
lazzi e compagni. Nel primo tem¬ 
po non succede davvero nulla, 
dopo 18' Buso deve l.i.sciarc il 


suo vecchio terreno di gioco per 
li riaculizzarsi di un malanno alla 
coscia e Lippi, in assenza di pun¬ 
te dì ruolo, immette l’ex genoano 
Policano, che si segnala soprat¬ 
tutto per le .sue continue proteste 
nei confronti dell'arbitro, che in¬ 
fatti lo ammonirà sul finire del 
tempo, Subito dopo Maselli, con 
un difensore di troppo sul lerre- 
iio, rileva Lorenzini con Onorati, 
con conseguente spostamento di 
Petrescu sulla fascia destra del , 
«green» genovese. Il match latita 
tembilmenle e la prima conclu¬ 
sione giunge .solo dopo la mez¬ 
z'ora. con una punizione di Bor- 
lolazzi che sorvola la traversa. 
Nella .seconda frazione le due 
formazioni migliorano se non al¬ 
tro sul piano della corsa e l'in¬ 
contro propone qualche sussul¬ 
to. tale da giustificare almeno in 
parte il biglietto pagato dai 27nii- 
ia spettatori presenti. Dojro un 


quarto d'ora il Genoa si procura 
la prima palla gol; Bia in fase di 
disimpegno incespica sulla sfera 
e dà via libera a Nappi, sulla cui 
conclusione dal limite si salva 
Taglialatela: la respinta dell’e¬ 
stremo difensore campano viene 
rintuzzata in corner da Ferrara, 
che non ha difficoltà ad anticipa¬ 
re li pachidermico Skuhravj. La 
prima occasione creata dà luato 
al pubblico ro.ssoblu e la forma¬ 
zione di Maselli sembra avere 
una scossa che però si esaun.sce 
nella battuta alta dai venti metri 
del generosissimo Ruotolo al 20’ 
della ripresa. I partenopei avan¬ 
zano nuovamente il baricentro 
della propria manovra, Maselli 
getta nella mischia Murgita ma il 
Ferrara odierno 0 insuperabile c 
potrebbe riproporsi per la nazio¬ 
nale di Sacchi. Il match si avvia 
stancamente verso il 90'. Lippi 
avvicenda il claudicante Thern 
con Altomare ma. come detto, 


tra li '12' e il -13' potrebbero deci¬ 
dersi le som della partila a favore 
di entrambe le formazioni, Man¬ 
cano tre minuti allo stop quando 
Torrente, da oltre ben trenta me¬ 
tri, opta per la gran battuta dalla 
distanza: ne esce una svento!.) 
sulla quale si catapulta la testa di 
Petrescu che prolunga la traietto¬ 
ria. La palla avvelenata viene 
sventata in corner dal numero 
uno partenopeo. Trascorrono GO 
secondi quando Di Canio si av¬ 
venta su una palla Vdg.ante nel 
cuore della dilesa ros.soblu. fatta¬ 
si trovare nella circostanza im¬ 
preparata: l'e.x inventino salta Si¬ 
gnorini, SI presenta davanti a Ber¬ 
li e conclude a botta sicura. Mira¬ 
coloso l'intervento dell'ex insa¬ 
no, che sventa in corner. Ma è 
giusto cosi. 90', an/i 87. di noia, 
non polevaiiQ che finire su un 
nulla rii fallo scolpito nella rrx'- 
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CALCIO 


Dopo la strigliata del Trap neU’intervallo e lo spostamento 
di Roberto Raggio in avanti, i bianconeri cambiano re^stro 
e superano in scioltezza gli emiliani. Apre Ravanelli 
chiude il debuttante Del Piero. Qualche ombra in difesa 






Quattro pezzi facili 


4 JUVENTUS 

Peruzzi 6. Carrera 5 5, Fortunato 6 Marocchi 6 5, 
Kohler 6 5, Julio Cesar 6, DI Livio 6 5. Conte 6 5 
(84’ Galla s v ), Ravanelli 7 (81‘ Del Piero 7). R 
Bagglo 7, Moeller 7 (12 Rampulla, 13 Porrini, 14 
Torricelli) ' 

_ Allenatore Trapattoni _ 

0 REGGIANA 

Sardinl 6, Torrisl 6, Zanutta 5 5, AccardI 6 S, Sgar- 
bossa 6, De Agostini SS, Morello SS (63‘ Lanti- 
gnotti 6), Scienza 6, Ekstroem S, Picasso S S (68' 
Sacchetti S S), Padovano 6 S (12 Cesaretti 13 
Parlato. 14Cherublnl) 

_ Allenatore Marchloro _ 

ARBITRO Quartucclo di Torre Annunziata 6 
RETI S7’ Ravanelli, S9' Moeller, 77' Bagglo, 81' Del Piero 
NOTE angoli 8 al per la Juventus Giornata serena con fo¬ 
schia, terreno in buone condizioni, 23 gradi, spettatori 
3S 000 Ammonito De Agostini 

MICHBLE RUOGIIIIO 


3ft’ Prova Ravanelli su sug- 
genmento di Conte che 
aveva ncevuto la palla da 
Fortunato tutto spostato 
sulla sinistra dell area di ri¬ 
gore, il «bomber» spara alto 
sulla traversa 

S7’ Va in vantaggio la Juve 
con Ravanelli che assecon¬ 
da al meglio un suggeri¬ 
mento che da Marocchi va 
a Ravanelli da questi a Sag¬ 
gio e nuovamente al centra¬ 
vanti forte Uro dal limite 
dell’area che s'mfila in rete 
SS' Raddoppio su tnango- 


op 

>FIU^ 


ÌL¥/SCHIETTO 


MICROFIIM 


lazione Moeller-Ravanelli- 
Moeller che il tedesco con¬ 
clude con un tiro da non 
più di sei-sette metn 
77’ Baggio-gol con un tiro 
da 25 metri sorprende Sar- 
dini 

82* Quarto ed ultimo gol, 
lo segna Del Piero su sugge- 
nmentodi Di Livio 



Quartiicdo 6: se continua 
con questo metro di giudizio 
finirà per farsi la fama menta- 
ta di arbitro casalingo, anche 
se len il suo operato non ha 
certamente alterato il nsulta- 
to Di positivo, la tendenza 
ad evitare il protagonismo 
(quello fuori luogo owia- 
mente) e a non inframmez¬ 
zare il gioco con inutili inter¬ 
venti, accompagnata da una 
apprezzabile ntiosia ad 
estrarre gratuitamente il car¬ 
tellino giallo 
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H TORINO Quattro lampi e 
fu il diluvio per la Reggiana 
Ravanelli, Moeller, Roberto 
Baggio e il debuttante Del Pie¬ 
ro I quattro assi calati dalla Ju¬ 
ventus per regolare onesU la- 
voraton della palla disposti 
saggiamente da Marchierò e 
che che fino al 57' certamente 
non mentavano una punizione 
cosi severa 

Valutazione attenta o di¬ 
stratta che sia, nmanc comun¬ 
que nitida l'impressione di una 
Juventus dai due volti, come 
sembra ormai voler abituare i 
SUOI tifosi ad un pnmo tempo 
tra lo scialbo e l'opaco, si con- 
trappontruna npresa spumeg¬ 
giante più sul piano perù delle 
emozioni che del gioco In al¬ 
tri termini, il punteggio len al 
Delle Alpi SI è rivelato bugiar¬ 
do, alterando la reale differen¬ 
za tra le due squadre Non Sara 
consolarono per Pippo Mar¬ 
chierò che avrà senz'altro 
qualcosa da interloquire al¬ 
l'antipatica cartolina incassata 
a Tonno, dopo che per tutto il 
pnmo tempo e quasi un terzo 
del secondo, aveva imbngliato 
con la sua zona 4-4-2 fonte 
ispiratrice e il braccio «armuio» 
del gioco juventino 

La classica ragnatela a fisar¬ 
monica che ha finito per irreti¬ 
re I bianconen, cui mancava¬ 
no spazio e tempo per ragio¬ 
nare La manovra d'attacco, 
seppur continua, passava cosi 
attraverso scambi in orizzonta¬ 
le, che abbrutivano la fantasia 
al limite dell'alea, destinata 
inevitabilmente ad esaunrsi in 
innocui traversoni o in scambi 


stretti in cui Ravanelli e Moeller 
smamvano 1 esperanto calci¬ 
stico per ptirlare lingue decisa¬ 
mente diverse La svolta, dopo 
una delle proverbiali urlate del 
Trap negli spogliatoi, con lo 
spostamento in avanti di Sag¬ 
gio Juve a trazione antenore 
con le due punte ad assistere il 
gemo bianconero, cui veniva 
chiesto di far viaggiare la palla 
ad una velocità supersonica 
anti-Intercetton reggiani Mis¬ 
sione che U superasse di casa 
effettua con precisione milli- 
metnea per le doti Ravanelli 
Un colpo da knock-out, subito 
doppiato da Moeller tra il 12 
ed il 13 del secondo tempo 
Dunque, il valore della Ju¬ 
ventus. in alcune circostanze è 
assai alto In quali? Quando 
Bagglo (a della balistica una 
scienza da palcoscenico calci¬ 
stico sulle orme del grande «le 
roi> Platini stessa maglia, stessi 
numero e numen Quando poi 
Ravanelli di nome Fabrizio si 
scuote dall'ameba che lo fa 
tanto ccntroavanti di comple¬ 
mento e conquiste le «greche- 
di titolare con un gol da stato 
di grazia che è ad un tempo di 
prepotenza e di classe Quan¬ 
do Moeller, gran sacerdote 
dell’area di ngore (quattro reti 
in cinque gare), indovina il 
comdoio giusto sgusciando tra 
più awersan e fulmina il por- 
uere con un che in rapidità 
competono con 1 «fem da tiro» 
dell'immortale Tex Willer Infi¬ 
ne, la gestazione di un esordio 
che nell'arco di trenta secondi 
SI tramuta In una personale 
deH'apolIineo Del Piero, classe 
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In alto Roberto 
Bagglo in 
azione, a 
fianco, Moeller 
segnali 
secondo gol 
della Juve 


% ^'-ri 



1974 che come un consumato 
protagonista mette al rogo la 
sfiduciata difesa di Sardini 
Sintesi dei gol Per la loro mec¬ 
canica, nmandiamo i letton al 
microfilm 

Momento ({'oro per la Ju¬ 
ventus che. dopo il passo falso 
dell'Olimpico, ha trovato la vit- 
tona scacciacnsi contro la 
Samp ed il doppio passo vin¬ 
cente in coppa Uefa ed in 


campionato 11 Milan allunga è 
vero, ma Trapattoni ora puO 
contare su un'amalgama di 
gioco che almeno dalla cintola 
in su palesa vivacità e scioltez¬ 
za, con un termometro che se¬ 
gna qualche linea in meno nel¬ 
la febbre da Baggio-dipenden- 
za Alemo contro la Reggian 
Eppoi, se volessimo metterla 
sul piano speculativo. Il «divin 
codino» è parte integrante del¬ 


la squadra E se sarà lui, in pu¬ 
ma persona, a risolvere le par¬ 
tile In fondo è solo ed unica¬ 
mente un altrui problema 
I dubbi, invece, sono ancora 
figli della retroguardia Carie¬ 
rà chiamato len a sosUlulre 
Pomni, ha 1 alternatore decisa¬ 
mente fuon uso quando si 
tratta di conUastare sul piano 
fisico il suo avversano duetto 
Padovano len pomenggio ha 


disposto del terzino in più di 
una occasione sia con la palla 
al piede, sia nel gioco aereo 
Se n è avuta una doppia con¬ 
ferma al 29 su penetrazione 
dalla sinistra che si menta l’an¬ 
golo e nell azione successiva 
che trova pronto l’ex genoano 
all appuntamento in elevazio¬ 
ne ron Carrera semplice sjret- 
tatore Buon per il difensore 
bianconero che 1 altra punta 


reggiana lo svedese Ekstroem 
svagato e impacciato venga 
messo sempre con le spalle n- 
volle alla porta da Kohler ma¬ 
stino pienamente ntrovato Su 
Julio Cesar valgono le solite n- 
serve temeranetà «non petita» 
in area da ngore abbinala ad 
un’esperienza «border line» 
grazxiata in un palo di occa¬ 
sioni dalla compiacenza di 
Quartuccio 


Trapattoni: «Avevo detto che i rischi jxitevano arnvare dai nosiri 
nflessi poco lucidi alla quinta gara consecutiva e rontro una 
squadra ben viva in contropiede Nell intervallo ho ribadito ai ra¬ 
gazzi che 1 importante sarebbe stato sbloccare il nsu Italo e cosi è 
stato dopo è arrivata la nostra mazzata del ko e quindi il gioco 
Nel pnmo tempo comunque le abbiamo provate tutte ma non 
nuscivamo a trovare spazio e abbiamo insistito eccessivamente a 
cercare soluzioni centrali Comunque i progressi dei singoli e del 
gioco continuano L intesa tra Moeller Baggio e Ravanelli è an¬ 
cora migliorata e le prestazioni degli altn sono in netto crescen¬ 
do» 

Trapattoni 2: «E il momento di liberare Pomni dalle troppe re 
sponsabililà che gli erano piovute sulle spalle all inizio e Carrera 
e in ottima condizione per sostituirlo al meglio» 

Ravaneiii: «Spierò di conunuarc a sostituire Vialli al meglio e mi 
spiace che i miei ex tifosi mi abbiano fischiato pierchè li ho la¬ 
sciati in buona fede con un rappiono ottimo sia nei confronti di 
March loro che della società» 

Marchierò: «Dopio 55'perfetti speravamo in qualcosa di piu Mi 
sembrano eccessivi i quattro gol di scarto ma si sa che contro 
questi fuonclasse il pencolo pud arnvare in qualsia.si momento 
La rete di Ravanelli comunque è colpa nostra è il gol che ha 
sbloccato il risultato e non dovevamo lasciarlo libero proprio con 
il suo piede migliore II morale delia squadra è comunque alto 
perché non sono questi i campi nei quali dobbiamo fare il nsulta- 
10 La salvezza la si conquista in altre partite» 


M La giornata con temperatura da media estiva ha favonio la 
presenza di un pubblico discreto oltre 43 mila sjjettaton diottre 
9mila paganu jóer un incasso che dovrebbe sfiorare 1 26u milioni 
di lire da sommare ai 34 382 abbonati pier una quota di 846 mi¬ 
lioni e 81 Ornila lire Nutnla e vociante la partecipazione della tifo 
sena reggiana che si è soprattutto distinta p>er una sene di con an 
U-Ravanelli (ex di turno) controbilanciata dai sostenitori juvenu- 
ni scesi immediatamente a sostegno corale del loro beniamino 
Quest'ultimo, dojso la segnatura ha improvvisato la solila danza 
del ventre subito imitato (perché poi'') anche dal germanico 
Moeller Massima tranquillità sugli spalti Un compiortamciito la 
vento anche dagli atleti in campo 


Stenta a decollare la nuova tattica che Guidolin vorrebbe dare ai bergamaschi 
La sola pota positiva è la prestazione di Sauzée. Per i grigiorossi pari meritato 


Segna ancora Dely Valdes e i sardi trovano in Puglia due punti preziosi 
Ma i rossoneri sono apparsi la brutta copia della squadra votata allo spettacolo 


Ma la zona è tutta un cantiere 11 circo Zeman a luci spente 


O ATALANTA 

Ferron 6, Codispoti 5,5, Tresoldi 5, MInaudo 6 Bi- 
gllardl 6, Monterò 6.5. Rambaudi 6, Orlandinl 5.5 
(54 Perrone 6) Ganz 6, Sauzée 6,5, Scapolo 5,5 
(12Pinato, 13Valentinl, 14Pavan, 16 Pisani) 
_ Allenatore Guidolin _ 

0 CREMONESE » . 

TurcI 6, Gualco 6,5, PedronI 6,5, Cristiani 5,5, Bas- 
sanl 6, Verdelli 6,5, GiandeblaggI 6, FerraronI 5,5 
(81’ Lucarelli), Dezotti 6, Maspero 6, Tentoni 6 (52' 
Florjancic) (12 Mannini, 13 Montorfano, 14 Casta¬ 
gna) 

_ Allenatore Slmoni _ 

ARBITRO Cesari di Genova 6,5 

NOTE angoli 10-1 per I Atalanta Cielo sereno terreno in 
buone condizioni Spettatori 7 343 paganti per un incasso 
di 169 milioni 54Smlla lire 14 023 abbonati per una quota di 
313 milioni 447mila lire Ammoniti Biliaredi, GanzGiande- 
blaggi, Turci c Cristiani 


GIAN FELICE RICEPUTI 


M icROFONi Aperti 1 


Guidolin: «Non ho visto una brutta 
Atalanta e non mi sento di rimprovera¬ 
re molto 1 miei giocaton Siamo manca¬ 
ti purtroppo in fase conclusiva ma que¬ 
sto anche per mento della Cremonese 
che SI è difesa bene e con ordine» 
Slmonl: «Un buon pan che fa bene alla 
classifica e che abbiamo sicuramente 
mentato considerando anche le assen¬ 
ze Non era la Cremonese migliore ma 
oggi dovevamo giocare cosi» 

Slmoni 2: «Avessimo sfmttato meglio il 
contropiede nel pnmo tempo si poteva 
anche pensare qualcosa di più L im¬ 
portante comunque era cominciare a 
fare esultato anche in trasferta» 

Ganzi «Bassani mi ha n'ilato un calcio- 


ne dojxj dieci secondi e ha conbnuato 
cosi per tutta la partita Impsosibile gio¬ 
care in queste condizioni» 

Rambaudi: «Non eravamo in grande 
giornata ma I Atalanta a me non é di¬ 
spiaciuta Sono deluso solo per il esul¬ 
tato» 

Sauzée: «Abbiamo giocato per lunghi 
tratti con 21 uomini a metà campo È 
difficile sbloccare il nsultato m questa 
situazione» 

Tentoni; «Non stavo bene e Simoni ha 
fatto bene a togliermi all inizio di npre¬ 
sa abbiamo impostato una partita per 
lo zero a zero e lo abbiamo conquista¬ 
to» 


0 FOGGIA 

Mancini 6 6 Chamot 6 Nicoli 5 5 Sclacca 5 Di 
Bari 5 5 Bianchini 5 5 Bresciani 5, DI Biagio 5 5 
(73 Mandelli 6), Cappellini 4 5, Stroppa 5 Roy 6 
Ò2Bacchln ISBucaro 14 Caini, 15 Do Vincenzo) 
_ Allenatore Zeman _^_ 

1 CAGLIARI 

Fiori 6 Villa 6 Pusceddu 6 5. Bisoli 6 5. Alolsi 6 
Firicano 6 5, Menerò 6 5 (79 Veronese sv) Cao- 
ploli 6 (89 Pancaro sv). Dell Valdes 6 5 Matteoll 
6 Oliveira6 (12Dibitonto, 15Sanna 16Crlnltl) 

_ Allenatore Giorgi _ 

ARBITRO Cinciripinl di Ascoli Piceno 7 
RETE 81 Valdes 

NOTE angoli 3 a 2 per Cagliari Giornata calda, terreno in 
buone condizioni Spettatori 20 000 Ammoniti Matteoli 
Firicano, Bresciani e Stroppa 

MARCELLO CAROGNE 


’Apef 


Giorgi: «Vittona mentala Abbiamo 
giocato bene soprattutto a centrocam¬ 
po con Bisoli e Mattcoli Siamo staU 
umili II mio è un calcio organizzato 
ma non certo antico» 

Valdes: «li gol é tutto per me Mi impe¬ 
gno al massimo ed i esultati si vedono 
Ma più che fare tanti gol mi interessa 
giocare bene» 

Mman: «II Caglian ha giocato bene 
non ha fatto erron e per noi è stato tutto 
più difficile Certo che con i dieci uomi¬ 
ni che il Caglian aveva in difesa per noi 
era quasi imjxissibile segnare» 

Zeman 2: «Cappellini pnma o poi se¬ 
gnerà Non posso nmproverare nulla ai 
miei perché mancavano gli spazi per 




giocare» 

Cellino: «È stala una bruita partita 
nessuno mentava di vincere la viltona 
punisce eccessivamente il Foggia» 
AloisI: «Dopo I infortunio adesso ho 
tanta voglia di giocare Vorrei fare una 
partita al giorno» 

Villa: «Grandissimo Valdes ma bravo 
anche Bisoli» 

OUveira: «Abbiamo sofferto ma siamo 
stati bravi 11 Foggia non ha offerto un 
bel calcio, mi aspettavo di più» 

Fiori: «Non facciamo confronti con il 
Cagliari di Radice Pensiamo al futuro 
Il rapjxirto coi tifosi é ottimo ma qual 
cuno cerca di rovinarlo» 


M BERGAMO Va in bianco il pic¬ 
colo derl^ lombardo ed è esatta¬ 
mente quello che si proponeva la 
Cremonese, costretta a nnunciare 
a Colonnese e ai due ex atalanbni 
Nicoli e De Agostini Qualcosa di 
più era lecito aspettarsi dall'Ata- 
lanta che davvero poco è nuscita a 
lare per meritarsi due punti li gio¬ 
co nuovo di Guidolin stenta a de¬ 
collare e inevitabili sono arrivati 
anche i pnmi mugugni e i primi fi¬ 
schi del pubblico Nulla da obietta¬ 
re quindi suM'cquilà del nsultato di 
una partita assai povera di emozio¬ 
ni e di contenuti tecnici Ben dispo¬ 
sta umile e ordinata la Cremonese 
non ha trovato difficoltà fin dall ini¬ 
zio a chiudere gli spazi tenendo 
sgombra la propna area da grossi 
pencoli, aiutata in questo dalla ten¬ 
denza dell Atalanta ad accentrare 
continuamente il gioco Chiusi in 
una morsa e impossibilitali a distri¬ 
carsi Ganz e Rambaudi, nel pnmo 


tempo gli unici tentativi dei neraz- 
zum sono venuti da due conclusio¬ 
ni della lunga distanza di Sauzée e 
Monterò che non hanno peraltro 
impensienlo il portiere Turci Sen¬ 
za creare dal canto suo grosse oc¬ 
casioni, la Cremonese non ha pe¬ 
raltro nnunciato ad affacciarsi in 
avanti con alcuni contropiede che 
hanno evidenziato ancora una vol¬ 
ta la scarsa sicurezza della difesa 
nerazzurra L Atalanta è apparsa 
più determinata nella ripresa gra¬ 
zie anche all’atteggiamento più 
prudente degli ospiti che puntava¬ 
no scopertamente al nulla di fatto 
Hanno attaccato con una certa in¬ 
tensità i nerazzum ma anche con 
scarsa lucidità tant'é che i grigio- 
rossi hanno corso qualche rischio 
solo nella parte centrale del tem¬ 
po Al 23 su angolo di Perrone su¬ 
bentralo a uno spento Orlandini 
Rambaudi svirgola da una buona 


posizione Un minuto dopo altro 
angolo di Perrone e Sauzée di testa 
gira di poco oltre la traversa Anco¬ 
ra un minuto ed é sempre Sauzée 
servito da Rambaudi a brare da 20 
metn e Turci si salva in angolo con 
qualche difficoltà Non sfruttato il 
momento buono, la pressione ata- 
lantina si spegne via via e la Cre¬ 
monese sul finire-ha anche la pos¬ 
sibilità di riaffacciarsi pencolosa- 
mente in avanti Dezotti al 42’ 
scambia con Florjancic e lascia 
partire un diagonale che sfiora il 
montante Ultimo tentativo atalan¬ 
tino propno allo scadere con Ram- 
baudi il CUI rasoterra viene deviato 
in angolo da Turci Finisce dunque 
zero a zero con IcgitUma soddisfa¬ 
zione di Simoni e della Cremonese 
e tra la perplessità generale sul gio¬ 
co voluto da Guidolin La difesa di¬ 
sposta a zona massiccia la tattica 
del fuorigioco c I ausilio del pres 


sing continua a non convincere, 
anche contro un avversano poco 
in vena di attaccare come la Cre¬ 
monese di oggi Né in centrocam¬ 
po e in attacco le cose sono andate 
molto meglio stante I assoluta ca¬ 
renza di esterni in grado di dare al 
gioco il necessano respiro Troppo 
pochi cosi I palloni giocabili per 
Ganz e Rambaudi Unica nota po 
sitiva la buona prestazione di Seù- 
zée giocatore dall indubbia perso¬ 
nalità e che mostra di essersi già 
ben insento nel clima del nostro 
campionato Guidolin comunque 
chiede tempo ed è giusto conce¬ 
derglielo .Anche se forse non sa¬ 
rebbe male che la società si preoc¬ 
cupasse di copnre alcune carenze 
chiaramente visibili Chi non si la¬ 
menta per ora è invece Simoni che 
ha conquistato it pnmo punto in 
trasferta e la cui squadra sembra 
sufficientemente attrezzata jxtr 
puntare decisamente la salvezza 


H FOGGIA II presidente del Ca¬ 
gliari Cellino ha propno ragione 
quando afferma che «nessuna del¬ 
le due squadre montava di vince¬ 
re» In effetti è stato propno cosi 
Foggia-Cagliari aveva lo 0-0 senno 
in fronte c soltanto una prodezza 
del solito Valdes ha causato 1 im 
previsto È stata infatti una gara 
scialba con pochissime emozioni 
ed un gioco sjjezzettato continua¬ 
mente che non è mai decollato 11 
pareggio sembrava propno inevita¬ 
bile ma il Foggia schierato nel fina¬ 
le con un jjcricoloso 4-2-4 si é fatto 
trovare del tutto impreparato sul 
contropiede ospite orchestrato da 
Bisoli e finalizzato dall attaccante 
panamense 

È una sconfitta che costa al Pog 
già una delle tre squadre ad essere 
ancora imbattute in questo cam¬ 
pionato In casa i pugliesi non per 
devano addinttura dalla gara con 
1 Intcr del 10 gennaio 93 Certa 


mente si è trattato del pieggior Fog¬ 
gia visto in questa stagione Squa¬ 
dra stranamente lenta (propno 
sotto gli occhi di Ben Jhonson') di¬ 
sordinata c soprattutto nulla in at¬ 
tacco Zeman é stato costretto a n- 
nunciare all infortunato Kolivanov 
ed ha rilanciato Cappellini al cen¬ 
tro del fronte offensivo con Roy e 
Bresciani sulle corsie esterne L ex 
comasco ha dimostrato di non es¬ 
sersi ancora inserito negli schemi 
rossonen e demoralizzato per i fi 
schi del pubblico ha finito con lo 
sbagliare anche le cose più facili 
Bresciani è stato sjxisso costretto a 
rincorrere I avanzante Pusceddu 
soltanto Roy ha corcato di lare 
qualcosa ma senza grandi risultati 
La conclusione di ciò é stala che 
Fiori è intervenuto per la prima vol¬ 
ta solo al 68 propno su una con¬ 
clusione dell olandese II centro¬ 
campo foggiano non è sialo certa¬ 
mente da meno Di Biagio e Sciac- 
ca non sono mai entrati in partita 


mentre Stroppa è stato la controfi 
gura di quel giocatore ammirato 
nelle altre occasioni II recupero di 
Seno servirà a rigenerare il reparto 
Anche Giorgi ha avuto qualche 
problema di formazione Napoli 
non ha recuperato mentre Allegn 
in nottata è stato colpito da altac- 
chidivomito 11 mister sardo ha co¬ 
si applicato il 4-4-2 Fincano libero 
alle spalle di tutti Villa Pusceddu 
ed Aloisi in marcatura sul mdenle 
foggiano e Matteoli davanti alla di¬ 
fesa Capp oli e Moneto larghi sulle 
fasce Completava lo schieramento 
il duo d attacco Oliveira e Valdes in 
posizione più centrale Roy al terzo 
ha spreato I unico lancio di Sciac 
ca ma ò stata solo una fiammata 
L iniziativa è restata nelle mani del 
Foggia, con i sardi pronti a ripartire 
I contropiede con Moneto instan¬ 
cabile sulla destra Al 24 ancora 
Roy ha sujxtralo in dribbling Fion 
ma da posizione decentrata ha scr 


vito Cappicllini il cui Uro a porta 
vuota è stato ribattuto da Villa Ne 
gli ultimi minuti del pnmo tempo il 
Caglian ha preso piu coraggio ma 
Mancini ha respinto la conclusione 
di Olivcira {38 ) ed il bel colpo di 
testa di Valdes (42 ) 

Nella npresa si e visto lo stesso 
Foggia il comando del gioco é 
suo ma di tin in porlo neanche 
1 ombra Zeman per nvitalizv.irc la 
squadra ha mandalo i camjx) la 
quarta punta Mandelli al posto di 
Di Biagio Appena nove minut do 
po (82 ) il Cagliari ha presentato il 
conto salatissimo del cambio con 
soli tre passaggi Valdes e Bisoii 
hanno attraversato tutto il cani|30 
ed il colpo di testa finale del p >na 
mense ù stato proprio imparabile 
Mancavano ancora otto minuti ma 
jrcr questo Foggia non ne sarebbe 
ro serviti neanche iltn nov ini i «1 
lo scadere infatti é st ito Olisi ira li i 
mancare la pali i del raddoppio su 
un preciso lancio di C ippioli 
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CALCIO 


ACIREALE-CESENA 


1-2 


ACIREALE: Amato, Solimano, Pagliaccetti, Pispoli, Ma- 
scheretti. Migliaccio, Di Dio, Tarantino, Sorbello, Favi (20' 
s, Mazzarri), Lucidi. (12 Vaccaro, ISLogiudice, 15 Ripa, 16 
Di Ns^Ii). 

CESENA; Biato, Scucugia,'Barcolla, Leoni, Calcaterra, 
Mann (V stSalvotti). Teodorani, Piraccini, Scaratoni, Dol¬ 
cetti. Hubner (20' si Pepi). (12 Dadina, 14 Del Bianco). 
ARBITRO: Bontriscodi Monza. 

RETI; noi pl3' MascherettI; nel st 3' Scaratoni, 17' Calca- 
terra. 

NOTE: angoli 10-4 per il Cesena. Cielo sereno, giornata 
calda, terreno In buone condizioni. Ammoniti: Rlspoti, Lu¬ 
cidi e Pagliaccetti. 


ASCOLI-VERONA 


3-1 


ASCOLI: Bizzarri, DI Rocco. Mancuso, Maini (39' st Man¬ 
cini), Pascucci, Zanoncelli. Cavaliere, Bosi, Bierhofl, Tro- 
glio, D'Alnzara (37' st Sanseverino). (12Zinetti, 14 Meno- 
lasclna, 16 BuglardinI). 

VERONA: GregorI, Caverzan, Guerra (20' st Manettl), Fio¬ 
retti (5' st Fattori), Pin, Furlanetto, Lunini. Pessotto, Inza- 
gbl. Cefls, Plubelll. (12 Fabbri, 14 Bianchi, 16Tommasi). 
ARBITRO; Rosica di Roma. 

RETI; 13'Lunini. 19' Maini; nel st6' Maini, 34' Cavaliere. 
NOTE: angoli 14-5 per l'Ascoll. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Ammoniti: Mancuso, Bierhoff, Piubelli, 
Lunini, Sanseverino, Cetis e Cavaliere. 


tl-/ 


Ca. sabato) 3-2 


BARI; Fontana, Tangorra, Mangone, Bigica, Amoruso, 
Ricci, Gautlerl, Pedone, Tovalleri (13' st Joao Paulo), Ba¬ 
rone. Proni (13' st Alessio). (12 Alberga, 13 Montanari). 
ANCONA; NIsta, Fontana (34' pt Bruniera), Sognano, Pe¬ 
coraro, Mazzarino (V st Caccia), Glonek, Vecchlola, Gad¬ 
da Agostini, De Angelis, Centolanti. (12 Armellini, 14 Ra- 
gagnin. 15 Turchi). 

ARBITRO: Paireno di Nichelino. 

RETI: nel pt 10' Gautleri su rigore. 14' Protti, nel st 17' 
Joao Paulo, 21 ' Agostini su rigore, 34' Caccia. 

NOTE: angoli 13-5 per l'Ancona. Serata calda, terreno In 
buone condizioni. Ammoniti: Glonek, Tangorra. Gautieri 
eCentolanti. ... 


BRESCIA-LUCCHESE 


2-1 


BRESCIA: Landucci, Mezzanoni. Marangon, Domini, Ba- 
ronchelli, ZlllanI, Sabau, Neri (26' st Piovanelll), Lerda 
(13' st Passiatore), Magi, Gallo. (12 Vetlore, 13 Flamlgni, 
ISSchenardlL 

LUCCHESE: DI Sarno, Costi, Bettarinl, Vignini, Taccola, 
Baraldi, Di Stefano, Monaco (7' st Albino), Paci (44' pt Pi- 
stella), DI Francesco. Rastelll. (12Cuironl, 13Flaldini). 
ARBITRO: Bettin di Padova. 

RETI: nel pt25' Paci (rigore); 33' Magi, 39' Di Sarno (aut). 
NOTE; angoli 4-3 per il Brescia. Cielo sereno, terreno In 
perfette condizioni. Espulso Albino al 47' st per somma di 
ammonizioni. Ammoniti: Sabau. DI Francesco, Bettarlnl, 
Monaco, ZlllanI, Crosti, Albino, Lerda e VIgninl. 


Fl< 


ni 


CENZA 


1-1 


FIORENTINA; Tolde. Carnasciali. LuppI (27' st Tosto), la- 
chlni. Bruno. Pioli, Tedesco (27' st Campolo). Etfenberg. 
Robblatl. Orlando, Banchelll (iZScalabrelli, 13 Faccenda. 

15 Mal usci). 

VICENZA; Sterehele, Frascolla, Ferrarese. Di Carlo (35' st 
Praticb ). Pellegrini, Lopez, Conte (19' st Mastrantonio), 
ValotI, Gasparini, Vlvlanl, Brieschi (12 Beilato, 15 Dionigi, 

16 Cecchino. 

ARBITRO: Pacifici di Roma. 

RETI: nel pt 7' Orlando: nel st 13' VIviani. 

NOTE: angoli: 8 a 2 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole, 
terreno In buone condizioni. Al 42' del secondo tempo e 
stato espulso l'allenatore del Vicenza Renzo Ullvieri per 
proteste. Ammoniti; Bruno. Campolo. Lopez. Gasparmi. 
Robblatl, Pellegrini e Sterehele. 


MODENA-VENEZIA 


1-2 


MODENA: Meani, Baresi, Mezzetti, AdanI, Bertoni, Ma- 
ranzano. Chiesa, Bergamo. Provltali, Zaini (29' st Model¬ 
li), Paolino, (12Tondlni, 13 Manno, 14Cavalotti, 16Landi- 
nij. 

VENEZIA: Mazzantinl, Tomasonl. Vanoll, Bortoluzzi, Ser- 
videi, Mariani, PetrachI (42' st Conte), Nardini, Bonaldl. 
Monaco, Carbone. (12 Bosaglla, 14 Poggi, 15 Bellotti, 16 
Damato). 

ARBITRO: Chiesa di Milano. 

RETI; nel pt 10' PetrachI; nel st 18' Petrachi, 33' Provitali. 
NOTE: angoli 10-3 per il Modena. Giornata con cielo nuvo¬ 
loso e terreno In buone condizioni. Espulsi Paolino al 12' 
st per (allo su Tomasonl e Vanoll al 40 st per fallo su Mo¬ 
delli. Ammoniti Provltali, Nardini, Monaco e Gerbone, 
MazzantinI, Tomasonl e Mariani. 


MONZA-F. ANDRIA 


2-0 


MONZA: Mancini, Romano, Manighetti, Finetti, Delpiano, 
Babini, Valtolina (36' st Jullano), Salni (26' pt Della Morte), 
Artistico. Brambilla, Giorgio (12 Monguzzi, 14 Radice, 16 
Bonazzi). 

F. ANDRIA: Mondini, Lucerl, Del Vecchio, Cappellacci, Ri¬ 
pa (9' st Rossi). Monari, Terrevoll. Masollni, Insanguine 
(18' st lanuale). Cacciala, Romalrone (12 Bianchessi, 14 
Quaranta, 15 Mazzoli). 

ARBITRO: Arena di Ercolano. 

RETI: nel st 2' Delpiano; 13'Giorgio. 

NOTE: angoli 8-5 per II Monza. Cielo sereno: terreno in 
buone condizioni. Espulsi nel st al 35' Delpiano, al 45' Ro¬ 
malrone per doppia ammonizione. Ammoniti: Manlghetti, 
ariete 


Luceri, Monari eterrevoli. 

PADOVA-PESCARA 


2-0 


PADOVA; Bonaiuti, CuicchI, Gabrieli, Modica, Rosa. Fran- 
ceschetti. Pellzzaro (29' st Siviera), Nunziata, Galderisi, 
LonghI, Simonetta (33' st Montrone). (12 Dal Bianco, 14 
Coppola. 16 Maniero). 

PESCARA: Savorani, De luliis (11' st Nobile). Sivebaek. 
Dicara, Mendy (24' st Compagni), Alfieri, Bivi, Di Marco, 
Borgonovo, Palladini, Massara. (12 Martinelli. 14 Di Toro, 
15Epi(anl). 

ARBITRO: Bazzoll di Merano. 

RETI: nel pt 11 ' Franceschetti, 43' Galderisi. 

NOTE; angoli 7-3 per il Pescara. Giornata di sole, terreno 
in ottime condizioni. Ammoniti: Siviero, Montrone e Bivi 
por scorrettezze. 


PISA-PALERMO 


2-0 


PISA: Ambrosio, Lampugnanl, Rovaris (21' st Brandani). 
Bosco, Susic, Fiorentini, Rocco, Rotella, Lorenzini. Cri¬ 
stallini, Polidori (36' st Bombardini). (12 Lazzarini, 13 Bal¬ 
dini, 16Gabbrlellini). 

PALERMO: Vinti, Do Sensi, Caterino (33' pt Moro, 36' st 
Cammerleri), Assennato, Ferrara, Biffi, Spigarelli, Favo, 
Rizzolo, De Rosa, Battaglia. (12 Corretti, 14 Bucciarelll). 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

RETI: nelst32' Rocco (rigore), 40' Cristallini. 

NOTE: angoli 4 a 2 per il Pisa. Giornata calda e afosa, 
campo in buone condizioni. Espulsi nel secondo tempo 
per doppia ammonizione Spigarelli e Lampugnani. Am¬ 
moniti: Rocco, Brandani, Cristallini, Ferrara. Favo. As¬ 
sennato e Biffi. 


RAVEI 


>SENZA 


2-2 


RAVENNA: Micino, Mengucci, Cardarelli, Conti (29' st 
Rossi). Baldini, Pellegrini, Sotgla, Rovinelli. Francioso, 
Buonocoro (25' st Fiorio), Filippini. (12 Bozzini, 14 Boselli, 
15Viori). 

COSENZA: Zunico, Signoroni (15' st Scanztano). Compa¬ 
gno, Napoli. Napolitano, Vanigll (10' st Lemme), Fabris, 
Monza, Marulla, Maiellaro, Caramel. (12 Betti, 13Civero). 
ARBITRO: Nepi di Ascoli Piceno. 

RETI; nel pt 36' Francioso, nel st 8' Buonocore, 35' Marul¬ 
la. 39'Caramel. 


,, .Sport 

Fiorentìna-Vicenza. La macchina viola bloccata dal coraggio dei veneti 

Prima femiata 


liPo/vrc 


Pescara negativo 
Ancora sottozero 


O Sei rigori concessi nella 
4» giornata. Due penalty era¬ 
no stali decretati nel match 
di sabato tra Bari e Ancona. 
® Il Venezia pcissa a Mode¬ 
na. Lo scorso anno fini 2-0 
ed anche allora Provitali rea¬ 
lizzò un calcio di rigore. Nel¬ 
la stagione 91/92 emiliani e 
veneti impattarono per 1-1. 
® Paci (Lucchese) toma a 
segnare al Brescia dopo due 
anni: nel campionato 91/92 
Brescia-Lucchese termi¬ 
nò 2-2. 


O La Fidelis Andria (scon¬ 
fitta a Monza per 2-0) ha an¬ 
nunciato ricorso per l'espul- 
sioi..'' di Romairone, allonta¬ 
nato dal campo per doppia 
ammonizione dall'arbitro 
Arena. Secondo i dirigenti 
della società pugliese l'at¬ 
taccante non sarebbe stato 
ammonito in precedenza. 

O Sconcertante avvio del 
Pescara. Gli abruzzesi - par¬ 
titi da -3 - in 4 gare ha otte¬ 
nuto due pareggi e subito 
due sconfitte con 6 gol subiti 
e tre realizzati. OM.F. 


LORIS CIULLINI 


FIRENZE. Aveva ragiono 
Claudio Ranieri a sostenere 
che la partila con il Vicenza sa¬ 
rebbe .stala difficile per la Fio¬ 
rentina .se 1 viola non aves.soro 
sbloccato alla svelta il risultato 
ed avessero pro.seguito a gio¬ 
care con l'indispensabile de¬ 
terminazione. Purtroppo l'av- 
vertimento-appello del tecnico 
romano non ò stalo ascoltato 
dai giocatori e la Fiorentina ha 
cosi perso una facile occasio¬ 
ne per assicurarsi l'intera posta 
in palio e restare sola al co¬ 
mando della classifica. Il Vi¬ 
cenza. dopo avere palilo le po¬ 
ne dell'infemo, alla prima ed 
unica occasione che le è capi¬ 
tala ha trovato il modo, con Vi- 
viani (59'). di rispondere alla 
rete messa a segno da Orlando 
dopo appena sei minuti di gio¬ 
co. 

Il pareggio - come onesta¬ 
mente ha sostenuto l'allenato¬ 
re del Vicenza. Renzo Ulivieri. 


che a 10 minuti dalla fine i sta¬ 
io allontanalo dal campo dal¬ 
l'arbitro Pacifici - va un po' 
stretto alla Fiorentina: la sfortu¬ 
na (i viola si sono visti respin¬ 
gere due palloni dal palo a 
(Xtrtiere battuto) e l'impreci¬ 
sione hanno negalo una vitto¬ 
ria meritata, non foss'allro per 
la maggiore aggressività dimo¬ 
strala sul rettangolo di gioco. 

La squadra di Ranieri, anco¬ 
ra priva del bomber Batistuta, 
che oggi in vista del match di 
sabato sera con il Brescia ri¬ 
prenderà ad allenarsi, e dello 
sfortunato Baiano (ieri in tri¬ 
buna d'onore con tanto di 
stampelle per l'operazione su¬ 
bita al ginocchio destro). do¬ 
po avere sbloccalo il risultato, 
anziché insistere per cercare il 
raddoppio, ha tiralo i remi in 
barca convinta di poter segna¬ 
re altre reti. 

Come sono andate le cose è 
presto detto; la Fiorentina ha 


proseguilo ad attaccare non 
attraverso un gioco corale, ma 
per iniziativa dei singoli; strada 
facondo ha mancato delle fa¬ 
cili occasioni e quando ha 
centralo la porta vicentina ha 
' trovalo nei pali un valido allea¬ 
lo di Sterehele. Nel frattempo i 
giocatori biancorossi, che non 
hanno mai abba.ssato la guar¬ 
dia, una volta superato lo stato 
di choc dovuto alla cinquina ri¬ 
mediata dal Bari, nell'ultima 
parte della gara hanno rag¬ 
giunto il pareggio e messo in 
difficoltà la difesa viola. Vane 
dovevano risultare le sostitu¬ 
zioni di Luppi con Tosto e di 
Tedesco con Campolo. Il Vi¬ 
cenza, capita l'antifona, ha 
proseguilo a giocare ■ molto 
raccolto davanti alla propria 
area di rigore sfruttando al me¬ 
glio l'arma del contropiede. La 
partita ò stata giocala senza 
tanti complimenti. Sul taccui¬ 
no dei cattivi sono finiti Bruno, 
Lopez, Pellegrini, Robbiati, Ga- 
sparini, Sterehele. Campolo. 


Ravenna-Cosenza. In vantaggio di due gol, i padroni di casa raggiunti in zona Cesarini 

Cammei amaro per ì giallorossi 


MASSIMO MONTANARI 


■■ RAVENNA. Si discuterà a 
lungo .se il pareggio conquisUi- 
to ieri dal Ravenna contro il 
Cosenza e un punto guada¬ 
gnato o perso. Alla vigilia, tutto 
lo staff giallorosso avrebbe sot¬ 
toscritto volentieri un pari con¬ 
tro la temuta compagine cala¬ 
brese: ma. visto l'andamento e 
l'esito dell'incontro, il ramma¬ 
rico in casa ravennate ò gros¬ 
so. Il confronto trea duo modi 
di intendere la zona, promette¬ 
va spettacolo c spettacolo c’6 
stato; quattro reti e molte occa¬ 
sioni da entrambe le parti han¬ 
no soddisfatto gli oltre cinque¬ 
mila spettatori presenti. Un 
gran primo tempo da parte 
della squadra di Onofri: pres¬ 


sing costante, ritmo vertigino¬ 
so, scambi di prima e il Cosen¬ 
za va subito in affanno. Nei pri¬ 
mi 45' i giallorossi centrano un 
clamoroso palo (con Filippini, 
imbeccato da Buonocore. do¬ 
po quattro minuti), segnano 
un gran gol (al 35' azione Sol- 
gia-Buonocorc, assist a! bacio 
del fantasista napoletano per 
Francioso che scarta anche 
Zunico e deposita in rete) e 
costruiscono almeno tre buo¬ 
ne occasioni da gol, (Francio¬ 
so al primo ò anticipato di un 
soffio da Zunico; Buonocore al 
24' non riesce a sfruttare un al¬ 
lettante invito d I Francioso, c al 
44' ancora Francioso non rie¬ 
sce a finalizzare un contropie¬ 


de condotto da Sotgia). Il Co¬ 
senza sta a guardare: il tanto 
atteso Maiellaro 6 ingabbiato 
da Conti e Rovinelli e trova 
spazio solo sulle palle inattive. 
Nel secondo tempo, cambia il 
contesto: il Cosenza parte al¬ 
l'attacco e. piano piano ma 
gradatamente, costringe il Ra¬ 
venna sulla difensiva. Al 53' 
l'ultimo sus.sulto gialloro,sso 
frutta il secondo gol: ed è un 
grande gol. Conti taglia il cam¬ 
po con un lancio di 40 metri 
che petica solo sulla sinistra 
Buonocore. mentre la difesa 
del Cosenza ò paurosamente 
sbilanciala. Il diagonale del 
numero IO giallorosso non dà 
scampo a Zunico. Ma a questo 
punto si apre un'altra partila: il 


Ravenna cala vistosamente e il 
Cosenza cresce. L'altro fantasi¬ 
sta in campo, Maiellaro, co¬ 
mincia a distribuire con buona 
continuità palloni pericolosi in 
area di rigore sui quali la difesa 
giallorossa si salva con affanno 
e Lemme, entrato al posto di 
uno sbiadito Vanigli, si rivela 
ottima .spalla di Marnila. Ed è 
proprio il cenlravanti calabre¬ 
se. che non vuole perdere il 
confronto pesonale con Fran¬ 
cioso vecchio compagno di 
squadra neH'Avellino in serie B 
cinque .stagioni fa, a siglare al 
79' il gol del 2 a 1 con uan gira¬ 
la in mezzo a tre difensori del 
Ravenna sulla quale Micillo si 
fa sorprendere; e quattro mi¬ 
nuti dopo Caramel riceve in 
area da Maiellaro; nessuno lo 


contrasta. Rossi sembra quasi 
scansarsi e il pallone si infila in 
rete. Il Cosenza conferma di 
essere compagine quadrata e 
bene organizzata; quando può 
amministrare il possesso di 
palla ha una marcia da scuola 
di rango. In più a quel caratte¬ 
re e quella grinta, ereditati dal 
suo allenatore Silipo, che si so¬ 
no rivelale preziose alleale di 
Marullo e compagni, che pur 
.sotto di due reti hanno sempre 
credulo nella possibilità di pa¬ 
reggiare. 

Alla fine saluto amichevole Ira 
Onofri e Silipo, compagni di 
squadra nel Genoa edizione 
77-7S in .serie A. Ma il tecnico 
di casa mastica amaro; la sua 
prima vittoria da allenatore al 
Benelli è ancora rimandata, 


Pisa-Palenno. I rosanero, con Salvemini allenatore airesor(dio, si arrendono solo nel finale 

Tecnico nuovo, sconfitta vecchia 


FEDERICO ROSSI 


PISA, Dopo due sconflUe 
consecutive fuori casa, ii Pisa 
ha ritrovato la gioia de! succes* 
so. Cosi come era successo nel 
primo turno contro il Modena. 
1 nerazzurri hanno ottenuto il 
successo senza incassare reti, 
li Palermo ha invece sfatato un 
luogo comune del calcio, 
quello che vorrebbe sempre 
positivo Tesordio di un nuovo 
tecnico in panchina, ma Gac* 
tano Salvemini, subentrato a 
Nicolinl in settimana, poco ha 
potuto nella gestione c nella 
disposizione tattica dei rosa* 
nero. 

Due espulsioni c sette am* 
monizioni dicono quanto sio 
stata nervosi» la partita. Sollan* 


to ne! finale le reti: la prima ò 
infatti arrivata al 32' de) secon* 
do tempo, su calcio di rigore. 
Brandani. entrato da dicci mi¬ 
nuti al posto di Rovaris, à stato 
steso in area da Moro. L'arbitro 
Rodomonti, al primo match di 
B della stagione (fino a ieri la 
sola gara arbitrata nel 92/93 
era stata Parma-Leccc. risolta 
da un rigore), non ha avuto 
easitazioni a decretare il pe¬ 
nalty. La massima punizione ò 
stata trasfornìaia da Rocco. 
Sull'onda deH’entusiasmo per 
ii vantaggio, il Pisa ha raddop¬ 
piato al 40'; Rotella (il migliore 
in campo) ha tirato in porta, il 
portiere Vinti ha respinto corto 
c sulla ribattuta Cnstallini ha 


messo in rete. E per Paolo Cri¬ 
stallini. ventidue anni oggi, si 
tratta del terzo gol della stagio¬ 
ne: certamente il primo posto 
nella classifica cannonieri 
(seppur in coabiiazione con 
altri cinque marcatori) ò il più 
bel regalo, forse perché ina¬ 
spettato. per festeggiare il suo 
compleanno. I) centrocampi¬ 
sta di Nicolelti aveva già realiz¬ 
zato una doppietta nello sfor¬ 
tunato match di domenica 
scorsa a Venezia e. si sta adat¬ 
tando molto bene a quc.sto 
nuovo ruolo di «bomber-: su 50 
prc.senze in B fino a quindici 
giorni fa. Cri.siallini era andato 
in rete soltanto una volta. 

Nel primo tempo il Pisa ave¬ 
va protestato per la mancala 


concessione di un calcio di ri¬ 
gore per atterramento in area 
di Rotella. Ha avuto invece ra¬ 
gione rarbiiro, nonostante le 
proteste dei giocatori pisani, 
ad annullare un gol di Lorenzi- 
ni che ha calciato in posizione 
irregolare. Il Palermo non si è 
quasi mai reso pericoloso, ha 
tirato in porta una sola volta in 
tutta la partila, al 13‘ del primo 
tempo, con Rizzolo e l'estremo 
difensore nerazzurro Ambro¬ 
sio si ò salvato in due tempi. 
Per un Palermo, troppo rinun¬ 
ciatario e nervoso, è la quarta 
sconfitta consecutiva ed a nul¬ 
la sembra servito, almeno per 
ora, il cambio di allenatore. 

Lo spettacolo, come da tem¬ 
po succede all’-Arena Garibal¬ 
di-, non si ù visto: il Pisa - per 
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Ben Johnson 
a Foggia 
«Potrei fare 
qualche gol» 


Sugli spalti di Foggia-Caglian le attenzione sono state tutte 
per Ben Johnson (nella foto), che un'ora prima della gara, 
si ò anche trattenuto a parlare con Zeman. Oggetto della di¬ 
scussione? Tutto, ma non di calcio. «Sì. io sono troppo timi¬ 
do per parlare di calcio con Zeman - ha detto l'ex velocista 
- e poi in questo Foggia sono tutti bravi-. Neiriniervallo 
Johnson ha avuto parole anche per la partila: «Non mi sta 
piacendo ii centravanti del Foggia. Chissà, se fossi stato io in 
campo forse avrei segnato-. 

Si sono conclusi ieri all'Idro¬ 
scalo di Milano i Campionati 
Italiani di canottaggio 1 fra¬ 
telli Abbagnale, impegnali 
in due gare, hanno vinto ne! 
«due con- mentre nel «quat¬ 
tro con- - insieme a Izze e 
Cascono - sono arrivali se¬ 
condi dietro aH'equipaggio 
delle Fiamme Gialle (Moretti. Paradiso, Pecoraro e Uguori). 
I canotticn delle Fiamme Gialle hanno dominato la manife¬ 
stazione ottenendo anche il titolo deH'-oito- c del «quattro 
senza». 


Ai campionati 
italiani di Milano 
Solo un successo 
per gli Abbagnale 


Olimpiadi 2000 
Pechino non sarà 
boicottata 
Proteste a Berlino 


Non c'è ne.ssun accordo tra 
Sydney e Manchester per fa¬ 
re fronte comune contro la 
scelta di Pechino quale sede 
dei Giochi Olimpici del 
2000. Lo hanno sostenuto i 
delegali per la candidatura 
ai Giochi 2000 delle due cit¬ 
tà. smentendo le voci che 
erano circolate su una possibile strategia volto a bloccare la 
corsa della capitale cinese. A Berlino, invece, il borgomastro 
Ebcrhard Diepgen, ha minimizzato Timporlanza delle prote¬ 
ste contro la candidatura della città tedesca. «Una minoran¬ 
za nostalgica del regime comunista - ha dichiarato Diepgen 
- ha organizzato degli incidenti durante una manifestazio¬ 
ne. Sono gli stessi che si opp>orrcbbero a qualsiasi cosa». 

La giapponese Izumi Maki 
ha stabilito, con 1 h.06'48”8. 
la nuova migliore prestazio¬ 
ne mondiale sui 20.000 me¬ 
tri in occasione della riunio¬ 
ne di atletica di Amagasaki. 
11 precedente record, di 1 
h,06'55"5. l'aveva stabilito a 
Lisbona il 14 maggio 1983 la 
detiene anche il pnmalo na- 


Atletica 
Nuovo record 
per la giapponese 
Maki nei 20.000 


portoghese Rosa Mota. La Maki 
zionaledei 10.000 metri. 


C2. Incidenti 
a S. Giuseppe (Na) 
Agente ferita 
da un sasso 


Una donna poliziolto è ri- 
ma.sta ferita nel corso di una 
sa.s.saiola pochi minuti pri¬ 
ma della gara Sangiuseppe- 
se-Savoia (C2, girone C) ter¬ 
minata con il ri.sultato di 3-1 
per i padroni di casa. L'a- 
' gCntC, della qUClC nOn 6 Sta¬ 
ta comunicala l'identità , ò 
Stata colpita al volto da un sas-so lancialo dai sostenitori del 
Savoia. Ricoverata nella locale clinica -Santa Lucia», l'agen¬ 
te È Stata dimessa e giudicata guaribile in dicci giorni. 


Rugl^ 

L’Aquila toma 
a volare 
Bene Catania 


» 




5. GIORNATA 


CANNONIERI 


3 reti: Pretti (Bari), Scara- 
foni (Cesena), Robbiati 
(Fiorentina) Cristallini 
(Pisa), Petrachi (Vene¬ 
zia), Lunini (Verona). • 

2 reti: Caccia (Ancona), 
Maini (Ascoli). Tovalieri 
(Bari), Hagi (Brescia), 
Fabris (Cosenza), Ro¬ 
mairone (F. Andria), 
Banchelli ed Etfenberg 
(Fiorentina), Paci (Lue 
chese), Galderisi (PadO' 
va), Polidori (Pisa) 
Francioso (Ravenna) 
Gerbone (Venezia). Vi 
viani (Vicenza). 


Prossimo turno 

Domenica 26-9-93 ore 15 

ANCONA-PADOVA _ 

BARI-RAVFNNA _ 

CESENA-ASCOI I _ 

COSEN2A-PISA _ 

FIORENTINA-BRESCIA 
_ (sabato 25. ore 20.301 


BES.C.ABA-ACIBEALE... 

VICENZA-MONZA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pan 

Porse 

Fatto 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

6 

4 

2 

2 

0 

9 

2 

0 

BARI 

6 

4 

2 

2 

0 

9 

4 

0 

PADOVA 

6 

4 

3 

0 

1 

6 

2 

0 

COSENZA 

6 

4 

2 

2 

0 

5 

3 

0 

VENEZIA 

6 

4 

3 

0 

1 

7 

8 

0 

ASCOLI 

5 

4 

2 ' 

1 

1 

5 

3 

- 1 

CESENA 

5 

4 

1 

3 

0 

6 

5 

- 1 

LUCCHESE 

5 

4 

2 

1 

1 

5 

4 

- 1 

BRESCIA 

5 

4 

1 

3 

0 

4 

3 

- 1 

F. ANDRIA 

5 

4 

2 

1 

1 

3 

3 

- 1 

PISA 

4 

4 

2 

0 

2 

7 

5 

- 2 

ANCONA 

4 

4 

1 

2 

1 

5 

4 

- 2 

MONZA 

4 

4 

1 

2 

1 

4 

3 

- 2 

RAVENNA 

3 

4 

1 

1 

2 

3 

4 

- 3 

VERONA 

3 

4 

1 

1 

2 

4 

6 

- 3 

ACIREALE 

2 

4 

1 

0 

3 

3 

5 

- 4 

VICENZA 

2 

4 

0 

2 

2 

2 

7 

- 4 

MODENA 

1 

4 

0 

1 

3 

1 

7 

- 5 

PALERMO 

O 

4 

0 

0 

4 

0 

7 

- 6 

PESCARA 

-1 

4 

0 

2 

2 

3 

6 

- 4 


Pescara 3 punti di penalizzazione 


ora - può goire solamente per 
aver ottenuto due punti fonda¬ 
mentali per la classifica. Ma 
per inserirsi tra le migliori del 
torneo c'è ancora molto da la¬ 
vorare. Per i nerazzurri un test 
molto attendibile ci sarà do¬ 
menica prossima al «San Vito» 
di Cosenza. La squadra cala¬ 
brese. ancora imbattuta insie¬ 
me a Fiorentina, Bari. Brescia e 
Cesena, ed in vetta alla classìfi¬ 
ca, rappresenta .senz'altro un 
valido banco di prova per le 
ambizioni (sempre ammesso 
che vi siano...) del Pisa. ■ 

Per la quinta giornata d’anda¬ 
ta, invece, il Palermo ospiterà il 
Verona; per i rosanero è vitale 
cancellare lo zero nella casella 
dei punti, magari con una vit¬ 
toria. 


SERIE C 


CI. GIRONE A 
Risultati. 

Alossandna-Carpi 1-0: Bologna-Palazzolo 2-0; 
Carrarese-Pro Sesto 1-0; Chievo-Massese 0-0: 
Como-Fiorenzuola 2-0: Empoli-Spezia 0-1: Man- 
tova-Spal 2-2: Pistoiese-Leffe 1-2; Prato-Triesti¬ 
na 0-1. . . 

Classifica. 

Spezia, Leffe e Como 6 punti; Triestina, 
Bologna, Alessandria e Spai 4; Carrare¬ 
se, Fiorenzuola e Pro Sesto 3; Mantova e' 
Massose 2; Chievo e Carpi 1; Palazzolo, 
Pistoiese, Empoli e Prato 0. 

Prossimo turno. Carpi-Carrarese; Fioren- 
zuola-Alessandria; Leffe-Chievo; Massese- 
Prato; Palazzolo-Triestina; Plstoiese-Em- 
poli; Pro Sesto-Bologna; Spal-Como: Spe- 
zia-Mantova. 


Risultati della 2» giornata del 
campionato italiano di rug¬ 
by, serie A'I; Bcnctton-Si- 
mod 31-19: L'Aquila-Cus Ro¬ 
ma 74-9; Lloyd Italico-Osa- 
ma 28-13; MDP Roma-Ama- 
tori Catania 18-29; Milan-Ro- 
iB cord 57-22: Panto-Tarvisium 
39-10. Serie A/2, Girone A 
Fiamme Oro Roma-Logrò Pae,se 21-34; Noceto-Cdc Livorno 
12-25; Olidata Cesena-Bilboa Piacenza 40-23; Cucine Pulvi- 
rcDli Zagara-Panna 11-82; Girone B: Benevento-Viro Bolo¬ 
gna 15-23: Fly Flot Calvisano-Arix Viadana 34-31 ; Partenope 
Napoli-Segni 26-26; TitanusThiene-Brescia 9-18 

Questi i risultati delle partite 
diandata dei quarti di finale 
della Coppa Italia: Kleenex 
PLstoia-Buckler Bologna 85- 
83; Stefanel Tricste-Clear 
Cantù 102-78; Bialetti Mon- 
tecatini-Benctton Treviso 01- 
90; Glaxo Verona-Scavolini 
Pe.saro. Giovedì alle ore 
ovviamente, a campi invertiti. 

L'ex campione di Fi Nigel 
Man.scll ha fatto centro an¬ 
che nella Formula Indy con¬ 
quistando, con la vittoria sul 
circuito di Nazareth (Pensyl- 
vania), il titolo delle World 
Series. Come debuttante del 
campionato indy, Mansella 
ha dimostrato di trovarsi 
particolarmente bene. E ha, quindi, prolungalo di due anni 
li contratto che lo lega alfa Nevvman-Haa.s. definita come 
una della «migliori scuderie al mondo». 


Basket 

Andata dei quarti 
Bologna battuta 
Cantu sommersa 


20.30 gli incontri di ritorno. 

Formula Indy 
Manseli fa suo 
il titolo 

delle World Series 


CI. GIRONE B 
Risultati. 

Avellino-Stracusa2-2; Barletta-Noia 2-2, Casara- 
no-Siena 1-0; Chieti-Reggina 1-0; Isehia-Potenza 
0-1; Juve Slabia-Giarre 3-1; Leonzio-Sambene- 
dettese 1-0; Matera-Saternitana 0-0, Perugia-Lo- 
digiani 2-0. 

Classifica. 

Perugia e Potenza 6 punti; Casarano. 
Chieti. Juve Stabia e Leonzio 4; Reggina e 
Sambenedettese 3: Matera. Nola. Salerni¬ 
tana e Siracusa 2; Giarre. Lodigiani. Bar- 
lettae Avellino 1; ischiaeSienaO. 

Prossimo turno. Gasarano-Avellino; Qiar- 
re-Reggina; Leonzio-Matera; Lodigiani- 
Barletta: Nola-Perugia; Potenza-Siracusa; 
Salernitana-lschia; Sambenedettese-Chie- 
ti; Siena-Juve Stadia. 


C2. GIRONE A 

Risultati: Aosla-Ospitaletto 1-2, Gente- 
so*Tempio 1-0, Cittadella-Lecco 0-1. 
Giorglone-Novara 0-1. Pergocrema-Le- 
gnano 3-1. Sassari Torres-Crevalcore 
0-2. Solbiatese-Olbia 1-2. Trento-Lu- 
mezzane 2-0. Vogherese-Pavia 0-2 
C2. GIRONE A 

Ctiisiflca: Nuvara. Crevalcore. Olbia e Pavia 
6 punti. Lecco, Ospitaletto e Trento 4, Pergo- 
crema. Contese. Tempio e Legnano 3. Aota, 
Lumewwane e Vogherese 1. Cittadella, Gior- 
gione, SassaruTorres e Soibiatese 0 
Prossimo turno: 

Crovalcoro-CittaOoiia. Lecco-Cen- 
leso. Legnano-Trenlo; Lumezzano- 
Sassan Torres; Novara-Aosta, 01- 
bia-Porgocroma. Ospitaletto-Pavia 
Tempfo-Solblateso, Voghoreso- 
Giorglono 


C2.GIR0NEB 

Rlftuttatl: Castel di Sangro-Baracca 0-0, 
Cecma-Poggibonsi 1-0, Civitanovese- 
Fano 1-2, Forll-Montevarchi 0-0, L’Aqui- 
la-Gualdo 0-1; Ponsacco-Livorno 0-0. 
Rtmini-Avezzano 2-t. Vastese-Ponicde- 
ra 1-1, Viareggio-Maceratese 1*0. 

C2. GIRONE B 
Claiftifict: Gualdo 6 punti. Livorno, Ponsacco, 
Cecina. Pano e Rimim 4. Avezzano. Poggibon- 
SI e Viareggio 3, Castel di Sangro. Montevar¬ 
chi e Pontetìera 2, L'Aquila, Maceratese, Va- 
stese. Baracca e Porli i. Civitanovese 0 
Prossimo turno: 

Avozzano-Montevarchi. Baracca L • 
Rimini.Castel di Sangro-M Ponsac¬ 
co. Fano-Cecina, Livorno-Gualdo. 
Macoratose-Vasteso, Poggibonsi- 
Civitanovose, Pontedera-Forll, Via¬ 
reggio L'Aquila 


C2. GIRONE C 

Risultati: Akragas-Turns 1-1, Astrea- 
Mol1etta3-1, Battipagliese-Sora 1-1. Ca 
tanzaro-Licala 1-1. Cerveten-Tram 0-2, 
Fasano-Monopoli 1-0. Formia-Bisceglic 
1-0, Sangiuseppese-Savoia 3-1 Trapa- 
ni-Vigor Lamezia 3-0 
€2. GIRONE C 

Cltsslfics: Tram 6 punti. Sora, Fasano. San 
gtuseppese e Trapani 4, Formia. Astrea e 
Monopoli 3, Baftipagtiese, Catanzaro e Tur- 
ns 2, Btsceglie, Certeven, Molletta, Savoia. 
VigoreAkragas1.Licala-4 

Prossimo turno: 

Bisceglio-Monopoii. Fasano- 

Astroa, Formia-Akragas. Lica1a-Sa- 
voia, Molletta-Trapani. Sora San- 
giuseppese, T rani-Battipagliese 
Turris-Corveleri. Vigor Lamezia- 
Catanzaro 
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NUOVA 
OPEL CORSA 
3 E 5 PORTE 
LEI, 

PIÙ DI TUTTE. 

Tre c cinque porte, cinque comodi posti c una linea 
originale che si fa amare a prima vista. Solo lei è cosi: 
unica. E ci stanno comodi tanti bagagli, in uno spazio 
da 280 all 50,litri con i sedili ribassati. " 

LA MIA SICUREZZA. 

Corsa ci tiene ad avere cura di me e di chi amo. 

Il Safety System Corsa include infatti le cinture 
di sicurezza con pretensionatote, le doppie barre 
di protezione laterale e a richiesta l’ABS 
(di serie su GSi) e l’Opel Full Size Airbag. 

IL MIO COMFORT. 

Corsa offre un grande equipaggiamento di serie, 
come l’impianto di aerazione miciofìltrata, la 
predisposizione autoradio, il Display Multifunzionale 
e, sul modello GLS, alzacristalli elettrici, chiusura 
centralizzata e sedile di guida regolabile. 

E in più, una scelta di optional mai vista: 
climatizzatore ecologico (senza gas CFC), antifurto 
elettronico, servosterzo c tanto altro ancora. 

LA MIA SCELTA. 

Soltanto lei mi offre tanto: i motori 1.2i e 1.5 D 
sono omologati per neo patentati. L’agile 1.4i da 60 CV 
e il brillante 1.4Si da 82 CV sono puro piacere di guida. 

La scattante motorizzazione 1.5TD accende grandi 
emozioni. Il 16 valvole 1.6 della GSi scatena la passione. 
Corsa. Come lei non c’è nessuna. 


V- ^ 1^ 


LA MIA AUTO. 


Officiai Sponsor 

lUbrMÓipUSAM» 
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Successo italiano in Germania: dopo Berlino, a Hockenheim, le 155v6 Ti 
hanno conquistato i primi due posti con Nannini e Francia mentre 
Larini ha vinto il titolo piloti e la casa di Arese quello costruttori 
Guide confermate anche per il ’94, non c’è posto per Riccardo Patrese 


La sgommata delFAIfa 


Doppio successo per Alessandro Nannini al Moto- 
drom, trionfo di Nicola Larini nella classifica piloti e 
dell’Alfa Romeo in quella dei costruttori: è il bilan¬ 
cio della casa italiana nel caniplonato granturismo 
di Germania, salutato con soddisfazione dalla Rat e 
da Riccardo Patrese per il quale resta tuttavia diffici¬ 
le un posto nella squadra corse di Arese. Alle spalle 
dell’Alfa la Mercedes, terza la Bmw. ' 


CARLO FEOIU 


■■ HOCKENHEIM. ' Il quadrifo¬ 
glio Alfa Romeo toma a spien-' 
dorè .sul circuito tedesco dove , 
la ha conquistato la Coppa co-. 
struttori del Campionato turi¬ 
smo tedesco (Dtm), con 332 
punti, davanti alla Mercedes ' 
con 320. e Nicola Larini ha ■ 
confermato il suo titolo di ' 
campione ottenuto una setti- ' 
mona fa sul ciruito dell'Avus <t 
Berlino. Sulle tribune del Moto- 
drom, di fronte a 76mlla spot- ' 
latori, tra cui migliaia di italiani 
che hanno festeggiato Ales¬ 
sandro Nannini che ha vinto 
entrambe le manches: nella 
prima (102,300 km in 33'32 al¬ 
la media di kmh 182,822), si 0 
imposto al compagno di squa¬ 
dra Francia, al danese Thiim 
su Mercedes, c a Larini; nella • 
-seconda (33’27, media kmh 
183.355) ha preceduto ancora 
Francia, Asch e Thiim, mentre 
Larini si è ritirato al 13° giro per 
un guasto all’impianto elettri¬ 
co. ‘ . • . t- 

Soddisfatto ramminislralorc 
delegato Rat, Paolo Cantarel¬ 
la. presente all'ultima prova 
del campionato Supcrturismo: 
•Avevamo avversari validi, in ■ 
particobre Mercedes, ma la i 
nostra squadra ha dimostrato •• 
di essere supcriore*. Cantarella ' 
ha ricordato anche il significa¬ 


10 di questa affermazione per 
i'immagine Alfa Romeo e Fiat 
in (jermania. Intanto, a margi- ■ 
ne all'ultima prova del Dtm a 
Hockenheim, il ds dell’Alfa 
corse, Giorgio Pianta, ha.alfer- . 

' maio che Patrese potrebbe 
correre il Dtm '94 per l’Alfa so¬ 
lo trovando uno sponsor «Pa- 
trese. grande amico del grup¬ 
po Rat, si 6 complimentalo per 

11 campionato vinto da Latini e 
mi ha chiesto se, qualora egli 
non dovesse più correre in FI, 
potrebbe correre per diverti¬ 
mento il Dtm. Ma noi abbiamo 
già ingaggiato quattro vetture e 
quattro piloti (Larini, Nannini, 
Dannere Francia) e ù impossi¬ 
bile preventivare una quinta*. 
ClaùUlca finale piloti: I. 
Larini (Ita - Alfa Romeo) punti 
261; 2. Asch (Gcr - Mercedes) 
204; 3. Schneider (Gcr - Mer¬ 
cedes) 172; 4. K-Ludwig (Ger - 
Mercedes) 171; 5. Danner 
(Ger - Alla Romeo) 161; 6. 
"Thiim (Dan - Meicedc.s) 138; 
7. Francia (Ita - Alfa Romeo) 
127: 8. Nannini (Ita - Alfa Ro¬ 
meo) 121; 9) J.Van Ommon 

•(Ger - Mercedes) 80; 10) 

' E.Lohr(Gcr-Mercedes)40. 

, Clauiflca Rnale coatrutto- 
rl: 1. Alfa Romeo 332 punti; 2. 
Mercedes 320; 3. Bmw 20; 4. 
Opcl7;S,£qrdJ.^, 


Larini sorride; ieri si è ritirato per un guasto elettrico, ma ha vinto il titolo 


Con Fondriest, Bugno va 


' ■■ BA13E.N'-13ADEN. Affiancalo a Maurizio Fon- • 
dnest, primatista stagionale di Vittorio, anche 
per Gianni Bugno ò arrivato il momento del suc¬ 
cesso. Assieme al matematico vincitore della 
Coppa del Mondo '93. l'ex campione del mon- . 
do ha infatti conquistato il Gp Telekom, crono- ^ 
metro a coppie che ha raccolto Tcredità dello 
scomparso Trofeo Baracchi; poco, comunque, 
per Bugno che quest'anno è .salito soltanto 
quattro volle sul gradino più alto del podio. Fon- • 
driest e Bugno hanno percorso i 73,6 chilometri 
previsti (8 giri del circuito di km. 9.2) a 50,140 
di media, precedendo di 47" Claudio Chiappuc- -, 
ci, che per compagno si era scelto Chris Board- . 
man, primatista mondiale dolTora, olimpionico . 
dclTm.seguimento. neoprolc.vsioni.sia e vincitore 


del Gp Eddy Merckx a cronometro individuale. 
' La coppia italo-britannica ha perso gran parte 
delle sue chance ha causa di una foratura toc¬ 
cata proprio a Boardman nel primo degli otto 
giri. . ■ 

Claaalfica finale: i. Gianni Bugno-Maurizio 
Fondriest (Ita) in lh28'04" alla media oraria di 
km. 50,140; 2. Chris Boardman-Claudio Chiap- 
pucci (Gbr-lta) a 47": 3. Pascal Uno-Tliicrty 
Marie (Fra) a r56”; 4. Alex Zuelle-Johan Bruy- 
ncel (Svi-Bel) a 2’47”: 5. Olaf Ludwig-Toni Ro- 
minger (Ger-Svi) a 3'20";-6. Udo Bolls-Jens 
Hoppner (Ger) a 3'27": 7, Dominik Krieger-Ch- 
ristian Henn (Ger) a 4'00"; 8. Zenon Ja.skula- 
Johan Mu.secuw (Poi-Bel) a 5’17. • •.,. . 


In Costa Smeralda 
Gp della nostalgia 
con Fangio e Alesi 


M PORTO CERVO ' I) primo 
Gp della Osta Smeralda di FI, 
non ha avuto un vincitore. An¬ 
zi si. la formula uno stessa e il - 
suo fascino, perché a migliaia 
gli spettatori hanno assistilo a ' 
quella che-si sapeva una sem¬ 
plice esibizione con lo stesso 
spirilo e la slessa partecipazio¬ 
ne emotiva con cui si segue un 
vero Gran Premio. La gara è 
stala inaugurata da Jean Alesi . 
alla guida di una Ferrari 348 ' 
nera .spider, con a franco il 
team manager della casa di 
Maranello, Jean Todt. Il nuovo 
•profeta* del cavallino ram- - 
panie ha infiammato il popolo ‘ 
di fen-arìsti con alcune evolu¬ 
zioni davanti alla linea di par- • 
lenza. La gara si é svolta in tre • 
fasi. La prima, riservala alle au¬ 
to d’epoca, ha visto al via le - 
Bugatti del 1920 e 1929, la Fiat 
509 SS affidata a Gigi Villoresi, 
la Ma.serali sport che nel 1947 ■ 
era pilotata dallo stesso Villo- ' 
resi, la Ferrari 125, la Ferrari Di¬ 
no 246 di Von Trips, la Alfa Ro¬ 
meo 159 con cui Juan Manuel 
Fangio conquistò il suo primo ■ 
titolo ìndato nel 1952. E alla 
guida dcH'Alfctta é salilo pro¬ 
prio il corridore argentino, mi¬ 
to vivente delTautomobillsmo. 
Nonostante gli 82 anni e i molli . 
acciacchi, Fangio non ha volu¬ 
to mancare all’appuntamento 
del gp Costa Smeralda orga¬ 


nizzato dal suo amico Cesare 
Fiorio. 

La passione deH'aigenlino 
per la FI é immutata. Parlando 
con 1 giornalisti ha detto che i 
piloti più bravi sono sempre 
Senna c Prosi, «sono giovani e 
possono eguagliare il mio re¬ 
cord di vittorie», ma ha aggiun¬ 
to che il pilota del futuro è 
Schumacher. Manuel Fangio, 
che ha conquistato cinque tito¬ 
li mondiali - oltre che con TAl- 
la Romeo, con la Mercedes e 
con la Ferrari - ha detto la sua 
anche sulla lunga- astinenza 
' dal successo della casa di Ma- 
■ ranello: «FTima c’era una sola 
• testa pensante, ora c’è ne sono 
troppe». La seconda parte del 
gran premio è stata riservala 
alle vetture costruite tra il '74. 
come la March Cosworlh di 
Chns Amen e r84, anno di Ric¬ 
cardo Patrese all'Alfa. Una 
. ventina di bolidi dal passalo 
glorioso, dalla Lotus 72 di Ron- 
nle Pelcrson alla Lola Embasy 
di Graham Hill, dalla McLaren 
, di James Hunt alla Tyrrel sei 
ruote di Peterson. Una citazio¬ 
ne a parte spetta alla Ferrari 
312 T4 di Gilles Villeneuve affi¬ 
data al vecchio rivale. René Ar- 
, noux. Ma c’erano anche le 
Williams di Keke Rosberg e le 
Alla Romeo di Riccardo Patre¬ 
se e di Andrea De Cesaris. 


Tennis 

Nargiso 
sconfitto 
in finalé 


■■BORDEAUX. É sfumato il 
sogno di Diego Nargiso di im¬ 
porsi in un torneo del circuito 
professionistico. II tennista az- 
zuma, sconfiggendo sabato a 
sorpresa in semifinale in soli 
due set lo svizzero Marc Ros¬ 
se!. numero 21 nelle classifi¬ 
che Atp, era approdato alla fi¬ 
nale del Tomeo Bordeaux Pas- 
sign Shot (3S5mila dollari). 
Ma sul suo cammino Nargiso 
ha incontrato la testa di serie 
numero uno del Tomeo. Sergi 
Bruguera. E Io-spagnolo, quar¬ 
to tennista nella graduatoria 
mondiale c vincitore quest’an¬ 
no del Roland Garros, non si è 
fatto sorprendere: due soli set 
gli sono stati sufficienti per ag¬ 
giudicarsi la finale, con l’elo¬ 
quente punteggio di 7-5 6-2. 
Nargiso, dal canto suo, è sceso 
sul campo sintetico, superficie 
da lui prediletta, con la speran¬ 
za di mettere a segno il «col¬ 
paccio». consapevole di attra¬ 
versare un buon momento di 
forma, essendo arrivato a que¬ 
sta sua prima finale senza aver 
peiso nemmeno un set Al ten¬ 
nista napoletano resta comun¬ 
que la soddisfazione di aver 
imposto il suo nome all’atten¬ 
zione degli addetti ai lavori; 
nella sua carriera Nargiso van¬ 
tava come migliori piazzamen¬ 
ti solamente due semifinali, a 
Copenaghen e a Brisbane, ol¬ 
tre ad una finale di doppio 
(con Ivanisevic) al Queen’s di 
Londra. La prestazione di Bor¬ 
deaux. oltre ai dollari, è impor¬ 
tante per migliorare la posizio¬ 
ne nella classifica Alp; prima 
di questa finale Nargiso si tro¬ 
vava infatti solamente al 137“ 
posto. 


Atletica 

Figli d’arte 
Vince Ottoz 
non Frinolli 


IH EVRV (Francia ) Non cc 
Tha latta la nazionale azzurra 
ad aggiudicarsi il triangolare 
con Francia e Finlandia. Dopo 
la prima giornata, disputata sa¬ 
bato, l'Italia uomini guidava la 
classifica con 5 punti sulla for¬ 
mazione transalpina. Le con¬ 
clusive gare domenicali, però, 
hanno assegnato la vittoria alla 
Francia per solo mezzo punto 
(149,5 a 149). La squadra az¬ 
zurra, condizionata da nume¬ 
rose assenze, inevitabili nel fi¬ 
nale di stagione, si era presen¬ 
tata con molti giovani, ma ha 
collezionato lo stesso qualche 
vittoria, complice anche il bas¬ 
so livello tecnico della manife¬ 
stazione. Laurent Ottoz, redu¬ 
ce da una stagione minata da 
vari infortuni, si è gettalo per 
primo sull’Ideale (ilo di lana 
dei llOhs con un discreto ■ 
I3"67. Nei 3000 ha agguantato 
il successo Gianni Crcpaldi, 
mentre Davide Tirelli nell 500, 
beffato in volala al termine di 
una gara sonnolenta, si è ac¬ 
contentato del terzo posto con 
3’46”21, dietro al tandem fran¬ 
cese Chwekemani-Benfarcs. 
Due parole anche per Bruno 
Frinolli: il fratello Giorgio saba¬ 
to aveva vinto 1 400hs, lui inve¬ 
ce ha raccolto punti giungen¬ 
do secondo nel lungo, con la 
misura in verità mode.sta di 
7,50 metri. La squadra fermmi- 
nile azzurra, a conferma del- 
l’ormai cronica crisi del setto¬ 
re. non ha brillato: seconda 
nella clas.sifica finale alle spal¬ 
le della Francia, ma davanti al¬ 
la Rnlandia. Nella mediocrità, 
da salvare il 13,96 metri vin¬ 
cente nel triplo di Antonella 
Capriotli. 
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■: VIAGGIINDIVIDUAUEDIGRUPPOINITALIAEALL'ESTEBO 
CROCIERE E SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E CURIOSITÀ 
■ DOVEEOUANOOEAOUANTO 


!■■■■■! 

PiSSS 





Oggi ala vetnna» è dedicata ai soggiorni in bassa stagione. 
Poter partire in mesi come settembre, ottobre, novembre e 
nei pnmi di dicembre. 6 naturalmente molto vantaggioso. 
Costi minon (c servizi miglion) negli stessi alberghi dove, in 
luglio e agosto, e a pantà di condizioni, invece i costi subi¬ 
scono gli ineviabili aumenti dovuti all alta stagione. Noi. de 
I Unità vacanze, offnamo al nostro pubblico da un lato i 
grandi itineran e. dall altro, vogliamo offrire I opportunità di 
soggiorni a costi contenuti. Scegliamo le destinazioni c gli 
aiMrghi a costi particolarmente interessanti, studiando la 
formula delle ptirtenzc di gruppo (in collaborazione con 
Comitours) che ci consentono di abbattere ulteriormente i 

g rezzi. E parure insieme, è anche bello, per molti aspetti. 

gai VI proponiamo le partenze sino ai pnmi di dicembre, 
nella prossima rubrica del 4 ottobre le partenze da gennaio 

adapnie. .- .-..i....-. 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNO IN TUNISU 
Mooaatlr. Otto giorni (sette notu). volo speciale da Bolo¬ 
gna il 18 ottobre pensione completa (vino ai pasti), quota di 
partecipazione lire 675.000 (setumana supplementare lire 


Partenza il 2Sottobie da Milano lire 690.000. (settimana sup¬ 
plementare lue 355.000). Partenza'il 22 novembre o.il 13 di¬ 
cembre da Milano e Verona lire 505.000 (settimana supple¬ 
mentare lire 205.000). -i,.!- ' . • 

Il soggiorno è presso il Jockw Club (3 stelle). situato su diu- 
n ampia spiaggia c distante 3 chilometn dal centro di Mona- 
sUr. Ottimo albergo, buone sUutturc sportive e animazione 
diurna e serale. 1 . ' 

SOGGIORNOADJERBAL Vi ¬ 
otto giorni (sette notti). volo speciale, pensione completa 
(vino a cena compreso). Partenza da Milano e Verona il 24 
ottobre. QuoUi di partecipazione lue 690.000 (settimana 
supplementare lire 325.000).. 

Il soggiorno è presso il Calimcra Han Club (3 stelle). situato 
in iTva al mare. A disposizione degli ospiti le strutture sporti¬ 
ve del Club, poi spettacoli o divertimenti organizzati aulì e- 
quipe di animazione. ^ >.!. .• , .v 

Sempre per Ojerba partenze da Milano c Verona il 21 no¬ 
vembre c il 12 novembre, volo speciale, otto giorni (sette 
notti). pensione completa (vino ai pasti). Quota di parteci- 
^aziOM^ lire ■ 595.000 (settimana supplementare lire 

Soggiorno presso il Club Oamant (3 stelle^, villaggio turisti¬ 
co circondato da 10 ettan di giardino e vicino al mare. Dota¬ 
to di ottime strutture sportive c di mini-club per i bambini. 
Intrattenimenti diurni e serali. 

SOGGIORNO AD HAMMAMET - 

Partenza l i novembre da Milano. Otto giorni (sette noti), 
volo speciale, prensione completa (vino ai pasti). Quota di 
gado^uionc lue 533.000 (settimana supplementare lue 

Soggiorno presso I hotel Les Colombcs (3 stelle), vicino al 
mare e a circa 7 chilometri dal centro di Hammamct. Anche 
qui le strutture spxirtive a disposizione degli ospiti, spieitaco- 
lo folclonstici. animazione diurna e.serale. ■ . 

PARTENZE DI GRUPPO. SOGGIORNI IN SPAGNA 
Palma di M^rca. Partenza da Milano il 16 novembre e il 
14 dicembre. Otto giorni (sette notti). volo «reciale. pensio¬ 
ne completa. Quota di partecipazione lire 490.000 (settima¬ 
na supplementare lire 250.000). . 

Soggiorno presso I albergo Sol Gudalalupc (3 stelle) situato 
nelcentro di Nagalluf c a 300 metri dalla spiaggia. Piscine 
picr adulti e bambini, solanum c arca giochi puT i piu piccoli. 
Ancora a Palma di M<t|orca partenza il 25 ottobre da Mila¬ 
no. volo speciale, nove glonu (ono notti). la mezza pen¬ 
sione. Quota di partecipazione per questa vacanza lunga li¬ 
re 733.000. . , 

Soggiorno presso I hotel Pionero Santa Ponsa Park (3 stel¬ 
le) . a 300 metn dalla spiaggia. Tre piscine (una climatizza¬ 
ta). solarium, palestra c sauna. Animazione diurna c .serale 
ed immancabili spettacoli di flamenco. , : 

Torremolinos. Partenza il 18 ottobre da Milano c Verona, 
otto giorni (sette notti). la mezza pensione. Quota di parte¬ 
cipazione lire ■ 700.000 (settimana supplementare lire 
315.000). Partenza il 15 novembre e il 6 dicembre da Milano 
lire 640.000 (settimana supplementare lue 260.000). 
Tenerife. Partenza il 25oltobrc da Milano, volo speciale, ot¬ 
to giorni (sette notu). la mezza pensione. Quota di parteci¬ 
pazione lire 1.048.000 (settimana supplementare lire 
400.000). . 

L albcrto ò situato nel centro di Playa de las Americas (a 1 aO 
metri dal mare). Una equipe di animazione organizza in¬ 
trattenimenti e serale a tema, spettacoli e giochi sportivi. 
Tenerife. Partenza il 15 novembre c il 6 dicembre da Mila¬ 
no. otto giorni (sette notu). la mezza pensione. Quota di . 
^^e^azione lire 920.000 (settimana supplementare lire 

Soggiorno presso I hotel Sol lenerifc (2 stelle), .sempre nel 
centro di Playa de las Americos c a due pa.s.si dal mare. Tulte 
le camere sono dotate di angolo coltura e lerraz.zo. Piscina, 
tennis, .sala giochi e programma di intrattenimenti e anima¬ 
zione. -. 

E poi soggiorni in Marocco, a Marrakech. partenze in 
novembre e dicembre. Quote di partecipazione lire 
845.000. 

ERRATA CORRIGE 

Ci scusiamo con i Ictton dello spiacevole refuso che compa¬ 
re nell opuscolo dei sette itineran accompagnali c racconta¬ 
ti da giornalisti de I Unità. La durata del viaggio a Dublino 
non 0 di quattro giorni, ma berLsI di cinque. 

OPUSCOU INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
PRESSO L’UNITA VACANZE 

■ ■ ■ A CURA DI A.M. ■ ■ ■ 




via^are 


H Tempo? Pe.ssimo, la tem¬ 
peratura ò scesa di dieci gradi. 

E vento, una specie di tromba 
d aria che ha messo paura per¬ 
sino agli organizzatori della 
•Festa dell'Unità» di Bologna. 
•Per oggi niente dibattiti». Do¬ 
po un po' comincia a spiovere 
•magari non ci sarà troppa 
gente, chi ha voglia di sentir 
parlare di viaggi, con un fred¬ 
do cosi». E alla fine, si, il dibat- 
titost. ■ 

b partito con premesse me¬ 
teorologiche funeste, il primo 
incontro sul tema del tunsmo e • 
del viaggio alla Festa naziona¬ 
le dell Unità, sabato 4 settem¬ 
bre. Il pubblico, al solito, ha 
latto il contrario di quel che ci 
SI aspettava. In questo caso, ci : 
scusiamo - per l'espressione, 
•ha risposto». Almeno 200 per¬ 
sone per quasi due ore di 
chiacchiere e racconu. Il toma 
runsmo-maggi: rotte di colli¬ 
sione. ora talmente ampio che 
non SI poteva non prendere 
spunto dal concreto. E dunque 
dall attività di un'agenzia di 
, viaggi un po' sui generis: l'Un!- 
rd-uocortze c dairespcrienza di 
alcuni suoi particolari viaggia¬ 
tori. I giornalisti dcirUnità Ibio 
Paolucci e Giorgio Frasca Pola- 
ra. Per poi allaigare il discorso , 
al viaggio culturale e dunque 
ai libri di viaggio. Perchè se 
qualcosa è cambiato nel mo-. 
do di viaggiare, in questi ultimi 
vent anni, moitissimo è cam¬ 
biato anche nel raccontarlo, 
visto che lo scrittore non com¬ 
pie piu un'esperienza straordi¬ 
naria elle poi ci narrerà, in un 
romanzo, in una cronaca, in 
un diano. . 

Oggi viaggiare è sempre più 
assalto al pianeta e sempre 


Il primo incontro sul tema del turismo e del viaggio alla 
Festa nazionale di Bologna promosso da «rUnità-Vacanze». 
Giorno Fra^ Polara e Ibio Paolucci raccontano la loro • 
esperienza dì giornalisti-viaggiatori in Usa e Urss. 

Ma la cultura del viaggio passa anche attraverso il libro 


ANTONELLA FIORI 



meno «scoperta di un altrove» 
anche per il modo in cui il turi¬ 
smo è diventato «industna pia- : 
netaria». Un turismo di massa '■ 
figlio della cultura degli anni 
ottanta che ha promosso un ' 
viaggio come nareotteo.'cora'e:-" 
fuga, evasione dalia realtà, ? 
senza essere allargamento di 
coscienza, nei modo, almeno, 
in cui lo intendevano Ginzberg 
e Keruac. Una situazione di : 


frustrazione determinata dal 
fatto che ormai il mondo sem¬ 
bra raggiungibile, a portata di 
mano, si cambiano itinerari e ■; 
scenari come si cambia canale ' 
alla tv. In questo contesto qua- '' 
lò.dève'essere il compito di 
un'agenzia di viaggi che ha al-' 
le spalle un quotidiano come 
l'Unità c che quindi, tanto piu. 
si trova stretta in questa rotta di . 
collisione? «Abbiamo cercalo 


. di studiare dei viaggi nei quali 
non si perdesse il contatto con 
quello che accade, viaggi den¬ 
tro l'attualità - ha spiegato 
' Alessandra Marra, responsabi¬ 
le della programmazione di 
; «l'Unita Vacanze» - Dopo laca-j-: 
: duta dei‘muri si è aperta una' 
• voragine ma. nello stesso tem¬ 
po. SI sono aperti nuovi oriz¬ 
zonti ed è venuto avanu il desi- 
deno di indagare, attravciso lo 


strumento viaggio, la nuova 
realtà di tanti paesi». Paesi che 
si chiamano Cuba, VieUiam, 
Cina, Israele, Ma anche Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 
«Quando siamo arrivati a New 
York l'anno scorso - ha detto 
Frasca Polara giornalista-ac¬ 
compagnatore dei lettori del¬ 
l'Unità - il Tg3 lece un servizio 
su di noi chiamandoci "il pri¬ 
mo gruppo di rossi sbarcati in 
America". A parte questo il 
viaggio è sUito stimolante, i let¬ 
tori promuovevano loro inizia¬ 
tive. dall'andare ad ascoltare 
Woody Alien che suona il da¬ 
nno alla messa di gospel ad 
Marlem». Più difficile la vita per 
Ibio Paolucci che. da pellegri¬ 
no-viaggiatore nell'ex Unione 
Sovietica, non ha nascosto co¬ 
me a Mosca «la situazione è 
talmente caotica c confusa 
che non si sa da che parte co¬ 
minciare a capirci qualcosa». 
Meglio, dunque, affidarsi all'e¬ 
sperienza, in loco, di un esper¬ 
to corrispondente come Sergio 
Sergi. ; -■ ■■ ■■.; . ■ .!.. 

Gioacchino De Chirico, infi¬ 
ne, ideatore della libreria dì 
Ulisse, prima mostra mercato 
dei libri da viaggio, oltre alle 
indicazioni di lettura sulla va¬ 
sta produzione editoriale In 
questo settore, ha tracciato un 
identikit del viaggiatore dì tutti 
i tempi partendo dalla distin¬ 
zione tra civiltà nomadi e se- 
• dentarie. «Sono le civiltà se- 
' dentarie quelle che hanno svi- 
’ lappato l'arte : del racconto 
r "PWhè ■ chi tornavo -.narraw» 
riquélteliche a(veva-v1su> Eno'h 
è forse quello che facciamo 
ancora oggi con i nostri mini 
racconti in foto, diapiositive fil 
' mini? . - 
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VIAGGIO A CUBA. UTOPIA E REALTA 
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VIAGGIO NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE CIVILTÀ 


La quota comprendar volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pen¬ 
sione completa, la sistema¬ 
zione in alberghi di prima ca¬ 
tegoria. tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


NEW YORK. UNA SETTIMANA 
AMERICANA DI TURISMO E CULTURA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI _ 

Paileiua da Milano II 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Dursta<tolvla9gio16giornl (l4nottl) 

Quota di partecipazione; L 2400.000 

Supplemenlo partenza da Roma '' L. 260.000 

Itinerario: Italia / Varandero • Avana • ViOalos • 
Santiago de Cuba • Holguin > Guardalavaca > Cle- 
go de Avtia • Varadero / ita! la. 


VIAGGIO A DUBLINO 


MINIMO 30 PARTECIPANTI ì 

Partenza da Milano II 26 dicembre 
Trasporlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 

L. 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 

L. 50.000 

ltÌnerarlo:ltalia/lstanbul-Ankara-Cappadoccia- | 

Ankara/Italia. 



La quota comprende; volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza - 
pensione, gli Ingressi ai mu¬ 
sei e il tour guidato nei pub ' 
letterari della città, tutte le vi¬ 
site previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Ita¬ 
lia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano il adicembre. 
Trasportoconvolodilinea. ■ 
Durala dal viaggio S giorni (4 notti). 
Quota di paitacipaziona 
Supplemento partenze da Roma 
Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 


1.1.540.000 
L. 40.000 


I DUE VOLTI DELLA CINA 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Milano 114 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio8 giorni (6 notti). 
Quota di partecipazione ' 
Supplemento partenza da Roma 
Itinerario: Italia t New York / Italia. 


L. 1.880.000 ; 
' L. 100.000 


La quota comprenda: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in albergo di 
seconda categoria superiore, 
la prima colazione, una cena 
caratteristica, gli Ingressi al 
Museum of Modern Art e al 
Metropolitan Museum. la vi¬ 
sita guidata della città, Go¬ 
spel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre. 

Trasportocon volo di linea. 

Durala del viaggio ISgiorni (12 notti). 

Quota di partecipazione _ L. 3,450.000 

lOnararlo: Italia / Pechino - Cuiyang - Hua Guo 
Shun - Guilin - Xiamen - Xian - Pechino / Italia 


OGGI IN VIETNAM 


MOSCA E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO E IL PRESENTE 


La quota comprende; volo 
a/r. assistenze aeroportuali, 
visto consolare, traslerimenti 
intorni, la sistemazione in ca¬ 
mere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località mi¬ 
nori. la pensione completa, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall Italia e le guide locali 
vietnamite. 


MINIMO 30PARTECIPANTI _ ■ 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. - 
Durata del viaggio 16 giorni (tSnolti). 

Quota di partecipaziòna L. 3.900.000 

lUnararlo: Italia / Ho chi Minh Ville - Nha Trang - 
Quy Nhon - Danàng - Hué - Danang -Hanoi - Ha- 
long-Hanoi/Italia 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, visto 
consolare, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria la 
pensione completa, l'ingres¬ 
so al Palazzo Yussupov e la 
visita a Peredelkino, tutte le 
visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. 


MINIMO30 PARTECIPANTI ì 

Partenza da Milano il 14 novembre 


Trasportoconvolodi linea 


Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 


Quota di partecipazione . 

LI.300.000 

Supplemento par. da Roma 

L.35.000 

Itinerario: Italia / San Pietroburgo - 

L 

Mosca/Italia 


LA POSTA 


DEL LETTORE VIAGGIATORE 



■i Cara l'Unità Vacanze. 

sono quasi le 23 di venerdì 
27 agosto e siamo seduti al¬ 
l'aeroporto di Pechino in atte- ■ 
sa del volo per ritalia. Benché 
sia previsto un ritardo il nostro 
greppo, che é reduce dalla 
«Via della seta», affronta ora¬ 
mai gli imprevisti con «spirilo 
cinese». E io «spirito cinese» è 
indispensabile per viaggiare in 
Cina e in particolare per af¬ 
frontare la «Via della seta», co¬ 
me ci diceva rassislenle di 
Unità Vacanze all'aeroporto di 
Roma, alla partenza. Cosi, gra¬ 
dualmente e con pazienza, 
Taccompagnalrice dall'Italia 
Xiang Li c Liu, la guida nazio¬ 
nale, ci hanno accompagnato 
"dentro la Cina». 

Il nostro è un formidabile 
greppo di diciotto partecipanti 
provenienti dal Friuli, Lombar¬ 
dia, Veneto, Liguria, Emilia ro- 
magna, Toscana. Lazio e Sici¬ 
lia. Ciascuno con alle spalle 
forme e modi diversi di viag¬ 
giare. ' Molteplici quindi le 
aspettative ma, a conclusione 
della comune esperienza, sia¬ 
mo tutti d'accordo nel conclu¬ 
dere che il nostro 6 un greppo 
«fortunato». Il programma del 
viaggio rispettato purcon qual¬ 
che variazione nei trasferimen¬ 
ti interni, efficienza dell'ac- 
compagnatrice dall'Italia della ' 
guida nazionale c di quasi tut¬ 
te le guide locali. 

, Abbiamo fotografato soprat¬ 


tutto «dentro di noi», immagini 
dirompenti di luoghi e colori. 
Per fortuna, lungo «l^ via della 
.seta» il turismo non si è ancora 
sviluppalo in maniera deterio¬ 
re, e le forti emozioni ricom¬ 
pensano i disagi e gli imprevi¬ 
sti che di frequente movimen¬ 
tato il viaggio. La «fortuna» del 
greppo, e non ci pare inutile 
dirlo, consiste anche nel fatto 
che siamo tutti e diciotto com- , 
pagni (anche se con storie e 
.scelte molto diverse) e questo 
ha significalo affrontare con 
umanità e .saggezza «quasi ci¬ 
nese» gli imprevisti, pienamen¬ 
te appagati, invece, dalla 
straordinaria esperienza in un 
paese come la Cina e in una 
realtà come quella della «Via 
della seta» diflicilmenle imma¬ 
ginabile in Europa. 

Un appunto a l'Unità Vacan¬ 
ze: questo itinerario abbisogna 
di almeno tre giorni in più, lo 
merita .senz'altro c poi potreb¬ 
bero aiutare a vivere ancor me¬ 
glio l'esperienza. Una riflessio¬ 
ne sulle «fortune» del grup]x>, 
risiano agli altri incontrali lun¬ 
go il cammino: nonostante tut¬ 
to abbiamo rispettato le tappo, 
sentendoci talvolta tanti «spea- 
dy gonzales». sebbene in Cina 
«chi va piano, va sano e lonta¬ 
no». 

/ diciotto partecipanti a! nagg/o 
-La Via della seta- 
dei 14 agosto 1993 
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La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria, 
la pensione completa duran¬ 
te il tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Vara- 
dero e a Guardalavaca. tutte 
le visite previste = dal pro¬ 
gramma. un accompagnatore 
dall'Italia. 


L’Unità Vacanze 
esce con una pagina 
il 1® e 3° lunedì 
di ogni mese: 
per informare i lettori su; 

itinerari - usi - costumi 
e notizie varie 
sui luoghi scelti 
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La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
Interni, la sistemazione In al¬ 
berghi di prima categoria e i 
migliori disponibili nelle lo¬ 
calità • minori. ■ la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un ac¬ 
compagnatore dall'Italia ' la 
guida nazionale e le guide lo¬ 
cali cinesi. 


LETTURE CONSIGLIATE 
Eric J. Leed: «La mente del 
viaggiatore», ed. Il Mulino, 
llre40mUa. 

Perché il viaggio agisce come 
una forza che muta il corso 
della storia? Come può una 
semplice transizione spaziale 
influenzare gli individui, pla¬ 
smare i greppi sociali e modili- 
care quelle stretture perma¬ 
nenti di significato che chia¬ 
miamo cultura? li volume di 
Leed studia le alterazioni del¬ 
l'identità personale e delle ci¬ 
viltà indotte dal viaggio, non 
solo il viaggio reale, ma quello 
metaforico che ci porta a chia¬ 
mare «trapasso» la morte e 
•cammino» la vita, come l'e¬ 
sperienza della mobilità terri¬ 
toriale costituisce un modello 
di trasformazione culturale, 
temporale, psicologica, 

Bnice Chatwin: «Che ci fac¬ 
cio qui?», ed. Adelphi. lire 


Feltmielli 


32mila. 

In questo libro l’autore raccol¬ 
se. negli ultimi mesi che prece¬ 
dettero la morte, quei i>ezyj di¬ 
spersi della sua opera che ave¬ 
vano segiiaio altrettante iapi>e 
di una sola avventura, di tutta 
una vita inie.sa come «un viag¬ 
gio da faro a piedi». 

Nataiie de SaUit Phalle: 
«Hotels !etterarÌN, ed» Passi- 

g lia, lire 40mUa. 

a Aden a Zurigo. dall'Europa 
all'Asia, questo libro ^ un invi¬ 
to ad un giro de) mondo negli 
alberghi legati alla Iclteraiura. 
Darde-Canane: «Paesi e cli¬ 
mi: guida per il viaggiato¬ 
re»», ed. Vallai^, Urc25mi- 
la. 

Qual è il periodo migliore per 
risalire TAmazzonia? E per il 
safari in Kenya? Dove trovare 
sole e mare caldo a Natale? Ec¬ 
co la risposta a questo e altre 
domande. 
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Cilindrate giù, promozioni su 


Doppio compleanno Toyota: al via 
la filiale italiana e il nuovo modello 

«Carina» di nome 
e di latto 

europea per il 70% 

La giapponese Toyota avvia la sua attività di vendita 
diretta in Italia con il lancio di una nuova gamma di 
vetture. Si tratta della Carina E, con cilindrate di 1.6 
e 2 litri. Costruite in Inghilterra, queste vetture utiliz¬ 
zano per oltre il 70 per cento componenti europee. 
Anche due aziende della Rat, la Tcksid e la Magneti 
Marcili, tra i principali fornitori. Le Carina E. molto 
ben accessoriate, hanno prezzi interessanti. 

nnNANOO STRAMBACI 


■i In lumpi di «vacche magre» generalmen¬ 
te M scontrano due linee di pensiero; quella 
che suggerisce di .stare buoni e tranquilli in 
attesa di tempi migliori, e quella opposta, ap¬ 
partenente alla cultura industriale, che impo¬ 
ne di darsi da (are, di reagire. E' questa se¬ 
conda la strada scelta dall'industria automo- 
bilLsticd occidentale. Mai come quest’anno si 
sono moltiplicati i lanci di nuovi modelli ' c 
soprattutto di modelli nei segmenti «impor¬ 
tanti» - i rinnovamenti di gamma, le promo¬ 
zioni commerciali. Di pari passo con le muta¬ 
te esigenze dei consumatori, si è inoltre assi¬ 
stito a un tendenziale abba.ssamento delle ci¬ 
lindrate d'accesso alle gamme medio-alte, ■ 
insieme al contemporaneo innalzamento de¬ 
gli equipaggiamenti standard su tutti i model¬ 
li. Esempi concreti di queste tendenze ce ne 
sono diversi anche solo nelle ultime settima¬ 
ne. 

Sotto il prolilo del prodotto, dopo la pre¬ 
sentazione della Fiat Punto (che sarà in ven¬ 
dita dal 6 novembre) è stata la volta dell’am- 
pliamento delle famiglie Ford Fiesta e Citroen 
Xantia, della nuova Toyota Carina E c della 
rinnovata gamma Hyundai Lantra. Delle ulti¬ 


me tre parliamo in questa pagina. Da notare 
che in tutti e tre i casi entrano tre motorizza¬ 
zioni «base» di 1600 cc e aumentano le dota¬ 
zioni di serie, specie per quanto riguarda la 
sicurezza, con l'adozione di accessori finora 
offerti in opzione. 

Ugualmente agguerrite sono lo iniziative 
promozionali, a difesa del mercato e del con¬ 
sumatore. Poco meno di un mese fa Nissan 
Italia ha annunciato il programma di taglian¬ 
di gratuiti per chi acquista una Primera. Ford, 
a sua volta, ha ufficializzato per la gamma 
Fiesta '94 (in commercio da due giorni) due- 
tre mesi di vendila a «prezzo di lancio», cioO 
scontalo in origine. Ancora una Casa giappo¬ 
nese. la Toyota, ha annuncialo di assumersi 
in loto gli oneri dei 6 tagliandi ogni 10.000 
km, compreso cambio olio e pastiglie freni e 
manodopera, previsti per la manutenzione 
della nuova «Carina E». Infine, la volontà di 
tranquillizzare l'acquirente ha ispirato alla 
Rover una formula che consente al cliente di 
cambiare, entro un mese dall'acquisto, la 
propria vettura con un'altra di pari o supcrio¬ 
re gamma senza perderci una lira. 


Grandi doti e prezzi interessanti 
per le novità di Casa Citroen 

La famiglia Xantia 
cresce: 1.6 benzina 
due 1.9 a gasolio 

Tre nuove versioni per la famiglia Xantia. Alla «me¬ 
dia» Citroen, lanciata in aprile, si aggiungono una 
1600 benzina che abbassa la soglia d'accesso alla 
gamma, e due 1.9 Diesel con motore aspirato e tur¬ 
bocompresso. Silenziosità, elasticità dei motori, te¬ 
nuta di strada c ridotti consumi le doti comuni a tut¬ 
te e tre. Competitivi i prezzi chiavi in mano. Citroen 
Italia scommette sul 30% di vendite della 1600 


am PORTO ERCOLE. Da Roma 
a Porto Ercole e niomo per 
saggiare su strada le qualità 
della Toyota Carina E nelle 
versioni 1.6 GLi e 2.0 GTi, la cui 
commercializzazione in Italia 
segna l'inizio della attività di¬ 
retta della ToyoUi Motor Italia 
spa, dopo che i fratelli Fattori 
hanno aperto la strada alle im¬ 
portazioni delle macchine del¬ 
la più importante Casa auto¬ 
mobilistica giapponese. La E ' 


dispone di serie di barre di 
proiezione iaterale, servoster- 
■zo, volante regolabile ad assor¬ 
bimento di energia, ABS e pre¬ 
disposizione radio. Questa ver¬ 
sione, che può raggiungere i 
195 oran, viene ollerla a 24,7 
milioni di lire. Al top della 
gamma Carina E c'è la 2.0 GTi 
(motore di 1,998 cc. 158 cv, 
18,9 kgm di coppia) offerta a 
37,6 milioni. Può ra^iungcte i 
215 km/h ed ha di serie anche 


tei. 


i ^ ‘ si 






che segue il nome di queste . particolari sospensioni -super 
vetture di gamma m^ia smte- 51^^, q cerchi in lega. Per tutta 
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tizM lo slogan di «^cellence ,a gamma, la Toyota Motor Ila- 
in Europee Sto anche a signi- ^ 

ficare che le Canna vengono condizionatore e letto apribile. . _ 

costruite in Europa, come ha , . . ", , 

ricordato il signor Hisao Kubo- 
ta, presidente ed amministra- 
lore delegato della Toyota Mo¬ 
tor Italia. . > -w . 

E' tale la preoccupazione 
dei giapponesi di non appanrc ' 
come invasori dei nostn mer¬ 
cati che i rapprcsentonb della r 
Cosa con il marchio delle tre . 
ellissi hanno pensalo bene di - 
sottolineare che questo nuova ; jsf. 

Toyota, oltre che venir costruì- 
la negli stabilimenti inglesi di «' 

Bumaston e di Oeeside (nei 
quali dovrebbe presto raggiun. 
gere una cadenza di 200tnlta~ ' - ' 
unità l'anno), si caratterizza 'ì 
anche per il fatto che viene as- - 
semblaiaconil70percentodi '. 

componenti europee. Non s<> Le gamme medio-alte di Hyundai e Cltroén si rinnovano e ampliano. A sinistra evidente II restyling della Lantra ora proposta con motori a benzina di 1.6 e 1.8 litri. N 
lo: hanno voluto awhe preci- benzina 1600,1.9 Diesel (nella loto) e Turbodiesel per la Xantia In alto, le nuove giapponesi Carina E in primo plano la 2.0 GTi e dietro la 1.6 GU 

sare che il monoblocco del - , '-i ■ .. . . . * , ,,, . ■ 

motore a quattro cilindri viene ^ . 

fornito dalla torinese Texid, 

cento°RaVe'^ordU‘^ri Riunovata \à gamma della «media» coreana: motori 16V 1.6 e 1.8 molto brillanti 

condizionatori della vettura 

sono frutto di una joint-venture ^ ~ • '1 

Lantra 94 sempre piu «bestsellei 

contingentamenti e che quindi 
potrà giocare un ruolo non in¬ 
differente per il raggiungimen- M ROMA. «Consentitemi di tra, soprattutto per quanto ri- gliaio (molto ampio) e spor- mento della sicurezza, del ri- riflettente pri 

to dell'obiettivo che alla Toyo- lare un augurio alla Punto. Che guarda il «controvalore*: tello serbatoio carburante (di spetto ambientale (niente pi ottici di g 

to si sono prefissi due anni ad- abbia successo». Il pensiero di 22.900.000 lire . la GLS. 52 litri), vetri atermici, lunotto amianto nei fieni, niente Cfc A proposito 

dietro, c^i^uello di diverita- Giu|jo Pietro amministra- 26.700.000 la GLSA . e . termico, predisposizione auto- nei condizionatori d'aria) e ora ottenute 

re entro il 1M5 il pnmo produt- delecato di Hvundai Auto- 27.700.000 lire la GT a fronte di • radio, e per le GLSA e GT an- del comfort di guida . Le più superiori ris 

tore mondiale di automobili,_.,_dotazioni di .serie molto ricche ■' che aria condizionata e Abs. • sostanziali risuardano la car- nrpredentp- 


H ERIGE (Trapani). In Ci- 
iroèn Italia vanno mollo fieri 
della Xantia. Commercializza¬ 
ta dal 22 aprile, a line agosto 
ne sono state consegnate 4200 
unità, per il 68 per cento nella 
motorizzazione 1.8 litri mentre 
la 2000 ha riscosso il 26% dei 
consensi e il 6% è stalo riserva¬ 
lo alla 16 valvole. Ora la lami- 
glia della «medio-alta» france¬ 
se si arricchisce ulteriormente, 
a soli cinque mesi dal lancio, 
con tre nuove versioni: una a 
benzina che abbassa la moto¬ 
rizzazione d'accesso alla gam¬ 
ma a 1600 cc (1580 per l’esat¬ 
tezza) . e due a gasolio di 1.9 li- 








Le gamme medio-alte di Hyundai e CItroin si rinnovano e ampliano. A sinistra evidente II restyling della Lantra ora proposta con motori a benzina di 1.6 e 1.8 litri. Nuove motorizzazioni 
benzina 1600,1.9 Diesel (nella loto) e Turbodiesel per la Xantia. In alto, le nuove giapponesi Carina E In primo piano la 2.0 GTi e dietro la 1 .€ GU 


Lantra ’94 sempre più «bestseller» 


superando cosi la General Mo¬ 
tors con la quale pure i giappo¬ 
nesi intrattengono da tempo in 
Brasile e in Australia rapporti 
di stretto collaborazione. -• - 
Certo che la Carina E è una 
vettura con tutte le carte in re¬ 
gola. Racevole nella linea, che 
quindi non contrasto con il no¬ 
me. è rifinito mollo bene, è su¬ 
peraccessoriata e assicura ec¬ 
cellenti prestazioni. La prova 
su strada ha evidenziato sol¬ 
tanto tre piccoli nei: una legge¬ 
ra tendenza al sottosterzo nel¬ 
la guida veloce sul misto, una 
certa rumorosità di marcia de¬ 
rivante dai motori plunvalvole 
e, ci sia consentito, una dispo¬ 
sizione del posacenere che, se 
non si rinuncia a fumare (co¬ 
me molti ritengono opportu¬ 
no). può rivelarsi molto fasti¬ 
diosa se non, addirittura, peri¬ 
colosa durante la guida. - 
Gli . ottanta concessionari 
Toyota in Italia hanno, comun¬ 
que, a disposizione una vettu¬ 
ra che non dovrebbe rendere 
loro difficile conquistarsi clien¬ 
ti e conservarseli. Delle quattro 
versioni disponibili, già quella 
di base, la Carina E 1.6 CU con 
motore di 1.587 cc. potenza di 
115 cv e coppia di 14,8 kgm. 


M ROMA. «Consentitemi di 
lare un augurio alla Punto. Che 
abbia successo». Il pensiero di 
Giulio Del Pietro, amministra¬ 
tore delegato di Hyundai Auto¬ 
mobili Italia (da luglio inglo¬ 
bato nel Gruppo Koelliker). 
corre alla nuova Fiat e agli ef¬ 
fetti che un suo succes.so com¬ 
merciale potrà creare «[>er sti¬ 
molare il mercato in modo sa¬ 
no» e contribuire ad eliminare 
il ricorso «selvaggio» alle pro¬ 
mozioni. Del Pietro è un con¬ 
vinto assertore della qualità 
globale del prodotto come car¬ 
ta vincente. E per dimostrarlo 
ha chiamalo a raccolta sulle 
sponde del lago di Bracciano 
la stampa specializzata cui ha 
presentato la nuova gamma 
Lantra 1994. Essa si compone 
di due motorizzazioni a benzi¬ 
na (entrambe con propulsori 
4 cilindri bialbero con contral¬ 
beri di equilibratura, alimenta¬ 
zione a iniezione elettronica 
multipoint e distnbuzione 16 
valvole) e di tre allestimenti 
GLS e GLSA abbinati al motore 
1.6 litri (1596 cc, 114 cv. 195 
km/h) e GT per la 1.8 litri 
(1836CC, 126cv.200km/h), 

Il continuo rinnovamento 
dei prodotti perseguito dalia 
Casa coreana ha portalo note¬ 
voli benefici alla «nuova» Lan¬ 


tra, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il «controvalore»: 
22.900.000 lire . la GLS. 

26.700.000 la GLSA . e 

27.700.000 lire la GT a fronte di • 
dotazioni di .serie mollo ricche - 


che annoverano servosterzo, 
quattro alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata, coman¬ 
di interni di apertura baga¬ 


gliaio (molto ampio) e spor¬ 
tello serbatoio carburante (di 
52 litri), vetri atermici, lunotto 
termico, predisposizione auto¬ 
radio, e per le GLSA e GT an¬ 
che aria condizionata e Abs. 

La Lantra '94 ha subito una 
quarantina di modifiche rivolte 
soprattutto all’ammodema- 
menlo della linea e al migliora¬ 


mento della sicurezza, del ri¬ 
spetto ambientale (niente 
amianto nei freni, niente Cfc 
nei condizionatori d'aria) e 
del comfort di guida . Le più 
sostanziali riguardano la car¬ 
rozzeria, ora più aerodinami¬ 
ca, grazie al completo restyling 
del frontale e della parte poste- 
nore che al posto della fascia 


Nissan, Toyota: tagliandi gratis 
E con Rover libertà di cambio 


■■ ROMA. Il «compn tre e paghi due» non sarà 
certo mai applicabile aH'automobile. Ma quasi 
400.000 immatricolazioni in meno nei primi ot¬ 
to mesi sono una voragine. Cosi c'è chi superva- 
luta l'usato, chi offre finanziamenti parziali a co¬ 
sto zero, e chi esplora strade nuove. Fra questi, 
per citare i casi più recenti, ci sono Nissan. 
Toyota c Rover. 

La prima ha già avviato «Formula FYimera» 
che assicura agli acquirenti di questo modello 
tre anni di tagliandi «a costo zero» oltre le nor¬ 
mali garanzie 3 anni o 100.000 km, 3 anni sulla 
verniciatura, 6 anni sulla corrosione perforante. 

La neonata Toyota Motor Italia, per festeggia¬ 
re l’apertura della filiale e il lancio di «Carina E«, 
offre a chi comprerà la nuova berlina giappone¬ 
se la garanzia 3 anni o 100.000 km e soprattutto 
la gratuità di 6 tagliandi (compresi il cambio 
olio e pastiglie freni, la manodopera e quantal- 
tro) previsti ogni 10.000 chilometri. Aconti latti. 


si stima in 1.800.000 lire il risparmio garantito ad 
ogni cliente di «Carina E». 

Di diverso taglio è la proposta «Protezione ac- 
quisto»che viene lanciato in questi giorni da Ro¬ 
ver Italia. Sulla falsariga di «soddisfatti o rimbor¬ 
sati» - un successo in Gran Bretagna, ma troppo 
rischioso in Italia - ha deciso di offrire all'utenza 
nostrana la pos.sibililà di ricredersi della propria 
scelta. «Entro 30 giorni e mille chilometri» dal- 
l’acquislo. il cliente può recarsi in una delle 140 
concessionarie Rover e chiedere la sostituzione 
della vettura con un'altra di pari o superiore va¬ 
lore. I «prò» sono «la libertà di sbagliare senza 
l'angoscia di farlo*, il credito di quanto pagato 
per la prima auto sul prezzo della seconda. 1 
<ontro» sono il pagamento della seconda im¬ 
matricolazione (unico onere economico a cari¬ 
co del cliente) e il fatto che in attesa della ven¬ 
dila della prima vettura (per la quale si dovrà 
firmare una procura al concessionario) si risul¬ 
te fiscalmente proprietari di due auto. nR.D. 


riflettente presenta nuovi grup¬ 
pi ottici di grandi dimensioni. 
A proposito di misure, quelle 
ora ottenute .sono leggermente 
superiori rispetto al modello 
precedente; è più lunga di 30 
millimetri (4388 mm) e più 
larga di 11 (1686 mm), men¬ 
tre conserva la stessa altezza di 
1385 mm. Il passo di 2500 mm 
garantisce una eccellente abi¬ 
tabilità percinque persone. 

Nessuna modifica importan¬ 
te è stata invece apportata alla 
già sofisticala meccanica che 
conta, Ira l'altro, su sospensio¬ 
ni a quattro ruote indipendenti 
(anterion tipo MePherson con 
barra stabilizzatrice e p>osterio- 
ri con barra di torsione e colle¬ 
gamenti tri-link) e su un im¬ 
pianto frenante .servoassislito 
disco-tamburo nella versione 
base GLS e a quattro dischi 
(anteriori autovenlilanti) inte¬ 
grati di serie con l’Abs negli al¬ 
lestimenti GLSA e GT. Il buon 
assetto di guida, l’eccellente 
tenuta di strada e la frenato 
ben modulato sono peraltro 
una caratteristica notoria delle 
Lantra - e in genere ai modelli 
Hyundai - come abbiamo 
constatato anche in questa oc¬ 
casione sulle strade tortuose e 
sconnesse dell’entroterra ro¬ 
mano-viterbese dove abbiamo 
apprezzalo la brillantezza e 
l'elasticità dei motori. ORO. 


Ifm ÙOLCXÌNA. Reduce dai fa¬ 
sti dell'annunciala fusione con 
Renault, Volvo pensa al con¬ 
creto immediato, che per l'Ita¬ 
lia significa una gamma 1994 
con modelli rinnovali e nuovi 
arrivi. Come per quasi tutti i 
Costruttori, anche la Casa sve¬ 
dese deve fare i conti con un 
mercato in consistente «rosso». 

I segmenti in cui è presente ' 
Volvo sono calati nei primi sei 
mesi '93 complessivamente 
del 26% e. in volume, di 86.043 
vetture. Nello stesso periodo 


Volvo Italia ha immatricolalo 
3553 auto in meno, pari a un 
calo percentuale di 28 punti. 
Ma bisogna tenere conto che 
la Volvo ha dovuto solfrire, nel 
periodo, lo stop produttivo di 
alcuni modelli anche decisivi 
come le 240 Polar e Super Pe¬ 
lar. la pausa per l'ammodema- 
mento delle serie 440 e 460 
che proprio ora vengono ripro¬ 
poste dopo un riuscito (a no¬ 
stro avviso) restyling completo 
di carrozzeria e interni, a parti¬ 


re dai 24.800,000 lire della 1.6 
lino ai 31.900.000 della poten¬ 
te e superaccessoriata Turbo. 
Ma più di tutto ha inciso i'alte- 
sa delle 850 berlina e station 
w^on, nonché delle nuove fa¬ 
migliali Polar (concetto trasle¬ 
nto sulle 940). La 850 berlina è 
infatti apparsa sul nostro mer¬ 
cato in marzo, mentre la SW 
ha iniziato la sua avventura ita¬ 
liana solo in questi giorni, cosi 
come recente è la vendita del¬ 
le 940 Polar. 

Senza voler togliere nulla al¬ 
le berline svedesi, le fortune 
della Casa, almeno in Italia, di¬ 


pendono mollo dalle sue «fa¬ 
migliali». Della 850 SW abbia¬ 
mo già avuto modo di magnifi¬ 
care le doti di grande sU-adisla, 
di confortevolezza, di sitenzio- 
sità e, nel caso della versione 
con motore di 2.5 litri (motore 
5 cilindri 20 valvole), anche dì 
brillantezza in ripresa dai bassi 
regimi. Della 2.0 litri (143 cv) 
avremo occasione di riparlare, 
avendola in prova in questi 
giorni. 

Non meno interessante è la 
nuova famìglia Polar, nella 
quale entra ora anche una Tur¬ 


be Diesel (motore 6 cilindri a 
iniezione dì 2383 cc e 122 cv a 
4600 giri, 26.4 kgm a 2500 giri, 
182 ton/h) importato nel solo 
allestimento «ncco» Super Po¬ 
lar, che al prezzo di 44. iOO.OOO 
lire offre di serie anche airbag 
guidatore, Abs, condizionatore 
d'aria, cerchi in lega, sospen¬ 
sioni posterion aulolivellanti. 

Se la sicurezza è una prero¬ 
gativa «storica» di Volvo, non di 
meno rientra nella tradizione 
la grande attenzione al rappor¬ 
to prezzo-qualità. Sia ben chia¬ 
ro, per venute di questi seg¬ 
menti non si tratta mai «di noe- 


tri aspirata e sovralimentato. 
Molto «interessanti» i prezzi: 
24.930.000 lire la 1.6; 
28.330,330 lire la Diesel e 
32.999.890 la Turbodiesel in 
allestimento SX. 38.200.190 li¬ 
re la più «ricca» 'TD VSX. 

Sulla 1580 cc in Citroèn Ita¬ 
lia puntano con convinzione. 
Tanl'è che i dirigenti della filia¬ 
le scommettono che entro fine 
anno questo versione rappre¬ 
senterà il 30 per cento delle 
vendile Xantia nel nostro Pae¬ 
se. Secondo Walter Brugnolti. 
responsabile delle pubbliche 
relazioni, la Xantia 1.6 infatti 
•evidenzia le caraltenstiche 
stradali, tenuta di strada e gui- 
dabilìlà, di questo modello». 
Caratteristiche peraltro comu¬ 
ni alle due Diesel, che oltretut- 
lo, nonostante il maggior peso, 
si impongono all atlenzione 
dei dieselisti (purtroppo solo 
r8,4% del mercato totale italia¬ 
no) per l'assenza di vibrazioni 
e la ndotto mmorosità. . - - 

La silenziosità di queste vet- ' 
Iure, specie della 1.6 (della cui 
prova parleremo più diffusa- 
mente la prossima settimana, 
ndr). è senza dubbio la dote 
che si apprezza per prima ap¬ 
pena acceso il motore. Ma i 
pregi di queste nuove versioni 
sono molti di più. Non bisogna 
dimenticare, per esempio, che 
anche queste come tutte le 
Xantia ha il ponte posteriore 
ad effetto - «autodirezionale 
programmato» che consente 
una grande stabilità in curva. 
L'avantreno, poi, è dotato co¬ 
me il ponte posteriore di sileni- 
block (cuscinetti di gomma, di 
ancoraggio aH’inlemo della 
scocca, a defonnazione pre¬ 
stabilito) grazie ai quali le ruo¬ 
te antenori si spostano paralle¬ 
lamente a se stesse impeden¬ 
do cosi microsterzature peri¬ 
colose. Altra caratteristica po¬ 
sitiva, data dal passo lungo, è il 
ridotto sbalzo postenore che 
garantisce, con qualunque li¬ 
vello dì carico, che il maggior 
peso poggi quasi compieta- 
mente sull'asse posteriore a 
tutto vantaggio della stabilità 
d’assetto. Le sospensioni, vale 
la pena ricordarlo, sono del ti¬ 
po idropneumatico autolivel- 
lante. 

Se il motore della 1580 cc - 
accreditalo di 89 cv a 6000 giri- 
/minuto, 13,5 kgm dì coppia 
massima a soli 2600 giri, 175 
km l’ora - ha una iniezione 
multipoint Marelli in grado di 
auloregolarsi con lavanza- 
mento del regime dì rotazione 
cosi da garantire il manteni¬ 
mento anche nel lungo perio¬ 
do di consumi tanto ndotti da 
essere in regola con le norme 
Cee che entreranno in vigore 
nel 1997, non meno «rispar¬ 
miosi» c affidabili nel tempo 
sono i due propulsori a gasolio 
di 1905 cc. L’aspirato (71 eva 
4600 giri, 12.5 kgm a 2000 giri, 
160 km/h) vanta una percor¬ 
renza media di 16,1 km con un 
litro di gasolio, mentre il sovra¬ 
limentato - con turbocom¬ 
pressore Ganrett kkk e inter- 
cooler molto capace, in grado 
di abbassare di 70 gradi la tem¬ 
peratura dell'ana che entra nei 
cilindri - viene accreditato di 
15,4 km/litro pur vantando 92 
cv di potenza a 4000 giri, una 
coppia ma.ssima di 20,5 kgm a 
2250 gin (garanzia di grande 
elasticità del motore) e 180 
km orari dì velocità. 
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Con Tairbag 
sei nuove 
versioni 
Renault 19 RN 


L'dirbag sta diventando un dcccssorio -importanto» nel pac¬ 
chetto sicurezza delle automobili. Ui crescita della doman¬ 
da e delToflerta ha indotto Renault a reinventare la sottofa¬ 
miglia RN della gamma «19» che ora con lado/ione di sene 
del cuscino a espansione si chiama Renault 19 RN Airbag e 
che, con le dotazioni aggiuntive (servosterzo, condizionato¬ 
re d’aria), si compone di sei versioni. In vendita a un prezzo 
(garantito per tre mesi daH’ordine) che parte da 19.800 000 
hre se due volumi e 20.480.000 lire se berlina, la nuova RN 
Airbag ò .spinta dai moton 1.4 benzina da 80 cavalli (173 
km/h) e 1.9 Diesel da 65cv (161 km/h). L'equipaggiamen- 
lo include di sene: alzacnstalli elettrici, chiusura centralizza¬ 
ta con telecomando, fendinebbia, ter^ilavalunotto, predi¬ 
sposizione autoradio. Fra gli optional: Abs. tetto apribile 
eiettneo, .sedile integrato per bambini, radio 4x6wcon .satel¬ 
lite al volante. Su tetto il resto della gamma 19. inoltre, l'air¬ 
bag può essere nchiesto in opzione con un sovrapprezzo di 
800.000 lire. 


L'Astra Cabrìo A fine mese cominceranno 

in uon/lita anche m Italia le coni>egne 

III VCnuiUI (jgllg versione scoperta 

a giorni della Opel Astra, disegnata e 

iyQ “JlTn nnn ISrol prodotta per la marca tede- 
V.VVV lire/ ^Ja Nuccio Ber- 

tone. Equipaggiata con un 
brillante quattro cilindri mo¬ 
noalbero di 1.4 litri a iniezione elettronica multipoint che 
eroga 82cvdJ potenza. l'Astra Cabno viene offerta al pubbli¬ 
co al prezzo chiavi in mano dì 29.370.000 lire. Dalla berlinei- 
la la Astra Cabrio, pnva di roll-bar, mutua il sistema integrato 
di sicurezza cui si possono aggiungere in opzione Abs e air¬ 
bag «full size» per il guidatore. 


Suzuki Maruti Autexpò, importatore e di- 

lanria in Italia stnbutore in Italia dei veicoli 

■anua ni IUIIKI Suzuki, lancia in questi glor¬ 
ia versione ni sul nostro mercato una 

spedale 

ty», Caratterizzata dai nuovi 

colori di carrozzeria blu, ver- 
dee grigio metallizzato, nella versione standard offre dì serie 
i vetn elettrici, mentre in quella «de luxe» lia anche l'aria 
condizionato (Maruti è stato la prima city-car, solo 3,30 me¬ 
tri e cinque porte, ad offrire il condizionatore di serie). I 
prezzi Iva inclusa sono di lire 10.300.000 e 11,300.000. 


Laseriine 850 Dopo due anni di studi e 

allarmo antifiirtn l-»•''«|■llne ha messo 

dilanile anuiuno g sistema eleitroni- 

«inteiiigente» co d' allarme antifurto «mol- 

Dcr la moto *° '"'elligente. per la moto 

che viene commercializzato 
in questi giorni al prezzo dì 
lire 186,000. iva e montaggio 
esclusi. Si chiama «Laserline 850» e si compone di una cen¬ 
trale elettronica, una sirena e un telecomando. A differenza 
di altri dispositivi già in commercio non sempre efficaci con¬ 
tro il furto per rimozione, «850» impedisce la messa in molo 
del motore e in 10 secondi fa scattare l'allarme ad ogni ten¬ 
tativo di manomissione e di rimozione della molo grazie a 
un esclusivo sistema «antisollevamento a lettura foto-ottica». 
I suoi sensori, infatti, sono in grado di rilevare le variazioni di 
inclinazione (longitudinali e trasversali) e le eventuali per¬ 
cussioni non accidentali. L'«850», infine, è dotato di «funzio¬ 
ne autodiagnosi» ed è predisposto per il montaggio sLa oriz¬ 
zontale sia verticale. 


_ IL LEGALE _ 

FRANCO ASSANTE 

Danni: in ^udizio 
anche il guidatore 


■i L'art. 18 della legge 
990/69 consente al danneg¬ 
giato l’azione diretta nei con¬ 
fronti deH’assicuratore. ma 
l’alt. 23 la subordina alla chia¬ 
mata in giudizio dei responsa¬ 
bile del danno. Poichò la nor¬ 
ma aveva dato luogo a diversi¬ 
tà di giudicati, )T 1 luglio 1984, 
con sentenza n. 4055, inter¬ 
vennero le Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione, fissando il 
principio che per «responsabi¬ 
le del danno» doveva intender¬ 
si il solo proprietario del veico¬ 
lo. 

La Corte era giunta a tali 
conclusioni in virtù della se¬ 
guente motivazione: a) la leg¬ 
ge aveva parlato del responsa¬ 
bile del danno al singolare; b) 
poiché nelle obbligazioni soli¬ 
dali (che si realizzano quando 
più persone sono tutte tenute 
al pagamento di una danno) 
non sussiste l'obbligo di chia¬ 
mare in giudizio tutte le parti 
obbligale (basta convenirne 
una, salvo il diritto di questa di 
farsi restituire dagli altri obbli¬ 
gati quanto pagato in loro vece 
in virtù della solidarietà), il do¬ 
vere giuridico di chiamare in 
giudizio il «responsabile del 
danno» rappresenta una dero¬ 
ga al principio generale, che 
non può pertanto essere inter¬ 
pretata estensivamente. 

Partendo da tali premeSvse, 
pur riaffermando Tobbligo dei 
soggetti responsabili al asarci- 
mento dei danni, la Corte ave¬ 


va ritenuto che il dettato della 
norma si nieneva adempiuto 
citando m giudizio il solo pro¬ 
prietario del veicolo. 

La soluzione aveva dato luo¬ 
go a critiche da parte di auto¬ 
revole dottrina, ma finora la 
giurisprudenza si é adeguata al 
precetto delle Sezione Unite. 

Ora il princìpio è nmesso in 
discus.sione dalla III .sez. della 
Cassazione (sent. 10 giugno 
1992, n. 7130), la quale ha sla- 
bililoche in giudizio «non deve 
essere chiamalo il solo pro¬ 
prietario del veicolo o natante, 
assicurato (o tenuto all’assicu- 
razione), ma anche il condu¬ 
cente perché solo questa inter¬ 
pretazione estensiva della nor¬ 
ma è coerente con la ragione 
della deroga al pnncipio della 
facoltatività del liti.sconsorzio 
nelle obbligazioni solidali da 
essa prevista, che è quella di 
evitare le proliferazioni dei giu¬ 
dizi e la difformità dei giudica¬ 
ti. anche in funzione deH’op- 
purtunilà di facilitare le azioni 
di rivalsa o di .surroga della-ssi- 
curalore, piuttosto che quella 
di assicurare la partecipazione 
al giudizio di entrambe le partì 
del rapporto assicurativo». 

Principio non accettato dal¬ 
la sentenza delle Sezioni Uni¬ 
te. ma che certo risolve proble¬ 
mi pratici, che il Magistrato è 
tenuto a valutare al fine di evi¬ 
tare la duplicazione di giudizi, 
con aumento della conflittuali¬ 
tà e delle .spese legali 


Volvo, qualità e prezzo «da competizione» 

DAL NOSTRO INNATO 


cìoline». Ma chi ha la possibili¬ 
tà di investire dai 30 ai 50 mi¬ 
lioni farà bene a considerare i 
vantMgi delle Volvo. La 850 
SW GLT, per esempio, con 
47.500.000 lire «chiavi in ma¬ 
no» - comprensivi tra l'altro di ' 
Abs, climatizzatore elettroni¬ 
co, cerchi in lega e antislitta- 
menlo - costa 3.100.000 lire 
meno della Lancia Thema LS 
(stesse dotazioni) e ben ' 
13.700,000 lire meno della 
Mercedes 200 TE che diventa¬ 
no 15 milioni a parità di equi¬ 
paggiamento. Cioè, una Fiat 
Punto di dilferenza! n/?.A 



Tra le novità della gamma Volvo '94 il restyling dei modelli 440 Turbo (a sinistra) e 460 berlina {a destra) 
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«Gli obesi vivono di meno, però mangiano di più ». STANISLAW LEC 


SINISTRA ANCORA: dizionari, Garzanti e Zingarelli, parole vecchie, pa¬ 
role nuove, una storia del costume e della politica, tre domande: ri¬ 
sponde Silvio Soldini, classi politiche: c’era una volta Quintino Sel¬ 
la. GIOCANDO GIOCANDO: Giampaolo Dossena, viva il gioco, abbasso 
la pedagogia, parterre: il secolo dello Stato, questioni di vita: chi 
ha paura del colesterolo, metropoli: lo spettacolo della modernità. 
LEGGE 180: vi racconto i matti, segni & sogni: il cattivo tenente e Ro¬ 
man Polanski 

Sottimanale di cultura e libri a cura di Oreste Rivetta. Redazione; Antonella Fiori, Giorgio CapuccI 


POESIA; V. CARDARELLI 

AUTUNNO 

Autunno. Già lo sentiamo venire 
nel vento d’agosto, 
nelle piogge di settembre 
torrenziali e piangenti, 
e un brivido percorse la terra 
che ora, nuda e triste, 
accoglie un sole smarrito. 

Ora passa e declina,'*,; 
in quest’autunno che incede 
con lentezza indicibile, 

- il miglior tempo della nostra vita 
e lungamente ci dice addio. 

(Da Poeti italiani del Novecento, Monàadori) 


TREHTARIGHE 

OIOWMMI OIUDICI 


Tv e cultura 
con licenza 


« 


p 


ur no’ savendo 
esser un santo... 

■ / Parta me ùne- 
ma mi pregarla " 
/ No' più OSCOl- . 
landome nel 
mìo pregah nessun bisogno 
(suppongo). dl.Cràilun’é.qùcstr 
versi fìnali di una poesia di 
Giacomo Noventa dei quali in¬ 
volontariamente mi sovvengo 
nel leggete di tanti buoni pro¬ 
positi degli ultimi tempi. Quel- . 
lo. per esempio, di «fare più '. 
cultura» in televisione. Che co- ' 
sa vuoi dire? Arti e lettere in ge- ■ 
ncrale? Balletto? Polifoniche in 
prima serata? Spostare Augias- ^ 
Babele all'ora dei telegiornali e 
mandare questi uitimi in esilio 
nei dintorni di mezzanotte? O 
sostituire'la aDomenica Sporti¬ 
va» con là lettura di ghiotti f>oe- 
mi cinquecenteschi come L'I¬ 
talia liberala dai Coti (del Tris- 
sino) o, L’Avarchide di Luigi 
Alamanni? Siamo preparati a 
tutto. • ' - ' 1 , ! 

La' questione sta neU’inten- 
dersi sui significato della paro¬ 
la cultura. Roba che si mangia? 
Beh, anche: ho qui. per esem¬ 
pio, autore Gianfranco Cricca, 
un simpatico opuscolo di Ami- 
che ricette di Casleinuouo Ma¬ 
gra stampa a cura di quel co¬ 
mune, ben ricco di storia, dove 
Assessore alla Cultura è uno 
scrittore di sicuro talento come 


Maurizio Maggiani: perché 
non dovrebbe restare nella 
mia biblioteca? Potrò sapere in 
ogni momento come si prepa¬ 
rano i tag'ain con tao ar pisio 
(tagliateile con fave al pesto) 
o li gran pila (grano cotto con 
ossa di maiale). Non voglio di¬ 
vagare, però: la cultura, mi li¬ 
miterei a considerare, è forse 
di quelle cose che più se ne 
parla meno se ne fa c vicever¬ 
sa. Non può che nascere da 
una spinta della prassi, dal ca¬ 
rattere ’ di un'intera società, 
daH'etica in cui essa si ricono¬ 
sce e anche dalla meschinità, 
se non addirittura gagliofferia, 
dei comportamenti che vi pre- 
. valgono. Peitiene, infatti, più 
alla sfera deir*essere» che a 
quella del «dire». Come l'amo¬ 
re, come la poesia: non ci si 
può innamorare a comando, 
né basta per essere poeti il 
semplice sforzarsi o, men che 
mai, supF>orre di esserlo: e infi¬ 
ne (eccoci ai versi di Noventa 
e, più direttamente, al famoso 
detto evangelico che «non tutti 
quelli che dicono "signore, si¬ 
gnore” entreranno nel regno 
dei Cieli») giù che siamo in te¬ 
ma prepariamoci pure a pre¬ 
gare di essere «liberati»: dal 
male, quando e come sarà 
possibile; ma dalla <ultura» 
per ordine e con licenza dei 
superiori, comunque e subito. 


■ ■■ SPIGOLI ■■■ 

£ arrivato in redazione un libretto della collana Passepartout, edi¬ 
ta da Mondadori, piccolo formalo, quello per intenderci delle 
Millelire di Stampa Alternativa. Le pagine sono ancora meno. E il 
corpo dei testi non é il 6 tipografico fitto fitto dell'edilore Baraghi- 
ni, ad occhio inesperto risulta un 10 o un 12. Non servono oc¬ 
chiali. La qualità é altissima. Si riproduce una conferenza tenuta 
da Saul Bellow il 5 dicembre 1991 al Teatro Verdi di Firenze nel 
bicentenario della morte di Mozart. L'intelligenza, l'ironia e l'ar¬ 
guzia dello scrittore americano si prestano ad un omaggio deli¬ 
zioso al genio di Mozart, l'uomo libero «che ci parla dei misteri 
della nostra comune natura umana». Leggete. Sono solo trenta 
pagine, piccole piccole, scritte largo largo. Da conservare. Un 
gioiello, davvero. Costeranno care, chiederete. Quattordicimila 
lire. Tanto? La qualità ha un prezzo. Ma se questo è il criterio, 
pensate, per coerenza, quanti libri a prezzo zero nelle vetrine del¬ 
ie librerie italiane. 


■ ■■ COLT MOVIE ■■■ 


TKEWTlDEALLEN 

Ocarr Wilde: Amare se stessi é l'inizio di un idillio che dura una vita. 

■ Woody Alien: Masturbarsi è fare aH'amore con qualcuno che stimi 
mollo. 

OW: Mi piace la musica di Wagner più di ogni altra cosa. E' cosi ru¬ 
morosa che si può parlare per tutto il tempo senza farsi sentire dagli 
alto... 

' WA: Ascoltare un'opera di Wagner fa venir voglia di invadere la Po¬ 
lonia. 

OW: Per riacquistare la giovinezza sarei disposto a lutto, tranne che 
a fare del moto, alzarmi presto la mattina o essere consideralo ri¬ 
spettabile. 

WA: Preferisco atrofizzarmi...Quando mi hanno preso sotto le armi 
non ero abile ero alienabile. In caso di guerraero da dare in ostag¬ 
gio. 


OW: Tutti coloro che sono incapaci di imparare si sono messi ad in¬ 
segnare. 

WA: Chi non sa far niente insegna. Chi non sa in^nare insegna 

f ;innastica. Quelli che neanche la ginnastica sanno insegnare credo 
I destinassero alla nostra scuola. 

OW: Chissà? Forse l'America, dopo tutto, non è mai stala scoperta. 
Secondo me é stata semplicemente avvistata. 

WA: Non voglio vivere a Los Angeles: una città in cui il solo progres¬ 
soculturale è che puoi curvare a destra col semaforo rosso. 

' ■ . , OFìlliS Vespa 


8 settembre. Marco Nozza rievoca un episodio cancellato dalla nostra 
storia: cinquantaquattro ebrei trucidati dalle SS a Mema. La persecuzione 
antisemita neUltalia repubblichina aveva così cominciato a uccidere... 



U no dei grandi peri¬ 
coli del nostro. 
tempo è la cancel- . 
lazione della me- 
moria, i'azzera- , 
mento di ciò che è 
successo, persino la negozio- ' 
ne di episodi, che si concluse¬ 
ro felicemente, come nella vi¬ 
cenda, del campo di concen- 
tramento di Ferramenti, in Ca¬ 
labria. Duemila II, gli internati 
ebrei, catturati prevalentemen- ■■ 
te nel Nord Italia. - • ■ 

La «scoperta» del lager. di¬ 
menticato tra le pieghe della 
storia, si deve al medico Carlo . 
Spartaco Capogreco, che ne 
scrisse sei anni fa un libro, ora 
ristampato dall'editore Giunti¬ 
na. A Ferramonti, profondo 
Sud, la storia fini bene perché 
arrivarono presto (la mattina 
del 14 settembre '43) le truppe 
dell'Ottava Armata britannica. 

E tuttavia, anche su quei brano 
di vita italiana, si preferì sten¬ 
dere il silenzio. - • 
Scriveva Primo Levi, che vis¬ 
se il calvario di Auschwitz: 
«Spaventa il pensiero di quan¬ 
to potrà accadere tra una ven¬ 
tina d'anni, quando tutti 1 testi¬ 
moni saranno spariti. Allora i 
falsari avranno via libera: po¬ 
tranno affermare o negare 
qualsiasi cosa. Se gli verrà op¬ 
portuno dimostreranno che la 
seconda guerra non c'è mai 
stata: le linee Sigfrido e Magi- 
not non sono mai esislite...le 
statistiche sulle vittime sono 
contraffatte, oprere di propa¬ 
ganda intetessata...diari e me¬ 
morie sono contraffatti...le ve¬ 
dove e gli orfani sono compar¬ 
se stipendiate...». • ' ■ — 

La rimozione é già in atto. 
Non sostengono, forse, già og¬ 
gi, i cosiddetti storici «revisioni¬ 
sti», che i campi di sterminio 
nazisti sono se non proprio 
una invenzione, quanto meno 
una vistosa esagerazione? - 
Merito doppio, quindi, quel¬ 
lo di Marco Nozza, che ha ri¬ 
proposto alla «memoria collet¬ 
tiva» la storia di una strage di¬ 
menticata. Ricordiamola assie¬ 
me, in estrema sintesi. Nella 
notte fra il 22 e il 23 settembre 
del 1943, cinquantaquattro 
ebrei vennero prelevati in alcu¬ 
ni alberghi del lago Maggiore, 
sponda piemontese, e furono 
assassinati dalle SS della Divi¬ 
sione Leibstandarte Adolf Hit¬ 
ler, onore e gloria del Terzo 
Reich. Sedici ebrei vennero 
presi nell'Hotel Meina di Mei- 
na, a gruppetti di quattro. Por¬ 
tati sulla sponda del lago furo¬ 
no massacrali e gettali nell'ac¬ 
qua. Il macabro rito durò tutta 
la notte. Al mattino alcuni ca¬ 
daveri vennero rigettati sulla ri¬ 
va del lago. La gente inorridita 
avvisò i carabinieri, che accor¬ 
sero sul posto, ma furono subi¬ 
to allontanali in malo modo 
dai nazisti. 1 padroni, ormai, 
dopo l'armistizio dell'8 settem¬ 
bre, erano loro. Cosi venne 
consumata la prima strage de¬ 
gli ebrei in Italia, tanto feroce 
quanto sconosciuta. Marco 
Nozza, firma prestigiosa del 
Giorno, a questa strage ha de¬ 
dicato un libro mollo bello 
(«Hotel Meina», pag. 309, Mon¬ 
dadori. lire 32.000) anche, e 
forse soprattutto, per ricordare 
a tutti la brulalilà di quegli an¬ 
ni. «Questo libro - scrive nella 
introduzione - è destinalo ai 
giovani che non sanno, perchè 
nessuno ha insegnato loro 
niente, e ai meno giovani che 
hanno dimenticato, o preferi¬ 
scono dimenticare». 


Perché questo libro Marco 
' Nozza? 

Per me l'8 settembre è sempre 
stata una data simbolica della 
storia d'Italia. Personalmente 
vissi quella giornata andando 
In bicicletta dal mio paese. Ca¬ 
prino Bergamasco, a Pavia, 
con mio fratello maggiore, che 
doveva iscriversi all'Università. 
Al ritorno, incontrammo sulla 
strada i panzer tedeschi e fum¬ 
mo anche fermati con richie¬ 
sta di documenti. Soltanto arri¬ 
vati a casa, sapemmo dell'ar- 
mislizio. Ma nessuno capi al 
momento che cosa veramente 
era accaduto. Poi successero 
tante cose e tutto diventò più 
chiaro. Accadde anche la stra¬ 
ge di Meina. 

Quando d nacque l’Idea di 

scriverci un libro? 

Quando venne celebrato il 
processo a OsnabrOck. alta 
Sassonia, nel '68. Allora andai 
sul posto, sul lago, c parlai con 
tutti i possibili testimoni. E fu 
allora che mi .venne l'idea del 


libro. Frutterò e Lucentim mi 
chiesero di scriverlo per «Presa 
diretta», la collana di Monda- 
dori da loro diretta. Accettai e 
raccolsi un sacco di materiale. 
Poi venni travolto da! lavoro di 
giornalista e dovetti rinviare. 
Fu allora che conobbi Eloisa 
Ravenna, una donna straordi¬ 
naria alla quale ho dedicato il 
libro. , 

Chi era questa donna? 

La direttrice, pcrdieci anni, dal 
'61 al '71. del Centro di Docu¬ 
mentazione Ebraica Contem¬ 
poranea. Senza di lei, senza la 
sua passione civile, il suo lavo¬ 
ro infaticabile, poco o nulla sa¬ 
premmo degli ebrei massacra¬ 
ti e gettati nel lago Maggiore 
nel settembre del '43. 

Quante furono le vittfane? 
Cinquantaquattro. Si dirà che è 
una cifra modesta, rispetto ai 
milioni di ebrei uccisi nei cam¬ 
pi di sterminio. Ma quella di 
Meina. Baveno, Stresa e delle 
altre località del Verbano ha il 
triste vanto di essere la prima 


strage di ebrei compiuta in Ita¬ 
lia. quando ancora non era 
stala fondala la repubblica fa¬ 
scista di Salò. Ma voglio dirti 
ancora qualcosa di Eloisa Ra¬ 
venna. deceduta nel '73. Fu lei 
che convin.se quasi lutti i testi¬ 
moni a deporre al proce.sso. 
Molti non ne volevano sapere. 
Non volevano tornare a parla¬ 
re di quei tempi tremendi. Ma 
tutti gli incerti dovettero subire 
il dolce e però inesorabile as¬ 
sedio di FJoisa. che, inline rag¬ 
giunse il risultato voluto. .... 
Perchè dici che quella è una 
strage sconosciuta? 

Ma perchè nessuno ne sapeva 
niente. Deakin, che è forse lo 
storico maggiore della repub¬ 
blica di Salò, non gli dedica 
neppure una riga. De Felice 
gliene dedica undici. L'unico è 
Giuseppe Mayda che, nella 
sua stona degli ebrei sotto Sa¬ 
lò. dedica alla strage un intero 
capitolo. E poi Giorgio Bocca, 
che valuta correttamente l'im¬ 
portanza di quella strage. 

Nella prelazione al tuo libro, 
Bocca scrive che «se questa 
atroce pagina rimase nel va¬ 
go In qud mesi del '43, se 
poi fu travisata dalla storia a 
posteriori, ora In questo 
prezioso Uvoro appare fis¬ 
sata per sempre nella nostra 
storia». A te che cosa ha col¬ 
pito di più di questa storia? 
L'atrocità, naturalmente, l-a 
spietata ferocia delle SS hitle- 
nane. Ma anche la storia mino¬ 
re nei risotti della maggiore. 
Per esempio, a Meina c'era al¬ 
lora Arnoldo Mondadori, che 
aveva trasferito gli uffici della 
Casa editrice nelle vicina Are¬ 
na. Nell'Hotel della strage c'e¬ 
rano molti collaboratori e diri¬ 
genti della Mondadori. A Mei¬ 
na, ad un certo punto, fece la 
sua apparizione anche Claret- 
ta Petacci. È anche questo in¬ 
crocio di vicende e di perso¬ 
naggi tanto diversi fra loro che 
mi ha colpito. 

Uno degli interrogativi di 
questa strage è se sia stata 
attuata con decisione auto¬ 
noma dagli ufficiali delle SS 


che si trovavano sul lago op¬ 
pure per ordini dall'alto. 
Qual è la tua opinione? 

Nella sentenza di primo grado, 
che si concluse con tre erga¬ 
stoli, la condanna, peraluo an¬ 
nullata con un verdetto assolu¬ 
torio in appello, era per «inizia¬ 
tiva privala», lo penso invece 
che tutti obbedissero ad un or¬ 
dine preciso, un capitolo della 
•Soluzione finale», decisa il 20 
gennaio del '42 in una riunio¬ 
ne presieduta dal famigerato 
Reinhard Heydnch, il vice di 
Himmler. che sarà poi giusti¬ 
zialo dai partigiani di Praga. 
Sapevano tutti che gli ebrei, 
anche se cittadini italiani, do¬ 
vevano essere considerati stra¬ 
nieri e quindi nemici. E dun¬ 
que non raccontiamoci balle. 
Ma perchè sul posto e per¬ 
chè in quel modo, diciamo 
cosi, - tanto qrettacolare, 
quando Invece veniva racco¬ 
mandato di fare tutto di na¬ 
scosto? 

La sentenza parla di rapina. 
Cera anche quella. Molli tede¬ 
schi tornarono a casa con le 
valigie piene di preziosi, rubati 
alle loro vittime ebree. Ma io 
penso che , quelle ■ modalità 
brutali furono adottale per ter¬ 
rorizzare il popolo italiano e 
per esercitare pressioni sul go¬ 
verno di Salò, che slava per na¬ 
scere. Non a caso, la fase fina¬ 
le e più truce avviene a Meina 
fra ii 22 e il 23 settembre, e il 23 
settembre, a mezzogiorno, da 
palazzo Wolkonsky, a Roma, 
viene annunciata la formazio¬ 
ne del nuovo governo di Mus¬ 
solini. E ad annunciarlo è 
Rahn, nominato plenipoten¬ 
ziario tedesco in Italia da Hit¬ 
ler, subito dopo rS settembre. 
E Rahn era uno dei maggiori 
esperti della questione ebrai¬ 
ca. 

Uno dei luoghi comuni più 
diffusi è che In Italia l'antise¬ 
mitismo non cl sarebbe mai 
stato. Che ne pensi? 

Le leggi razziali in Italia risal¬ 
gono al 1938. Erano leggi, per 
fare qualche esempio, che vie¬ 
tavano agli-ebrei la scuola 
pubblica e di svolgere parec¬ 
chie professioni. Medici o po- 
fessori universitari si videro co¬ 
stretti a lare i bidelli per cam¬ 
pare. Sempre meglio di Ausch¬ 
witz, naturalmente. Ma parlare 
di assenza di antisemitismo mi 
sembra fuori luogo. 

Che eco ebbe allora hi stra¬ 
ge di Meina? 

In Italia, nessuno ne parlò. Ne 
dettero notizia, invece, la radio 
e i giornali elvetici. Le notizie 
vennero riprese anche dalla 
radio italiana di New York. 

Dove sono sepolti ora gli 
ebrei di Meina? 

In fondo al lago. Degli altri 
ebrei prelevati in altre località 
del lago ."vlaggiore non si sa 
nulla. Non si sa neppure dove 
furono uccisi. 

Che Impressioni hai avuto 
andando sul posto? 

Sul posto ci sono andato nel 
'68 e poi due anni fa. quando 
ho cominciato a scrivere il li¬ 
bro. Molto diverse le impres¬ 
sioni. Allora trovai tutti molto 
restii a parlare. Oggi, invece, 
tutti accettano di farlo, senza 
problemi. 

Perchè questa differenza? 

Forse perchè allora era in cor¬ 
so il processo e c'era il timore, 
parlando, di essere chiamali a 
deporre. 0 forse perchè il cli¬ 
ma politico era mollo diverso. 
La guerra fredda era ancora 
nell'aria. 


BOCCA; GUERRA TOTALE 


Dalla prelazione di Giorgio Bocca a «Hotel Meina»: 

«Ventotto anni fa usciva la mia Storia dell'Italia parUf(iana...Uno 
dei primi capitoli aveva per titolo "La guenra totale". Raccontava 
le tre lezioni del terrore che segnano, sin dalle origini, quella 
guerra senza prigionieri, totale, per l'appunto: la strage di Meina. 
l'incendio di Boves, la battaglia del monte San Martino. Con esse 
la pedagogia nazista é chiara e definitiva già a pochi, p^hissìmi 
giorni dall'occupazione nazista. C’è una memoria storica a po¬ 
steriori che schiaccia gli avvenimenti e le conoscenze per cui si 
immagina che la "soluzione finale", cioè il genocidio degli ebrei, 
fosse una cosa notanell'Italia fascista e che fosse nota la guerra 
ideologica e razzista delle SS e e che fosse di comune conoscen¬ 
za il codice nazista della rappresaglia. Nella realtà si sapeva poco 
o niente. Quel che sapevamo noi delle province che davano sol¬ 
dati agli alpini era che dalle loro tradotte nel lungo viaggio verso 
il fronte russo avevano visto degli ebrei affamati con una stella 
gialla sul bavero della giacca che eh ledevano cibo e venivano al¬ 
lontanati dai tedeschi. Del resto che si sapesse poco o niente del¬ 
la "soluzione finale", cioè della "bonifica razzista" che implicava 
la soppressione fisica degli ebrei. Io dimostra il fatto che neppure 
gli ebrei italiani o stranieri che stavano nel settembre del 1943 nei 
dintorni di Meina sul lago Maggiore ne erano informati. Questi tre 
episodi di paura e di sangue, di una storia in cui aveva fatto irru¬ 
zione l'irrazionale spiegano la guerra senza prigionieri; il nemico 
non è più, come scrive Benedetto Croce, "l'umano avversano 
delle umane guerre, ma l’atroce presente nemico dcH'Umaniia"». 


UN PO’ PER CELIA 

GRAZIA CHEHCHI_ 


Premiopoli 
e il piccione 


P remiopoli. Il mio 

fastidio, diciamo 
pure la mia ripu¬ 
gnanza. nei con- 
fronti dei premi, 
cresce di anno in 
anno. Non alludo qui allo Stre¬ 
ga e al Campiello - per cantà, ' 
sarebbe troppo facile e sconta¬ 
to: chiunque abbia visto que¬ 
st’anno le riprese televisive del¬ 
l’assegnazione dei predetti ha 
potuto contemplarne tutto lo 
squallore nonché l'infallibile 
ingiustizia che li presiede - ma 
a quelli «minori» .assegnati in 
Italia un po’ dappertutto, in 
ogni cittadina o borgo, anche 
lillipuziano. Proprio non si ca¬ 
pisce quali calcoli malvagi e 
scempi presiedano alla loro 
elargiazionc (le poche ecce¬ 
zioni confermano la regola). 

Ma vediamone uno, quello 
all’opera prima che l’isola di 
Precida (premio Elsa Moran¬ 
te) ha di recente assegnalo. A 
chi? Ma a Paolo Maurensig, 
suvvia, lo scrittore-scacchista 
(o viceversa) che ne aveva 
preso uno il giorno pnma e ne 
avrebbe preso un altro il gior¬ 
no dopo. Ora, questo generale 
adeguamento . sull'Adelphi, 
pardon, su Maurensig, a chi 
giova (a pane, ovviamente, al¬ 
l’incolpevole premialo)? Pre¬ 
mi e premiolini godrebbero di 
molta più attenzione da parie 
di noi cronisti culturali - è an¬ 
che una questione, ma si, di 
furbizia - se andassero a un 
esordiente su cui .non sono già 
piovuri o grandinati riconosci¬ 
menti, posti in classifica, ecc. E 
poi, parliamoci chiaro, sono 
usciti in quest’anno d'oro della 
nostra narrativa (in senso lato, 
includendovi anche diversi 
racconti-reportage) libri d’e¬ 
sordio decisamente migliori di 
quello di Maurensig (e che qui 
ho via via segnalato). ■ 

Ma il mio discorsino di grilla 
parlante non si vuole limitare 
ai premi «oprerà prima», ma si 
estende a tutte le varie «specia¬ 
lità» di ogni premio (a proposi¬ 
to, sarebbe bene includere 
sempre il premio a una tradu¬ 
zione. come, m questo merito¬ 
riamente, ha fatto il Procida 
Morante). La si smelia. ìnsom- 
ma, di premiare i già premiati 
(anche dalle vendile) o di in- 
fiocchetlarc di bigliettoni - av¬ 
viene molto spesso anche que¬ 
sto - delle schifezze. La spaz¬ 
zatura non dovrebbe sempre 
rendere, ebbe a dire l'ottimo 
Isherwood. 

Segnalazioni librarle. A pro¬ 
posito dì Isherwood. È tornato 
finalmente ad u.scire negli ET. 


(Einaudi Tascabili) quel 
gioiello di humour e vivace 
malinconia che è Mr Nornsse 
ne va (L. 14 000). Ho una pas¬ 
sione, lo confes,so. per Isher- 
wood. ma tra tanti suoi bei libri 
- da Addio a Berlino (Garzan¬ 
ti) a Ottobre (SE) - il mio pre¬ 
ferito è proprio Mr. Norris. Del¬ 
lo scrittore inglese ammiro an¬ 
che la straordinaria onestà e il 
suo dichiarato anarco-indivi- 



Bachardy 


dualismo. (È .stato uno dei po¬ 
chi scrittori della sua genera¬ 
zioni a non aver preso «il co¬ 
muniSmo come l'influenza» 
per citare una celebre lra.se). 
La panchina muta. Mi siedo 
a sfogliare i giornali su una 
panchina del cosiddetto parco 
Solari, All'altro lato c'è un bar¬ 
bone, tutto intabarrato, dall’a¬ 
ria triste. Sobbalzo: proprio ai 
miei piedi sta agonizzando un 
piccione. Istintivamente mi 
volto verso l'uomo triste e glie¬ 
lo addito. Lui lo guarda, mi 
guarda, si stringe nelle spalle e 
poi punta l'indice su di sé. 

In metrò. Ho un tragitto lun¬ 
ghetto da fare, quindi estraggo 
dalla borsa un libro. Alzo a un 
certo punto gli occhi per con¬ 
trollare a che fermata sono. E- 
oh, stupore! Seduto di fronte a 
me c'è un maschio adulto con 
un libro in inano. Ripeto: un 
maschio adulto! Non con la 
«Gazzetta dello Sport», non 
con delle carte, ma con un li¬ 
bro; e lo sta leggendo! Sbircio 
disperatamente per coglierne 
li titolo. Niente. C. iiprovo An 
cora mente. Ahi, si appresta a 
scendere. Mi alzo anch'hio. 
Per fortuna non l'ha messo in 
borsa. Ecco, chinandomi !eg- 
gemienle... È il Diano dei Gon- 
court. edito da Garzanti nei 
«Grandi Ubn». Lanciandomi 
uno sguardo tra l'interrogativo 
e il divertito, quello che era for¬ 
se l'uomo della mia vita se ne 
va. Tralaltro, aveva due bellis¬ 
simi occhi grigi... 
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PA6m II LVNITÀ 


■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 


Silvio Soldini a 
Venezia . 
insieme con 
Maria Bakò, 
protagonista - 
femminile di C 
«Un'anima 
divisa In due» 


ri! 



Tre domaitde a Silvio Soldini, regista cinematografico, dopo Ve¬ 
nezia e dopo il successo di «Un'anima divisa in due», storia di un 
incontro impossibile Ira un impiegato milanese e una ragazza 
rom (premiato per la migUor interpretazione maschile con la 
Coppa Volpi assegnata a ^brizio Bentivoglio). Di «Un'anima di¬ 
visa in due» e/o ha pubblicato la sceneggiatura (pagg.132, lire 
13.000), sceneffliatura che si accompagna ad una lunga intervi¬ 
sta di Goffredo roti al regista. : 

;■ ChecoMllretUdlVatezla7 

La soddisfazione di aver partecipalo. Di aver vissuto un'es(>erien- 
za indubbiamente ricca al fianco di tanti personaggi importanti, 
registi e attori che stimi. Anche se la gioia maggiore consiste sem¬ 
pre nello scoprire che la gente va a vedere il tuo film. Una critica 
perO: a Venezia mi è mancata la possibilità di avete una discus¬ 
sione con gli altri, registi come me o critici, la possibilità di con¬ 
frontare idee diverse. A Locamo, ad esempio, capita tutte le sete. 
E’uò sembrare paradossale ma a Venezia questo non esiste. Uno 
' arriva, viene accompagnato in alberrc e puO rimanere chiuso in 
albergo serrza veder nessuno fino alla serata della premiazione. 
Per questo per me r^ista viene un po' a cadere il senso di una 
Festival come Venezia, che è invece conserva una grande utilità 
dal punto di vista pubblicitario. In sé e per sè non mi va di con- 
conere, ma il coixtorso con i premi, le premiazione, i giornali, la 
televisione serve a far parlare di film che altrimenti rischierebbero 
, il silenzio..... r.. 

CiqMcbeleltnrapartkoUrean’oilglnedcltnofilm? - : 

Ci sono letture, è ovvio, ma nessuna in particolare. C'è invece il 
film precedente, «L'aria serena dell'Ovest», ambientato solo a Mi¬ 
lano mentre In «Un'anima divisa in due» ho voluto abbandonare 
Milano, cercare un’altra Italia, In un viaggio verso il Sud. Poi c'è 
l’ioiziale interesse per il tema dell'immigrazione, con una varian¬ 
te sostanziale perchè l’Immigrato che arriva in Italia cerca di Inte¬ 
rnisi con questa società, mentre la protagonista del mio film di¬ 
fende la sua cultura, la sua tradizione. ; . .. v “ -, 

Se In dovcMi pcnaare ari un gtcwane aerinole Italiano per una 
coUaboradoaedneniatografl^acliItlrlvolgercatl? . 

Mi viene in mente Alessandro Baricco, di cui ho appena letto 
«Oceano mate», che mi è mollo piaciuto. Penso a Baricco perchè 
è molto lontano da me. dalla mia sensibilità e questa diversità mi 
sarebbe di grande stimolo. Ci sono altri libri letti di recente che 
mi sono piaciuti; «La tempesta»di Tadinì, «Il gioco dei regni» della 
Sereni. «L’altra faccia di un ricordo oscuro» del coreano Yi Kyu- 
nyong, «Cani neri» di McEwann, anche se ho amato di più il pre¬ 
cedente, «Lettera da Berlino». Non leggo invece di cinema, se non 
sono biografico autobiografie. Niente libri di teoria invece. . 


OLI INGANNI DI PEINMANN 


del giallista 


L a letteratura, se¬ 
condo me. è ir¬ 
realtà, finzione, 
menzogna. In 
poche parole,.un 
. cadavere impos¬ 
sibile». Ecco la degna conclu¬ 
sione di un romanzo sotto s{^ 
glie epistolari che ha meriti in¬ 
trinseci ma ha prima di tutto 
quello di proporre sulla scena 
Mitoriale itaiana uno scrittore 
argentino di grandi quanto (fi¬ 
nora) ignote capacità. José 
Pablo Feinmann, cinquanten¬ 
ne professore di Storia delle 
idee latino-americane all'Uni- 
. versità di Buenos Aires, dopo 
aver ins^nato Filosofia della 
storia e Storia della filosofia 
(contemporanea, aggiungia¬ 
mo. per segnàiare cheli richia¬ 
mo è biografico e non artificio 
retorico), si inserisce in quel 
solco tracciato da maestri co¬ 
me Jorge Luis Borgés e Adolfo 
Bioy Casares, aùtori, nella pur 
variegata produzione lettera¬ 
ria, dì ottimi gialli dalla decisa 
connotazione.. ludico-estetiz- 
zante, interessati ai ruoli, ai 
meccanismi, alle tradizioni, ai 
comunissimi tra i luoghi comu¬ 
ni del genere. Un solco, quello 
del giallo argentino, su cui si 
sono proficuamente spinti 
scrittori assai celebri e dotati, 
come SiKrina Ocampo, Mauel 
Peyrou e Adolfo Luis Pèrez Ze- 
laschi, ed entro il quale tiene 
degnamente il campo il nostro 
Feinmann..,' . . ■■ 

Oltre a/f codouere/mpossibi- 
te, per una di quelle coinciden¬ 
ze fortuite che,hanno però il 
merito di consentire compara¬ 
zioni e, iJer loro tramie, di vali- 
dare un'impressione o di ne¬ 
garla, è appena apparso in li¬ 
breria un secondo romanzo 
del professore argentino. C/i 
u/timi giorni delta uittima, per 
; tanti aspetti diverso dal primo 
ma di esso non meno spetta¬ 
colare e originale. Detta in bre¬ 
ve, è la storia di Mendizbal, un 
killer professionista alle soglie 
dei cinquant’armi, che riceve 
l’ennesimo incarico mortifero 
e, tanto per cominciare, «non 
se l'aspettava da uno capace 
di indossare una. camicia del 
genere». Prepara con pignola 
determinazione c-l’occasione 
per assolvere al suo compito e 
guadagnarsi il cachet ma, tan¬ 
to per continuare, l’incuriosi¬ 
scono a tal punto le abitudini 
della vittima designata, il suo 
ménage diurno con una don¬ 
na, la sua tresca serale con 
una seconda donna, che ri¬ 
manda l'esecuzione, prende 
tempo con i mandanti, e non 


Nuovi dizionari: Zingarelli e Garzanti. Entra di prepotenza finchiesta ma¬ 
ni pulite con i vari neologismi tangentopoli; tangentiere, tangentizio. De¬ 
buttano Lega e Pds, resistono immutate alcune definizioni politiche ^ 
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CLASSI POLITICHE 


Quintino Sella 
e # anni ottanta 


GIOVANNI DE LUNA 


Arrivano I nuovi dizionari con le parole degli «nnl ottanta 
destinate a durare - ma qui contano le ragioni politiche 
prima ancora che quelle culturali ed editoriali - anche nei 
prossimi Novanta. Due sono I dizionari appena - . - 

pubblicati: «n Grande Dizionario Garzanti della lingua - 
italiana» (Garzanti,pagg.2300,llre91.000) e«Lo 
Zingarelli 1994. Vocabolario della lingua Italiana di . . 
Nicola Zingarelli» (a cura di Miro DogUoM e di Luigi 
RosleUo. ZanIchelU, pagg. 2144, lire 88.000). 


riesce a evitare d'accendersi di 
: tenera passione per ie donne 
del suo uomo. Insomma, tanto 
per finire, il killer rinuncerà a 
' mandalo e parcella, capovol- 
Y gendo cosi 11 luogo comune 
K che vuole i sicari di professio¬ 
ne freddi e spietati, dediti al 
sesso ma immuni dal senti- 
mento, più astratti semmai del 
/ metallico profilo della propria 
;■ pistola cui dedicano cure pro- 
verbiaimente maniacali. 

: Duro, durissimo e inflessibi- 
. le, tanto determinato da farsi 
f .: senza tentennamenti annette- 
;^re nell’universo del grottesco 
/ letterario, è invece ii protago- 
v': nista dei Cadavere Impossibile, 
y. uno scrittore che viene a cono- 
/ scenza di una ricognizione 
> editoriale tra gli scrittori di rac- 
' conti polizieschi finalizzata al- 
lo scopo di scovare materiale 
/ che possa figurare in un’anlo- 
;logia specializzata, e perciò si 
propone aH’ediiore come au- 
r; tore fedele quant’altri mai allo 
spirito e alla lettera del genere, 
i-, «Egregio r signor editore», ■ è 
:•! scritto in apertura della lettera 
di autocandidatura e autorac- 
: j comandazione, ' «nessuno - le 
offrirà altrettanto sangue, al- 
trettanti morti, altrettante mutl- 
' lazioni di quanto farò io». E in- 
. fatti procede indicando passo 
passo quel che ha intenzione 
‘ : di scrivere, molto stresso moti- 
Kvandolo con argomentazioni 
'■ di poetica, e sovente intepun- 
r tandolo di trote a margine che 
’ • dovrebbero dimostrare l'agio 
, con cui si muove entro i confi- 
' ni intertestuaii del genere e 
; che a stento dissimulano inve- 
.. ce una perfida e divertita paro- 
dizzazione ■ - •" metatestuale. 
.' Quanti sono i piani di lettura 
* attivi nel testo di Feinmann! 

Quanti personaggi e quanti in- 
; terpreti! C'è uno scrittore che 
f. ' parla di letteratura nasconden- 
' do se stesso dietro un altro 
‘ scrittore-il firmatario della let- 
; ■ tera all'editore - che fa lettera- 
tura investendo però se stesso, 
' come confiderà nell'allocuzio- 
.ne di chiusura, del ruolo di 
» protagonista, con ciò costrin- 
/ gendo a ritenere sotto altra lu- 
f ce l'intero testo. Eccolo dun- 
' que Feinmann: rutilante e piro- 
' tecnico, ammiccante ed irri- 
' dente, uno spasso e nessun ri- 
morso, j'-yyr-y -.v. > 

/ Joaé Pablo Feinmann 

«Il cadavere impossibile», Zan- 
/ zibar, pagg. 164, lire 16.00 
' Joaé Fabio Feinmann 
•Gli ultimi giorni della vittima», 
;■ Feltrinelli, pagg. ,189, lire 
■ 24.000 , 


S i racconta che . 

quando Nicola .. 
Zingarelli terminò '; 

. di redigere la lette- ^ 

. ra più ostica del 
suo celebre voca- : ' 
boiario, quella che da sola ne 
occupava 250 p^ine, diede 
estenualo la notizia alla donna 
di casa: «Ho finito la S». Era se- . 
ra, la governante spalancò La ' 
finestra e rilanciò la notizia - 
neiraffollato vicolo napoleta- !.. 
no: «’O professore ha temuto la 
esse, 'o professore ha temuto 

laessel». ■ ■ .. 

Altri tempi, altri vicoli, altri ’ 
vocabolari. Ora si aprono e si 
scorrono liste di consulenti set- . 
toriali, di redattori, revisori, su¬ 
pervisori; difficile risalire a chi 
•ha temuto la esse»... E però 
ogni nuova edizione di un di- - 
zionario è un pìccolo evento, 
da registrare se non proprio da ' 
gridare al vicolo. Specie se ac¬ 
cade che vengano pubblicati 
contemporaneamente in nuo- 
ve edizioni ampiamente riviste . 
e arricchite due tra i più auto¬ 
revoli esponenti della famiglia. ' 
lo Zlnajtvlli 1994 appena edito 
dalla ^nicheli! e il Grande Di- 
zionario Garzanti della lingua 
italiana. Autorevoli e concor- 
renti: basta pensare che a me- ; 
tà degli anni Sessanta fu prò-1 
pcioi la minaccia, del nuovo vo¬ 
cabolario Calzanti che costrin¬ 
se a riviere completamente 
l'impianto zingarelliano. ... 

Del resto nella vita dei voca- : 
bolari, la revisione e il rifaci¬ 
mento rappresentano conti- 
nue necessità. E però ci sono - 
edizioni di peso, che segnano 
un'epoca, c altre più di routi¬ 
ne. Se si ripercorre per csem- . 
pio la lunga vita dello Zingarel- ' 
li, si rileva facilmente come le ‘ 
edizioni più significative dal ./ 
punto di vista linguistico ed v 
editoriale, abbiano fortemente f 
coinciso con momenti decisivi , 
della vita culturale e civile; a ; 
partire dalla Prima, pieannun- 
ciata al vìcolo di cui sopra e I 
pubblicata in un anno mica 
poco significativo . come il 
i922; e poi l'Ottava, nel 1958, :. 
alle porte della scolarizzazio¬ 
ne, del boom, della prima mo¬ 
dernizzazione; la Decima del 
1970, che registrò un profondo : . 
mutamento culturale e civile ; 
(e perciò linguistico); l'Undi¬ 
cesima del 1^3, praticamente ' 
sull’orlo dei nostri anni Ottan- 
ta. Peccato allora che le pole- 
miche giornalistiche si fermino ' 
sul latto se sia meglio o no ac¬ 
cogliete neologismi come me¬ 
rendina o lambada e trascuri- 
no quello che un vocabolario è ') 
caF>ace di dirci sulle parole e 
sulle cose; insomma sui tempi. 

' Anche perché a prima vista '(■ 
l'ingresso di parole nuove è 
meno vistoso, se non proprio ; 
meno numeroso, che in prece- / 
denti occasioni. Per fare un 
esempio, * , nello ' Zingarelli ■ 
delI'SS apparivano per la pri¬ 
ma volta capisaldi linguisdco- 
culturali come agriturismo, te¬ 
lematica, eskimo, conflittualità, 
network. Ma oggi la vitalità 
nervosa della lingua e l'uso dif¬ 
fuso richiede ai vocabolari una 
tempestività quasi ossessiva e i 
la trafila che i neologismi di un 
tempo dovevano percorrere r 
prima di approdare alla regi¬ 
strazione dizionaria si è note- ■ 
volmente accorciata: già da 
qualche anno si era affacciato ' 
il fondamentale extracomuni- 
terlo, ora stabilmente presente' . 
insieme al già perituro uu cum- 
[ prà e a lavavetri, in questo spi- ; 
rito II nuovo Zingarelli registra 
tutta la serie di parole nuove ; 
fiorite nelle iiKhieste sulle tan- 
genti, scommettendo eviden¬ 
temente sulla loro non caduci¬ 
tà: ecco dunque tangentiere, '■ 
tangenlizio, tangentocrazia e ■ 
ovviamente tangentopoli. Qui : 
il Garzanti appare subito più 
prudente, anche perchè la pre- ; 
cedente edizione è di appena / 
sei anni fa: troppo poco per / 
una rivoluzione, seppur solo a ‘ 
parole. E allora, per accennare 
all'inevitabile confronto tra 
due prodotti destinati a con¬ 
tendersi il mercato, si può su¬ 
bito dire che lo Zingarelli ap¬ 
pare più aggiornato (c’è perfi- . 
no grange) e spregiudicato (ci ' 
sono Rombo, sboom, vaffancu¬ 
lo), quasi ammiccante (c’è, ' 


MARINO SINIBALDI 

47 a 61 nel Garzanti (e in soli 
sei anni!) ■ 

Ma il destino più sintomati- " 
co ecurìoso è quello di una ve¬ 
ra c propria bandiera dei tem¬ 
pi come la locuzione Made in ' 
ftaly. Nello Zingarelli dell'83 
ancora non c'era (del resto il . 
convegno che lanciò lo slogan > 
era del 1982) e anche come ; 


come mousee ram, trackballe 
reset, databasee hackere tante • 
altre ancora. : 

Parole nuove e parole che 
hanno assunto un senso nuo¬ 
vo, più importante di quello : 
tradizionale, come animalista 
che nei dizionari precedenti 
era a malaptena un pittore di fi¬ 
gure animali. E ancora, parole 


. chia definizione pxxhe parole, 
pesanti però come una pietra 
tombale: «fino alla line degli 
. anni Ottanta». Le conseguenze 
dell'evento cosi succintamente 
registrato si diramano fino al 
siglario, preziosissimo come è 
noto pèrchi gioca a Scarabeo. 
' e dove si inconUano acronimi 
inediti come Csio Pois. - 


tenetevi fotte, «io Quercia per 
antonomasia...») e molto dutti¬ 
le, anche per il gran numero di -. 
illustrazioni. Il Garzanti comu- 
nica una sorta di solido rigore 
e affidabilità, ha una grafica ic. 
leggermente migliore e una i' 
utile appendice grammaticale. ' 
'Ma una graduatoria tra prodot- 
ti di questa qualità non ha sen- ‘ ‘ 
so, e quello che contano sono . 
le parole, cui subito torniamo. -. 

L'esplosione di Tangento¬ 
poli non ne ha per ora prodot- 
te molte: forse è stata ritenuta 
troppo giuridichese la «dazio- - 
ne ambientale» che secondo - 
Di Pietro è la chiave di tutto, 
lottizzazione c'era già nelle' . 
edizioni precedenti, delottizza- X 
zione non ha fatto in tempo a ' 
esserci (e chissà se mai ci sa¬ 
rà, la parola e la cosa). Entra ( 
però la locuzione mani pulite 
che nello Zingarelli .strana-.'. 
mente non c'era, come pure - 
etnocentrismo, mentre manca 
ancora pulizia etnica. Ma in -v. 
questo ambito è piò interes- . 
sante . la decisiva sfumatura 
che arricchisce la definizione 
di razzismo, non più solo «teo¬ 
ria della superiorità di una raz- : 
za» ma anche «atteggiamento . 
di disprezzo e intolleranza ver¬ 
so determinati individui o 
gruppi, basali sui pregiudizi 
sociali radicati» ,(Zirigaretlt)j . 
•ogni tendenza chéfavorisca o 
determini discriminazioni so- ' 
ciali» (Corzanri). Debutta na¬ 
turalmente la le^ coi derivati 
tattismo e leghista, nell'acce¬ 
zione politico-autonimista che L: 
è destinata a sormontare quel- '. 
le più nobili e antiche, ma ri¬ 
mane, con Involontaria mali- ' 
zia, il significato di critica, 
combrìccola, combutta , che 
ambedue i dizionari esemplifi- ;' 
cano con una attualizzabile ci- ' 
tazione leopardiana: «il mon¬ 
do è una lega di birbanti con¬ 
tro gli uomini da bene. 

' La gran parte delle novità 
lessicaìi sono però figlie d^li 
anni Ottanta, chiacchieroni e .. 
parolai quanto pochi nella sto- ; 
ria. Parole nuove o più spesso . 
nuove accezioni che il gergo di ; 
quegli anni ha partorito: ram¬ 
pante, già termine del lingu^- 
gio araldico, da aggettivo si è ' 
sostantivato («persona ambi¬ 
ziosa, aggressivamente prole- . 
sa a raggiungere una posizio¬ 
ne economica o sociale di pre¬ 
stigio», secondo lo Zingarelli, .■ 
ancora una volta più sintetica¬ 
mente «persona ambiziosa che ' 
mira a raggiungere un'elevata ' 
posizione sociale» per il Gar¬ 
zanti) mentre picconata si ar¬ 
ricchisce di un non indimenti¬ 
cabile significato figurato e tra ; 
il «cattivo nuovo» ereditato da¬ 
gli anni Ottanta si potrebbero ' 
citare neologismi come narco¬ 
traffico, piene e il neobarocco 
che non è sfuggito alio Zinga¬ 
relli. Intanto ai già presenti. 
yuppie e lobby si aggiungono '■ 
due derivati come yuppismo e ; 
lobbysmo i cui destini, credo, ' 
si stiano per divaricare. Ma pii- • 
uatizzare. e nel Garzanti prerfi- : 
no ripriuatizzare, c'erano già, 
segno che la ricetta non è ori¬ 
ginale come vorrebbe sembra- ., 
re e c’era già decisionismo: del 
resto non penserete mica che 
lo abbia inventato Craxi? • 

Rù • innovatore sembra il. 
campo degli oppositori degli ; 
anni Ottanta, con l'esordio di 
catastrofista, sfascistae di quel¬ 
l’ancora di salvezza che è stala ' 
la comiàtà demenziale. E. se. 
vogliamo, è significativo l’ap- - 
prodo sullo Zingarelli di fan- 
tozziano, che corona cosi una 
lunga marcia iniziata negli an¬ 
ni Settanta. Presenzialismo e 
presenzialista, invece, c’erano, 
ci sono e sempre ci saran- 
no...Ma anche qui sono più in¬ 
teressanti le trasformazioni e 
gli arricchimenti di significato: 
sponsor è anche «protettore, 
patrocinatore» ^Zingarelli), si¬ 
nergie indicano estensivamen- 
te l'«integrazione di varie attivi- ■ 
,tà produttive e organizzative» , 
(Cdrzonh), spotè ormai in pri¬ 
mo luogo «spazio comunicati¬ 
vo pubblicitario televisivo o ra¬ 
diofonico» (Zingarelli). A regi- ■ 
strare le manie prevalenti negli 
anni alle nostre spalle restano i 
vocaboli formati dal prefisso 
ui'deo - che continuano a mol¬ 
tiplicarsi, passando da una . 
quarantina a cinquanta circa 
nello Zingarelli e addirittura da 
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esemplificazione della formu- . 
la Mode in veniva preferito un 
più modesto e campanilistico ' • 
«Made in Bologna»; nello Zin- - 
garelli 1994 Mode in ftaly c'è, 
anche col significato estensivo 
e scherzoso di <omportamen- 
ti, atteggiamenti che sono tipi¬ 
ci degli italiani c che si sono , 
d'iffusi in altri paesi». Invece 
l’inflessibile Garzanti, dopo . 
aver registrato la locuzione nel 
1987, ossia nel pieno del suo 
fulgore, oggi l'ha addirittura 1 . 
tolta, declassandola a scontato 
esempio della formula Made 
in. . . 

Qualche volta il confronto , 
coi passato suscita nostalgia, . 
specie se si prende come riferi- 
mento la precedente edizione 
dello Zingarelli che ha ormai v 
dieci anni: bei tempi quando 
non c’erano — almeno sui vo¬ 
cabolari-né aids né sieroposi¬ 
tivo, né skinhead né naziskin, 
né totonero, né fondamentali¬ 
smo, ■; né narcotraffico, né 
crack... Il pendolino era un pie- ; 
colo uccello o al massimo il ; 
misterioso strumento di rabdo-. 
manti e radioestesisti e il mini -.; 
malista un nemico del massi¬ 
malismo politico, senza ambi¬ 
zioni letterarie. Quelle pagine 
sembrano descrivere un paese I' 
antico, senza redditometro né '■ 
blob (di cui il nuovo Zingarelli 
meticolosamente registra an¬ 
che etimologia e derivati, co¬ 
me blobbare) e soprattutto 
senza il computerese che nei 
due dizionari appena usciti la j 
fa da padrone, con new entry 


vecchie che hanno incontralo 
una nuova problematica attua¬ 
lità, come maggioritario e prò- . 
porzionaieebe i due vocabola¬ 
ri non si limitano a definire ma P- 
di cui sottolineano la recente 
reciproca contrapposizione - • 
e va detto che con identica , 
equanimità segnalanb l'antitc- ' 
si tra «gioco a uomo» e «gioco a 
zona», cosicché sono adegua- ; 
tamente registrati i grandi di- ' : 
battiti Ideologici che dividono : 
l'opinione pubblica italiana. 

Nuovissimi sono invece già- . 
snoste percstrojka, presenti sia r. 
nelloZingarel/ichesul Calzari- > 
ti, con la speranza che se ne 
serba memoria. Ma, a proposi- - 
to. che line ha fatto socialismo 
e la sua famiglia? Per ora nulla ' 
di catastrofico, almeno sulla,' 
carta dei dizionari. La defini¬ 
zione di comuniSmo del Car- - 
zanti è immutata, mentre quel- ■ 
la dello Zingarelli conosce i" 
un'ampia revisione: non più ■ 
«sistema politico, economico. 1 ; 
sociale», ma «concezione, mo¬ 
vimento o sistema», ■ mentre 
sembra cambiare anche l'o-, ' 
biettivo: dalla categorica <ol- 
lettivizzazione dei beni e dei i ' 
mezzi di produzione, con di- 
stribuzione dei prodotti secon- 
do i bisogni di ciascuno» a una ' 
più sfumata «eguaglianza so¬ 
ciale attraverso la totale comu- ' 
nione delle risorse e dei beni» 
dal sapore vagamente utopico 
e premarxista. Per quanto ri- ■ 
guarda la voce socialismo rea- . 
le, invece, tutti e -due se la ca¬ 
vano aggiungendo alla vec- 


Ma insomma la storia passa 
anche per i vocabolari? Passa e 
non passa. Certo, ci sono Co- 
bas ón hJhi e due) e cyborg 
(solo sullo Zingarelli che però 
non segnala, mi sembra, que¬ 
stione morale) ma sinistra e 
destra conservano intatte, al¬ 
meno qui. le definizioni che si 
erano meritate negli anni pas¬ 
sati. Ciò nonostante dilagano 
le varie forme di trasversalità; e 
anzi, se le epoche si potessero 
riassumere in un prefisso, po¬ 
tremmo dire che dopo gli anni 
del contro e deU'anti (i Settan¬ 
ta) e quelli del neo e del post 
(gli Ottanta), viviamo gli anni 
dei rros e dei trans, cui oppor¬ 
tunamente il Garzanti dedica 
uno dei suoi inserti. Largo dun¬ 
que alla trasversalità, raccolta 
anche nelle sue valenze politi¬ 
che (partito trasversale) e cri¬ 
minali (vendetta trasversale), 
perora rigorosamente distinte. 
E se alla definizione di trasfor¬ 
mismo c'è | 3 oco da aggiunge¬ 
re, funzionando ancora perfet¬ 
tamente per capire quello che 
succede, trasparenza si arric¬ 
chisce di accezioni nuove e si¬ 
gnificati che non aveva negli 
anni e nei dizionari passati: «in 
politica, chiarezza, mancanza 
di ambiguità» (Zingarelli, «one¬ 
stà, linearità degli atti e dei 
comportamenti» (Garzanti). 
Ma qui siamo già alle soglie dei 
tempi, e dei vocabolari, che - 
forse-verranno., ,, , 


C G ■ è una solida 
' base . docu- 

■' mentaria alle 
: spalle di que- 
sta biografia di 
Quintino Sella 

di Guido Quazza. L'utopia di . 
Quintino Sella. La politica della ; 
scienza. Il libro è un esempio 
di come sia possibile per lo ’ 
storico coniugare la sua «vora¬ 
cità» di orco «affamato di carne 
umana» con una sorta di di¬ 
screzione interpretativa che lo 
allontana dai toni accesi e dal¬ 
le forzature narrative. Quazza 
insegue Quintino Sella lungo i 
percorsi impervi della soggetti¬ 
vità. attento a restituire al suo 
personaggio una complessità ' 
e una molteplicità di dimen¬ 
sioni che dissolvono tutti gli 
stereotipi sedimentatisi sul¬ 
l'uomo «della tassa sul maci¬ 
nato»; ma anche nei pas.saggi 
più «privati» e intimi il racconto 
è sempre discreto, mai inva- ; 
dente. E quando altri «passag¬ 
gi» non sono illuminati a suffi¬ 
cienza dalle fonti, queste ca¬ 
renze documentarie vengono • 
esplicitamente dichiarate, in- ■ 
troducendo come una sospren-. 
sione nel racconto che rompe 
la sua struttura unitaria per 
aprirsi a un ventaglio molto va¬ 
sto di ipotesi interpretative. ■ - 
Questo modello narrativo 
ha tre elementi che lo sosten- : 
gono nella sua architettura: il . 
coraggio di frequentare espe- ; 
rienze letterarie che non sono ' 
solo quelle del romanzo stori- '' 
co; una inlerdisciplinarietà ■ 
praticata con molta disinvoitu- ' 
ra; l'attenzione agli scenari for¬ 
mativi di Sella a partire dalla 
comunità natia, all'educazio-. 
ne familiare, al «primo formarsi 
dei comportamenti morali e 
delle scelte intellettuali». 

Ne deriva che. nel libro, il 
Sella politico.. industriale, 
scienziato. • organizzatore • di ■" 
cultura, statista, non è mai lo 
stesso prensonaggio moltipilica- 
to per se stesso in un infinito 
gioco di specchi; ognuna delle 
sue caratterizzazioni ha uno : 
spessore autonomo, una pro¬ 
pria dimensione specifica, cosi 
che alla fine (a un secolo„di di¬ 
stanza dalla biografia clàssica . 
di Alessandro Guiccioli) ci vie- • 
ne restituito un primo ritratto 
«globale» di Quintino Sella. 

La solidità degli studi, il rigo¬ 
re delle sue ricerche in minera¬ 
logia, . geologia. p>etrografia, 
l'impegno nell'organizzazione . 
di grandi istituzioni culturali 
(l’Accademia delle Scienze a ’ 
"rorino, l'Accademia dei Lincei 
a Roma) conferiscono a Sella - 
una marcata originalità ■ nei. 
confronti di tutto il gruppjo diri- i 
gente selezionato dal processo = 
risorgimentale e rendono total- ' 
mente improponibile ogni tip>o ■ 
di confronto con ta classe poli¬ 
tica affermatasi negli anni 80 di 
questo secolo. È come se le ra¬ 
dici di quella «pianta-uomo» si 
fossero completamente dis¬ 
seccate man mano che proce¬ 
deva il progetto ottocentesco 
di «lare gli italiani». 

Cera in Sella una sorta di 
aridità gobettiana. una intran¬ 
sigenza, un doverismo, un'atti¬ 
tudine al sacrificio rivolta in¬ 
nanzitutto verso se stesso, in 
un'autoeducazione : prerma- 
nente che è il tratto più affasci¬ 
nante del personaggio. L’epi¬ 
stolario che Quazza ripercorre 
con finezza è affollato di questi ; 
richiami a una rigorosa esclu¬ 
sione di ogni componente lu¬ 
dica dal proprio percorso esi¬ 
stenziale; dop)o la laurea, tra¬ 
sferitosi a Parigi ad appena - 
vent'anni, per un triennio di. 
specializzazione all'Ècole des 
mines, cosi scriveva ai suoi fa¬ 
miliari: «Forse mi sbaglio ma 
mi pare che le lusinghe parigi- : 
ne non mi travieranno né man¬ 
co un momento, perché le ra¬ 
gioni che mi spingeranno al 
dovere sono si grandi e nume¬ 
rose che non proler molto alie¬ 
narle dalla mente e dal cuore». 

- Quando sente vacillare i 
.suoi ideali di compostezza e di 
parsimonia, si dispone al ma¬ 
trimonio non «p)er aver incon¬ 
trato l'amore» ma decidendo 
con lucidità e fermezza che 
«quello è il momento per in¬ 
contrare l’amore». In termini ; 
personali i costi di questa aridi¬ 
tà furono molti alti, soprattutto 
nell'ambito della famiglia: una 
permanente sensazione di ina¬ 
deguatezza della sua sposa, la 
cugina Clotilde, ■ l’incombere 
del lutto cne li colpi nei figli i 
motti • tutti prematuramente, 
una totalizzante esperienza di 
«uomo pubblico» resero la sua 
vita sentimentale proverà di ab¬ 
bandoni e di slanci affettivi, 
quasi un pedaggio da pagare 
alla passione che metteva nel¬ 
le sue imprese prolitiche e cul¬ 
turali. - 

• Molti dei tratti distintivi di 
Quintino si ritrovano nei valori 
«diffusi» nella sua co.t, unita di 
origine, il Biellese «industriale 
ma con ancora vivi i tratti pa¬ 
storali e agrari della sua gene¬ 
si»: un forte senso dei legami 
I amicali e parentali garantiti dal 


rispetto delle gerarchie patriar- . 
cali, il lavoro inteso come con¬ 
danna ma anche come gratifi¬ 
cazione. una ■ fede religiosa 
pragmatica immune da lurori 
ascetici, il potere statale vissu¬ 
to come altro da sé. non pre- 
giud'izialmente ostile ma da 
giudicare di volta in volta nella 
concretezza della sua gestione 

del «bene comune». - -.- 

Fuori dagli scenari che le ali- ■ 
mentarono. queste caratteristi¬ 
che risultano oggi improponi¬ 
bili per la nostra classe dirigen¬ 
te cosi come altri «valori» tra¬ 
smessigli da un'educazione fa¬ 
miliare segnata dalla vocazio¬ 
ne al risparmio e da ■ una 
profonda consapwolezza dei 
doveri e dei diritti connessi al ■ 
proprio status sociale di im¬ 
prenditori. Soprattutto si è dile¬ 
guato il contesto epico che se¬ 
gnò lo slancio risorgimentale 
con cui Quintino «scopri», a 
vent'anni, la politica.■ 

Dopo gli in'iziali entusiasmi 
Pier li «giobertismo», la sua vera 
esperienza formativa si realiz¬ 
zò con il coinvolgimenlo diret¬ 
to nelle «giornate di febbraio» 
del '48 parigino, spiettatore at¬ 
tento e partecipie di avveni¬ 
menti grandiosi e terribili, la¬ 
scia affiorare nelle sue osserva¬ 
zioni «in diretta» i parametri / 
complessivi che ne avrebbero : 
segnato le successive scelte di 
statista: la consapevolezza del- ' 
la drammaticità del conflitto di 
classe e della sua «appartenen- ; 
za» borghese, l'attenzione ai i; 
«caratteri originari» dei poptoli ■ 
cosi come si manifestano nei 
grandi momenti della storia' 
nazionale, l'irritazione e il di¬ 
sprezzo per i voltagabbana e i 
trasformisti ■ («le anticamere 
del Palazzo di Città sono zep¬ 
pe di questi favoriti di ieri, che 
dicono ogni bene dello stato 
attuale delle cose, ed ogni ma¬ 
le del Regno trascorso, con 
una sfacciataggine da svergo¬ 
gnare chiunque e che là vanno 
col solo scopro di’ domandare 
impieghi e promozioni»), - 

: ol ■ tempo, questi, 
■ ’ furori si placarono, 

' W ' ''Ir' ’ stempiandosi in - 

■ una dimensione dì 

' controllata mode- ' 

' razione; Irriducibil- ; 

mete contrario ai «rossi». Quin¬ 
tino Sella affrontò il conflitto - 
sociale nel termini classici del X 
pensiero * liberale battendosi ' 
per «prorre a disprosìzione dei 
migliori delle classi meno agia- 
' te» «non solo l'istruzione ma t 
anche ■ il capitale ■ mediante 
casse dì risparmio e banche 

■ propolari». Tratto spiecifico di •’ 
QuinUno fu la prolondità con / 
cui il suo liberalismo si nutrì ■ 
dei succhi del positivismo fino ; 
a sfociare in una concezione 
della politica totalmente fon- . 

‘ data sul mito della supreriorità f 
’ della Scienza come elemento ' 
cardine del suo progetto di «fa¬ 
re gli italiani»: «la fcienza per 
noi a Roma - scriveva - è un 
dovere supremo. Fuori ’i lumi. 
Fari elettrici anzi devono esse- - 
re; imprerocché abbiamo a che i 
fare con gente che si chiude gli 
occhi e si tappa le orecclile». 
Ne derivava un progetto preda- 
gogico-autoritario in cui i difet¬ 
ti del popolo potevano essere 
combattuti e vinti attraverso , 
l’educazione. «Credo che noi ' 
avessimo molto a guadagnare . 
abnegando un po' più di slan¬ 
cio i nostri individui»; per «ab- ; 
negarli» bisognava educarli, in¬ 
segnare a tutti l'italitino, spro¬ 
vincializzarli liberandoli dai ri- , 
ferimenti dialettali e «paesani»; 
diffondere l'abitudine alla let¬ 
tura dando la preferenza ai li¬ 
bri «tecnici sull'industria e sul ' 

com merco»..■ 

Un secolo dopro, di quel pro¬ 
getto restano schegge di mi¬ 
croappartenenze “ tenritoriali, 
frantumi di identità nazionale ; 
disseminati lungo i mille'parti- 
colarismi geografici che pun¬ 
teggiano la pronisola. Crollati i 
riferimenti pedagogici della 
classe dirigente che di Sella 
aveva condiviso speranze e 
utopie, resta la strada dell'au- ' 
toeducazione degli italiani, i' 
l'applicazione sul piano delle 
identità collettive di quei pro¬ 
prositi di rigore che Quintino 
aveva sperimentato su se sfes¬ 
so. Solo che gli ambiti di que- - 
' sto percorso «dal basso» sono 
nettamente distinti da quelli ; 
istituzionali e scolastici cari a ’ 
Sella e risultano piuttosto se¬ 
gnati dal protagonismo collet¬ 
tivo che si sprigiona nei mo¬ 
menti delle grandi crisi e delle 
grandi fratture che hanno at¬ 
traversato la nostra storia. Il 
paternalismo di Sella aborriva 
il conflitto, si riferiva a ogni ; 
contrapposizione come a un 
irreparabile vulnus inferlo alla 
compagine nazionale, ane- , 
standosi quindi alle soglie dì 
questa consapevolezza. ■ - 

CuidoQuazza • 

«L'utopia di Quintino Sella. I,a 
politica della scienza». Comita¬ 
to di Torino dell'Istituto per ia 
storia del Risorgimento Italia- 
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PARTERRE 

MARCO W1VBU.I _ 

D secolo 
dello Stato 


M iedetto Nove¬ 
cento: secolo 
delle contraddi¬ 
zioni. deile anti- 
nomie, dei ro- 
, vesciamenti. In¬ 

cominciato assumendo tutti gli 
ideali del secolo precedente - 
libertà, eguaglianza, emanci¬ 
pazione, sicurezza -, è riuscito 
a bruciarli ad uno ad uno, do- ' 
po averli radicalizzati al limite - 
estremo. La libertà individuale 
coniugata con i campi di ster¬ 
minio. L'idea di eguaglianza 
come credo di un mondo in 
cui mai è stata cosi devastante , 
la differenza tra popoli ricchi e 
popoli poveri. I diritti umani 
posti a fondamento di un ordi¬ 
ne mondiale in cui quotidiana¬ 
mente si consuma la <amefi- 
cina degli innocenti nelle nu¬ 
merose guerre etniche e nazio¬ 
nali». Movimento operaio, tec¬ 
nologia, sviluppo economico, 
prima affermati come protago¬ 
nisti indiscussi, poi ridotti a 
una precoce agonia, o naufra¬ 
gati nella palude dei disastri 
ambientali e dei deficit di bi¬ 
lancio. i ■ - 

Lo Stato nazionale - l'altro 
grande protagonista del secolo 
- non ha seguito sorte diversa. 
Cresciuto . d'importanza - nel 
corso del Novecento fino a 
monopolizzarne l'intera scena 
economica e sociale - fino a 
farlo definire, appunto, come il 
secolo dello Stalo e della sta- 
' /uo/ifd-viveoraunacrisiverti- 
cale. £ questo, in realtà, Yhard 
, core concettuale dell'agile 
pamphlet dìi James O' Connor 
la vicenda dello Stato naziona¬ 
le novecentesco, della sua lun¬ 
ga ascesa nel corso dell'intero 
secolo e della sua improvvisa 
caduta alla fine del millennio. 

. In questo è posta la chiave del¬ 
la dissoluzione attuale del mo¬ 
vimento operaio e della stessa 
sinistra, ma aiKhe di una sua 
possibile (anche se incerta) ri- 
, fondazione. ...... 

. LoStatofulostnimentocon 
cui il capitale, nel pieno della 
sua «seconda rivoluzione indu¬ 
striale» - tra gli anni 80 dell'ot¬ 
tocento e gli anni 30 del Nove¬ 
cento— ritenne di risolvere le 
' proprie contraddizionitcoiiflit- 
to di classe e crisi da realizzo: - 
gestione del compromesso so¬ 
dale con un movimento ope- 
, raio sempre meno geloso della ^ 
propria autonomia ma sempre 
più forte sul piano strutturale, e ' 
gestione del dclo economico 
attraverso la redistribuzione ’ 
del reddito a sostegno della 
domanda. Il capitalismo nove¬ 
centesco si costituì, cosi - in 
' forza di questo connubio con 
lo stato-nazione -, nella forma 
del <apitale nazionale». E in¬ 
dusse, di conseguenza, la co¬ 
stituzione della classe operaia 
in una molteplicilà di «movi¬ 
menti operai» nazionali. Fece 
del movimento operaio una 
forza più o meno consapevol¬ 
mente «nazionalista». . 

F ! : u questo il modello 
prevalente in Occl- 
. dente, dove la 
, «pianificazione 
macroeconomica 
monetaria e fisca¬ 
le» si incarno nel modello poli- 
. tico social-democratico. .Ma 
una logica analoga, più bruta¬ 
le nella distruzione della socie¬ 
tà civile stessa, fu seguita, dagli 
anni 30 in poi, anche all'Est 
dove la «pianificazione fisica 
centralizzata» fu realizzata dal 
socialismo di stato. E per molti ' 
anche a Sud, dove i «nazionali¬ 
smi di sviluppo», a partire dagli 
anni SO, gestirono a modo loro ’ 
il processo di modernizzazio¬ 
ne. In tutti e tre i casi le buro¬ 
crazie nazionali (nella forma 
rispettivamente del partilo so¬ 
cialdemocratico e dei sindaca¬ 
ti all'Ovest, del «partito stato» 

^ all'Est e dei governi nazionali 
al Sud) tentarono con succes¬ 
so di «esercitare il proprio po¬ 
tere ptolilico sul valore». La Bu¬ 
rocrazia nazionale divenne, al¬ 
lora, il principale ammortizza¬ 
tore sociale e, insieme, il prin¬ 
cipale garante del capitalista 
collettivo. Ma anche il princi¬ 
pale vincolo per il capitale. Il 
potere si erse di fronte al valo¬ 
re, come sua condizione di esi¬ 
stenza ma anche come suo li¬ 
mite. Cosi come si presentò al¬ 
la forza lavoro come sua ga¬ 
ranzia (della sicurezza econo¬ 
mica, della salute, abitazione, 
assistenza), e insieme come ri- 
nuncia (condanna alla reifica¬ 
zione, alla spersonal'izzazione, 
abbandono di ogni autono¬ 
mia). Un prezzo che entrambi 
i contraenti di quel «patto so¬ 
ciale» furono disposti a pagare 
finche vi furono vantaggi da di¬ 
stribuire, ma che divenne intol¬ 
lerabile quando il peso delle 
massicce macchine burocrati¬ 
che giunse a gravare sul pro¬ 
cesso di valorizzazione del ca¬ 
pitale al punto da paralizzarne 
il potenziale produttivo. ' E 
quando la burocrazia tentò di 
emancipansi -del tutto dalla 
propria <ommittenza sociale» 
assumendo comportamenti 
autonomi e «irrazionali» (la 


min: 


Scrittori dltalia. Esce «Abbasso la pedagogia», breve manuale di Giam¬ 
paolo Dossena per imparare divertendosi, a favore della libertà di gioco, 
contro i divieti scolastici e quelli familiari. A colloquio con Fautore 


politicizzazione integrale della 
società). Allora si scatenò la ri¬ 
volta del «sociale» (in tutte le 
sue componenti) contro il 
«politico» (in tutte le sue for¬ 
me). La burocrazia apparve 
come il vincolo sociale che 
«impediva al capitale di realiz¬ 
zare le sue potenzialità» e in¬ 
sieme come l'apparato repres¬ 
sivo che «bloccava la libera ini¬ 
ziativa del lavoro e della comu¬ 
nità». Tanto il capitale quanto 
le «spinte democratiche della 
società civile, finivano per es¬ 
sere egualmente frustrate». 

A Owst la rivolta fu richie¬ 
sta. per cosi dire «a sinistra», 
dai movimenti studenteschi e 
dalle componenti più radicali 
del movimento operaio che si 
batterono contro il potere re¬ 
pressivo e alienante delle mac¬ 
chine burocratiche (contro «lo 
stato, la struttura dei partiti e i 
meccanismi disciplinari reifi¬ 
cati»), Essa mise in evidenza 
una delle antinomie più lace¬ 
ranti del XX secolo: il fatto che 
«il lavoro e la comunità, affi¬ 
dando allo stato la dilesa e il 
miglioramento dei loro interes¬ 
si economici, hanno cortocir¬ 
cuitato le lotte per una società 
civile democratica»; hanno ac¬ 
celerato la disumanizzazione 
burocratica del mondo, la ri¬ 
duzione del lavoratore e fatto¬ 
re di produzione, del cittadino 
a contribuente, dell'individuo 
a cliente. 

Si impose sul teneno della 
mentalità: quel modello (x>liti- 
co che usci irrimediabilmente 
vulnerato. Ma non vinse politi¬ 
camente. Ben più efficace fu la 
rivolta del capitale. Essa si gio¬ 
cò sul terreno della «globaliz¬ 
zazione», forzando le bamere 
strette dello stato nazionale, 
debordando all'esterno, aggi¬ 
randone i controlli e I poteri at¬ 
traverso la de-territorializzazio- 
ne, la rottura dei limiti spaziali. 

Il «valore» prese la propria ri¬ 
vincita sul «potere»: affermò la 
propria indipendenza dallo 
spazio cui l'altro era inimedia- 
bilmente inchiodato. La dere¬ 
gulation reaganiana e thatche- 
riana, il ridimensionamento 
del potere delle burocrazie na¬ 
zionali. ma anche le sconfitte 
delle sinistre nel corso degli 
anni 80, hanno alle spalle la 
trasformazione del mondo in¬ 
tero in patria del capitale: «di 
fronte al capitale glot»Ie che si 
batteva per oltrepassare i con¬ 
fini ristretti dello stato-nazione, 
e per sbarazzarsi deH'orizzon- 
te provinciale dei movimenti 
operai, le burocrazie naziona¬ 
li, incluso quelle operaie, di¬ 
mostravano di non servire più». 

Si potrebbe cosi dire, para¬ 
dossalmente. che la fase attua¬ 
le è il prodotto dell'effetto con¬ 
giunto di due rivoluzioni: una 
rivoluzione «sconfitta» delia so¬ 
cietà civile per la propria de¬ 
mocratizzazione, e Una rivolu¬ 
zione «passiva» ■ (in senso 
gramsciano) del capitale, me¬ 
diante la propria globalizza¬ 
zione. «Rivoluzione passiva» 
che dopo aver attraversato 
l'Occidente, è giunta infine al¬ 
l'Est. con un certo ritardo, ma 
con intensità concentrata, 
spazzando via la burocrazia di 
partilo e liberando una nuova, 
immensa area al «lavoro» del 
«valore», mentre il Sud intero, 
fallita la via nazionale allo svi¬ 
luppo, è stato ridotto ad ap¬ 
pendice subalterna del capita¬ 
le centrale, o consegnato alla 
resistenza dei fondamentali¬ 
smi religiosi. Il risultato è la na¬ 
scila d'un embrione di «stato 
nuovo» (per certi versi «il più 
antidemocratico della storia») : 
lo stato mondiale che ha come 
capitale la Casa Bianca, come 
Ministero della Dilesa il Consi¬ 
glio di sicurezza deU'Onu. co¬ 
me Ministero del Tesoro il Fon¬ 
do Monetario intemazionale e ‘ 
come Ministero dei lavori pub¬ 
blici la Banca mondiale. Ma 
che ò privo di un ministero del. 
lavoro, di uno dell'ambiente, 
della sicurezza sociale, della . 
salute, della pubblica istruzio¬ 
ne, e che ha un parlamento 
senza poteri (l'Assemblea del- 
rOnu). 

In questo nuovo spazio si 
esercita un potere pressoché 
assoluto del capiUrle. Ma si 
possono creare anche, conclu¬ 
de 0' Connor, le possibilità per 
una ripresa, su scala adeguata, 
dell'iniziativa dal basso: se i 
movimenti sociali sapranno 
emanciparsi dalla dimensione 
nazionale, e come fa il capita¬ 
le, incominceranno a «pensare 
e agire globalmente e local¬ 
mente», se sapranno coniuga¬ 
re politiche di luogo (ambien¬ 
talismo. movimenti di comuni¬ 
tà) con politiche intemaziona¬ 
li di identità (donne, minoran¬ 
ze oppresse, gay) in chiave 
democratica, potranno con- 
Uappone allo stato proto-glo¬ 
bale del capitale una società 
civile globale del lavoro, della 
solidarietà e delle autonomie. 

James O'Connor 

•Ventesimo secolo da dimenti¬ 
care», Datanews, pagg. 79, lire 
12.000 


Giocando locando m 
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QUESTIONI PI VITA 

GIOVANNI BERLINGUER _ 

Meglio i farmaci 
del colesterolo? 



GRAZIA CHERCHI 


A nzitutto, spie¬ 
ghiamo al letto¬ 
re il titolo: «Ab¬ 
basso la peda- 
gogla*. E dida¬ 
mo anche: viva 

a che? 

Viva la libertà. Per spiegare il 
titolo: molti non giocano e 
non hanno mai giocato; po¬ 
chi si occupano di giochi, e i 
casi sono due; o si occupa¬ 
no di giochi giocando, o si 
occupano di giochi come 
strumenti didattici, facendo 
scappare ai bambini la vo¬ 
glia di giocare. Per quelii che 
non han mai giocato, c’è 
una storia graziosa di André 
Gide che incontra Charles 
Du Bos, e questi, chiacchie¬ 
rando, gli dice: «io non ho 
mai giocato neanche da 
bambino». Gide aveva sem¬ 
pre disistimato Du Bos, ma 
un po' lo temeva; sentita . 
questa notizia scrive, nel ' 
Diario: «Adesso sto tranquil¬ 
lo: è definitivamente chiaro 
che Du Bos è un fesso». 

«Noi - scrivi - non gioca¬ 
vamo: ci lasdavano gioca¬ 
re o ci facevano giocare». 
Cerano giochi loUeratl, 
concessi e giochi Imposti. 
Ad esemplo? 

Giochi imposti erano quelli 
guerreschi dei balilla coi fu- 
cilini, e, guarda caso, io un 
po’ li rimpiango. • • 

. Peiché? 

Perché neanche quelli ce .li 
■facevano far bene'.'Anche gli- 
istruttori della Gii erano dei 
pasticcioni. Quanto ai giochi 
tollerati e concessi, si svolge¬ 
vano anche fisicamente fuo¬ 
ri dalle mura scolastiche: 
dalle palline al pallone. 

«n gioco è trasgressivo». 
Di qui la sua pericolosità. 
.Chi due volte il libro di 
Bermi, «La compagnia dei 
Celestini» (Feltrinelli) 
dove degli orfani fuggono 
da ogni parte del mondo 
per poter giocare a palla- 
strada. Non a caso U bam¬ 
bino ha degli orari in cui 
può giocare e altri no. Pu¬ 
re in vacanza. Anche oggi 
U gioco è irreggimentalo? 
Mi sembra di si, anche se in 
questo libro mi occupo so¬ 
prattutto del mondo di ieri, 
vista l'occasione che è la 
scopterta di una cartoleria 
degli anni 30, a Udine; Tec¬ 
nicamente una scoperta ar¬ 
cheologica rara, unica, mi¬ 
racolosa; per me uno stra¬ 
mazzo sentimentale. Non 
ho vergogna a confessare la 
mia commozione, perché 
sai che anche Carlo Marx 


Arriva oggi In libreria, edito da Garzanti 
(collana «I Coriandoli»), «Abbasso la 
pedagogia» (pagg. 92, Uie 16.000) di 
Giampaolo Dossena. Il libro Inizia con la 
visita a un negozio di giocattoli di Udine, 
rimasto Intatto dagli anni 30 e procede 
passandone In rassegna lo straordinario 
contenuto: si va dal Gioco dell’oca alla 
tombola, dal puzzle alle bocce, dalle biglie 
al soldatini... Il tutto è condito da ghiotte 
digressioni, meditazioni, divagazioni, 
rievocazioni. Ritroviamo anche qui 11 tocco 


Inconfondibile di Dossena che si può 
riassumere cosi; con lui si impara 
divertendosi. Questo talento 
particolarissimo, lo scrittore cremonese lo 
aveva già sciorinato ad esemplo nel tre 
volumi della sua «Storia confidenziale 
della letteratura Italiana» (Rizzoli) ; 
fortunati I ragazzi d’oggi che possono 
usarla come contravveleno ai manuali 
scolastici. Anche in «Abbasso la - 
pedagogia» c’è ridentlca voglia: «di 
capire, di giudicare, di maledire». 


Giampaolo 
Dossena II 
libreria il suo - 
«Abbasso la 
pedagogia» 
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raccontando fiabe alla figlia 
Eleanor parlava sempre di 
un negozio di giocattoli. 

Come al solito, leggendo¬ 
ti, si Imparano un sacco di 
cose: che Komeinl proibì 
il gioco degli scaccù, che 
la parola «biro» è del 
1948, ebe le biglie di vetro 
risalgono al 1846, che il 
pennino Io usa ancora Me- 
neghello... E qui mi fermo 
perché'le altre se le deve 
trovare 11 lettore. In ogni 
tuo libro c’è questo scialo 
di Informazione. Ogni vol¬ 
ta mi chiedo: ne sei consa- 
, pevole? 

SI, e mi.va bene la parola 
.scialo, lo tutte queste notizie 
temo di buttarle via. In nes¬ 
sun libro cosi piccolo ci son 
tante notizie come nel mio: 


e perché non ci sono in altri 
libri? Forse perché non inte¬ 
ressano a nessuno. 

Questo è opinabile: a me 
per esempio interessano 
molto. Ma passiamo ad al¬ 
tro. Nel paesi di lingua te¬ 
desca, scrivi, si gioca più 
che da noi, ri gioca in ca¬ 
sa, lo famiglia. A me, nel¬ 
l'Infanzia, non è quasi mai 
successo. Peraltro, non è 
meglio locare da soli o 
tra coetanei? 

Giocare da soii forse è una 
delle cose più belle che ci 
siano, a saperlo fare: c’è la 
fantasia, l’invenzione, è il 
punto in cui il gioco si avvici¬ 
na di più alla letteratura, alla 
musica. Giocare in compa¬ 
gnia è bello quando si ha la 
compagnia giusta, e lo stes¬ 


so vale per la famiglia (ben¬ 
ché secondo alcuni di famì¬ 
glie «giuste» ce n'è un po’ 
pochine, in giro). Ribadisco: 
è brutto giocare a scuola, 
quando ti obbligano a gio¬ 
care. • 

Tra i giochi quasi estinti, 

citi I birilli. E un altro gio- 
' co che rimpiangi? - 

Le bocce. Le giocavo da 
bambino, le ho giocale po¬ 
co da adulto, e adesso che 
sono vecchio (ed è la sta¬ 
gione perfetta per giocare a 
bocce) non le posso gioca¬ 
re più perché nel paese di 
montagna dove ho la casa, 
ad esempio, c'erano sette 
campì da bocce e adesso 
non cc n’é più neanche uno. 

Chi ti ha insegnato a gio- 


careabocce? 

Se non è melodrammatico, 
ti dico: mio padre, che era 
un campione, col vantaggio 
deH'ambidestro,. Propria¬ 
mente era mancino, ma gli 
avevano dato tante botte 
che adoperava sempre la 
destra, in tutto; però a bocce 
adoperava anche la sinistra, 
e certe bocce le prendi solo 
se tiri con la sinistra. 

«Non mi occupo delle 
bambole. Da piccolo face¬ 
vo il bambino». D’accor¬ 
do, ma gli orsacchiotti? 
Non ce n’é neanche uno 
nel libro. 

Non ce n’é neanche uno nei 
miei ricordi, io non ho mai 
avuto un orsacchiotto e non 
ricordo che ne avessero 
amici miei. Non cc n’era nel 
negozio dì cui racconto la 
storia. Forse varrebbe la pe¬ 
na di pensarci: altre classi 
sociali? altre nazioni? . 

MI pare che oggi stiamo 
assistendo a un ritorno a 
certi giochi del passato. È 
così? - 

Per quel che ne so, in parte 
si. Per esempio è in corso un 
campionato italiano di ci- 
clotappo». 

Checos’é? 

Quel gioco in cui al posto 
delle biglie o palline sì usa¬ 
vano i tappi a corona delle 
bottiglie di birra, con dentro 
la figurina dei ciclisti, dei 
campioni preferiti. Questo 
campionato ha ■ un buon 
successo, ci han già fatto su 
un libro. 

In «Abbasso la pedagogia» 
d sono anche, «en pas- 
sant», giudizi drastici e 
provocatori -su - alcuni 
scrittori; ■ Pascoli,. Bac- 
chelli, Pratollni. A quando 
il quarto volume della tua 
«Storia confidenziale del¬ 
la letteratura italiana»? 
Prometto e giuro l’anno ven¬ 
turo. Ci verso dentro tutto il 
5, 6 , e 700. A imbuto. Più 
passano i secoli c meno ro¬ 
ba bella c’è da leggere.. . 
Leo Spitzer, richiesto se 
stesse lavorando, replicò; 
«Lanrorando? No, mi sto di¬ 
vertendo». Non Ù pare che 
abbia ragione Spitzer? A 
volte ri gioca anche lavo¬ 
rando? 

In questo momento, tu che 
lai un'intervista e io che ri¬ 
spondo a domande pungen¬ 
ti, stiamo forse lavorando? 
Secondo me stiamo giocan¬ 
do. II mio libro finisce con 
queste due battute: «Dottore, 
non gioco mai. È grave?» Ri¬ 
sposta: «Credo di si», - • 


M a insomma, il co¬ 
lesterolo è davve¬ 
ro cosi pericolo¬ 
so? Averlo allo 
predispone o no 
all’Infarto? Che la 
scienza ce lo dica una volta 
per tutte, vivaddio, altrimenti 
che scienza è? Queste doman¬ 
de circolano fra la gente colta 
e incolta, sana e malata. Sono 
un segno positivo della cre¬ 
scente attenzione che si ha 
verso la propria salute, ma an¬ 
che di una pressante richiesta 
che la medicina offra certezze 
assolute, risponda sempre con 
si o con un no. Questa solleci¬ 
tazione mi fa pensare a un'ere¬ 
dità deirOttocento, quando la 
scoperta dei microbi della tu¬ 
bercolosi e del colera indusse 
molli scienziati a pensare che 
esistesse un microbo come 
causa unica di ogni malattia 
(compresi il cancro e la paz¬ 
zia), ma anche a un’analoga 
tendenza, molto attuale nella 
politica intemazionale: quella 
di cercar sempre un nemico 
esterno come causa di tutti i 
guai propn edel mondo. ' 
Orbene, si sa che Tinfarto, 
come spesso i tumon e le ma¬ 
lattie mentali, ha molte cause, 
é cioè una malattia multifatto- 
riale; e che il colesterolo non è 
un nemico esterno, se non al¬ 
tro perchè è un costituente 
normale (e perciò utile) del¬ 
l'organismo vivente e di moltis¬ 
simi cibi naturali. La sua pre¬ 
senza dominante nel luogo del 
delitto, cioè nell'ateroma (la 
placca degenerativa che si for¬ 
ma nella parete delle arterie 
quando divengono scleroti¬ 
che) . l’ha trasformato in indi¬ 
zialo del reato di inlarto. e 
spesso in unico colpevole. Ma 
è proprio cosi? Marco Bobbio 
ha avuto due vantaggi, nel ri¬ 
spondere al quesito con leg¬ 
gendo e realtà del colesterolo. 
un libro denso di informazioni 
e di idee: l'aver avuto. all’Uni¬ 
versità di Torino, due maestri 
medici-umanisti come Antoni¬ 
no Brusca e Guglielmo Pandol- 
fo; e Tesser lui stesso un medi¬ 
co pratico (cardiologo) con 
ottima cultura generale' una 
specie prosperante in Italia tra 
il XIX e il XX secolo, che teme¬ 
vo fosse in via di estinzione. 

È nato cosi un libro antidog¬ 
matico, che dallo studio accu¬ 
rato di un caso - Il colesterolo, 
appunto - fa comprendere 
meglio aspetti essenziali della 
cultura moderna; come si fa e 
come SI interpreta la ricerca 
scientifica, come si forma l'o¬ 
pinione medica e l'opinione 
pubblica, come si orientano i 
servizi sanitari e le abitudini in¬ 
dividuali. Antidogmatico e al 
tempo stesso preciso nel forni¬ 


re, a richiesta generale, alcune 
certezze: (a) che il rischio per¬ 
sonale di infarto è maggiore .se 
vi è un eccesso di colesterolo 
nel sangue; (b) che ingerendo 
molti grassi saturi il colesterolo 
aumenta: (c) che ridurre il co¬ 
lesterolo quando è in eccesso 
diminuisce l'incidenza degli 
infarti, ma solo negli uomini di 
mezza età. Tutto il resto è in di¬ 
scussione, a partire dall'ipotesi 
che modificando forzosamen¬ 
te la dieta di un'intera [XJpold- 
zione, o imbottendola di far¬ 
maci contro il colesterolo, si ri¬ 
ducano gli infarti, si prolunghi 
la vita media e si migliori perfi¬ 
no la qualità della vita. La di¬ 
scordanza di opinioni non è 
solo fra scienziati, sta proprio 
alTorigine: nei risultati fra loro 
contraddittori di ricerche accu¬ 
rate, che fanno riflettere sul ri¬ 
schio di attribuire a un solo fat¬ 
tore - al Nemico, per intender¬ 
ci - la colpa di tutti gli infarti. 
Molte ncetche cliniche, ag¬ 
giunge e documenta Marco 
Bobbio nel capitolo sugli Inter¬ 
venti utili, vani e forse dannosi, 
sono imprecise; e alcune pilo¬ 
tate da ambizioni accademi¬ 
che o da interessi industriali. In 
altre parole si può dire che, per 
favonre lo smercio dei farmaci, 
non sempre c'è bisogno di tan¬ 
genti e di complicità minisle- 
nali. Basta a volte un articolo, 
apparso su nviste scientifiche 
autorevoli (che sono più ac¬ 
cessibili. chi sa perché, alle in¬ 
formazioni prò che a quelle 
contro una terapia) e poi ri¬ 
preso dai quotidiani: il medico 
prescriverà quel farmaco, e se 
non ci pensa lui lo chiederà il 
malato. 

Ma c'è anche, nel capitolo 
su ùmili e meriti della preven¬ 
zione, una documentata pole¬ 
mica verso coloro che preten¬ 
dono di modificare radical¬ 
mente le abitudini individuali, 
considerate voluttuarie e per¬ 
ciò nocive. A me è capitato 
spesso, come a chiunque ab¬ 
bia una laurea in medicina, di 
sentirmi chiedere dinanzi a 
una tavola imbandita se que¬ 
sto o quel cibo fa male. Ho 
sempre risposto, anche a costo 
di essere maleducato: «Fa ma¬ 
le soprattutto parlare di malat¬ 
tie durante il pranzo, pexhé 
turba Tappeiito e la digestione. 
Fa bene mangiare un po' di 
tutto, con piacere e con parsi¬ 
monia». Ora aggiungerò: se vi 
riferite al colesterolo leggete il 
libro di Marco Bobbio, per sa¬ 
perne di più. 

Marco Bobbio 

•Leggenda e realtà del coleste¬ 
rolo. Le labili certezze della 
medicina». Bollati Bonnghien, 
pagg. 180, lire 23.000 


COMMEDIA PER MILLE LIRE 


Mille lire da record. Cioè un 
caffè per la Divina Commedia. 
]] poema dantesco ormai tanto 
vale. Nella corsa aH’editona 
economica. Newton Compton 
gioca forte, puntando addirit* 
tura sull’opera più importante 
della letteratura italiana. Nella 
collana Tascabili «100 pagine - 
1000 lire» ecco Dante Alighieri. 
Divina Commedia. Inferno 
Purgatorio Paradiso. Formato 
«striscia*, il testo è disposto su 
quattro colonne. Versione in¬ 
tegrale naturalmente e breve 
introduzione ad ogni canto 


(affidandosi alla uu/go/o stabi¬ 
lita da Giorgio Petrocchi nella 
sua versione critica). Dante 
pensoso in copertina. 

Facile dunque d’oggi In poi, 
rinunciando ad un caffè, met¬ 
tersi in tasca uno dei più pre¬ 
ziosi prodotti dell’intelletto 
umano. Più difficile leggerlo, 
un po' per le difficoltà in sè del 
testo dantesco un po’ perchè il 
carattere di stampa obbligato¬ 
riamente scelto (per limitare il 
numero delie pagine) non aiu¬ 
ta certo chi non abbia occhi 
d'aquila. 


Brutta la vita nella metropoli 


S e c'è un luogo do¬ 
ve la modernità ri¬ 
vela la sua essenza 
’ infondata e ne dà, 
per cosi dire. Inin¬ 
terrotto spettacolo, 
questa è la città o, m^lio, la 
metropoli. Nella quale infatti la 
modernità si è lasciala strasci¬ 
nare a tale èompiutezza da es¬ 
sersi sorpassata nelTawento 
del cosiddetto post-moderno, 
e ciò nella perenne e incon¬ 
trollabile mobilita che dissolve 
ogni ordine e inscena la con¬ 
temporanea esistenza di spazi 
eterogenei. Fantasmagorico 
spettacolo a se stes.sa e accoz¬ 
zaglia di stili architettonici, la 
città è infatti simultaneità di 
razze e di ere diverse, continua 
dislocazione del centro e map¬ 
pa di provvisori confini che ne¬ 
gano a chiunque una stabile 
appartenenza. Il che potrebbe 
anche sembrare nostalgica¬ 
mente un male ai «soggetti» 
che maleriavano le grandi 
classi antagonistiche, se non 
fosse che qui è appunto la vec¬ 


chia categorìa del soggetto - 
individuale o collettivo - ad es¬ 
sersi smarrita per prima sul 
coatlnuo spostarsi dei segni 
territoriali. 

Un male comunque, o per Io 
meno un male assoluto e di¬ 
sperante, la citta non lo è per 
Augusto Illuminati, che dedica 
uno studio a La città e il deside¬ 
rio per recuperare in essa un 
credibile spazio di azione poli¬ 
tica. Perchè appunto questo 
sembra essere il problema: 
quello di non fuggire in utopi¬ 
che nostalgie, ma di accertare 
invece il labirinto urbano per 
sfruttarne le interne e sempre 
rinnovate potenzialità conflit¬ 
tuali. Infatti proprio questo 
scenario urbano che fluidifica i 
confini, ridisloca l'eccentrico 
in un centro temporaneo e 
consuma ogni possibile stabili¬ 
tà delTinsieme. rivela come il 
moderno sia già nella sostanza 
«incessante rivoluzionamento 
dei suoi presupposti» e sia or¬ 
mai la palese «trasgressione 
della propria grammatica re- 


golativa». Si tratta dunque, per 
Illuminati, di una modernità 
che. lungi dal narcotizzare gli 
individui in un automatismo 
gregario, li narcolizy.a invece 
solo quel tanto che basta per¬ 
chè e-ssi possano muoversi nel¬ 
la metropoli difendendo la lo¬ 
ro soglia percettiva dalTaccu- 
mulatsi degli stimoli, e pos.so- 
no così allenarsi ad un’utile 
plasticità strategica. 

Ripercorrendo l'immagine 
della città, -nel doppio ruolo di 
allegoria e di lemtorio effettivo 
di dispicgamcnto e dimostra¬ 
zione», Illuminati fa infatti teso¬ 
ro della lezione di Benjamin 
sul fiancar baudlcriano e sul¬ 
l'uomo della lolla descritto du 
Poe; aggiungendo a questi li¬ 
gure che vanno da Conrand a 
Musil e da Dostoevskij a 
Chandler, senza trascurare, ol¬ 
tre a molti altri, nè 11 mitico Bia¬ 
de Runner nè le città Invisibili 
di Italo Calvino. Questa sinto¬ 
matica transdicliplinarletà del¬ 
le citazioni funziona del resto 
anche come probatona con- 


ADRIANA CAVARERO 

ferma di un soggetto della filo¬ 
sofìa classica giunto comun¬ 
que al suo tramonto: essendo 
ora l'abitatore della metropoli 
colui che ha jjerduto la com¬ 
pattezza di una precisa identi¬ 
tà e «che sì colloca trasversal¬ 
mente in unapluralità di sedi 
.senza rilasciare attestati di in¬ 
tegrazione in nessuna di esse». 
Perchè precisamente in ciò sta 
appunto la salvezza: sia come 
garanzia di sopravvivenza in 
un ambiente mobile, disconti¬ 
nuo ed eterogeneo che richie¬ 
de jjari plasticità di orienta¬ 
mento, sia soprattutto come 
possibilità di un agire jxtlitico 
che, rinunciando a forti appar¬ 
tenenze ideologiche e a miti 
comunitari, sappia moltiplicar¬ 
si nei settori di fotta as.secon- 
dando il ritmo intermittente e 
plurimo degli antagonismi. 

Demitizzalo e aduso al di¬ 
sincanto quanto basta, il pen¬ 
siero di illuminati sulla politica 
non è infatti di tipo apocalitti¬ 
co nè. d'altra parte, di tipo di¬ 


speratamente adattivo, bensì 
pretende un suo afflalo «rivolu-. 
zionarìo»; essendo in ultima 
analisi la sua una teoria del 
conflitto che accetta la natura 
inaffidabile del terreno per 
sfruttarne le occasioni antago¬ 
niste, e che sta alla irregolarità 
dei giochi per sfidarne la dutti¬ 
lità dì tenuta. In tale orizzonte 
una certa originalità se la gua¬ 
dagna comunque una riletlura , 
della categoria di cittadinanza. 
La quale infatti, più che come 
concetto giuridico, è assunta 
daU'Aulore come «stile di vita 
plurale» di chi abita la città, os¬ 
sia di chi è egli stesso crocevia 
di differenze e può quindi per¬ 
fettamente adattarsi ad una 
comunicazione con le diffe¬ 
renze altrui che le lasci essere 
nella loro alterità e incomponi- 
bilità. Ciò comjxjrta appunto 
che nessuna di esse pretenda 
di radicarsi nel fondamento di 
un’appartenenza totalizzante 
ed esclusiva, e comporta addi¬ 
rittura Tutllit.’l sociale di una 
«ostilità controllala» in realisti¬ 


ca sostituzione di un utopico 
abbraccio nell'amore univer¬ 
sale. 

.Anche sul piano giuridico, 
del resto. Illuminali si sente di 
avanzare proposte politiche al- 
Tallezza di un non più demo¬ 
nizzato scenario urbano e fuo¬ 
ri da una visione del conflitto 
che si appaghi di una radicali¬ 
tà assoluta. Tali proposte, nel 
loro lato più ambizioso, giun¬ 
gono a suggerire l’esperimento 
di una «democrazia non rap¬ 
presentativa» che rinunci deli- 
nitivamentc a omologare le 
differenze nel vecchio princi¬ 
pio delTiiniversalismo giuridi¬ 
co, e che si sciolga invece in 
regole non sostanziali e .svin¬ 
colate dal jxico credibile line 
di un bene comune. Esse di¬ 
verrebbero cosi «regole facil¬ 
mente impugnabili e modilica- 
bili... le più adatte a coordina¬ 
re forme di vita eterogenee» 
con qualche approssimazione 
di equità. Come dice l'Autore, 
inlatti, nell.i cittadinanza è 
prioritana non la rigidità di di¬ 


ritti comjjosti dentro una rap¬ 
presentanza olistica. bensì l'e¬ 
sistenza di interfacce per co¬ 
municazione fra sistemi etero¬ 
genei. di orientamenti che sal¬ 
vaguardino la diversità senza 
nnunciare al confronto e a un 
minimo di redistribuzione del¬ 
la ncchezza. 

Siamo dunque in presenza 
del tema arendliano della plu¬ 
ralità irrapresentabile, tema 
del resto più volte discusso 
nelTottic-, femminile della dif¬ 
ferenza .sessuale; essendo ap¬ 
punto qui il problema quello di 
un’assoluta riluttanza a siste¬ 
mazioni istituzionali oppure di 
un profondo ripensamento 
delle regole stesse del gioco. 
Rimanendo fermo il fatto che il 
desiderio sta comunque nell'a¬ 
bitare la città, variegata e im¬ 
prevedibile, senza alcuna ri¬ 
nuncia alla sowersivita virtuale 
di un concreto differire 

Augusto Illuminati 

"La città del desiderio". Manile- 
stolibn, pagg. 135, lire 25 000 
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Tenente Ferrara 
rivedi Pólanski 


D a bambino e da ra- 
' gaso, andavo al 
' cinema quasi ogni 
giomo, spesso poi 
nequentando • le 
sale che «davano il 
doppio prccmmma», con due 
flnzioni, due s<wi, nello stes¬ 
so pomeriggio. Cosi, al tennine 
di un anno, i film visti raggiun¬ 
gevano una cifra che, se anche 
approssimativa, qui non oso 
trascrivere. Per contro, nell'an¬ 
nata cinematografica 1992-93, 
ho dovuto fare i conti con le 
mutate condizioni territoriaii e 
multimediali alle quali ci si ri¬ 
ferisce quaixlo si pensa, oggi, 
ad andare al cinema. Le proie¬ 
zioni sono quasi solo, serali, 
nei giorni non festivi, ma gli au¬ 
tobus spengono le loro luci 
mentre si accendono quelle 
delle sale, cosi uno come me, 
senza automobile, senza pa¬ 
tente e con moglie del pari pri¬ 
va di entrambi gli indispensa¬ 
bili stmmenti del viver civile, fa 
ora molta fatica ad andate al 
cinema e la cifra conispon- 
dente ai film visti nell'annata 
trascorsa non la trascrivo per¬ 
ché, di essa, mi vergogno. - 
y Poi. a Pesaro, città esempla¬ 
te sotto quasi tutti i punti di vi¬ 
sta, ii Comune e alcuni circoli 
del cinema hanno messo in 
piedi un «Cinema Estate Notte» 
die mi ha consentito, con 
qualche presenza anche in 
una sala normale, di rimediare 
felicemente a tutti i guasti nella 
mia filmografia recente. 

Devo dire qualcosa anche 
del seducente cortile del Pa¬ 
lazzo Mazzolati Mosca, di via 
Rossini, in cui si sono tenute le 
proiezioni, un cottile reso ine¬ 
vitabilmente bergmaniano da 
un meraviglioso orologio sen¬ 
za lancette che richiama, be- 
neaugurando in sertso filinico. 
il sogno iniziale del protagoni¬ 
sta nel A)Sfode//e/hòo/e .. 

Visti cosi, notte dopo notte, 
senza pause rimarchevoli, con 
voluttà famelica e Infantile, i 
film hanno molto dovuto subi¬ 
re il reciproco condizionamen¬ 
to. Mi chiedo, per esempio, se 
l'innamorantento che mi é 
' preso per il film di Jon Jost Tut¬ 
ti i Vermter a Ntw Vorà sareb¬ 
be stato ugualmente intensoae 
non avessi dovuto accostare, 
stretto stretto, questo film, al 
Coofrx) renenre di Abel Ferrara. 
Qualcosa, per altro, collega 
davvero due film cosi diversi. 
Ferrara ha le stesse, mndi am¬ 
bizioni di Balzac, di Gadda o di 
ogni grande narratore che sia 
nato dopo la nascita del feuil¬ 
leton: ■ vuole i rimasticare " il- 


drammaccio, vuole triturare a 
modo suo il faits dioers ma 
: non sa fare ciò che si propone 
: di fare, e allora precipita nel 
' baratro che si é scavato da so- 
' lo. La scena in chiesa col cristo 
dozzinale delle chiese dei po¬ 
veri sembra ritagliata da un te¬ 
lefilm prodotto da «Telecioc- 
' co«, non ha più respiro di cosi. 
Insomma: ^r rifare «Grand 
Hotel» senza rìptoporre «Grand 
Hotel» occorre finezza, occor- 
' re consapevole respiro cultura- 

i rìschi potrebbero essere 
; maggiori, e comunque rovino¬ 
si. per Jon JosL che ricerca e rì- 
; trova le sublimi pagine di 
' Proust in cui si racconta la dol¬ 
cissima, subitanea e filosofica 
.'morte di Bergotte, schiantato 
. dall'estetica libido di fronte al- 
[' la Piccola strada di Delfi, ap¬ 
punto di Vermeer. Ma Jost ha 
, gusto, misura, sapienza, stile, e 
; il miracolo si compie, tanto il 
pittore quanto lo scrittore sono 
; qui, ben presenti, nei silenzi in- 
- finiti di questa New York ver- 
; meerìana. ■- - . ■ - ■ 

^ Poi. Il cameraman e l'assassi¬ 

no di Rémy Belvaux, André 
Bondel e Benoit Poelvoorde, 

; appare come un altro miraco- 
-lo. Ho visto ben sedici spetta¬ 
ci tori fuggire nel buio, perché 
non sopportavano certe scene, 

' ma questo film totalmente in¬ 
triso di tutti gli umori acri, san- 
guinolettti, purulenti, di una 
' marcescente Tolentara fiam- 
' minga, ha però molto da dire a 
' chi cerchi davvero una locallz- 
: zazione dello sguardo in cui 
: l'umanità umiliata e derisa rì- 
: trcrvi dignità e coraggio. Viag- 
; glo infernale nelle turpitudini 
dei media, abilissimo e sprez- 
■' zante antagonista deli'hotror 
del telegiornale, fi cameraman 
: e l'assassino mostra una città 
:i che è nostra e bosniaca, una 
' Città che include baratri mo- 
' struosamente cimiteriaii e una 
quieta quotidianità pervasa di 
putredine. Senza mediazioni e 
c senza complimenti questo film 
'' che fa fuggire chi lo guarda, 
i'parla propno di chi fugge. '• r 

Nella mia quaresima filmi¬ 
ca. nel mio digiuno spettacola- 
' re di spettacoli, non avevo vi- 
' sto luna di fiele di Polattski; io 
;'lo rivedrò. Abel Penata do- 
vrebbe vederlo alcune mollala 
’v di volte. La sapiente baldanza 
l'Con cui Pólanski riscrive una 
storia d'amore e di sadico ses- 
so, non.dissimile dal romanzi 
erotici francesi, in fascicoli, tra 
' le due guerre, fa pensare a un 
S poeta mila nanatologia, per- 
ché tutti gli incastri funzionano 
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Quattro passi 


180 Pazzi e normali possono vivere insieme? 

L’esperienza in una città dove un tentativo c’è stato 


G hi ha parlato, ha os¬ 
servato da vtcìno 
uno psicotico lo sa; ; 
nel delino che si 
, costruisce non c'è 
. spazio per nessuna ; 
parola che venga dall'esterno, il ; • 
delirio è la sua difesa dai mon- . 
do, un mondo dal quale si sente 
deluso, perché, come una gi¬ 
gantesca camicia di forza, lo ; 
blocca, lo imprigiona. Un mon- ' 
do, soprattutto, che non sembra 
disposto ad accogliere la parola 
che da questo delirio deriva. - - . 

Sono passati vent'anni dalla 
chiusura dei manicomi, anni in . ' 
cui il discorso sulla follia si è ^ 
arenato nel dibattilo sulla catti- ; / 
va applicazione della legge 180, 
della quale non sarebbero mai - 
entrate in funzione quelle strui- ' ‘ 
ture intermedie che dovevano ' 
essere per il malato 1 luoghi 
aperti che sceglieva liberamen- C 
te di frequentare. Alla fine quel ' 
che è cambialo è stato l'interna- - 
mento coatto in ospedale (un 
ospedale «normale») ribattez- • 
zato Tso (trattamento sanitario ; 
obbligatorio) e il rapporto con 
la famiglia. Una famiglia esa¬ 
sperata (sulla quale sono gra- '< 
vate molle più tensioni e soffe¬ 
renze) ma anche esasperante 


per li malato (perchè spesso 
causa principale del suo disa¬ 
gio). . ■ . . 

Il libro-testimonianza di Mau- . 
ro Covacich «Storia di pazzi e di < 
normali. La follia in una città di " 
provincia» (Theoria pagg. 138.. 
lire 14.000), parte proprio da t 
un Tso un po' speciale, .senza ri¬ 
covero con urla, camicia di for- 
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za e iniezioni di sedativi e la tri¬ 
ste scena dei familiari che arri¬ 
vano in ospedale con calze, pi¬ 
giama, biancherie e sigarette. 
Covacich, volontario al Diparti- 
' mento di Salute Mentale di Por¬ 
denone, descrive la situazione 
' di una città dove, attraverso una 
applicazione ‘ concreta della 
' legge Basaglia potrebbe essere . 


nata una nuova generazione di 
operatori psichiatrici che invece '' 
di combattere il delirio dello r 
psicotico si propongono di far- 
glielo vivere in modo meno 
conflittuale. «Non si tratta di bo- *!' 
nificarc, salvate, obbligarlo a ; 
guarire, ma di dedicarsi di più < 
all'ascolto, permettere al mala -1 
to di esprimere qualcosa come 




'v. '■'.■l'iniàiùiy-' ' 



Istituti 
psichiatrici. 
Foto di Gianni 
Berengo 
Gardln(1968) 


L a nostra storia Ini¬ 
zia di buon'ora, in 
una di quelle belle 
; mattine d'inverno, 
quando a ogni re- 
. ' spiro un . fumo 
biaiKO esce dalla bocca in nu¬ 
volette rade. Il posto è una . 
chiesa ' moderna in pesanti 
mattoni rossi, adiacente a un 
campo di calcio per dilettami 
(..,). 

Per quel camp>o sono passa¬ 
ti, circa un'ora fa. Erica e Ma¬ 
rio. Lo hanno calpestato tra- 
versalmente, in direzione del 
portale laterale della chiesa, 
guardandosi bene dal cadere 
nelle aree calve della zolla: lei 
anzi-indicava le macchie sen¬ 
za erba con un'aria in certo 
modo'divertita: lui, serìò e con¬ 
tratto, perso in un soliloquio, 
dava già le prime avvisaglie di 
una crisi acuta. . ; 

■ ; Dal momento In cui sono 
entrati in chiesa l'energia fluì- ' 
da del delirio è uscita dal cor¬ 
po di Mario gonfiandosi negli 
ampi vani delle navate, é ere-. 
sciuta su se stessa come 11 do¬ 


Mario, sussurri e grida 


lore di una piaga toccata sul vi¬ 
vo e ha guidato i movimenti e 
' le espressioni della malattia. E 
da un'ora che Mario sta sfa¬ 
sciando grossi ceri e orpelli sa¬ 
cri sugli spigoli dei banchi, ur¬ 
lando e sussurrando con ritmo 
alterno. Questa volta non se l'è 
: presa con i suoi captelli, le sue 
mani, il suo viso; almeno non 
finora. Probabilmente si scari¬ 
cherebbe su altri che non fos¬ 
sero ceri, ma la chiesa si è 
' svuotata In un attimo delle sue 
' vecchiette e degli ospiti casuali 
che prima erano intenti a pre- 
! gare. Il parroco si è asserraglia- 
: to in sacrestia. Solo Erica è ri¬ 
masta II a guardare. Sulle pri¬ 
me ha tentato un rimprovero, 
' una controffensiva, ha speri¬ 
mentato la sua legge morale, 
poi si è limitata a osservarlo in 
ginocchio sul banco, ancora 
con le mani giunte e con quel 
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sorriso ebete, suo come di tan¬ 
ti altri psicotici gravi. Lui cam- 
. mina veloce lungo la corsia 
centrale, andata e ritorno - 
; passi brevi, testa reclinata sulla 
spalla, occhi appuntiti oltre gli 
occhiali -, a tratti guarda in al- 
. to. verso i rmestroni colorati, e 
: inveiKe, bestemmia, si lamen- 
la. per poi riprendete a bisbl- 
gliare, senza mai interrompere 
j il ■ cammino. ' Non sarebbe 
neanche giusto dite che invei- 
• sce^àrestemmia, pietchè le co^ 
se che dice non sono facil- 
' mente comprensibili, testano 
imprigionate in una corrente 
. di suoni iridistimi, un'articola¬ 
zione di forme vuole, come di 
una lingua straniera. Quel suo 
. itinerario os.sessionante tra i 
sbanchi della chiesa va di pari 
. passo, freneticamente, con il 
suo monologo discontinuo: è 
: uno slogo che esce incontrol¬ 


lato, dappertutto, un'ecceden- 
' za. una sovrabbondanza di se¬ 
gni e rappresentazioni al pun¬ 
to di perdete nel proprio dila- 
. gare sconnesso l'ordine con 
cui era stato concepito. Non 
' c'è controllo, non c'è freno, 
tutto si deve dire, tutto si deve 
. fare, tutto deve uscite, andare 
fuori e mostrarsi all'altro. E in 
' questa rincorsa tutto si. perde 
à in un sormontarsi di frasi e di 
f’- passi; una,, storia,, che sgorga 
1 con taouCmdlèìua^ annega-, 
re sul nàscere. Mario si sta met- 
I tendo in scena, non fa che rac- 
‘ contare sa;slessò,:‘ma nessuno 
lo capisce. La sua mano, alta 
in cielo, prima benedice e poi 
il maledice, cone sui banchi, af- 
- fenra e porta alla bocca sem- 
’. pie nuovi frammenti di cero da 
ingoiare. £ visibile il suo smar- 
rimento, fi panico di non riu- 
scile a fermare le proprie gam- 


una domanda». Cosi, al posto 
della camicia di foiza e le ma¬ 
nette, il simbolo è quello della 
rete, che non blocca il malato 
ma cerca di non farlo cadere 
nel vuoto. «Bisogna aspettare, 
come quando si pesca» dice un 
medico di Villa Aurora, l'area 
intermedia, il luogo dove si in¬ 
contrano pazzi e normali. Se 
per i pazzi il principio della <u- 
ra» è non impone «la cura», non 
offrire autonomia, un lavoro, 
una piccola attività a chi non la 
chiede, finché non la chiede, ai 
normali non si domanda di «es¬ 
sere buoni, tollerare i negri, i fol¬ 
li, gli handicappati». Questi stra¬ 
ni psichiatri aprono invece un 
bar gestito da matti, tengono 
corsi di atte; perchè l'utopia di 
Pordenone è che pazzi e nor¬ 
mali alla fine ritrovino il gusto di 
fare delle cose insieme, che sia 
bere una birra al bar o parlare 
di Matisse. «Chi viene da fuori sa 
che non guarisce nessuno... Chi 
sta dentro forse può cominciare 
a pensare che le altre persone 
di fuori siano come loro» scrive 
Covacich. Il delirio, a quel pun¬ 
to, come l'arte, può diventare 
parola, risvegliare, come l'arte, 
anche i normali. 


be c il fremito sordo che lo 
scuote da un'ora, è visibile 
l'angoscia di non poter inter¬ 
rompere l'appello che lancia 
fuon di sè e di non poter nep¬ 
pure lasciarlo andare senza se¬ 
guirlo: niente gli appare possi¬ 
bile senza l'azione, come^se 
.. non fosse sufficiente la voce e 
: bÌ50gnasse«dire»conilcorpo. ». 

» (...) Erica e Mario sono due 
pazzi, penso. Sono pazzi come 
; tutti quelli che. un po' dovun- 
' ' que nella città, vengono rico- 
,. nosciuti come gente da mani- 
"comio: pazzi ché da circa 15 
anni, ossia più o meno da 
ì' quando i manicomi sono stati 
aboliti, vivono di diritti^- negli 
stessi ambienti' urbanLdella 
•;''gente nonri^i'CóslpuòcajpF;' 
''"tare, come sta accadendo og- 
i , gi, che la loro presenza inquie- 
..(! tante allontani i normali dalle 
tf. chiese, magari anche spaven- 
. tandone i preti. Logico, penso. 

Ma che tipo di convivenza è 
• questa tra normali e piazzi? Co- 
” m'è, dov'è il luogo della loro 
' ■■ differenza?’.,.'v'' .. 


benissimo, e alla fine il percor¬ 
so lo si è compiuto nelle ansie 
rimosse dell'uomo occidenta¬ 
le, dall'edicola al boudoir, cer¬ 
to solo tanta filmica sapienza 
sa ottenere un simile risultato 
da co.sl inequivocabili fratta¬ 
glie. - .. 

Con Taxisti di none, di Jim t 
Jarmusch, ho visto una specie 
di ulteriore stazione nella Via 
Crucis fin qui delincata: nel ' 
buio, le tipologie dei taxisti, '' 
dal nord al sud. dall'ovest al- : 
l'est, sembrano sapientemente. 
dedotte da quelle dei narratori 1 
delle steppe di Lieskov. E mi 
ha molto preso l'atmosfera im¬ 
mobile e molliccia, però per- : 
vasa i' da sapienti , squarci f 
espressionistici. •• come nella 
scena del sacerdote suicida 
che tiene in mano un libro di 
Unamuno, di Belle epoque di ; 
Fernando Trueba. Una atmo- . 
sfera, intesa come dato preva¬ 
lente sulla storia e sui perso- . 


Sonda 
il suo i 


naggi. che ho ritrovato anche 
neWAccompagnatrice di Clau¬ 
de Miller, li primo dei due film 
mostra la quotidianità agreste 
di una Spagna in cui sta pier 
cominciare la catastrofe della 
guerra civile, il secondo è inai- 
so interamente degli umori di 
Vichy: c'è come una casa co¬ 
mune europea in grado di 
contenere la provincia di True¬ 
ba, i collaborazionisti di Miller 
e il trepido omaggio a Ensor 
del belga Cameraman. Ma non ; 
avrei visto la «casa comune» se 
non fossi stato insistentemente ' 
ai cinema, notte dopo notte, •• 
Mi fermo qui, taccio dei tanti 
, titoli di cui dovrei scrivere, ma 
chiedo alia municipialità di fa¬ 
re più autobus per la notte, e 
alle sale, ai gestori, di proietta¬ 
re a partire dal primo pomerig¬ 
gio: è per via delle connession i 
tra i film, che altrimenti vanno 
perdute,, - , .,.i. 


' inquecento lire pier 
■ una canzone, mil- 

^ le per una storia. 

Proprio - come . in : 
un juke box. Si 
sceglie un titolo, si ■ 
introducono le banconote ed 
ecco tra le mani un libro, pic¬ 
colo, colorato, da «sgranoc¬ 
chiare» come ha suggerito Er¬ 
manno Detti, giornalista , e 
scrittore, da infilare in tasca e 
leggere alla fermata dell'auto¬ 
bus. mentre si aspettano gli 
amici, nascosto tra le pagine 
del testo di scuola quando par¬ 
la il professore e dice solo cose 
noiose. Una storia da scegliere 
da .soli, senza i consigli dei ge¬ 
nitori. Grazie ad un distribuito- 
re automatico di libri. Le prime 
dieci macchine vendilibri fa¬ 
ranno ora la loro comparsa a 
Torino e a Genova e se l'espe¬ 
rimento andrà come previsto, 
due mesi più tardi i «Juke box» 
dei libri saranno installati an¬ 
che a Roma, a Milano a Bolo¬ 
gna a Bari e in altre grandi città 
italiane. A promuovere l'inizia¬ 
tiva è stata la Sonda, una pic¬ 
cola casa editrice di Torino 
specializzata in libri per ragaz¬ 
zi. che ha presentato il suo 
progetto a Roma, presso il cen¬ 
tro sistema bibliotecario - set¬ 
tore ragazzi, una delle pochis-.' 
sime lette deH'amminlstrazio- 
ne pubblica della! capitale che- 
funziona come un orologio- 

svizzero. ' , .. 

' - E dalla primavera scorsa 
che sul banchi espositivi delle 
principali librerie sono com¬ 
parsi i «millelirc» per bambini e 
giovanissimi innamorati di sto¬ 
rie e parole. Copertine colora¬ 
tissime a prezzi accessibili an¬ 
che alle tasche dei più giovani: 
mille lire per un libro di 32 pa¬ 
gine. cinquemila per un cofa¬ 


netto con una collana di cin- 
. que libri legati da un unico filo 
conduttore. Fino ad ora è stato 
un successo (due collane ri¬ 
stampate su un'iniziale tiratura 
di 8 mila copie), soprattutto 
perché le proposte editorali 
delia piccola casa editrice, a 
patte il prezzo, non sono «faci¬ 
li». 1 lesti, brevi ma senza illu¬ 
strazioni. sono selezionati per 
un pubblico di veri lettori an¬ 
che se in erba. Racconti per ri¬ 
dere (Mark Twain. O. Henry, 
Luciano di Samosata, Gustave 
Flaubert. Miguel de Cervan¬ 
tes), o piccole storie d'amore, 
che sono un suggerimento su 
quello che potrebbe essere 
una letteratura per ragazzi sen¬ 
za paure e senza censure (Pe- 
trosino, Puskin, Verga. Laabi e 
i miti greci), fiabe dal mondo 
(Kipling. Tolstoj, Andersen, 
ma anche fiabe curde e una zi¬ 
gana). Una quarta collezioe si 
chiama «Diversi da chi» e rac¬ 
coglie storie, spesso sconvol¬ 
genti o meravigliose, ma sem¬ 
pre delicate. Tutte le riduzioni 
sono fatte da scrittori selezio¬ 
nati. Insomma nel catalogo 
non troverete mai proposte ac¬ 
cattivanti su argomenti di mo¬ 
da. Anche se non mancano i 
gialli o altri generi per appas¬ 
sionati, la scelta degli editori 
torinesi è stata quella di anda¬ 
re a^scovare i veri lettori in.er- 
ba;'"'spìega'‘Antonio Monaco, 
direttore editoriale delle edi¬ 
zioni Sonda. Proprio per que¬ 
sto ì «Juke box» del libri saran¬ 
no Impiantati davanti tùie pa¬ 
lestre, alle ‘ parrocchie, nei 
pressi dei centri sociali, se arri¬ 
verà il nulla osta del Ministero 
della pubblica istruzione an¬ 
che nelle scuole, ma non nei 
supermercati, dose a scegliere 
sono le mamme e non 1 ragaz¬ 
zi. . 
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DISCHI - Sogno americano FUMETTI - Hard times 
dd «piccolo bastardo» underground 


DIIOOP«RUOIHI 


aiANCARLO ASCARI 


S torie della provin¬ 
cia americana. 

! Da ribelle senza i 
,yi causa stile James f 
- ■. Dean a epigono i. 

• «springsteeniano» ' i 
per raggiungere una compie- *’ 
ta maturità: ne ha fatta di 
strada John MeUencamp > : 
. (ex Cougar) per arrivare a ■ 
questa sintesi musicale e :> 
poetica. • Human • > Wheels i; 
(Mercuiy) si inserisce nella 
scia dei capolavori del «pie- ' ; 
colo bastardo» (il suo curio- ' 
so soprannome), con un ; 
suono che affonda nella tra- t 
dizione antica degli States: il 
, rock, il soul, il blues, il folk e T 
altro ancora. Con una sensi- 
. bilità e un trasporto enco- 
mi^ili e una raccolta di ri- 
tratti quotidiani, la dura vita 
di tutti i giorni: il «sogno ame- i 
- ricano» visto dalla- parte dei / ’ 
diseredati e della ^nte co- :: 
mune, con personaggi che 
sembrano tratti dai racconti i,' 
di Raymond Catver e dalle V. 
. imm^ini di Robert Flrank. i; 
Dubbi e speranze, sentimenti 
e ironia, vicende di em^i-., ! 
nati e amori agrodolci, criide 
novelle e occasioni di riscat- 
to: semplice e poetico il lin- { 
guaggio, adattato a musiche 
che passano dair«enébt» ne- s 
rissimo e sensuale, di When i:;; 
Jesus Leti Birmingham, intriso 
di controcanti, alla struggen- 
te bellezza della «title-track», » 
ballata ariosa ricca di contro- 
tempi e sospensioni. E anco- W 
ra, gli echi «stoniani» dell'av- L 
vincente French Shoes,.i ri- ■ 
cordi dolenti di Sweet Eoe- 
ninaBreeze, l'elegia desolata - 
di Suzanne and thè Jewets. ; 
MeUencamp narra con voce l 
roca, sorvolando melodie dal ' 
sapore tradizionale;' lo segue a- 
una ' band di - prim'ordine, 
con abbondanza di strumen- V 
ti, spesso arcaici. Dà una chi- ; 
tana Ride e tagliente alla dol¬ 


cezza di flauti,-mandolini e fi- - 
sarmonica in bilico fra pas¬ 
sione rock e reminescenze 
«popular»; con citazione di. - 
merito per Kennjr Aronoff e il >' 
suo inconfondibile tocco rit- 
mìco, secco e pungente, bat- -■ 
teria e un mare di percussio- 
ni. - Consigliatissimo. - Dallo ; 
stesso Stato di MeUencamp, 
l'Indiana, arriva John HUtt, 1 ' 
altro pezzo da novanta del v ' 
suono americano; ritroviamo 
una vena lirica giocata sui . 
piccoli grandi drammi quoti- . 
d'iani, minimalismo con ri- ' 
svolti di humour amaro. An- ; 
che se la serenità raggiunta ,v 
dopo un passato irto di brutti - 
momenti sembra averne pia- J;. 
cato l'ispirazione più cupa; e 
allora ecco da qualche anno ' - 
un Hiatt più rilassato, addirit¬ 
tura giocoso come nel super- : 
gruppo Little Village, assie¬ 
me a Cooder, Nick Lowe e ' 
Jim Keltner, gioellino estem- 
poraneo. Il nuovo Perfectiy k 
Cood Cuitar (A&M) segnala - ! 
voglia di rock e buone vibra- ■' 
zioni, disco registrato in un X. 
paio di settimane con una « ' 
band di ragazzoni giovani e V 
ruspanti e la produzione di , 
Man .Wallace (Faith No Mo- : . 
re). Troviamo tante canzoni, 
che riassumono un po', tutti y. 
gii amori musicali di Hiatt: 
dal rock potente di Some- 
thing Wild e Cross My Fingers ' 
al romantico sentire di Sirai- 
ghl Outta Time e Blue Tele¬ 
scope e alle variazioni coun- ^ 
tiy-folk della «title-track» e 
Angel, Riservando il meglio ' ’ 
nelle trame blues di OldHa- 
bils e VV7ien You Hold Me Ti- - 
ght, ricche di feeling «nero». 
Un buon lavoro, non all'al- > 
tezza di una perla sofferta e . 
intensa come flwtg/he/zamr- • 
fy ('87), ma generoso e viva- ; 
ce: probabilmente ottimo da : 
trottare sul palco. Lo sentire¬ 
mo a fine ottobre, il 27 a Fi¬ 
renze e il 28 a Modena. .. 


D 'a qualche tempo il.? 

rapporto tra fumet- ; 
to e ribellione gio¬ 
vanile pareva or-. , 
. mai (nel . nostro ' 
paese) un ricordo ' 
del passalo, seppellito da un- : 
mercato editoriali ormai rigi- : 
damente scisso tra la produ- 
zione seriale e quella paludata ' 
detta d'autore. E dunque pia¬ 
cevole veder spuntare nelle ; 
librrie alternative e nei centri 
sociali il primo numero di una 
rivista di fumetti che a un titolo 
grintoso: «Hard times» (L 
4000), sa far corrispondere dei ; 
contenuti che riescono quasi -, 
sempre a conciliare rabbia e 
qualità, «Hard Times» è una ' 
pubblicazione autogestita ' a : 
cadenza irregolare che dimo- 
stra una buona capacità nel 
pescare dal panorama interna- " 
zinnale di quello che una volta - 
si chiamava fumetto under- ' 
ground e che oggi potremmo ' 
definire antagonista. Infatti il ! 
giornale privilegia quel filone ' 


VIDEO - A Echo Pari 
con la vo^a di vivere 

~~ . RNRICO UVRAQHI ; 


;■ di comics di derivazione 
espressionista che predilige 
immagini aspre e crude, in cui 
lo stile grafico mira immediata- 
'.. mente a dare una visione criti¬ 
ca della realtà, con una scelta 
, che sa essere insieme estetica 
: e politica. Per questo suo taglio 
' di sano e dichiarato settari¬ 
smo. ‘ il ' giornale . ha alcuni 
aspetti da fanzine, ma fortuna- 
tamente si tratta degli aspetti 
; migliori di questo tifiro di pub- 
;. bllcazioni. ^ infatti il peccato 
originale delle fanzincs è quel- 

■ lo di isterilirsi spesso nell'ana- 
; lizzate piccoli segmenti di un 

■ ' genere, che si tratti di fumetto, 

musica o cinema, il loro mag- 
' gior pregio è quello di esplora- 
: te a volle filoni che. essendo 
L poco interessanti commercial- 

- mente, vengono trascùrati dal- 

- le riviste ulficialì. Nel caso di 

- ; «Hard times», la sua scelta 
' ideologica radicale . (anarco- 
. punk), riesce a evitare nel let¬ 
tore la sensazione di claustro- 
fobia che evocano molte fanzi- 
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.' Una illustrazione di Peter Kuper da «Hard times» 


E , meglio ' che ' lo ; 
spettatore stia ac- 
corto: Echo Park, >■ 
del 1986 (ora rie- 
ditato da Fonit Ce- 
. . .. tra Video), è una 
produzione austriaca, non un 
film americano indipendente, 
di quelli girati con un po' di ‘ 
soldi e lustrati a sufficienza per 
entrare nelle sale nostrane. In¬ 
fatti ' il regista Robert Dor- 
nhehn è un rumeno trapianta¬ 
lo a Vienna, dove ha frequen¬ 
tato l'Accademia di Arte dram¬ 
matica e dove svolge la sua at¬ 
tività, soprattutto fier la televi¬ 
sione. il film è semplicemene 


girato a Los Angeles, con attori 
: americani. Ha molto dei reper- 
. li visivi del cinema indipen¬ 
dente made in Usa, e nulla del¬ 
le atmosfere che lo abitano. 

) intanto siamo a Echo Park, 
■ appunto, quartiere un po' fati¬ 
scente di Los Angeles, popola- 
. lo da una fauna sgangherata 
che cerca un posto al sole nel¬ 
lo show business e nel cinema. 
Sullo sfondo c'è Hollywood, 
con i suoi miti e i suoi sogni a 
buon mercato, alla portata di 
qualunque americano. E un 
territorio di pìccola bohème 
dai tratti un po' provinciali, pa¬ 
recchio distante da quella di¬ 


nas e le dà un respiro che non 
. è limitalo ai soli comics. Acca¬ 
de cosi che vi à possa trovare 
' un racconto per imamgini, , 
«thè jungle», di Peter Kuper, ( 
tratto dalla rivista di comics 
politici newyorchese «World 
War 3 illusirated», che per in- 


sincantata e cosmopolita che 
affolla i luoghi topici , della 
grande New York. 

May vive sola con un figlio 
già in età scolare. Fa la came¬ 
riera in un bar notturno e la 
sua massima a.spìrazione è di¬ 
ventare attrice. La paga è ma¬ 
gra, il bilancio lamiliare pesan- 
' te, e in attesa della grande oc¬ 
casione May decide di affittare . 
la cameretta del figlio. Gli ba¬ 
sta fare un annuncio, e gli si ' 
presenta una fauna «degna di 
un film di Fellini», mollo, molto 
più stralunata del vicino di ca- ^ 
sa, un tale August, culturista ' 
austriaco capitato a Los Ange¬ 
les sulle orme del famoso 
compatriota, Schwarzenegger. 
Uno convinto di avere inventa¬ 
to una specie dì tecnica meta- 
■ fisica per imprigionare l'ener¬ 
gia dei divi forzuti e trasferirla - 
nei comuni mortali. Tra May e 
August, ambedue soli, scatta 
una certa attrazione erotica e - 


tensità e raffinatezza di segno 
non sfigurerebbe su qualun¬ 
que pubblicazione «ufficiale» a 
fumetti. Inoltre il piatto forte di 
questo primo numero è una 
galleria di locandine per i con¬ 
certi di gruppi punk california¬ 
ni disegnate da Jaìme Heman- 


attecch'isce, per cosi dire, una 
sorta di solidarietà sessuale 
coatta. Meno male che si pre¬ 
senta Jonathan, poeta in pec¬ 
tore, nel frattempo fattorino di 
pizze a domicilio per conto di 
un pizzaiolo-filosofo che pro¬ 
fessa una sorta di fratellanza 
universale dì tutti i consumato¬ 
ri (preferibilmentedi pizza). 

Jonathan si installa nella ca¬ 
mera del piccolo Heniy, con il 
quale entra subito in sintonia. 
Molto presto sì innamora della 
padrona di casa, e con la com¬ 
plicità del bambino riesce in 
qualche modo a scompigliarle 
il menage con il muscoloso 
August. Intanto May sembra 
aver trovato il mezzo per la¬ 
sciare il lavoro al bar. Si affida 
a un certo Hugo, impresario 
sbarellato in cerca di «talenti», 
ma finisce per esibirsi in spo¬ 
gliarelli a pagamento alle feste 
di compleanno - dei ricchi 
snob. August, dal canto suo. 


dez, già noto qui da noi per la 
serie «Love and rockets» realiz¬ 
zata col fratello; una delle mi- r.; 
gliorì cose a fumetti apparse 
nell'ultimo decennio. Grazie a ; ' 
questi manifesti è cosi possibi- ' ‘ 
le comprendere il rapporto i-! 
stretto tra le storie di questo ! l 
autore di orìgine messicana, ■' 
grande narratore di vicende i,,'. 
giovanili, e la scena alternativa 
' ispano americana nella West : . 
Coasl degli - Usa. Insomma, i, 

- «Hard times» è una rivista che ■ 
mette in campo immediata- j - 
mente una selezione dì mate- v 
rìali intemazionali che sarebbe ; ' 
impossibile trovare altrove, e ; 
riesce quindi, nel suo genere, - 
' ad essere indispensabile.È v: 

, davvero raro, inoltre, che una =- 
piccola pubblicazione come 
questa possa esibire già in par- ; : 
lenza un retroterra ricco come ' ^ 
quello di «Hard times», legata a 
giornali alternativi degli Stati ' 
Uniti e a molte realtà italiane l,-' 

. operanti tra arte, graffiti e fu- y 
metto. Certo: nel primo nume- - 
. ; ro non mancano sezioni poco ' 
; riuscite e una rudezza un po' 

‘ troppo urlata degli editoriali - 
' che potrebbe infastidire qual- - 
J ( cuno, ma. vista la generale sta- ’> 
gnazione del fumetto italiano, 
è una rivista dì cui almeno si 
',■! puòdire«eppursi muove». , 


DIS(:HI-Schriittke;;v 
Kanceli e Shostakovic 


PAOLO PETAZZI 


iL gira uno spot dì terza lega per 
promuovere il suo progetto mì- 
stico-muscolare. 

'■ ' Jonathan, invece, ' attende 
». con pazienza. Capita che una 
: sera il piccolo Henry assista , 
: ; casualmente a uno strep-tease 
'• della madre. May si vede crol¬ 
lare il mondo addosso e sco- : 
'; pre la vanità dei suoi sogni hol- ' 

' lywoodiani. Nel frattempo il 
i;i progetto di August fallisce mi- 
C seramente. La vince Jonathan. 

; che riesce a trasformare il rap- v 
porto tra i due in un classico 'ì 
' «menage a ’trois». Il ; finale ; 

(chissà perché) vede i tre feli- 
, cernente abbracciati »; sullo 
.. sfondo di un panorama alpino ; 
:v (probabilmente austriaco). > ■ 
■V Curioso film. Girato con un j 
meccanismo narrativo scorre- ■ 
( vote, con un'attenta scansione - 
del tempi. Intriso di umorismo. ' 
: di Ironia, e di gusto del para- 
! '■ dosso. - ' . - 


, m . , Ifred àchnlttke 

. , (1934), cui - nei .■ 

ÌLJB giorni scorsi Set- ' 
JL JL tembre Musica ha 
dedicato una mo- 
L nografia. è uno dei 
prolagonish della musica so- ' 
vietica più conosciuti in Deci- '■ 
dente e più fortunati nel mon- ■ 
do del disco. Interpreti illustri ' 
gli riservano costante attenzio- i 
ne: si è già parlato di Riccardo ' 
Chailly direttore del Concetto 
grosso n. 3 e del Concertogros¬ 
so n. 4/Sinfonia n. 5; ora Gl- " 
don Kremer ha registrato il. 
Concerto grosso n. 5 (1991) > 
insieme con il Concerto per ' 
violino di Philip Glass, con Ch- i 
ristoph von Dohnanyi e i Wie- ' 
ner Philarmoniker : (DG 
437091-2). 11 violino solista è •» 
protagonista impegnatissimo., . 
e Kremer sottolìnea da par suo ■ ' 
gli aspetti tesi e nevrotici della 
parte; ma in questa musica di 
fantasmi c'è un secondo soli- ; 
sta, un «pianoforte invisibile» ■ 
(posto fuori scena e ampUfica- ■ 
to, Rainer Keuschnig) che si 
sente solo alla fine di ogni mo-, 
vimento c prende il soprawen- 
to alla conclusione, mentre il • 
violino si perde in sonorità ete¬ 
ree acutissime. Il denso svilup¬ 
po sinfonico è caratterizzato 
da cupe tensioni drammatiche 
oda spettrali indugi. 

Spesso Io Schnittke più per¬ 
suasivo si trova nella scarna es¬ 
senzialità dei migliori lavori da ' 
camera, ad esempio nel Quar¬ 
tetto n. 4 (1988) , che il Quar¬ 
tetto Alban Berg interpreta ma¬ 
gnificamente insieme al Quar¬ 
tetto n. 4 (1980-81) di Wolf¬ 
gang Rihm (Emi CDC 7 54660 
2 ). il più recente e ampio 
Quartetto finora composto da ■ 
Schnittke è anche il più cupo, 
desolato e stilisticamente com¬ 
patto, probabilmente il miglio¬ 
re insieme con il secondo. Il 


Quartetto di Rhim sembra ri- 
' tornare con violenta carica 
emozionale alla eredità di 
Mahlere dell'espressionismo. . 

L'accoppiamento con Sch¬ 
nittke forse più suggestivo nel¬ 
le pubblicazioni degli ultimi 

• mesi è quello del suo Concerto 
' per viola (1985) con una pagi¬ 
na del georgiano Gya Kanceli 

5 (1935), con la bravissima Kim 
Kashkashian solista e l'incisivo 
Dennis Russel Davies sul podio 

■ (ECM 1471 437199-2). il Con- 
‘ certo per viola è uno dei più 

densi, lacerati e significativi di 
Schnittke, una pagina di gran- 

■ de tensione e intensità espres¬ 
siva, che dopo una introduzio- 

. ne e un Allegro ricco di cupi 
. contrasti e di allucinati, calei- 

■ doscopici accostamenti di vo- 

• caboli stilisticamente stridenti. 

' approda a una funebre, morta- 
' le conclusione. , , 

Kanceli . è profondamente 
! diverso; , ma ' condivide con 
: Schnittke e con molti altri au¬ 
tori sovietici la volontà di man¬ 
tenere una continuità con la 
tradizione e l'attenzione alla 
lezione di Shostakovic. 11 suo 
Vom Winde beweint , (Com¬ 
pianto dal vento). «liturgia per 
grande orchestra e viola soli¬ 
sta» (1990). oppone rotture 
brutali a sonorità sommesse, 
malinconiche e fiabesche, 
provenienti da un . arcano 
mondo lontano, silenzi e con¬ 
templazioni 1 ad' esplosioni. 
Mondi sonori simili, contrasti 
forse ancora più violenti e ma¬ 
gici echi della musica popola¬ 
re georgiana caratterizzano le 
Sinfonie n. 4 e 5 (! 975 e 1977) 
di Kanceli, ora ripropo.ste in Cd 
(Elektra . Nonesuch -, 7559- 
! 79290-2) nella bella registra¬ 
zione sovietica Melodiya del 
1978 con l'Orchestra Naziona¬ 
le Geoigiana diretta da Ka- 
kliidze. 












